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J^DITÀZIONI 

DEL PADRE 

GIOVANNI BUSEO 

t 

Della Compagnia di G e s 

J\/uovame72te rìjlampate , coordhmte ^ 
fd accrefcixte (P altìc§ 
Medètazim. 

• • 

Opera udUifima 9gH EcclefiafticI , Rellglofi ^ 
Monache , ed altrr ,.che attendano ali* 
Orazione Mentale , o che vogliono 
6re , o dare gli Efèrclz) Spiri- 
tuali y come anche a' Pa- 
rochi ) e Predicatori • 
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MEDITA Z I O N I 

I 

Per le Domeniche ^ Fefte del Signore » 
I ferie di Quarefìma , e quattro- 

Tempora dell' Ai 



PRIMA DOMENICA 
Deli' Avvento • 

Dè'fegm del Giudizio Fifule . Lue* 21. ; 

PRIMO PUNTO. . 

• m 

Gì ESV Crijlo dilfe a'Jkùi Difcepulh 
faranno fegni nèl Sole , fiella Luna y 
p enfile Stelle ^ egli VommiperiltU 

nel principio dell' Avvento iftltui^ 
to per fi^nni^re U venuta del FIgliaolodi 
Dio al Mondo per mezzo delia fua Incarnazlo^* 
De • Chielk Santa ci propone ia terribile , e fpaf 
ventoia venuta del medefimo al Giudizio Fina-* 
ie ; acciò gli Uomini addormentatile ièpolii ne^ 
peccati 9 e nella tepidezza fi rìiVeglIno , ed ab* 
braccìno ia penitenza ^ fi diano alla pratica delf> 
Ufame virtù) e.opece buone» e fi- rendano in 
tal modo partecipi de'merlil della Redenzione ^ 
e immuni daVigorofi-gaiiig^ii ^ che in quel tre? 
mende giorno fi daranno a'peccatorl; Laonde 
alcuni Santi Tavevano di maniei^a fìflb ^ e im^ 
preiTo nella mente ^ che (èmpre pareva loro ei'' 

A 55 f^r- 



4 Meditazione 
fervi prefònti ^ c tra queftì fu S. Girolamo ^ il . 
' quale foleva dire ^ che Tempre gii pareva di fen*^ 
tirfi intonar all' orecchio quella tefribii voce : 
Surgtte moYtui^ venite adjudiciumi Levatevi 
fu 9 omorti 9 e venite al Giudizio . 2. Peniate 
quanto fpaventofi faranno queftì fègni ; il Sole 
fi ofcurirà : fi convertirà in color di fangue la^ 
Lunarfcintilieranno intalguifà le Stelle fopra 
la Terra ^ che fembreranno cadere dal Cielo ; ^1 
che cagionerà ne'viveoti ramo tremore y efpa« 
vento , che diverranno aridi , e fecchi , e quafi 
morti • Or.fe i (òli fegni , che procederanno ai 
GuidIzIo,fai'anno così terribili , che farà il Giu- 
dizio medefimo ; in cui fi avrà da rendere ilret* 
riifimo conto anche d'ogni minimo penfiero > e ' 
parola ozlofà ? 

IL Punto, ^andovedrete y che quefte cofe I 
cominciano a far/i^follevate le vojìre tefìeipercbe 
s'avvicina la wftra redenzione . Confiderate ^ 
, che con quefte parole li buoni fono ammoniti a < 
rallegrarfi per la fperanzad^enfere beo predo li-* 
èerati dalli loro trax^agli ^ e afflzioni,per mezzo 
-delle quali devono entrar a goder la gloria del 
Paradifò ; la qualequanto più s'avvicina) tanto j 
più devono gioire ; la dove gli empj ^ e fcelera- j 
lì h^nnooccafìone d'afHigerfi) e d'attriftarfi con < 
|a memoria del Giudizio 9 perche giàfiavvlci<^ 
ca II tempo di pagar la pena delle loro fcelerag- 
gin! 9 ed iniquità • 2. Ponderate , quanto farà 
immenfo II gaudio ^ di cui farà ripieno II cuore . 
de'giufti 9 quando vedranno av vicinarfi il tem* ^ 
po della loro redenzione y cioè della llberazlo- 
iie da tutti i mali 9 acquali erano in queda vita 

fot« 
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^ Per la LDom.delP Avvento 9 ^' 

: (bttopofti dal le Infermità 9 dal la moleftia delle 
paflioni j dalle temaztoni del Demomo , del 

I Mondo , e della Carne , e dal timore della dan- 

} Dazioneeteroa • Qued^alf^rezsa verrà loroddl 
Cielo , d'onde folamente deve afpettarfi > noi» * 
eiTendone alcuna vera In terra • 

llf* Punto. D^e foro auefla fimilitudiné t 

i ledete tifico : egìi altri alberi y quando comif§m 
tìmfo a produrre ifrutH y conojc^ey che già s^av^ 

i n;icim r Efiate : così quando vedrete far fi quefie 
toje yfappiatey ebeti Regno di Dio è vicino JGonr 
fiderate ^ che il Signore paragona I (egni , che 
precederanno al Giudizio , a gli alberi fruttlfe^ 

r ti ; perche ficcome quefti fono niolto pih belli 9 
e vlfiofì neli'Eflate^quando fon carichi di frutti, 
che nelPInverno , quando fon (ecchi y e quafi 
morti, cosi allora Panlmp de'beati faranno di 
^ gran lunga più belle , e rifpiendenti 9 clie non^ 
eraiìo prima. 2. Notate, che noi fiamo molti vi- 

I Cini al Regno di Dio , quando a gulfa di alberi 
buoni fiamo pieni 9 e carichi di fiori , e di fiiitti 
dì fanti defiderj , e di azzloni virtuofò , perche 
àllora fiamo veramente difpofti , e degni di re^ 

f gnare nel Paradifo in compagnia degli An|;^Ii<i 

I ede'Sami. 

SECONDA DOMENICA 
i Dell'Avvento. 

I /T. Gìo: Battìfla iu'vìa ìfuoì DifcepoU a CrìJì^ ; 
[ Matth. II. 

• I. A Vendo S, Giovami « mentre era hi pti* 

' - X\, &(meiWtef€P opere mmaviglhfe di Cm 
; : , . A3 Jlo^ 
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^ Meditazione 

fiog^ mandò a lui due de'fhoi Difcepoli , e diffe /a* 
W : domandateli , Jeé Egli quello ^ che dew w- 
ffire ^ opurefe fi deve ajpettar un altro. Confi- 
Asratis^ che S« Giovanni , ancorché fitiovafle 
tlnchiufo in una ofcura prigione , era però foUe- 
cito 9 non della fua fcarcerazione y ma della fa- 
hite deTuoi CMfcepoli , procurando , che ftifle- 
To bene ammaeftrati nella Santa Fede, e che me- 
-lìaflero vita fantù , e perfetta , per infegnar aj» 
'fio! 9 che nel tempo delle afflizioni dex e II CrL» 
«fklano attendere ton maggior Audio ^ e diuge]>» 
tea alle cofe fpettanti alPeterna falute,fèn.^a puti- 
to fcemare 9 o tralafclare gii efercizj di pietà > e 
-^i divozione • 2. Oflervate 9 che San Giovanni 
mandò que' Difcepoli, non già, perche dubi^ 
taffe , chi fuffe Gesù Crifto , o per accertarfi 
S^Egli era il Melììa , ma fi bene per rimediar all' 
^oransa di quelli 9 che mandava , e per tiraih 
il alla cognizione , e all'amore del Redentore ; 
nel che ci infegr.a ^ che quando non oliamo , o 
poffiam^ioftrttire , o corregger altri per nói ftef» 
^ , lo facciamo per mezzo d'altra perfona capa*» 
"Cé, e idonea. 

II. // Signore dìjfe loro: Dite a Giovanni quel 
tanto , che avete vifioj ed udito : Vedono i oiecbi^ 
caminano i zoppt^ e li poveri fono ammaeftratì del 
Vangelo , e beato è colui , cbeìion fi fcaudalizarà 
in me . Confiderate • che Gesà Crifto non dice 
apertamente d'effer ìl M^fsìa , ma dice , che fa i 
tniracoli , che fono dalla Scrittura attribuiti ài 
MefOia ; per additarci , che nefluno deve mai 
lodar fe ftelTo , tna dite fòlamente qtiel tanto ^ 
che f uol eficre di maggior gloria di Dio > e utl« 

^ - * lità 
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Per la II. Dm. diV Amento • y 
Iità elei proflimo , e anche per iftruir i fuperlori 
a praticar prima ^ITi ipeckiìmi quello ^ che vot 
gliono infegnar, o commandarad dtri 2*PenT 
tete^che II Saivadore rlpreiuiequìitacuamejitei 
diicepoii di S# Giovanni^ con dire : Be^to do^ 
lui ) che non fi larà Icandallzato pernua cagio? 
pezattefocheiEifi per la fo verchia afeeione^che 
portavano al loroMaeftro, ^ per la molta fede ^ 
avevano alla di lui dottrina^ ancora no^er^^r 
de vano in Gesù Ciifto'^ ael che c'infegna ^xTié 
i peccatori ^ li q^uali non fono pubilci ^ fi devonó 
correggere fecretaraèrife \ il. chfe praticò Egli 
con Giuda 9 che. fu da Lui ripralo con .molta di- 
fcrezione , e fecretezza • 

III. partiti ì Difc epoli di Giovanni^ il Sìgnth 
ffi dijje alle turbe ^ che lofeguiijana ^ chefietean-^ 
'dati a 'vedere neldefertoì matoÀna dal "veììto'àgl^ 
ma ? un Vomo malamente njeJiitaìJiu Ffofètaì 
WfiSùipià clh Prafeti>. -COTfideraré , die Criftò 
non volle lodare San Giovanni alla prefenzade* 
ri C^fcepoli ^ si per non parere ddulatore 9; coi* 



jne per Impeda-e, che dalle fue parole non pretì^ 
delìèroeiTi occafione , benché: fensa ra^onedi 
preferire Giovanni a (e; nel che fiamò ammae- 
ftrati a parlare parcamente delle lodi , e vlrtuofe 
«spioni cb^Santi 9 e de'buoni Criftiam aHa pre^ 
^n2^a de'^malignl > acciò dalle noftre parole noB. 
I^rìetidano occafione dicaiunniarli^e difprezzar- 
li ) èflendo proprio di queftl tali di cavar male 
dal bene » Notate, che il Signore loda qui, e 
«pprova le veftl fempllel 5 egroflblane, con le 
mortifìcazloni , e aufterità del corpo, che ulàr 
iQe i poveri ReUgiofi , c Romiti , e al contrario 
• . . A4 bia- 
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S Meditazione 
biafima ^ e condanna le vefti prezlofe 9 e delica- 
te 9 che denotano lafcivla^ e vanità ; 4. Penfate 
che unifeeqiii lacoftanza con Paufterltà , e po- 
vertà ) per iniègnare non eflervi perfone più atte 
a mantenere viva la fède 9 e la pietà ne'popoli ^ 
che quelli, che da dovere han difpregglatoil 
mondo con tuue ie (uè opere , ponipe , vanità 9 
e ricchezze • y. Che ad imitazione di Criftofi 
^eve aUaremplke plebe ragkware (peflb in pu-* 
illieo 9 ein privato della vita; edelle vtftiide^' 
jSanti ^ 

TERZA DOMENICA 
. Dell'Avvento* 

DelP Amhafciata dé^ Giudei a ' . 
San Giwanm . Jo. 1 • 
\. T I Giudei mmdarmo a GtowmA eìomi 
\ j Sacerdoti^ e Leviti per interrogarlo i 
Tu cbifei ? Confidef aie y che il Qiudei ebberqi 

• ingrandlflima fìlma San Giovanni • 1 . Perche 
la Tua nafcita era ilata ammirabile « 2. PerchQ 
da picciolo aveva menata nel defèrto au(lerì(!ì-r 
jna vita 9 occupando^ di continuo nelfervizio 
di Dio 9 In cui preièryòiin^alPetà virile ; Per-» 
che predicava la penitenza, e fodeneya vigore* 
lamrate le parti della verità ^ e della giuftizia • 
Qiiefte 9 e altre fimlli virtii deve immi tare in lui 
chi vuol pervenire alla ptffezzione della vita 
Crlftiana . 2. Notate ^ che la(àntità della vita 
non (blamente è (limata ^ e onorata da Dio , e da 
gli Uomini da bene j ma anche dalli fteflt Ereti^ 

, e mal Crìftlani . 

• ili. Eglikaconfe/rm : himjm Crijlo ^ pQ 
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'Per la IIL Dom. deW Amento . 9 
JB^0 y né Profeta ^fonowce , che grida nel defitti 
tu : Preparate la 'via al Signore , come diffe Ifaìik 
Profeta . Goofiderate Tumiltà profonda di San 
Giovanni) il quale potendofarfi tenere per MeP- 
fiìa y DOfì voJle farlo ; afizi ne anche vdle eflfec 
tenuto per Elia ^ o per altro Profeta 9 come pò* 
teva giuftamente pretenderlo ; già che il Salvar^ 
dorè medefimo lo chiamava Etfa, e più che Pro>^ 
&ta • Impariamo di qua ad aver baflb lèmiipen"* 
to dB ncM medefimi) e a non vantarci^ ne gloriaèr 
cimai di cola alcuna 9 chiamilo che pof& cpo 
verità dìrfi dì noi ^. cooie deila nobiltà ^ della^ 
fclenza ^ della famità ^ o bontà della vita ; lei^ 
quali cofe ò Tempre bene occultare : non^ parlane 
done mai da fe fteflb , (è non in grandiflltnia ne* 
ceffi tà • 2« Penfate con quanta 0ode(lia,e umil- 
tà rirpofe San Giovanni , quando dail'impoitu^ 
nità di quei meflì fu aftrctto a palefare , cfe'Eg.li 
era quello di cui aveva parlato Ifaìa : lo fono diP 
(e 9 'voce di mia , cbe grida nel deferto ; O umìl tà 
nuova^ e inaudita ! che co(à può trovarfi più de- 
bole 9 ef>ale , che la voce ^ maflioie inun defer- 
to y ove appena proferita fvanifce 9 e fi dilegua ? 
Veramente era voce Giovanili ^ perche in lui 
ogni cola parlava , la lingua , Il volto , Pabito y 
Il vitto y l'abitazione y il letto y la continua mor« 
tificazione y e tutta la fuavita erano altrettale 
voci 9 che predicavano la penitenza 9 e invita-» 
vano gli Uomini a preparar la via al Signore • 
Impariamo y che la verità fi predica , nou tanto 
con la voce y quanto colP eièmpio d^ una vita 
fanta y e veramente virtiiofa . 
* Ì\U DiJfero^ueUi i per che dunque hattemy 

♦ < 

* 
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to ' Meditazione 

ye nonfeì ne CyìJìo , ne Profeta ? Rifpfe : io bat^ 

Uzzo con acqua , maè un altro fra divot^ che voi 

non conojcete ; » cui io non fon degno di fciogliere 

le f carpe n Confiderate come T umiltà di San-> 

t^iovanm a»dava ktnpr^ vieppiù crefcendo 9 e 

praticava il detto deirEcclefiaftlco: ^m^ntapiè 

grande Jii^ umiliati in ogni coja , e inanzi a Di0 

troverai grazia : Capeva Egli beniflìmo , cho 

i'urniità , come fi cava da SanfAgoftino, iru» 

qualchefcnfo fi può eliiamare k prima y la lè« 

tonda , e ruitliiiva deiìe vlrtii morali ^ e che per 

ciò (òpra unte deve cffere abbracciata -, eprad^ 

cara * 2.Confiderare , che ficcome S.Giovanni 

CoiP umiltà delufe P.aftiite Interrogazidm de^ 

Giudei 5 e difefe la gloria di •Crifto ; cosi può 

ciafcun di noi con la medefima evitare %um gP 

Inganni, e lacci del Demonio, come ha infegoa-* 

toSant'Aiitoialo Abbate • 
... 

MERC-ORDl 

Delle Quattro Tempora • 

SI prenda ia Meditazione pofta nella Fefta^ 
deir Annunciazione a'25. di Marao • 
V E N E R DI 
Delle Quattro Tempora • 

SI prenda la Meditazione pofta nella Fefla^ 
della Vìfitazione a'2. di LugHo • 
GABBATO 
Delle Quattro Tempora * 
Dellaprima Predica dì Gio: Battijla « 

• . » K ^ • 1j13C* 2» 

I. T ^ ^fjmquìntodecimo d^ll UnTpero di Ti-' 
I ^ beriaCtiJàre fu fattaiaparoia dd Sigino-^ 

re. 
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I^r ìt Scéhato della Tempora. f i 
n jòpra Gwoam» net Def€9r^i> <UMMeme^ 

che r Evarngelifta oflTerva eflere ftato mandata 
S« Gldvaiinral TeiT)poileli'I<fiH>erador Tiberioi: 

• àcció fappiama, cheqiiefto era il tempo, nel 
-«•quale doveva venire il MeTsìa ftcondo, che ere 
ftata profetissali ; perniegiro convincerete con^ 
vertlrl Giudei , egJ'lnfedell, e confermare nel- 
la Fede deL Miftero dell'incarnazione qiie'Cr^ 
ftianl, che né avclTero dubitato . 2. Penfòte,che 
il Santo Vangelo & qui menzione di quel li , che 
regnavano in quel tempo , tuttoché fiiflero em^ 
pj , e fceleratl , cioè di Tiberio y Erode ^ .A nna^ 

[ eCoIfas, n che ci fcoopre la ibmma bontà di 
Dio , che mandò a predicare la remifilone de' 

^ ipéccati nel tempo medefimd t che ^a nel Mon* 
do pai gravemente offi^fo. g. Notate, che San 
Giovanna nwk predicò, iefion ^pOt che fu 
chiamato, e mandato da Dio, per infegnara^ 
Predicatori 9 che non devoao aipii^ a quella 
fìiTìziòne per propria idi ma, a per ambizione, 
vanità , o curiodtà, a per altro finiilro fine '•^ ma 
ic^ameote dopo aver cfoìiofeutto evertale la v» 
lonrà di Dio per mezzo deirOrazione ^ e del par 

^ fere di un pmdente Direttore» 

11. Eglr predicava nel Deferto il Battejima 
dellapenìtenza per latcmijjmie de'' peccati jcdif* • 
ceva , ia/an wrr, ebegrkh nel deprto . Confi- 
derate , che S. Giovanni , quantunque fofle (la- 
to &f!dficato nel ventre dr Tua Madre , niri ladi- 

I meno per fuggir ogni occafione di peccare 9 me- 

r i)avavItaÌbliiarIanel<leièito:ènaiconcèputi^ 
e nodritl ne'pcccatl , non temiamo di efporcfi 

' tMiiijpefibiieiWocca(ioaidi-o&a<^ 

A 6 ' ZI 
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12 Meditazione 
Si leandiamaanche talvolta cercando9eprocii>>. 
rando. 2. Notate, che San Giovaimt ixwi predi- 
ca va nelle grandi Cmà, e che nelle fue Predi- 
che non trattava d'altro 9 diedi penitenza : per 
tnfeguare a** Predicatori a uon ambire Pergami 
4>norevolÌ 9 a predicar voloutieri nelle picciole 
Terre, e nelle Ville, ealèrvlrri di ftile fempli- 
ce , utile , e adattato alla capacità 9 e al bilògno 
fpirituale degli Uditori . ^ Peniate ^ ehc il Prer 
dicatore è voce , che grida nel deferto , quando 
le azzioni fné non corrifpondoiio alle Tue paro- 
le , e TanimalUa c piena di vizj , edi paflìoni 
fregolate.9COflieUdeferto0pienodifiere9e.be- 
ftle fèlvaggie • 

- IH. Ogni IfàUe- fi riempirà , e ogni Monte % 
0 Colle farà abboffato , le ftradejaramofpimìMe ^ 
e tutti gli Vomim "vedramsu Dio Iw Salvador e ; 
Confideraie , che chiunque vuole 9 che venga a 
lui il Signore , deve dlfporfi , e prepararli per ri- 
ceverlo,e iopra tutto non ha da efier in lui raon- 
te di vanità 9 ne vaile d'accidia 9 o di pigrizia 9 
ne intenzione finiftra) ne afprezza di odio 9 o di 
mala voloiìtà verfo il proffimo • %. Ponderate^ 
la fomma bontà del noftro Redentore , ItqualQ 
ci ha infegnato il modo di preparargli la via 9 e 
ci ha refo molto facile la ftrada del Paradifò per 
mezzo della Redenzione della dottrina llia^ e 
dell'efemplo delle Tue virtù fpecialmeme della 
iiia umiltà 9 ubbidienza 9 paz»lenza9 e carità # 
Confondetevi di effervi còsi poco approfittato 
. di SI fatti erempji9e del poco animo , che avete 
di camitiare per la ftrada 9 per laqiiate hanno 
caminato tanti glovaneui) e zitelle 9 che per 

niez- 

/ 
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Per la Uh DmJtU*^vwm • i ? 
mezzo de'patimexiu, e del martirio lil^^BQOAC* 
quifUto la gloria del Pandiiò a 

QUARTA DOMENICA 
• * Dell'Avvento. 

Della prima PreSka di S, Gioì. ^ 
. Battffta, Lue. 2» 
J, 1* ^y^nno quìntodecim delP Impèro 2% 
jLj C(?/rtrc ec, -Confiderate , xhe tutti 
quelli, de'qiiali" in quello Vangelo fi raend^o» 
ne , tuttoché foflero Imperadori , Re, Prefideo- , 
ti , c Sommi Pontefici molto ftiiaati , e riputati 
dal mondo , ad o^fii modo già fono molte centi-- 
• naja d'anm 9 che fono morti 9 e che finirono le 
loro dignità , e grandezze, per infegnar a noi la; 
poca ftìma jche dobbiamo fare de'titoli , e fafti 
mondani : giàcchcfini(conoconlaiiione,che 
rende tutti eguali, quando tutti , e Impera- 
dori , e Prencìpi , e Plebeihanno da coiRparirc 
innanzi a Crifto Giudice , per effere fecondo le 
opere loro giudicati . O quante vane pajono al* . 
lora tutte le grandezze di quaggiù ? Certo che 
molti vorrebbero in quel punto effere ftati piìi 
tofto plebei , e fervidori , ma buoni Criaiani ^ 
che eflcre (lati Re , e Pontefici , ma di vita po- 
co regolata , ed efèmplare : onde diceva Glob^ 
che chiamerà li Re col nome d' A pollata, e Ir 
^rencipt col nome di empj . ^ijìctt Regi 
-^poflata , qui vocat Duc€S intpìoi . Job. 34. ' . 
- W.Fu fatta h parola di Dìoppra^Giovannìjua 
figììmlo di Zaccaria nel Defèrto * Confiderate» 
. che non fu iàito quello nella Coorte di Erode,o Ia 
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14 JMeMmiOH» 
Cftft di Zaccaria , ma nel deferto, e nella {blin;t>^^ 
dine per denotare > <he ineSa fiiot'lddia conn 
municare al l^aninie più abboqdantemefìte i Tuoi 
lumi ) eie Tue gras^sie» Bfscdmeam injòiitudi'»^ 
»em^ é^loquar adcoy ejus . ( CKqxc^z. ) La 
condarrò alla folicudine^ e ivi parierogll al cuo^ 
re. 2. Oflervate 5 che conofcìutafi da Giovanni 
ia divina voloocft, (è n\ilci dibìto dal deferto , e 
andoiTene ai fiume Giordano a predicar la penl-i 
f en7.a . Nel che £iamo ammaedrati y che (|uan-^ 
dolddic^cichiaimdallaibUtudrne^ e dalia no* 
Ara ritirateziza per attendere alle fatiche in fer» 
vimO dieira;Briiie, dobbiamo ubbidirgli pronta** 
ir>ente , potendo col fiio divino ajuto operare la 
Doilr* (alate cosf bene in messo al mondo , fe 
Egli còsi vuole j come nel delèno ^ e nel ritira^ 
mento. 

lìh Egli predieàii Bauefhm deUapemtenzA 
inremìffioìie ié" peccati . Confiderate» che il te- 
ina più proprio de'PredicatcìriEvai^ici^ ohe 
cercano puramente la gloria di Dio, e lafàlure 
del Pani me, e quCilo delta Peoiienza ; perche da. 
cfla il SalvadoremedefinK), come anche li San- 
ti Apodoli diedero principio alla loro predica- 
2tone • a. Peniate , che^ tutti hanno bifognò di 
Penitenza . Non vi è Città , ne Terra , ne Ca- 
fii , ne fàmkiia per fama che fia , ove tion fia ne<* ' 
ceflarlo predicare, e praticare la penitenza,per- 
che da per tutto vi fono difètti , e imperfezsio- 
ni • Sedmmo di mn mer peccato , mentimo , e 
diciamoUvera , dice S. Giovanni • Pon- 
derate 5 che la penitenza reca (èco grandiflima 
litilità^giacchcperefia fiotuene la remiflione de' 

pec- ' 
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peccati • Che afpettiamo dunque a farla ? per- 
che Tandiamo di giorno iu giorno differendo ? 
' Non è forfi meglio liberarfi da'fiioi debiti pili 
predo 9 che fi può • Pentiamoci dunque di cuo« 
Te, piangiamo le nòflre colpe 9 confcflìàmoci ^ 
kfciamo le occafioni del peccato , fodI&£iccia-> 
fnoiBtieiimeme a Ok^e ài proffimo*. 

. FESTA DELLA NATIVITÀ 
Di Gesù Crlfto Noftro Siignore. 

Delh fua JSfytìmtà ^ Lue* 2* 
L ' TP yl Beata Vergine Jk rimandò con Giufeppe 
JL j fao Spofo ibi Nàmrette m Betlemme 
perjarji mdcjirivere conforme aW editto delPlm'^ 
fetamre « Confiderate l'umiità, e ubbidienza di 
ambedue,ma fpecialmente della Santiflìma Ver- 
gine ^ la quale tutto che&iTe Madre del Re de' 
Regi non ebbe a lidegno di ubbidire ad un Re 
terreno , e gentile ^ eziandio con Tuo grandini-^ 
mo incommodo , per edere «auto vicina, al par^ 
to . Vedete , e amniFrate con quanta pazienza 
tollera le fatiche > e incommodità del viaggia > 
'quali condiva con di voti, e fanti ragionamcntr • 
2.0flervate, che andarono in Betlemme, che 
iìgnlficaCafa di pane y e partirono dalla Gali- 
lea , che vuol dire incoftanza , e volubl iuà, per 
iàrfì deferi vere tiei ruolo della famiglia di Da- 
vid ; nel che c'infegnano, che dobbiamo la- 
iciare Je coie tranfuorle dei mondo con tutte le 
fue pompe , e delizie , e accoftarfi fpeflb aìla^ 
menfà del pane viyodifceib dal Cielo , accio fia 
Il nome noftn>d€r«:ittt>iielCatalogo de* Santi . 
• ' - 11. ^c- - 
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1 6 Me dìt azione 

Ih Accade ^ che ejpmda ivhgiuiìfè il tempo ^ 
che la l^ergìnc dovea partorire : e non iP era per 
effiluogo d'alloggiare : Cooiiderate^ cheefleiH 
do giunti fii'l tardi in Betlemme andò San Giu^ 
ièppe girando per tutta laCittà per trovare qual«^ 
che albergo da ricoverarfi t ma fu grandemente 
afflitto ^ quando fi vidde rigéttato da tutti . Ve^ 
dete la Beatiflima Vergine andarlene neirofcu* 
re tenebre della notte or girando qua > e Ià>e ora 
ieciendo per la flanche2}za ibpra qualche laflb ^ 
e appettando ^ fe per forte alcuno fi moveva a 
dar loro ricetto « 2« Peniate % comeavendo Edi 
gi rato in ^no per tutte le pias&se^ e at^li del« 
la Città furono finalmente aftretti a ricoverarli 
in una ofcura 9 e fetida ftalla^ ove fole vano 1 po^ 
veri rimettere la notte 1 loro beftlami . Entrata 
la piirilfi ma Vergine in quella grotta pensò fii* 
bito quello eflTer il Paradifo prepavatoal fecondo 
Adamo ; il Palaz:^o Reale desinato alla Dafelta 
deirafpettatoMefski^ e il Regio Trono ^ da cui 
il vero Salomone doveva infegnare la veraia*' 
pienza fondata (opra rumiità 9 e la povertà • 

HI. E par tori ilfiw Figliuolo primogenita 
Ì7/votJè nelpamicelli^ e lo ripofe nel Frej€pia.Coik^ 
fidérate 9 che avendo ia Santiflìma Vergine paf^ 
lata una gran parte della notte in ch'azione, e in 
fanti colioquj con Dio 9 elentirafi colma diuii 
allegrezza partorì fenza dolore il Bambino Ge- 
sii : che ufcì dalle Tue purlilime vifcerefènza de« 
trimentodeHa Tua Verginità . 2. Penfate , come 
fi trovò allora quella flalla ripiena d^immenfà 
luce 9 e vi s^intefero dolciffime melodìe degli ^ 
Angeli • Chi può imagliurfì l'ail^grezrsa > d» 

cut 
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Per la Natività di MS. 17 
qmhrotiù fovrafatti Maria ^ eGiufeppe; eon^ 
quale affetto ^ e divozione bacciavano a garaU' 
Divioo Bambino^ che dava lorodolcl ^'ed amo^, 
Tofi (guardi : con qual riverenza , e follecltudlné 
la cara Madre lUnvoIfe neTuoI poveri pannlcel*. 
lì , e fé l^accoftò al feno per darli il latte fuopu* 
riifimo 9 e verginale • 2. OflTer vate , cheli DIvI- 
Sìifl^mo Fanciullo ^ nittoche fiifle Monarca delP 
UnIverfo, e Figliuolo Unigenito deirinfinita 
|daeftà:di Dio 9 fion fu collocato in una ricca ^ e* 
magnifica culla , ma In un vile , duro , e Freddo ' 
Frefeplo ^ e qyefto^ non per altro , cheiper con- • 
Rudere lavanafapiensa di quedofècolo ^e per 
iiìfègparci non efiere veri beni quelll^che il.Qion- 
da prezza ^ ed ammiià; ma fé bene Pamore deK 
I9 povertà ^ la pazienza nelle addizioni ^ e il dli^ 
prezzo del le colè create * , : 

I 

S£CONI>A M£DITAZI0NC 

S<yvra il yangeU deUaficonda Meffa « 

h T ji^fcìta di Crijìo fu rivelata a" PaflirV 

zio un gaudio grande ^ perche è nato oggi avoìH, 
Suh)Mkàr§ . I . Confiderate 9 che T^^^lo pr^ 
fa licenza dal Bambino Gesii ie n'andò non ai 
Re 9 o al li Savj della terra ^ ma ai femplici Pa« 
ftort 9 che (lavano vegliandole palcendo la not« 
te le loro pjiceg^ 5 e per la loro umiltà ^ e vlg;^ 
lanzameritaroDo sì granfavore ^ impercioche^ 
come dice il Savio : iìfuo parlare è conìjèm^ 

fitti ) # quelli i eh h mutfim vf^litN^ « ^ 
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ìt Meditazkne 
mi traommm . z. Peniate , che Gesù Sómma 

Paflore illumina con la fua luce divina , prima i 
Superiori ) e Paftori delPaninie ^ che i fudditi ^ 
e Inferiori ; acciocché queftl Imparino a laiclar- 
fi leggere, e guidare da quelli ^ roaflimamente 
fielU Dotte delle tenrazioni ^ ette àahbj circa U 
Fede , e li coilumi . Pondwate quelle parole: 
£ nato^er vai il Sàkmkre : perche come dice il 
Profèta Ifafa : un fanciullo è nato per noi , e uìl^ 
figliudo è flatùdMoami . £d ove può trovarli 
dono più eccellente ^ e plìi preziofb • 

\h EqueflQè ilJègnai troverete il Bambino 
ìtfvùko né^panm^ e^ojìo in un Prejèpio . Conli-^ 
derate i comralègni , che diede TAfigeto aTa» 
ftori per trovar Gesii^ e pentate ^ che da mede* 
fimi conofceremo^fe e^li fi trova nel noftro cuo* 
re • I • Se a gui& di piccoli lanciulii-fiamo efen* 
ti da ogni malizia , e peccato • 2. Se fiamo , co- 
me^efò contenti del folo-vitro ,.e veftito • Se 
fopportlamo la durezza del letto , e le altre au- 
ilerità • 4* Fenrateda quanta allegrezza furono 
fipieni a tal nuova i Pallori ^ come fubito lafcia^ 
ttii la greggia fe m àndoroiìo correndo IpBetiem^ 
me 9 con quanta umlità adorarono il nato Mef* 
sia, con quanta divozione gii bacclaronó Ic-r 
mani ^ e i piedi 9 e gii oiierifono i loro prefen» 
tucci , che furono dal Divino Fanciullo per la 

loro femplicità fommamente graditi • Ofelici^ e 
benavv^drati RbAe^it acquali fb oonceflb di 

tederequéilo 9 che tanti Re ^ e Profeti brama** 
fono di vtidere 9 é non lo viddero » 

^ III. E fubito fi unì a queir Angelo una gran 
9tQÌtit»ék9é di/pMpi Cklejii \ 9b$ Mfm^é Dìb % 

edi^ 
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' Perla Natività di N. S. 19 
dicevano . Gloria nelle altezze a Dio y e in ter" 
rapace agli Vomini di brmm volontà . Coniider 
rate , (è può immaginarfi cofa plii glonofà , che 
vedei'e io un \\xc%ó sì vile ^ e abbietto gli Ange>- 
li , che cantano fóaviffimaihcDte 9 e riempiònò 
Farla di do Icifli me melodìe; ma noD è maravi- 
glia ; perche ^fe fi riflette alla fommad Igni ràdi 
«quello povero fanclulllno, fiaroverà degno 
x)gni gloria ^ e venerazione ; (i confiderà 1< 
cagione di tanta umlllazlpne , fi troverà eflcre 
:uon altra , che li noftri peccati, per 1 quali volle 
•anche abbaflarfi^ettmiliarfi fino alte morte della 
Croce , per mezzo della quale fiamo ftatirecom- 
ciiiati.con Dio , ed è (lata data la pace in tèrni 
. agUUomliìidi buona volontà, cioè a quelli, che 
donò pronti , è dUpofìi a conformare lalorovo* 
•lontà a quella di Dio,e ad ubbidire perfettamen- 
'teà'fuoi fanti coin nuanci amenti* z. Peniate co£i 
^ual giubilo, e fèfta fe ne ritorèaroKag'l All^ 
*geli al Cielo ^ comerailegrarono tutta la celeRe 
•Gerufalemme con si bramata nuova; efina!-^ 
-mente, come l'anima della Beaiiflima Vergine 
•udite , e vedute si &tte colè reft^ colm» d^inefr 
'Abile contènto > e allegrezza • 

^DOMENICA FRA L'OTTAVA 
Della Natività del Signore • 

Giufeppe , e Maria erano ammirati . Lue. 2, 
Iti/è^e^ e Maria Madre di Gesùeram 
- vJT ammirati di cià^ che fi diceva di lui. 
Conlìderate > che Maria y e Giufeppe fi mera- 
TigiiavaiK) di ciò) ch'era occorlb iritomo al 

SaiubiAo Gesùiaacofche.noii vedelTeroin Lui 
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20 Meditazume 

cofa alcuna di (ingoiare , che non fofle comune, 
agli altri Fanciulli 9 per iniegnar a noi^ che.» 
fcbbcne non vediamo con gli occhi corporali le 
cofe ^ che crediamo , dobbiamo però predar 
fede alla Chiefa , cioè a tanti Santi Padri , che 
ci hanno iniegnato ciò^ che abbiamo a credere» 
2. Ofler\'ate Te aszioni del FaDciulloGc^i^ le 
cercate di conformare ad efle le voftrc : imper« 
ciocche mai non fi farebbe egli £itto Fanciullo 9 
fè non fofTe ftato nella Tua fanciullezza cofa de- 
gna da Imitarf] : ed c dettodel medefimo Criih> : 
Che fe nm vi farete come fanciulli , non entrée 
rete tiel Regno de" Cidi : e S. Pietro dice ^che a \ 
guijà difigliuoli Granati cerchiamo il latte per 
mdrimento delP anime no/Ire • 

H. Simeone dijfe a Maria i Reco che è po/lo \ 
quejlo Fanciullo in ruìna , e rtfurreztone dì moU 
ti yc injegno , a cui farà contradetto : e ^ anima 
vo/hra Jàrà trafitta dal coltello di dolore • Confi- 
derate ^ comeSImeone tra le maggiori all^rez- 
ze predice qui le afflizrani 9 che dovevano av» 
venire al Bambino Gesù , e alia Madre : e Im* 
parate non trovarfi nel mondo pura allegrezza ^ 
e contento : ma dover' afpetrare molte tri buia- I 
zionl) chi vuol Were vero Difcepolo di Criflo# 
9. Penfiite 9 ette per quefta profezia fìi la Beata 
Vergine eccitata atolerar infìeme col fuo Fi- 
gliuolo molte avverfità 9 per effere poi parteci- 
pe della Gloria , che doveva acquiftarfì paten- 
do 9 emorendo neII'ubbidIenzadell'£ternoPa« j 
dre : perche le afflizioni tollerate pazlefttemen- 1 
te per Griflo 9 fono cosi preziofè 9 che il Salva* 

4ore ficcome amò iòjpx^jtutte le pure creature la ^ 
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Per ìa Natività di M S. 21 
iuà Santifliima Madre ^ così volle, che piìi Ai 
tutte fofle in quefto mondo afflitta 9 e ranlina^ 
iha trafìtta dal coltello del dolore > e delia Cro- 
ce ; onde è meritamente per quello chiamata 
Regioa de^ Martiri ^ 

• III. // Fanciullo crefceva^ e fi fùrtìficam^ era 
pie?io di jàpienza ^ e lagrazia di Dio era in lui . 
•Confiderate ^ che quattro cofe fi lodano qui nel 
Bambino Gesù • i Che fofle pieno di faplen* 
e» 9 e di fciens&a 9 onde non aveva bi(bgno di 
Maeftro . 2. Che fofle pieno di grazia appref- 
£0 Dio 9 e apprefib gli Uomini ^ come y che non 
aveva alcuna macchia di peccato^ ed era orna- 
tq di tutte le virtù ^ e doni celeAI • J« Che ik* 
come andava ogni giorno creicendo nel corpo; 
così andava fempre più manifeflandp la fua fa- 
pienza con atti efteriori di vtrtii • 4. Che pa- 
reva ricevefle fempre maggiori forze fplrltuall : 
dal .che dobbiamo Imparare a fare ogni giorno 
maggiori progrefli nella virtù , e nello fpirlto ; 
perche nella via di Dio 9 chi non lì sforma d^ av- 
. yan&rfi ^ ritorna in dietro • 

JEESTA DELLA CIRCONCISIONE • 
Geik ècirconcifo. Lue. 2. 

et 

I.X L Famulh fti cir conci fa ^ Confiderate^ 
I Ml rumiltà grande di GesCuancorcIiefiaim* 
peccabile per natura, vuol nondimeno parer 
peccatore C eflendoilata iftituita laCirconci** 
fione per fcancellar II peccato originale } e noi , 

^beiìao^P yeramea te gecc atori (e.fiamo bugiar- 



Digitized by 



j 

22 ^ ^ MtdUdxim» 
di /è diciamo altrimenfe} non vogliamo edere 
tenue! per tali « OhiiiperbLa! 2. Notateiaiiia 
ubbidienza nel v<rfere fintoporfi adiina legge ^ 
a cui non era tenuto per eller^ Egli Creator^ ^ e 
Signore deli'Univerfp , e vaiato per abolire^ 
quella medefima legge. j.Oflervate lafuaar- 
dentiffima carità nel voler appena nato veriàr il 
Sangue per la noftra falute . Ammirate Tefem- 
pio 9 che vi ha dato , e Imltat^b con circoncide^ 
r« ^ e recidere gii affetti diicH'dinafi ^ e ie occa^ 
{ioni 9 che vi portano al peccato^ e più fpe- 
ciaiiaente quella ^ ^ ÌbnDa>nmirie alla calU» 
tà 9 eziandio 9 che non poflà ciò £iril fens&a^ 
pena , e dolore • ^ 

li. Fu chiamato Gesù ^ come era fiato nomi* 
nato daW Angela 9 »ima che fc^e conceputo è 
Confiderate per qua! cagione gli vien data que- 
ilo nome di Gesù y che fignifica Sai vadore , 
qual nome non pare^che gli convenga, giacché 
fi fòggetta ad efler circoncifo , come fé Egli me- 
. defuno aveiTe bifogno di eflere iàlvato # In 
Tetto fé Egli jÒ vero Salvadore , perche dunque 
è circoncifo ? L^amor grande 9 che ci ha porta- 
to r ha modo a ferfi circoncidere , la-carità P ha 
Jrdotto a rinunciar a' fuoi intereffi per ifpeiar i 
roilri^ e^fànare le nofireferkecmireii^iìone 
del fuo Sangue. Non ha voluto portar in vano 
quefto nome ^ ancorché datogli da Dio ^ e an^ 
nunziato dall'Angelo ; ma ha voluto meritarlo 
con i travagli ^ e tormenti eftremi della fua vita^ 
e Paflione : ondediife PApoftolo : perciò làé$0 
Pia ej aitato ^ e gli ha dato un nomf che eccede 
fi^m attrommi 9 2. Peniate quanto^ venerabile 

' que- 
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quello nome , giacche tutte le Creature del 
Cielo, delia Terra y e. dell' laferoo piegatio a 
quello le ginocchia . Quefto nome è anche dol- 
€Ìifimo> ioaviffimO) e preziofitlimOf perche 
cUunqueìnmcoràHnam^ikl Signore ^farà JaU 
dice il Profeta Gloelle • 3. Confiderace^ 
che voi non fiece della famiglia di Gesti (e non 
cooperate alla falute degli altri con i voftri tra- 
vagli 9 efoflferenze. 

// Fanciullo fu refo alla Madre , la quale' 
adendolo fpargere il Sarigue ^ teneramente lo 
itompatim % Ck>niìderate-^ che ptanfe Gesù net^ 
la Circoocifioue non tanto per II dolore > quanto 
per la a^^one dei dolore 9 eh' erano i noftri 
peccati : e per trovar a quello qualche allegerl- 
menco rijrolfe gli occhi alta (iia puriflima Ma- 
dre . 2. Penfate quanto immenfb fu il dolore ^ 
che (enti il materno petto del la Vergine ati'udii: 
i vbglti , e al vedere ti diviniflimo Sangue del 
fixo diletto Figliuolo • A tal ipettacolo veriku- 
èo «bboodantiffime lagrime efclatnò più col 
cuore $ che con la bocca. O doIcKTimo mio 
C^ù ! Che oofa è quella? Appena (oqo otto 
giorni, chMo vi viddi piangere, e tremar di 
freddo nei Prefepio» e oggi vi vedo fpargere II 
Saog^e ^r laialùte mia? Ah Salvador mìo! 
Ckime la voftra carità li aumenta 9 e fi dilata 
ogni i^na più # 

FESTA DELL'EPIFANIA. 

DeW y4dorazìo?te de* Magi . Matth. a. • 
I .nPiS^ Re Magi coadotti da mia Stella vee» 
X ^^^0 a4 adorar Upamullo Gesù dice»' 

dai 
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21 ' MeéitazfOftè 
do: abhkm Dtjla la J'ua Stella neìP Oriente^ e 
Jiam venuti ad adorarlo . Confiderate la carità 
infinita del Fanciullo Gesù, che chiama tutti 
alta falute . Dal vicinato chiama i Pallori , geu- i 
te vile , e bafia per mezzo di un Angelo : da 
Paefi più lontani chiama i nobili > e ricchi con 
'4'appariziooe d^ una nuova Stella . Quel li tra 
Giudei, e quelli tra Gentili, e gli uni, e gii 
altri con mezzi proprj , e convenevoli. 5»OI^ 
. fervate la pronta ubbidienza de' Magi ; li quali , 
credono ad un fegno tanto leggiero , e in Ge- | 
rufalemme , anzi alla prdènza medefima di I 
Erode dimandano arditamente , ove è nato il 
Re de* Giudei. Notate Tallegrezza, con 
cui intraprendono quello viaggio, e quante gra- 
•< z;ie rendono a Dio per cosi gran favore. Ubbi- 
dite voi cesi prontamente alle divine chiamate^ 
ed iffurazioni . 
. - Il . Profirati in terra PtuhrmHo , e aperti i 
ìertefori, gli offerirono Oro^lncenfo^ e Mirra, 
Confiderate , come i Magi proftratt umilmente 
, a terra adorarono Gesù Grillo, e gli offerirono 
i loro doni , e infieme con efTì raiiime 9 e cuori 
loro, qual' offerta fij da lui fommamente g^«iS» 
ta , e l'accettò 9 come accettò , e rimirò altre 
volte Abelle , e i fuoi doni . Offerite ancor 
voi a Dio il voftro cuore , e la voftra volontà , 
e poi i frutti dell'opere buone. Offerirono! i , 
Magi rOro a Gesù come a' Re , l'Incenlò co- , 
me a Dio , è la Mirra come ad Uomo mortale . \ 
Offeritegli voi fimilmente quefte tre colè, P 
OrodellaCarità, amandolo fopra tutte le cofèj ' 
rincenfo della divozione » fiiceodo c^ni cofi > 
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Per r Eprfafih . 25 
per gloria fua ; e la Mirra della mortifica^iloiie j 
raffrenando le pàflloni (regolare , e le cattive 
inclhiazioai • Se fiete Religiofò ^ offerltegii 
l*Oro col voto della povertà fuggendo ogni 
proprietà ^ r Incenfo con quello deila cafiltà^ 
confagrando il voftro corpo a Dio ^ e la Mirra 
; col votodeirubbidienza v Aggettando intiera- 
i mente la voftra volontà a quella dei Supeiiore • 
, ^. Penfate , quanto fo0e grande la confblazlof 
i ne 9 che Tenti il Bambino Ge^ù nel licenziar 
. quefti Re 9 dopa aver dato loro a bagiare le ma-* 
j ni , e i piedi fuoi , e data loro la Tua benedlzlo- 
I ne; e quanto foife parimente grande Tallegrez- 
j za della Beatiffima V ergine , e di Sa^i Giuìeppe 
, nel vedere si fatte cofe . 

Li Re avvertiti in fogno , che nm rìtàr^ ^ 
, mjjero ad Erode , altra via fe ne ritor?iarona 
a" Paefi loro . Coniìderate 5 che lì Magi per 
elTere (lati tanto liberali verfò Gesù offerendo 
fteflì , e i loro tefòri ^ e non recando otfefi 
. dalla baffezza del luogo , e dalla povertà de' 
I Parenti 9 furono mlKft^#fi)famentc ornati 9 e ar-> 
I ficchiti d'una nuova grazia; acciò aiion ritor* 
I naffero ad Erode e non riccvclTero danno dal- 
la pratica de' triftt . - imparate di quà^ chei^j 
[ avendo offerto liberamente a Dio voi ileffb^ e 
ciò 9 che avete 9 non dovete temere ^ ch'Egli 
j fia per abbandonarvi giammai , ne permetterà , 
^ che vi attacchiate 9 e affezzionate di nuo\^ al 
; Mondo ^ che é tutto pofto in maiignità ; ma per 
I ^itra via contrarla a queUa del Mondo , cioc per 
la volontària povertà , per il difprezzo di voi 
fteflb , c per l'amore della mortllicazione , e * 
\ de^i^ Croce. B FRI- 



PRIMA DOMENICA 
Dopo r Epifania.. 

Gcsà rimoMe al Tenuto • Lue* 2. . 

l. Riftù nùjhik Signore efflndo di ioded 
anni andò da Nazareth in Gcrujalem^ 
me . Confìderare con quanta divozione iafiea^ 
tllfìma Vergine andava ogni anno In Gerulk-» 
lemme per celebrarvi laPafqua, ancorché le^ 
Donne non foflfero a ciò tenute , e molto meno 
il Fanciullo Gesù; dal che dobbiamo imparare 
a fare piii di quello ^ che fiamo obbììgati 9 c di 
andare volentieri a' Luoghi Santi, eziandio che 
fiano lontaoi , per farvi orazione • 2. Imagina-»- 
levi di veder il Bambino Gesù (lar(ène ingluoc^ 
ehiatonel Tempio In compagnla^ella fuaSanta 
Madre ^ e di San GmCeppc , facendo orazione 
per molte ore con grandiflìmo fervore . PiaceP» 
fe a Dio 9 che una fcintlila del fuoco ardente 
delle loro orazioni cadeiTc nel duro giaccio 
delle noitre per Infiammarle • I 
II. Getà tefth inGeruJàkmme fenz^ faputa 
ie^fuoi Parenti. Confideratercftremaatdizio^ 
ne , che fenti ia Verone Santiffima , quanda 
giunta la fer^ air albergo non trovò II fuo Figlio 
Gesùt quale credeva ^ che folTe in compagnia 
di San Giufeppe • O quanti fofpirl , e finghloz-* 
si l^ino > e r altro verlarono ! O quante lagri«» 
me fparfeffo ! Non iapevano a chi ricorrere ^ 
se a qual parte voltarfi per cagione dell'ofcura 
aotte ^ quale paffaronofenea prendere ne cibo^ 

..ae . 
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Pèr V Epifanìa . vj 
a'e ibnnò • %. Penfate , che chi vuole dedicarfi 

ai fervizio di Dio , e corrlfpondere airifpira- 
zione 9 che lo chiama alla Religione ^ può la^ 
fciar animofamente 1 Parenti , e non deve fègui- 
tar 1 loro configìj^ quando fi oppongono alia di<* 
vina chiamata; perche iti tal cafo fì deve più to-* 
fto ubbidire a DIo,che a^li Uomlnl.Oflervate ^ 
che tal volta il Signore hritif a da noi , e leva le 
fue confolazionl 5 eziandio alle perfone più di- 
vote ^ acciocché impariamo a ben cuftodirle 9 
I quando le abbiamo , e a confervafeduigente'* 
mente le fue grazie 9 quando le pofTedlamo • 
f; Figuratevi, come il Fanciullo Gesh pafsò 
tutta quella notte 9 pregando in qualche angolo ^ 
del Tempio 9 e come impiegò il giorno fèguen^ 
te 9 parte orando 9 parte ragionando con altri 
di colè fante. 

•III. Dopo tre giorni lo trovarono nel Tempio ' 
a federe fra % Dottori 9 e imerrogatù 9 perche 
fojfecutì rimafta 9 rifpofè r nm fapete vói , cV^h 
devo atte7ider€ alle copfpettanti al Padre mio ? 
t Gonfiderate 9 come la Beatiffima Vergine ritor^ 
riandò in Gerufatemme chiedeva per ftrada a 
i quanti incontrava, (è per avventura avevano ve« 
duro II fuo diletto Figliuolo , e come trovatolo 
I poi nel Tempio fu fovrafàtra da eccefTivaalle-^ 
I grezza. Con che affetto Ella, e GiutèppePab* 
I braccarono , e lo bacciarono teneramente .«^qua-* 
* fi dolce querele gli fecero , quanto Egli gii con^ 
' foló 9 e quante lodi gli diedero i Dottori in pre* 
> fèmz loro f Imparate 9 che Gesù (ì trova nel 
Tempio, e non fra i parenti , o fra gli Uomini 
carnali. Imparate ancora da Grillo ad-efier umi* 
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le , a non vergognarvi di feniir gli altrui pareri^ 
e ad informarvi delle cole fpdttanti alla (alate j 
Q al profìtto fplrltuale dell^aulma voilra • 



SECONDA DOMENICA • 



Delle Nozze ài Canna, Jo. 2. 

I. Esà Cri/lo fu con i fuoì DifcepoU invita^ 
' VT to Me nozze m Confiderate qufPumil- 
tàdel Saìvadore , il quale non fdegna di andar 

. alle nozze de^ poveri ^ e che tali fbfTero ^ lo ma- 
oifefta t'ef&r toro mancato i c vino • 2 • Notate i i 
mìllero ^ perche il matrimonio c fìmbolo della 
Congiunzione di Grido con la Chieià^ della qua- 
le voi fletè membro: acciò Impariate , che ficco- 
9ie doppo le nozze non può la Spola (èpararfi 
mai pili dallo fpofo , così ne anche voi da Crl- 
fto 9 tanto più fé col voto della Caftìtà Pavere 
eletto per voftro Spofo • Peniate 9! fine ^che 
ebbe li Redentore ne IPandar al le nozze 9. che fu 

' per apportar*, alli Spofi utilità temporale ^ ,e (pi- 
rituale . • . I 

..II. La Vergine diffe a Gesù : non hanno vino : 
tif Miniftri\ Tutto ciò che Egli vi dirà sfatelo . , 
Confiderate,che ficcoaie J'umiltà della Vergine 
diede già motivo al grati mifterodeirinearna- 
zlone con quelle parole : Ecco l'Ancella del Si- 
gnore , fia fatto a me iècondQ la tua parok 9 co* 
51 ora la fua Carità diede occafione al primo mi- , 
racolo di Criilo : acciò l'acqua (i converti (Te in I 
vino* 2. Peniate ,.chefc£lia fu tantQfollectta 




Digitized by Google 

— — ^ M 



1 



Per la IL Dom. dopa VEpìfama . 20 
in rimediare con la venuta dei Mefsìa ai difetta 
umverfale del mondo > e al particolare di quelle 
nozze ^ non farà meno (bllecita in liberarvi da^ 
voftrl difetti , e corporali, e fplrltually fe di cuo- 
re l'invocarete • 3« OiTervatC) che febbenela 
I Sanrlffima Vergine è molto follecìta del noftrò 
I benes vuole però ^ che ancor noi dal canta no- 
ftro vi cooperiamo , parche dice a'Miniftri 
te quel tauto ^ che vi dirà ì e . allora noi toope* ^ 
^ riamo , quandofacciamo volentieri tutto ciò^^ . 
. che Crifto Signor noftro c'infplra , e quandt) 
[ conformiamo in ogni colà, la noUrà .volontà ak 
la fua . 

I . HI. Il Signore eofiveniPacqua invinole ma-*.^ 
, nìfefiò la gl oria fua , e credettero in lui ifuoi Dì* ^ 
j fcepùli . Confiderate, che quefto primo mira-!, 
colo di Crifto è tipo , e figura delfultimo mira- « 
colo , fatto poco avanti la fua Pafllone nell'In- 
ftituzione del Santlilimo Sagramento 9 quando 
convertìil pane nel Corpo fuo , e II vino nel fiiO; 
Sangue » Ma: gl'Uomini (òno più diligenti in^ 
preparard per andar ad un nu)odàno banchett09 
che a quefta Sagra Menfa del Signore . O ceci- 
tà:!. O ftoitizia de' Criitiani ! Peniate 9 che 
farete vero Imitator di Crifto, fe muterete 1* 
acquai» vino ; cioè fe attenderete da do vero aW 
-Ja con ver/ione de' trlftl , procurando di render- 
li buoni ,9 e di buoni migliori ; iè in ogni coik^,. 
iCercherete la gloria di Dio , e non la voftra r-e . 
^ feeflendo Superlore^o Mfteftco colla voftra dot? 
iKina 9 e (àntìtà di vita renderete i voftri fudditi ^ 
0 difcepoli , e più coftanti nella Fede , e più fej? 

yeflti aellf amor di Oio ^ e del gro^imc^ . 
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IP Meditazioitc . 

SECONDA MEDITAZIONE 

• < » ' • • 

jSopra ilmedejtmo yangclo . 

9 I 

I. "T Tvangelifta dice : Ed era ivi la Madre 
^ iab' GVi^ , cioèaquefie nozze . Confide** 
rate 9 che la Vergine era ivi prima , che il Si« 
gnore vi andaile ^ e io prevenne ^ sì per ofFerìrii 
alii Spofi 9 c ajuttr loro a preparar le coTe necel^ 
farle ^ sVancora per elbrtarll ad invitar Gesù > 
sei che moftró la perfètta carità ^ che aveva per 
icffi 9 col procurar loro beni rplrttuali , e corpo* 
rali. 2. Notate 9 che ove fi trova la BeatliTima *^ 
Vergine, e ove ella è fèrvita , e onorata , ivi an-« ' 
che fi trova fubito Gesù coj] i fuol Santi • Non 
poò il Figiiiioia fepararfi dalla Madre ^ ne il | 
Maeftro da' Tuoi Dlfcepoli . Rallegrafi dunque ' 
4^ fi trova fcricto joella Congregazione delia^ 
Vergine , e chi la ferve , e onora con qualche 
fpeclal divo^one , perche puoi' efTere iicuro ^ 
che Crifto ) e i Tuoi Santi faranno Tempre con^ 
iui . 

il» Il Signùté iifftì»ox¥hmpH€lin)aft d^ac^ 
gua^ e li rimpirom tutti . Confìderate, che 
^uaptunque il miracolo dipenda dalia fola po» 
tenza , e virtù di Dio 9 ad ogni modo vuole II 
^nore 5 che noi facciamo le parti noflre , ktn^ 

■> cerche vi fentlamo difficoltà, come ve n'era.. ! 
sei riempir ^ue' vafi^ che erano affai grandi ; nè 
deve la noflra CGOpera^ione effereiale quale; 

i ma perfetta , come quella di quefli Mini Ai i , li 

igualì rìempiroiio i vafi ujque adfummu» fia' in 
I cimaj 



Per la IL Dom. dopo V Epifania . 3 r 
cima ; e In quello iènfo fi puoi^ intendere quelP 
allioma j cLt Dio mal Don nega ia grazlalUaaj^ 
chi h cip 9 che può • 2. Kortte^ die fel furono li 
vafi^che furono ripieni, cosi noi altrettanti dob- 
biamo riempirne i inanima ^il corpo ^ l'intelict- 
to y la volontà ^ li fenfi interni , e li fenfi efternì; 
perche come dice PApoftoio : JVoi iU^biamo il 
tejòro ne^mfi ài creta: Onde dobbiamo rlcm* 
l^irii d'adequa diiagrlmedi contrizlone^farà mii^ 
tata !n vino di grazia^giacchè come àìct Davida 
Iddio non (prezza mai il cuor contrita ^ e uml« 
fiato • 

HI* Lo Scalco dice allo Spofoi tutti fogUona 
dar prima il vino buono ^epoi ^inferiore • Con- 
fiderate quanto fiano contrarle le leggi degP 
Uomini a quelle di Gesii Crifio vero Spofo de^ 
Tanime • li mondo dà fempre a^ fiioi feguaci il 





■ 







re ^ cioè li rimorfi della cofcienza ^ le difpera^ 
«ioni ) eia dannazione eterna • Ma il Signora 
fa tutto il contrario , dà fuoi la povertà 9 lagri* 
ine 9 croci ^ e tribulazioni nella prefènte vita> 
f^erdòr bronelP altra teforiimmenfi ,e gaudj 
eterni . Qual de^ due volete voi feguitare ? 
S« i^goftino^Siedc diiaramentea divedere 9 cho 
hmava meglio feguir Crifto , che il mondo , al- 
lorché difiè S^0rpy mentre farò inquefta 
mondo ^ fate di me ciò , che vi piace : tagliate 9 
brugiatc j e non mi perdonate cofa alcuna in atie^ 
Jlavka 9 purché mi perdoniate in eterno nelPal^ 
fra r Dite ancor voi Vifkeffo • ^ 

J54 ' TER- 
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TERZA DOMENICA 
Dopo r. Epifania* 

ir Del Leprqfo. 

L T T NLeptofo aveìido adorato Crìjlo^ gìi 
\j dijjh : Signore fe Voi ^volete 9 potete^ 
mondarmi. Confiderate, che il Redentore di-* . 
Ìce(b dal Monte 9 ove ave va dette molte cofe^ 
della dilezione del proflimo , cominciò fubito a 
praticarla : acciò fappìamo y che alla dottrina 
deve cofrifpondere laviti con amar il proffimo 
non folo con le parole , ma anche cou opere 
verità) come dice Giovanni. 2. Vedete 
che cofafa ilLeprofb per ottener lalanltà^ (i 
uailiia , manifeila la Tua gran fede con l'atto df ' 

' «dorazicme ^ fi conofce 9 e confeflfa per Leprofò ^ 
e tutto iìabbaiKiona al dlvino volere dicendo 9 
l« volete 9 potete • Impariamo, che allora farà ^ 

^ efficace la noftra orazione , quando chiederemo 
umilmente ^ e con raiTegnazione 9 che fi faccia 
in noi la volontà di Dio , o foni , o infermi , che 
fiamo per effere • . O quante volte rinfermità ò ^ 
più utile all'anima , che la fanità • Chi sà , le 
quello Leprofo avrebbe mai cercato Grido ^ fe^ 
^pn fòfle (lato infermo • . 

II. Gc%ù fiendenda la mano lo tocco diceììdo : 
iù lo voglio jfii monda » Confiderate • i • Che 
bene il Salvadore poteva con una (bla parola.^^ 
gviarir il Leprolò 9 volle però col toccarlo : per 
infegnar a no! 9 chQ noi) dobbianio fchifare > ne . 
temere d'avviciiiarci > o toccar i poveri 9 egl^ 
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Per la terza Dcm. do^oPEpìf. 55 
Infermi ^ qua^ido pofllamo in tal modo giovar 
loro ,San Martino, e SaiiFrancefcò bacciorono 
j Leprofì^ S.EteazarO) e S. Margarita Regina di 
Scozia il abbaflaroDO fino à lavar loro i piedi ^ 
il che. ci deve muovere ad ajutarejgli Uomini 
anche pvh fceierati . 2. Perniate ^ che dÌTenfl|i' 
lepFofo chi macchia, e fpMca Fa ni in a col pecca- 
to mortale y overo con molte grav i Imperfezio-* 
ni , onde per guarire ha blfogno di cfTer toccato 

dalla Santiffima carne di CdSaper me^s^deila. 
Comunione 

III. Di^e Gesà al Leprojo y che fu mondato, : 
nìedi di dirlo anejfumi ma mprefentatì al. 
Sacerdote ^ e fa la folìta offerta . Confiderate 
con quanto dudlo deve fuggirfi la. vanagìoria, I4. 
quale fuorandare dietro all'opere buone, come 
Tombra al corpo :. polche Crlfiq tanto la fiigg/ 
quantunque non potefle peccare ^ e avefie magr 
glor ragione di manlfeilar i Tuoi n;àiracolI ^ chQ 
ai tenerli celati ». 2# Pen&te ^ che noti, dobbiar 
riio vergognarci di fcoprlr i noftrl peccati , an- 
corché foflerQ gravitimi y ed enormi al Confeir 
jfore , e Padre rpirltuale ^ acciò poflìamo reftar 
affatto liberi dalla lepra fpicituaJe per mezzo.de 
fuoi cm)figl| 9 e orazioni , e per mezzo della pe- 
fìltenza , che nel Sagraniento ci farà Impofla.. 
g « Ponderate , che è ottima colali moflrarfi gra« 
to a Dio per 1 benefìzi , che Egli ci fa con rea- 
dergllene le dovute gra2iie^ecQirofferIrgri ino- 
,ftri doni , A Dio place molto tal gratitudine, 9 

I9 (nuovepoi a fasgl^chegrasue maggiori* ! 

■ « 
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QJLJARTA DOMENICA . 
Dopo r£pifama • 

• 

DeUaUmpefiarqffir enata. Matrh.8. 
le irv Ormenth U Signore ^fi levò una furiqfà 
L J temptjìa • Confiderate , che mentre il 
Signore nella navedòroiìya y gli Angeli alcen- 
devano y e difcendevano In quella guifa , che ii 
vklde Giacobbe dormendo inBetd* 2. Pei fate^ 
chcquantunqiie VOI fiate nella nave della Chie- 
fa , non per quedo ikrete ciènte dalle tentazioiii 
del demonio 5 dd nnondo 9 e della carne ; anzi 
farete ad effe maggiormente fottopofto • Tutti 
'quelli 9 dicé TApoftolO) che vogliMO vivere pk^ 
mente in Crijìo ^patiranno perfe enzimi . 3 . Ol- 
fervate y diedorme 9 e permette ^ che fiamo tenr 
tati allora , quando fiamo imperfetti nella fede ^ 
e tepidi nella divozione*^ k acciocché ricono* 
(clamo ki nòftra debolezza • acciocché i^in*" 
vachiamo ^ e ricorriamo airorazloue • 3. affinr 
che cooperiamo dal canto noftro , e £icctamo 
finto ciò che poflìamo . 4. Acciocché. col refi* 
fiere 2 e combattere viriimente ^ ìicquiftìamo 
maggior abbondanza di merhi . 5, Finalmente 
affinchè fu perita la tentazione ^ la coniblazio- 
ne noftra fia n}ag;giore ^ e T allegrezza pai co« 
plofa^ 

\\. Li DiJcetnìiitMtifpwentiUi^^ 
e Egli gli riprefe , dicendo : perche temete Vomir 
ìsfi dip^a fedeì Confideraie quanta confolazio- 
re ricevano, le anime di vote, el veri Relìglofi 9 
quandoiànDo , che Gesii é con e(fi > ^ciatmenr 

te, 
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te ^ fè fi communicanoy o celebrano fpeflTo la-j 
SantaMefla, efleodoche nelle loro tribù «azioni» 
fe awerfif à noti hatmo da fer altro , che chiamar^ 
lo In ajiito 9 con fiducia d'eiTe re da Lui foccorfi • 
2. Pemate , cìie con ragione riprende it Signore 
i flioi Dlfcepoli del loro (bverchio timore 9 
delia loro poca fede 9 in che tutti ^ che afpiriamo 
alla perfezione ^ fiamo fbllti di mancare 9 o fia 
perche tenuama vanamente di efTere rchernlti 
dagli altri ^ o fia perche fiamo troppo fiacchi , e 
pufìilaluml y quando fi tratta di vincere qualche 
gravé tentazione 9 e non confidiamo abaftanasa 
nella divina grazla^dal che procede 9 che poca 
avvanziamò bella vita fpiritaak ^ « nella j^rfyi^ 
alone e 

ìli. Comandò EgUatmre^e^wmi y che fi 

qutet afferò , e jkhìto fi fece ma ^an bonaccia : 
imde rimqfeìco tutti ammirati , e dicevano : Chi è 
òf^e/ìo , a cui il mare^ i ventò sAbidifcono ? Con^^ 
Hderate la poiTanza maravlgllofa di Dia nei ve* 
delie t elle tuttele creature 9 eziandio it ragione*^ 
voli , anzi rifteflb mare 9 e 1 venti plii impetiio^ 
fi ubbldifcono a^fiioi cenni i. PUomo fola &tta 
adìmagine di Dio 9 e capace di ragione nega_^ 
talvolta di ubbidire 9 efòggettacfi alni, che ò 
Veramente cofii piii ftrana 9 e prodigìofii , che 
Sion è veder il mare9 e i venti rendergli oflequlo, 
eubbidienza* a^Offervaterimnieiii&bontàdel 
Creatore 9 il quale quantunque fianogll Uomini 

benfpeflb colpevoli ^ e ribelli al Tuo fama vole-*. 
re 9 nulladimena fiibito , che a lui ricorrono 9 e 
implorano il fuo divino ajuto ^ fa ceflare la ten** 
pefta delle tentazioni del demonio, del mondo ^ 
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^6 Meditazione , 

e4eUacarne# Peofate^, che TubludlenzaL^ 
perfetta della Creatura verfo II Creatore, deTiid-. 
.eliti verfoil Supencre, che^ier.e in quello moor 
do il luogo delPIfteflb Dio , co]:fifte In efeguire 
jprontameme dò > che vlen coipandato^ eoa to? 
tale lottoinKGoiiè di \i>IoDtà , e giudizio 

CiyiNTA DOMENICA 
Dopo l' Epifania .. 

« 

Della Zìzanìa . Matth. ij;» i 
lè. X. L Regno di Dio è fimikodun Vomo , che 
JL bajèmimtobmnajemenza net campo fuo . 
Confiderate , che il Regno di Dio ^ come difle 
Crifto Noftro Signore ^ è dentro di noi ; Il cam* 
po è l'anima noftra;, la quale deve clafcuiio 
jcpltlvare I. Coli' anatro della comrlzioncLj * 
a. Col gettarvi il femede'buoni proponimenti 
«jmendar la vita , e di eftirpare i vizj . Con^ . 
inafljiaria con orazioni ièrventi , e con lagiime 
i^oploiè • 4.ColmortIncarla, e &rla morire a 
tiitrocjó ^ t:he none Dio ; imperciocché ^ Je il . 
igrar/o del formemo non muore , rìmaiìefolo ^ e-f 
DQD porla frutto • Attendiamo dunque con ogni 
ftudio^ a far {nPoHtto nella virtù, ed avanzarci 
<)gni giorno più nella perfezione, affinchè vcwir • 
te ilteinppdel mietere nell'ora della morte pofl- 
fiamo fare, un abboi^dante jaccdta laéu nel 
Cielo. 

II. Mentre gii Vernini dar mi^jano^,nsjennji, il 
vemico y^Jèminatm fopra la zizam ^fi parti 
.Conikleraee che avendo voi fatto qualche fal- 
. dQ.prapqiiix»eiìi0 in fervialo diJQIo, e In prò 
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Perla T^. Dom.dopQr^ìf. 
dell'anima voftra dovete prepararvi alle tenta- 
zioni > che fopraverranno, e cercheranno d'ìm- 
pedìrvene refeciizioneipercbe come dice Giob* 
La vita delt'Uonio fopra la terra è una cominua 
teotaziope : e negli Atti deg.i A poftoli è fcritto, 
che per moire tribulazioni dobbiamo entrare 
nel Regno de'Cie li; e ha Iddio così decretato 
per farci meiltar d'avant^ig^Io , e per feci fimili 
al fuo Unigenito Figliuolo , che |anto patì per 
jioi. 2. Penfete,che importa molto Io ftar Tem- 
pre vigilante ; attefo che fiamo circondati tre ' 
poirènti, e crudeli liemiclyche fono il Demonio, 

51 Mondo, e la Carne, li quali mai noadormono, 
Be ceffanod'infidiarci . Sia vigilante chi cufto- 

difce diligentemente il fuo cuore , acciò non v* 
entri la aizania de'mali penfieri , e defideij fre-\ \ 
golati , che affoghino il ferae>de'lànti proponi- 
menti • 3. Notate, che II nemico , fovrafemina-/ 
tata ziÀaDia, và fubito via: perche è proprio del 
maligno feral natore lafclar l'anima metta, e mr« i 
bata; edelbuono,laliciarla allegra, e quieta. ' ,! 
III. Venutoiltempo della raccdta y i mktì^ \ 

tori gettarono la ùzanìaH&l fuoco ^ e ^ grano lo. 
r/p#r© «ff'^yaw^W'- Confiderate, che li. Santi • ^ 

Angeli fono i mietitori , come fplegò il medefi- | 
moSalvadore; cfìì raccolgono le noftre oper^ | 
buone , e al fine de 1 1 a vita le prefentano all'eter-, 
no'Ghidice , per effep efaralnatp > e-gmdicare 
Peniate , che può clafcnno In quella vita efler^. , 
mietitore ogni volta , che cfamlaa la propria co- 
fclenza,ochefico»ffiir^ipe?cheperqueftavl:| • \ 
vienea fvellere la zizanlafeminata nel terrenq 

del cuore , effenda fcritto , che fe gludicaremo 

•; . . •• • • '. no* • . -1 
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noi medefimi la quello mondo , non fircnio 
giudicati nelPaltro r^nde fe gettaretno la zizor 
Tìh ^ cioè le Tìoàrc prave ftKziom nei* ftK>co dei l< 
penitenza , non faranno poi gettate nel fuoco 
eterno dell'Inferno per ardervi oiai ièmpre UBK 
iieme con voi ^ * 

SESTA DOMENICA 
Dopo rEpI&nia*. 

■ 

« 

Dei gra^cUù della Seitt^e^ Matth.ij. 

!• T L R^gmde''0€li è/tmib algram.dellcLS 
. JL Swapet ^cbeè molto piccolo 9 ma feminMti 
crefe tanto j che diventa awero , cui gli uccel^ 
li d^lt Ciclo ahi t ma ^ e fanno i loro nidi . Confide** 
rate ^ che il Regno de'Cieli , cioè la Chiefa tan-^ 
to nùiitante y quanta trionfante, vien paragonata 
a] grano delia Senape: primo, quanta al Tuo cor-* 
po y che nel fuo principio, fu molto piccolo , el^ 
iendo falanrtentecom^fKifta deità Santiffima Ver«^ 
gine , degli Apoftoli , e de'DìfcepoU del Signo- 
re , ma poterebbe , e moitipUcò talmente , che 
ebbene ha ancora al prefènte mlllioni di Criftla-^ 
ni : 2. Qiunto al fiio capoCrlfto Gesù* il quale 
nella (ua Incarhasione , nella nafcita, nella vita, 
paflione , e morte fua parve così piccolo , e ab- 
bietto , che porè dir di fe : che non era Uomo , 
ma un vii verme , e Pobbrobrio degli Uomini : 
ma poi fti dair£terno fuo Padre eiàltato 5 e gli 
fu dato un nome fbpra ogn'altro ndme ^ ed è a| 
prefente adorato in Ciclone in terra come Re, e 
Monarca dell' Uhiverio. ^. Qn^mo a^fuoinem'* 

bri 

« 
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Per la VI. Dora, dopo VEpif. ^9 
bri ^ che toùo ì Cfìj[liam> e fpecialineiite igmill: 
li quali agli occhi degli Uomini fono veramente 
piccioli 9 e difpreggiau 9 non litien corno di effi^ 
anzi ben fpeflb fono perfegHltati , beffati, e mal- 
trattati) ma per la loro virtìi > e umiltà fono mol- 
lo grandi 5 ed emifieoti apprefioDIo , il quale li 
folle va a gloria grande neiraUravIca , e talvolta 
anche in queftaii rende tanto venerabili 9 che li 
grandi 9 e potenti del mondo fi filmar») felici di 
ricevere i loro &vorI • 

' II. Confìderate , che la Chiefa e fimile anco* 
ra al granello della Senape quanto ammezzi, de' 
quali Iddio fi ferve per governarla , come fono 
la dia Divina parola 9 11 Sagrameati 9 e le virtù . 
ì . La parola di Dio 9 o (critta y o predicata9 o in- 
^irata par poca cofa 9 e i (à vj dei mondo la di« 
i^resszano ; con tuttodò (è accade 9 che una (ck 
la parola metta le fue radici In un cuore 9 vi fa 
operazioni maraviglioiè ; perche le fa abbando-* 
Dare le ricchezze , gli onori 9 1 piaceri, e il mon- 
do tutta per darfi Intieramente a Dio 9 e per ab-^ 
bracciare la Santa Religione 9 e Pefemplo d'un 
folo ne tira molti altri 9 come fi vede In S.Anto- 
itto 9 in S. Agoftina9 In S« FranceÌcQ9 e In tan^ 
ti altri Santi Fondatori di Religioni. 2. LiSa- 
grameoti fono aach'eflfi cofe in apparenza pie* 
cole 9 e vili, perefempio nel Battefimo non fi 
vede altra , che^ pocod^acqua ^ neirEucari* 
ftia le fpezie del pane 95 del vino 9 neirellrema 
UnzIoRg un pQCod'oglio , e pui^ producono eF» 
ietti sì grandi 9 che mt^ gU Uomini non iàreb- 
bero perfe ftefli capaci dì produrre II mìnimo 
di efii • S* Le virtù Criftiàne9e le maifime Van^. 
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4©* ^ Meditazione-^ 

geliche al gliurizio de' mondani (bno piccole ^ e 
vili : ia Fede in GesìiCrocIfiflb è di fcaodaio 
Giudei ,e fembra pazzia virGentili : ia povertà 
dirplrlto^ la mortificazione 9 la pazienza > la 
fempllcltà, a^mondam -papno ftoltizia ; e con,, 
tuttoclò quando una di quefla vlnùha porto ra:* 
dice in un anima, lafoUeva ad un aitiflimafr^ 
plenza . - • 

( I h Confiiterate y che tuttociò ^ che fi è detto* 

iie^due punti precedenti cMnfegna, che fé vo^ 
gliamo un grorno efTer grandi , e potenti ^ per 
grazia In quefta vita y e per gloria nell'altra y, 
dobbiamo farci piccoli per me^zo della vlrdi». 
de ii'nmiltà inarata beniffimo m<}uefto graneU 
lodi fcnape ; perche ficcome quefto : i . è mol- 
to piccolo 2. fenunato (e iie (là nafcoftoin^ 
terra i vi fi marcifce , e quafi vi fi annichilai 
^» gernfK)glia, crefce, e diventa un albero: 5*pra- 
duceun numero f nfìnito d'ai tri granetii t 6. gU 
Uccelli del Cielo vi abitano , e vi (anno i lora 
oidi ; così rUomo , quando fi umilia, fi (à mol<« 
to piccolo : la Tua umiltà gli c talmente occulta , 
che ne anche crede di averla : ^i venta come 
morta al mondo , e per niente fi flima : crefce 
fempre nella virtù , e perviene a^ una gran fan- 
tità : (i trova pieno di mtte T altre yirtii : gli 
Angeli , e II Re degli Angeli fi compiacciono di 
abitare neiranlmafua; finalmente fi verifica 
in lui lamaffimadel Vangi?lo^ che chlijnqti e fi 
umilia ) iarà eiàltato » e in quedo moiido 
grazia ^cneir^ltro per glgrla/ 

• : ^ " * DO- ' 

« 
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DO M E NI C A 

Dì Settuagelìma . , 

D^ìi Operar] mandati alla f^tgita. Matth.20. 

I. T Zr RedelOeh fa^ come un Bidre di fa^y 
' JLmglii^j^ che mandagli Operar j allajua ^ 
frigna in diverfi ore del giorno^ evenuta la ter a y 
paga con la mede/ima moneta iprim itegli uftimi. 
Gcmfiderate , che la & Chiefa da quefto giorno 
fino a Pafqua tralafcia l'Alleluja , Gloria In Ex- 
celfis 9 e altri cantici d'allegrezza, perdlnetare^. 
che quefti Ibii giorni dì lutto , ediineftieiaórdi->t 
nati p.er far penitenza de'peccati ^ che fi com^ 
mettono in tutto Panno i anzi in tutto il tempo 
della.vita , la quale appena dura fèftant'annl , fi* 
gnrati neTettant' anni delia cattività di BabIlo« 
«la 9 e perche non fi può far penitenza fènza 
molta pena 9 e fatica , per quello ci propone og^ 
gì il Vangelo degli Opemj ttìandatt a lavorar Ta(^ 
vigna. 

1 1 • Confiderate, che gli Operai] fbnomandap 

ti alla vigna in dlverfe ore del giorno per Infe- 
gnare ,che il Signore chlamaitlcuni alla Fede, a, 
alla Religione nel principio , altri ne! mézzo al- 
tri nel fine della lor vita • . Parimente alcuni fon 
chiamati a ricever là mercedi del Peterna vita 
nella gioventù , altri neliaveccHlaja , a neiTuna 
però vien data la mércede, che DQn abbia corag^ 
glofàmente fatigato, e perfeverato coftantemen-» 
te fino al fine • Penfate, che vigna è l'anima vo« 
ftra 5 o quella del proflìmo; ella deve efler col- 
tivata f acci« poiti frutta di viu eterm & onde ò ^ 
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42 ^ Meditazione \ 
DcceiTario^ t i » di poi arisi ^ cioè tagliar , e recl- 

der tuttociò, che è di fuperfiuo con far llmofiine^ 
e con ibftigglr i ^fli , e ipeiè ecceffive ^ e avendo 
il vitto-, e veftiro moderato , efler contento : \ 
2. deve efler legata , e urlta al paio ^ cioè a Cri« | 
ilo per mezzo della grazia , ftrirgendovi bene i 
con eilb (ui con buoni 9 e fanti proponimenti di 
òficn^ li divini precetti ^ le redole ) e voti dellft 
Religione ^o Congregazione 9 in cui vi trovare; 

per ben coiti varia dovete efporvi ti caldo del 
Sole , e portar volontieri^oW//x dici , & ajlui ; 
cioè lèf vire a Dio con gran coraggio , e fervore^ 
e con pcrfeveranza nel?e(èrcizio delle virtù , e 
opere buone ^ eifendo certlffimo , che il Signor» 
. re J^Itnutiera largam^e i ferventi ; e che al con«> 
larario è maledetto 9 chi iàTopera dlDIonegli-^ 
gehtèmeme«4. Finalinente fi deve la vigna dell' 
anima ingraflare^ e Impinguare eolla frequeni^ 
te cc»numc«ep lacuale riempie di graeia chi d^ 
gnamcnte la riceve , e lo fa vivere In eterno • : 
IIL Confderate^chegli ultimi ebbero ri(leP« 
fii paga de'primi ^ e imparate % che Dio non mi« 
fiira il noftro profìtto ipiiltuale dalla lunghezza, 
del tempo 9 che Tabbiam (èrvito , ma dalla pra«» 
tica delle vere , e fode vlriìi , dalla pura inten- 
sione di piacer a lui fo!o 9 dal zclo^ e fervore di 
fpirlto ) dal cotidlaro avvanzamento nella di- 
trozione 9 e dal perfetto difprezzo , e di noi ilef» 
fi , e finalmente dalia conformità al divino volet 
re In tutte le cofe sf prolpere , come avverfe ^ 
su Penfaw guanto fi diebba temwe la conclufio» i 
Jie ) che fa Crlfto noftro Signore di quefto Van- 
gelo s ]iiQlfi.Ì0iio 4 chiamali^ ma p«cbi gli 

tit 
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Per la Dm» di Settuagefima , 4; 
ti. Chi dunque non fi sforzerà d'elTere del nu- 
mero di quelli pochi , e di entrare nella drada.» 
ftretta ^ e angufta ; nella ^uale , come fi ha la 
S. Matteo , entrano pochi : Multifunt vocati > 
fauci veròekSi, 

DOMENICA 

Di Sefrageilma • 

Della Semenza* Lue. 8. 

I.- Eià€}rìflodiJSrea^eUi^cbeBgranfùìlit 
Vjr lo feguivanoiun Seminatore è ufcitoper 
Jiminare bt fiia femenm » Confiderate ^ che Dio 
non fi contema di chiamargli Uomini per lavo- 
rare nel fiio campo , che è Panima noftra t ma? 
da anche loro II fem^ da femlnar in effa , cioè la 
iùa grazia , la quale femioa Egli medefimo iu 
irarle mafitere^ ora per mezsa della (ùa Tanta 
iegge Impreflada Lui nelle noilre cofcienze^orA 
jper mezzo delle prediche^ ed elòrtazioiìi, ora 
con la lettura de'llbri fpirituall , ora per mezzo 
de^Comandameiìti della Chiefk ^ ora pet mezzo 
de'SS. Sagramenti, ora per mezzo delle iftru- 
9Ì01U 9 e ammonizioni) che da'paremi ^ o da^Su* 
periori ci vengono fiim^ora per mezzo del e 
infermità ^ perdite di robba , guerre ^ e altri fla<^ 
gelli ) che per ben noftroalvolta ci manda. Ve^ 
da ora clafcuno come fi è fervlto fintai preferite 
di mtte quefte cofe 9 ^ual'ufò ae ha^fiirto^ e lap^ 
pia , che un giorno avrà da rendere a PIo di tut« 
te efattlilìmo 9 e mimiiiflimo conto • 
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44' Meditazioue'^ 
firada , ùff altra sà le pietre j e altra fra le 
Jpine. CoDfiderate) cnetrecofe impedifcono 
che il feme (èminatoda Dio nei l'ani ma non por* 
ti frutto. I. Quando cade vicino allapubllca. 
ftrada ^ cioè quando la parola di Dio 9 o ne^r« 
moni , o nella lezione , o nell'orazione fi fentc 
con diilra^ione ^ o fenza volontà di approfittar-» 
fané : overo quando PUomo penla , chenoa^ 
fàccia per lui , ma per altri^ overo quando fì di- 
(prezza 9 cocfiderandola come co(a Jnutile , o 
indifferente . 2. Quando cade siile pietre d'un 
cuor duro ^ e olUnato^ che refifte alle divine in« 
fplrazlonì , le quali Io (limolano a convérrlrfi a 
Dio , non volendo rlfolverfi di lafclar i vizj , e 
i mali abiti . • ^. Quando cade fra le fpine , cioè 
nell'anime troppo attaccate a' beni corporali ^ a' 
negozi 5 al gioco ^ alla caccta 5 e ad altri fimili . 
trattenimenti , eziandio allo (Indio , fe è con 
vano defìderlo di comparire ^ e di efler fuperiore . 
agli altri. Tutto quefto è di sf grandMmpcdl- 
mento alla parola di Dio , che quantunque .fiate . 
difpofto a^ far tuttociò 9 che farà (lato detto i o 
ifpirato per la voftra converfìone ^ ed emendar 
sione 9 con tuttoció vi (ara afTai difficile l'effet- 
tuarlo 5 Impercloche ogni attaccamento , e ogni 
defiderlo fregolato fonoaltrettàntjeirpine y.che- 
affogano 11 buoni , e (ànti de(ìderj di mutarvita ^ 
c diapplgllarfi a'mezsi proprj ^e neceflarj, quar 
U-fono l'orazione , la mortificazione y il racco» 
glimento (fiirltuale e interiore ^^e altri eferciz^^ 
4i pietà- . ' 

IH* V altra parte cadde [opra la tèrra buona , . 

§portò£rffttQ cmufUcato Cpipii4e7^t^9 cl^e il 
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per la Dm. di SeIJagefima . 45^ 
feme della divina grazia porta frutto abbondan- 
te 9 quando è fèmlnato in buona terra, cioè in un 
cuore ottimo, confie dlfle rifteflTo Redentore • 
Quefto.cuore ottimo non c altro , che una buo- 
na volontà 9 e dirpoiizione di lafciar operare Id« 
dio In noi fenza mettervi Impedimento , e que- 
fto brama Egli ardentemente dicendo : FigUù 
dammi il tuo c/^or^*, offerta la maggiore , eda Lui 
più graditacene pofTiam fargli, fenza di cui nulla 
gli place : offeritegli dunque il voftro ^ e prega- 
telo 9 che ne faccia ciò , ch^Egìi vuole • ^• Pen- 
iate , che offerifce a Dio un cuor buono , chi è 
difpofto ad oflervare I Comandamenti di Dio, e 
della Chieik ; ma ne offerifce un ottimo , chi ò 
onninamente rifbluto non foio di aftenerfi dal 
male , ma anche di efercitarfì nell'opere buone. ^ 
c dliòffrtr le tribuiazioni , . le ingiurie , ie tnfèr*» 
mlcà > e la morte medefìina per amor di Dio » 

D O M E N 1 ,G A 
./Di Quinquagefima» 

• Grìfio predice la fu a Pajponc 9 e Jhvà 
tt» Geco . . ÌAXC* 18. 

*. 

!• T) R^dijfe il Signore la fua Pnjpme o'futA 
JL ^pojlolì , e ejjì non vi potevano compre?!^ 
(ter a cofa alcuna , nejapevano ciò , che dir Ji vo^ 
hffe . Ccufiderate , che S. Chiefà propone oggi 
quello Vangelo per.ritirare ifuoi figliuoli dalie 
4iilblutézze , e vanità ^ in cui fono foiiti preci*- 
pitarfi in queftl giorni , ne'quali pare , che tutto 
il .mon4o diventi brutale^ e cieco s impercioche^ 

jion 



• 
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46 ^ MeéRtàzime 

«on y^h cola p\\x atta , ed efficace a ritif ar gii 

Uomini dal peccato ^ che II meditar divotamen*- 
tela paiFioneacerblflima del Redentore* 2. No* 
tate, che nella Trasfigurazione fi trovarono fòla-* 
mente tre Oifcepolì^ma qui volle il Signoresche 
vi foflero tutti, perche tutti devono ad imltazio- 
sie fua portar la Croce^e patir inolto.LI Apodoli 
poi non capivano ancora quefta filofofìa della 
Croce, perche Teflere deprezzato , fchermto • 
perfeguiuto , e rufcire^ dal fango del tpecctto è 
cofa totalmente contraria al mondo , e aila car- 
ne ^ ne da'mondani ^ e carnali vien intefà j ne^ 
^ praticata . 

Il« Vzf Cieco mendico chiamava in fuoajutù 
Gisò Orifto , e quanto pià la turba gii diceva ^ 
ohe tacejfe , tanto più egli gridala . // Signore 
jermatofioribnò^ cte glifjj^ condotto , eglida* 
mandò^ che cofa voleva . Confiderate, che quan*»* 
to più defidera uno di convertirti a Dio , e di 
abbracciare una maniera di vita più perfetta ^ 
tanto piii il mondo gli fi oppone, e fe gli modra 
contrarlo , la carne fi ribella, e 'I demonio fe ne 
i)(eitt ; ma ad efèmpio di quello Cieco non ne 
deve far caibc anei ha da gridar (Hti forte ^ cioè 
ftablilrfi tuttavia più ne'fiiol fanti proponimenti. 
2« Peniate 9 che quantunque voi fiate cieco , e 
mendico fplrltualmente, e fprovlftodl ogni vir- 

9 anzi ripieno di vizj , e di peccati ; ad ogni 
modo fè fìete dlfpodo , erilbluto di emendarvi ^ 
^ di rendere animoiamente alle tentazioni , e 
fi' ggeftioni del'démonio^e fòpra tutto iè perieve^ 
rarctc in chieder con fiducia il Divino ajuto, 

fiate certo > chuii Sigoore verrà fubito a volt t 

fi 
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Per la Dom. dì ^Ìuìnqung?JifKa iff 
Vf^darà eló \ che gli domandarefe \ e pia ancorm 
di quello y che gii chiederete , come fecea qiie- 
(lo Cieco ) il quale non (bioebbe da Lui Ja vifta 
corporale ^ ma anche la fpirituale ^ per mezzo 
deUa ^de ^ che gìUnfufe » 

i I L // Cieco doma'idb dì veder lume ^ e ìiicon-- 
toiìmu mddd ^efeguicò il Signore magnificando 
Dio • Confiderate qiif la (omma bontà del Sil- 
vadore ^ Il quale è pronto a farci dei bene ^ sì per 
far principalmente inquefto la ruaSantiifima 
volontà j come anche per adempir lanolina col 
dArci quel 9 che gli chiediamo: Affinchè nell'ubr 
bidlr a Lui acqiiifllamo altrettanti meriti ^ quan- 
ti fono 1 doni ^ che da Lui riceviamo ; onde diP- 
fe altrove; Chiedete^ e vi farà dato. 2.Notatef 
che quello Cieco ^ con rutto che fofle molto po- 
vero 9 non domandò riccheese ^ e beni tempo- 
rali ; ma folamente II vedere , dal che po(fìamo 
imparare a non richieder mai al Signore onori ^ 
ricchezze ^ piaceri ^ che non fervono ad altro ^ 
chea farci diventar pliVCieehl ^ ma (blamente la 
vlfta fpìrltuale , cioè la cognizione di DIo^ e di 
noi llelTi 9 delle noUre unperfezlonl ^ e della va- 
nità del mondo : la cognistone della prefènza di 
pio ) e de' quattro NovIflimI . Notate , co- 
me il Cieco ricuperata laviftafegut^ fitbitoil 
Signore ^ e gli relè le dovute grazie ; nel che 
iiamo ammaeilrati 9 che dopo la n(^a fiom^err 
(ione dobbiamo feguitar Gesù Crifto, menar vi^^r 
ta limile a quella ^ che ha menato Egii nel mon^^ 
do , rifigraziarlo fpeflb de^benefis) ^vuti ^ kHI 
darlo , e far che fia lodato . da gli altri ^ come fe-. 

«eoicftoCiecoy il^uate^colibatiefiwioii^ 

fe 
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4^ ' Med/taziooà 

& tutu quella turba a lodar , e glorificar Iddio • 



M£aCORDI DELLE CENERI 

Del Digiuno f e del teforeggimr i» Cielo , 
• ' Matth. 6* 

"pX ÌJfe il Signote a]fuoi ^poftolì : quando 
digiunata , ungetevi il capo , e lavatevi 
la faccia : acciò gli Vomiui twn fi avvedano j che 
digiunate . Confi derate , che li digiuni , e altre 
•mortificazioni del corpQ , quantunque fìano 
« fatte fegrecainente , fono però vifte da Dia , gli I 
•fono accette ^ e faranno da lui ricompenfàte lar- 
gamente lafsù nei Cielo* 2, Notate i che 
re buone , acciò fiano meritorie per la vita eter- 
na 9 devono eifer fatte con umiltà 9 e non pec 
vanagloria: con allegrezza , perche Dio ama il 
donatore allegro : per gloria di Dio ^ e dl Ge^ii 
Crifto, e quefto è propriamente ungere il capo , 
che è Crifto i il quale vuol dire unto ; con buo- 
na intenzione ^ per efempio digiunare per fodis- 
fare a Dio per I peccati commeflì , per Imitar il 
Redentore ^ e i Sami , per effer più diipodo , -e 
preparato per i'orà2iIone ^ e quello vuol dire la^ I 
varfi la faccia • ' 
« il. nM^liate aecumularw teliti fopra h 
terra y ove da'ladripoffbno ejjl^r rubbati . Confi- 1 

derate 9 quali fiano i cefori deila terra : fono .1 he- ' 
lìi temporali , i piaceri ^ gli onori , La ftima degli 
Uomini ; e tuttoclò, che ci può elTere tolto;ipa j 
\\ tefori dei Cielo fono le virtù , e Toperebuone^ ! 
^uali ÌoIq ci rcifl^no ^ e ci acconipaguaioo ai Cie* 

lo 

j 
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Per il Mere, delle Ceneri • '4^ 

10 dopo qu erta Vita. Beati quelli che mutyùM 
nel Signore ^perche V opere lorolijèguom . De^ 
ve dunque eia fcuno far provifione àbbopdanfe 
di opere buone s impercloche non fi fa 1 1 teftì- 
ra, che col mettere infieme incute cofè . OiTer-» 
vate poi , che fi promette il tefbro nel Cielo a 
queUi folamente 9 che patifcono molto per Cri* 
no 9 e che lafciano ogni cofa per amor (iio Il 
Sìgnore^ foggiunfè , che ove è II tuo teforo ^ Ivi 
è il tuo cuore ; per infegnarci^ che chi ha pofto 

11 fuo teforo nel Cielo ^ deve aver ivi rivolti tut- 
ti i (iioi pehfierl per contemplarvi Iddio ve* 
ro tefbro deiranlma • 

III. Ponderate la fagra cerimonia 5 che u& 
oggi la Chiefa nel dar le ceneri • i . SI mettono 
in teila , per darci ad intendere 9 che dobbiamo^ 
abbracciare la penitenza , come ai tr« volte 
cevano i penitenti tanto dell'antica, quanto d^I- 
la nuova legge • 2. SI danno il primo giorno di 
Qn are fi ma per ammonirci 9 che quefto è tempo 
proprio per far penitenza • g.CI fi mettono sii '1 
fronte, ed^alla prefènza degli altri, per denotare, 
che non dobbiamo vergognarci di ibdls&re a^ 
Dio anche publicatiienfe per \ noftri peccati • 
4. Nel darle ci vìen detto dal Sacerdote : rìcoT-\ 
éuiù Vomoj cJbe Jéipohere ^ein polvere ritorne'^ 
rai : per InfegnarcI , che fenza 1 umiltà la peni- 
teiìza è nulla , e che il penfiero della morte è di 
grand^efficacia a muovere cÌa(cuno ad abbrac* 
ciarla* 5*. Le ceneri fon benedette perfi^rci fpe- 
rare, che fé le riceviamo con le dovute di rpo(ì« < 
zloni , riceveremo Infieme le benedlzlonì^e gra- 
sce promefie x2eU' orazioni, che fi dicono nel 

' C ' be- 
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5"^ ^ Meditazione 
èenedlrle. 6* Soti &tte de^ranri di palme behe^ 

dette , che fervlrono per rapprefentarci la trlaa- 
fiinte entrata di Grillo in Gerufalenfime 5 per àc^ 
notare , che non può In quello fanto tempo far 
frutti degni di penueo^ 9 chi per me^zo della 
morrificasiofie interlore^ed eflerìore non riporta 
vittoria 9 e non trionfa delle fu? paQioni • 



Del Servo del Cemuriane . Matth. 8# 



h TWT Ella Città di Cafarnao un Centurione 
JL\ àilje (d Sahàoéofe 9 che il fuo Serv^ I 
gtace^ja ir; ietto i;jfirr/J0 ^ e paralitico. Confide- 
nte la carità delCenturlone nell'elTere tanto fbl- 
lecito d^un fuo povero Servidore , V umiltà di 
Crlllo noftro Signore 9 che noa fdegnando la^ 
baflfezssa delia fila condizione ^ gli dice : io ver^ 
ròye fanarollo ; ottimo documento a^Superlorl 
per non difprezzar alcuno decloro Inferiori 9 
domeftlcl per vIH,ed abbietti, che fiano : e a tut- 
ti di foccorrere 9 e ajutare prontamente i loro 
prolTimt • 2. Efaminl qui cia(cuno(è medefimo, 
e veda 9 (è è rpiritualmente paralitico « £ fenza 
dubbio tale 9 chi fi'fii fchsavodel peccato 9 edeU 
le fue paflìoni , chi ha il fuo affetto attaccato al- 
le cofedelmondo.: chi ftà la peccato niortale ; 
chi ftà volontariamente immerfo In molti pecca-^ 
li veniali , e mena una vita tepida , e rlmeilà^ 

Il . // Centurione foggiunfe i Signore^ io nù» 
fm degno ^ che voi entrate iuCfifamkiec. lo fon 



PRIMO giovedì. 
Di Quarefima # 



Vo^ 




Per il Giùvedi distar ef. i^t 
Vomocofihuitoindig?2kà^edicoaqùcfìo : và-^ 
€d Egli Ofà €€• Gonfiderate ^ che riputandofi in** 
degno il Centurione , che il Signore entrafle in 
-Gaia fua ^ non foìo merliò , che Egli vi cntrafTet 
ma ancora^ che albergafle nel fuocaore peri 
molti atti di virtù , che praticò In queflaocca- 
fìone ! I. di umiltà riputandofi iudeglio della 
prefenza dì Dio : 2. di fede, credendo , che 
con la fola parola poteva il Signore guarire il Tuo 
Servo J 3. di prudenza , conofcendo , che Dio 
era il Signore ^ e Padrone di tutte le creature y al 
cui cenno devono eflie ubbidire più prontatmen» 
te 9 che ifuol Servidori non ubbidivano al,ul« 
O fede rara ^ ed eccellente , non d^un Pagano 9 
ma di un Criftlano , non d'un Soldato del mon^ 
do 9 im d^uh Soldato di Grillo ! 

in. Marawgliato il Signore di mdere tante 
^irtgi in uu Gentile ^prediffe , che molti Gentili 
fi convertirebbero y ecbe ifigUmli dèi Regno ^ 
cioè li Giudei farehherogettatì nelle tenebre ejìe^ 
¥ìori 9 ew fimo pimti ^ efiridor di denti . Gonfi* 
derate , che II Redentore ammirò le molte virtù 
di queftoCenturione , non già , perche le igno* 
•rafie ^ ma per fignificam in qual pregio doveva- 
no averfi 9 pe/ trovarfi In chi non aveva cogni^ 
Siane veruna delle cole di Dio ; e per iniegntf 
h noi 9 che appreffo a Lui non è accettazione di 
perfbne ^ ne ha riguardo aireflfere uno GaudeOf 
o Gentile , Rellgiofb, o Secolare j povero , p 
ricco • m» iblamente alle vere , e fede virtù • 
2. Penfate 5 che nefluno deve eflfer ficuro della 
propria falute perefrerCrilliano, oReiiglofo ^ 
o Sacerdote t può iolainente efler.tafe^ chi ha 
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ruralità , la carità , e l'altre virtù del Centurlo- 
iìOi perche quanto fona maggiori , epihcopio- 
fi n doni , che fi fono ricevuti da Dio , tanto più 
rigorofo farà il gadlgo ^CeadeGi non fi iàrà per- 
fettamente corrllpoÀo • 

PRIMO venerdì 

DI Quarefima . 

Della dìkzsoìie ié" Nemici . Matth. i 

h. K yète udko^dif e H Signore^ che f^^ 

XjL to agli antichi : amerai il tuo prqffimo y 
t iuìierai il tuo uemc0 . Coniiderate ^ che lo fpi- 
rito di Crlfto è (pjrito d'amore ^ e di manfuetu- 
dine^ che non ci permette di portar odioa'nor 
ftri nemici ; anzi rìprefe i DIfcepolI , che vole- 
vano &r fcendere fuoco fbpra li Samaritani, che 
Xìon avevano voluto riceverlo 9 dScendo loro : 
m/f fapete^ dì chefpirito w fiate . 2. Penfate, che 
un Criftiano altro non deve odiare ^ che il pec- 
cato , fuo vero nemico y e deve averlo in fomma 
abbomi nazione; perche Dio lo comanda ^ ed è 
la fola pola , ch'Egli odia ; e perche non v'è al- 
tra cofa nel mondo ^ che fia degna di odio fuor 
che il peccato • 

! lì. Eia vi dico : amate i Doflri nemici , e fate 
hro del bene • Gonfiderate j che deve oflervarlì 

2uefto precetto • i • perche ci vien dato da Cri- 
:o medefimo • 2. perche ce Tha Infègnato col 
filo efempio avendo perdonato a'ftioi Crocififfo^ 4 
il. 3. perche chi Tofferverà » farà premiatole 
al contrario farà (èreramente punito> chi farà or- 
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Per il l. Venerdì dì ^uaref. 5* j 
dito di traigredirlo y perche non è tii^fllibife 
' oflervarlo , come alcuiu talvolta fa]fàmvure fi 
perfuadoiio . // miogiagaè/oave^ ed il mia pefaà, 
leggiero , dice il Saivadare médefimo » 2. Pé»- 
^ fate 9 che iddio ci comanda di amar non i difet^ 
' ti , e peccati del noftro nemico , ne l^iugluria ^ 
i ch'Egli ci ha fatta, ma la fua perfonà, come 
Uomo della fteflfa noftcarnatur^ , come ìmagtoe 
di Dio , e come Crlftlano > e di amar le fue virtù 
occulte, che noi non conofciamqyed I doni , che 
Iddio ha pofti In lui • 

' \\\. Sevoi jalutate folamente i mftri fratelli ^ 
' che cola fate più (k^ Pagam f Gonfiderate, qiian* 
' ro infelice fia lo (lato di coloro^ che amano fola-'- 
' mente quelli^che fanno loro del bene, ed odiano 
quelli, che fanno loro del male. i.Sono daCri* 
' fio polli nel numero de'publicani tenuti allora, 
i per peccatori publicl , ed in&mi • 2. Noq Ibnos 
migliori , anz;i folio peggiori de^canl.; li quali 
I per un pezzo di pane fanno mille carezze al ior 
[ Padrone . 3. Notate li contraffegni delPamat 
^ uno il prof&mo con fìnto, e falfo amore ; i «amar*; 
j lo per Inclinazione naturale, ed è amarlo da pa- 
' gano : 2« amarlo per intereffe , ed è amor baffi;) ^ 
! e vile : amarlo per ieniualltàied è amor bru-^ 
I tale, e beftiale • L^amoredelCrliìianodeveef». 
&r puro, e deve procedere dalla grazia ,e dalla 
Carità . 4. Oflervate , che Iddio vuole , che.*, 
anuamo l noftri nemici coll!amore ftìeiTo ^ con 
cui amiamo Lui , cioè : i «col cuore : vuol dire- 
con amor interno , e cordiale : 2. con la bocca % 
^lutandolo , e pregando per Lui ; con le ope« 
re } facendo bene, a chi ci perf€^uua|,e cip rocu^. 
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J4 ' Meditazione 

ri del malese quello è il più ficuro coorraflfegoo^ 
dice S. Gregorio , che fi ami veramente il prolli- 
mo 5 purché fi faccia per amor di Dio . O (anta 
marnerà di ama» i Jiemici,rlguardar Dio in eifì^ 
ed tifi in Dio • 

' PRIMO SABBATO. 

OiQuarefima. 

Gc%ù caminafipmV acque . Marc«8. 

m 

I# T7 S%endo gli^pojloli m Mare combattuti 
^ dalPonde , ed agitati da venti eontrarj , 
fedendoli ti Signore ^ che era rima/Io Ì7i terra ^af- 
faticati Mremaure^ nfcme ad effi camminando fa^ 
pra-V acque. Confìderate, che la prefente vita 
h un mare , in cmì tutti navighiamo, i verni con- 
n^rj fofio leticare pafiioni , e deiiderj fregolati^ 
che ccmbauo&o ne^ noftri membri , come dice 
San Giacomo^ atreib che la carne cóntrafta tem- 
pre con lorplrlto^dobblamo remareallegramen- 
te^ e con tutt« ie noAre forze iniìeme con gli 
Apoftoll , erefiftere aqiiefli venti, ficuriche 
non clmancarà ildivinajuto. 2. Notate 9 che 
l'I Saivadore rimafte in terra rimira non queili 9 
che vivono negli agi , e nelle delizie, oche mar- 
cifcono neli'oziofità 9 ma quelli 9 che Imperan- 
do a fé ftcìfli fanno gagliarda refiftenza alle loro 
prave inclinazioni . O quanto dolce 9 e /bave ò 
la fatica a chi penfà , che gli occhi del Signore 
fono rivolti (òpra di lui 9 e che è preparata coro- 
lla di gloria a chi per/èvera nel ben fare fintai fi« 
se • 1% Fen&te 9 che eiTendofi i Difcepoli affati- 
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Pa il /• Sabbato di ^uaref. 
cftti tùtta la notte In remare , quando pareva^ ^ 
che aon poteflero più refifiere all' impeto de' 
venti , venne ad efli il Signore . Impariamo di 
quà a non perderci 4'anrmo , quando fiamoaP 
feliti da qualche awerfità • Se talvolta il Signo- 
re differirà di porgerci ajiito , e di liberarci da ef* 
iaper provare la noftra fedeltà , e pazienza , rU 
compenferà poi quefta dilazione con aumento 
di grazia ^ e con ajuto più potente ^ ed efficace « 
II. Efpsndo il Signore vicim alla barca , e "vo* 
lendo poffare andanti ^ penfaronagU j^pojìoli , cbg 
pijfeumfantàf 'ma ; onde jpmentati gridaronù% 
9 Gesù dijfe loro : non vogliate temere . Confide- 
rete rche poteva II Redentore dar vento pro(pe« 
ro aTuoI DIfcepolI , ma non volle farlo : acciò 
non fofle ciò attribuito da effi al vento , più che 
alla poflanza divina; Volle ^ chefoflero com- 
battuti dairofìde ^ per far prova di ciò 9 che effi 
fK)tevano con le 1 or fbrze • Volley che remaP* 
fero tutta ia notte in vano 9 affinchè conofceiTe-» 
ro , che da iè fteffi nolla potevano • Volle che i 
trovanero In pericolo d'afFondarfi , affinchè In* 
irocafTero il divino ajuto 9 il che hxxo da effi 
rono fubito confolati con quelle parole : nonvo^ 
gl tate temere : io fono ^ vodro Maeftro, voftro 
fi»alvadore ^ voftro Dio « Impariamo a nondi- 
fperar mai della divina grazia ; perche9 quando 
il peiicoloè^untoaireftremd^ allora cièpìè 
vicino Pajuto del Signore . 2. Penfate eflTer pro- 
prio dello fpirito del mondo tenere per &ntafmi 
le cofe fpirltuall , gli eferclzj di pietà > l'opere 
buone , nelle quali però confiile tutta ia fperaa« 
za del la noftra fai vèzza « 
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' Meditazióne 
\\\. y^UaraJfffù Pietro Signore ^ fewdjiàt e ^ 
comandate , ch'io venga a mi /opra Vacqtie^e Ge^ 
ih : n^ieni ; e cominciando ad (mnegarfigridòx Si^ 
gnor e Jàhatemi , e prejblo Cri/la per la mano gli 
éijfc : Vomo di poca fede : perche baiduhitatoì ed 
entrati nella barcajubitò cefsòìlvento^ eJitrtH 
mrono al lido . Confiderate la gran fede di San 
Pietro neli^aver creduto , che iù virtiidi Grido 
avrebbe potuto camminar fopra Tacque: e la Tua 
ardente carità Impaziente d'afpettare^ che il 
Salvadore venifle a lui . O come è vero , che 
Tamore nou ammette tardanza 9 ne può alcun 
timore d'avverfità contriftarlo, purché goda^ 
del bene amato I z. Notate , che il Signore per- 
mife^ che S« Pietro coraindaflead atibndarfi per 
ammonirlo fegrcramente , die non devono làcil- 
inente chiederfi le cole 9 che fòrmontano Puma* 
fceforzeper il pericolo^ che v'ò di chiederle per 
curiofìtà« io oltre per dargli a divedere , che la 
- Tua Fede ancor non era perfetta , e cosi fi fondaP- 
fe meglio neiruiiniltà • Ofiervate ^ che entra- . 
te Gesti nella barca , fiibito ceflaronò i venti , e I 
^1 mare s'abbonacciò per iiifegnarcl y che quan- 
do iiamo intimamente congiunti 9 e uniti eoa 
Crifto per fede , e carità nella Nave della Chle^ 
fa , incontanente ceflano le tentazioni 9 e le a& 
fiizloni 9 o almeno ricéviamo grazia di fe()por«« I 
tade eoa pazìexusa > e coA ^uieted^aoimo • 
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P RI M AD O M £ N 1 C A 

Di Quarefima. . 

Crìjlq è untato ffcl Defèrta^ Matth«4«> 



Essendo Gesùjfata Battezzato firitiròmi 
Dejèvto , e ivi digiunò quarantagìorm^c 
quaranta notti. Gonfiderote^ compii Signore 
quantunque nel fuo battefimo fofle flato dal 
Cielo dichiaiato per Figliuolo di Dio 9^ (i ritirò 
contuxtociò in un'orrido deferta, quafi yolefle 
farvi penit^en'^a Ivi vivendo fra le beftie y co«-^ 
me dice & Marco ^fenza^cibo 9 e fènsfia^letco ^ fi 
efercitò nel filenziov» e nella mortificazIone,peF 
In noftra faiute9.e per infàgnar a^noi , che ohi cV 
Riincia;a femre a DIo^ deve crocifiggere la car* 
ae CìX2, con le concuplfcenze per mezso de'patl^ 
menti , e della mortificazione.. 2*.RIconofci o 
anima mia, econfefla^ chetufeiuna di quelle 
befiìe del deferto ogni qual volta traportata dail? 
iQipetO'delle tue paffioni offendi la paztenzaidl 
Gesù : gettaddunquea^oip^dVnaffiali'coQ 
Ij^Itne di vera contrizione piangendo i tuoi 
peccad : e poi contemplaci! fiio\'olton)anruer 
to j c dolce ; e pregalo , che fi degni mlram con 
l'occhio benigi» della fua infinita miferlcordia. 

II. EgU fu tentato trwcdte -. ztpì>r(0ìmando($ 
iljentin^^d^ ^ jkjèi Eigliuoto di Dio^ d/y 
the quefie pietre Mventmo pateygettati giài tut* 
te quejh €ofe ti darò^yfb profirandotimì adorerai. 
Confideraje lafommapaaienaaveuimltà^i G^^^ 

SU ) il aualc non folo fopportò d'elfere piii vol- 
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y8 Meditazione 
te tentato dal demofìio,~^ma lafclofll anche da lui 
portare fu la cima del Tempio ^ e pòi d'un alta - 
monte : e quel che c più , roffri d'efler tentato 
di sì orribiie^^ e abbomiuevoie tentazione ^ co* 
me è adorar il demonio : acciò Imparlamo^che 
in r cfta vita niuno per Santo 9 e gran Santo ^ 
che fia 5 farà libero dall'efler tentato • Preghia- 
mo dunque il Signore 9 che ci liberi nondalle 
tentazioni^ chequefte molte volte ci fono utili ^ 
ma dalPacconfentlr ad effe • 

tennero gli yingeiiy e hfervwana. Ima<- 
gìnatevi di vedere II Redentore indebolito dalla 
6me y tutto pallido giacerfì fu la nuda terra 9 
molti Angeli fcendere dal Cielo, e moflì a com- 
paflione alzarlo da terra y congratularfi fecodel^ 
la vittoria, che dei demonio riportato aveva ; e 1 
finalmente preparargli II definarei e ièrvirlo con . 
molta diligenza a tàvola • %• Figuratevi di ve-« 
der II Signore fèdere sii una pietra , e prender 
ivi la fua refèzzione efiendo gli Angeli intorno 
a Lui : e fiate certi , che (e voi gaftlgherete II 
corpo voftro coa digiuni , e altre auderltà , vinr 
cerere facilmente Ieftl(è (uggedioni tiel demo-» 
ulo , del mondo , e del la carne, e vi renderete 
degno ^ che j^lt Angeli con manteca (peciaie va 
aififlano ,*e vi proteggano • 

PRIMO LUNEDI 
Dopo la Domenica di Quarefinu « 

♦ , • 

Del Giudìzio Finale . Matth. 25^» 
I . Vanik il figliuolo dell* Voifto iterrà yili 
■ \J ^ l'uui Angeli con ejfo Luiy tutu le geo- 
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Per il I. Lunedì di §}MYef. 
tìp^anho radunate inanzì a Lui ^ ed Egli lefe^ 
parerà^ CBme il Fafiorefepara gli Agnelli dalle 
C^npre. Confiderate , che nel giorno del Giudi- 
Sbiofìflale II Flgliuol di Diofcenderà dal Cielo 
hi terra neTpleiKlori delia Maeftà Sua con fiti* 
pore della natura tutta ^ circondato da innume- 
fabiiifchiere. di Angeli* Inanzi aLuifàràpor* 
. tato lo ftendardo della Croce : fi fentlrà Torrlbl- 
le Tuono delie trombe ^ e quella riiònante, e ter<» 
rìbii voce t Levatevi fu o morti ^ venite al Giu^ 
dizio : £ In un tratto (èguirà la rlfurrezione de? 
morti 9 e gli Angeli fepareratino li buoni y li cui 
corpi faranno rlfplendenti ^ e glorlofi ; daVatti- 
VI 9 che fiiranno bruttifli mi ^ e deformi ^ mettea« 
do quelli alla deftra , e queftl alla finlftra. 2.Pen* 
fate , quanta (ara la conAifione 9 e la vergogna ^ 
che lènti ranno allora I trifti nel veder i lor pec- 
cati commefli in fegreto 9 e forfì col folo penile- 
To , fcopertl, e palefì a tutto il monda . Al con- 
trario , quanta farà la confòlazione , e confìden» 
za de^giufti per aver nel tribunale delia pemten- 
za accufati ^ e deteftati I lor peccati . 

1 1 . allora dirà il Re a quelli , che faranno aU 
ìafua deftra : l^enite benedetti dal mio Padre ^ 
pùjfedete il P^Oj che vi fu preparato dalprinci^ 
più del mcitdo ^perche iaèléifame ^evcim cibt^ 
fte e quello , che facefte al miniano dermici , lo fa^ 
tefte a . Confiderate Tamore, e benignità del 
Giudice verfb I gluftl : i . vuole , che prendano 
poilèiTo del Regno , come fe fofle loro dovuto 
per eredità, come affiglinoli del Re ; 2. dice ef^ 
fere (lato preparato il Regno fin dai prlrclplo 
del mondo >*doè fin dall? eternità s 3. da loro 
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Mediiazioae " 
^efto Regna per opere èuoQe per «Itr» affiu 

piccole , com^ fono ; vifitar grìnfermi ^ e car- ' 
ceraci : 4» reputa fatto a (e ciò, che fu fatto^'po« 
veri ) quali chiama fiiol fratelli . Notate , che 
il Giudice non fa qui menzione d'ai tra , che 
deil^opere della mtfèricordìa, non già , pepehe 
Bon vene fianodelPaltre anche pliiecceilenti» 
ma perche gl i Uoimm fàma di efle gran conto ^ 
c perche muovono efficacemente Dio ad ulàr j 
nifericordia a chi le. pratica Beati myérkor^ 
des^quorrnm & ip/i mijèricordiam conjeqfientur. 

Vìi. Poi dirà a quelli^ che- far anno aUafini^^ 
firapartitem ih me maledetti 9 atidate alfìioca 
eterno pr ebarato al Demonio , e agii ^^eli Juoii 
perche ebaifame , € non miciba/ii ec. Gonfi* 
derate come il Giudice dopo di avere fi larga- 
mente rimunerati gii elem 9 fi ri volterèi alla fini-, 
ftra , e con vi(o terribile proferirà Porreiida fen- 
tenza contro i reprobi Che terrore , che cou^ 
£ifione ièntiraonaefiì' in quel punto l Sarà tan** 
ta> che non potendo foffrire la pre&nza dell^ 
«dirato Giudice griderailnaaile montagne: cos^ 
detefopra di rwi : acciò non'vejtliamo la faccia di 
chi iiede. ili quefto Kono • Certa^ «he usa ta | 
^o6ù^ cagionerà loro maggior tormento , che 
iMnferno lileiTo ^ In eifetto-, che cofÀ più peno- 
si può ifflaginarfivche P^flfei^ieparatodaOido^ 
«he è f unico , e fommo bene , e l'ardere In eter- 
ao nel fuoco deiiflnferno?' ^.^OlTervate r che 
Bon dirà il Signore ; andare al fuoco eterno, 
che vi òdato preparato 9 come del Regno cele- 
fte -, perche , Egli quaiito^afe sbrama , che tutti 
fi Ì4I vano I e che ueiTuno fi penia* : n» dirà , al 
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Per H KLune^ dì §lmref. €i 
liioeo eterno , preparato al diavolo ^ e agli An- 
geli fuoi f per denotare 9 che quel nioco fu ac* 
cefofi>)amem6 per que'perverfi (pirici oilinati 
nel lor peccatoi e che gli Uomini fe l'hanno con 
le lor colpe guadagnata » Ponderare quelle 
parole : io ebbi^fame ^eminonmicibqfteydMt 
quali cava 9 che li trilli faranno dannati , non» 
Ìo\o per le azziom peccamtnofè 5 che fecero^ma. 
ancora per molte opere buone^ che tralafciaro*^ 
so di fare fecondo il deno del medefimo Crìfto :. 
Ogni albepo , che non portvrà frutto bumiO yjarà 
tagliato y e gettato nel fuoco . 

P RI MO MA RiTEttI 
Di Quarefima»- 

I)e^J^gosàatùrifcacmt$diilTefi^é Matfi»2i>. 

I. NtratoCrìJlo nel Tempio ne /cacciò tut^^ 
jj ti quelli ^ che in ejjo Stridevano , e com^ 
provano , dicendo : lamia CaJaèCaJh d-orazio^ 
ne 9 erVoifUivete fatta Jpekmca de ladri Confi* 
derate , che il Signore ogni volta ^ che andava 
in Gerufalemoie ^ era Iblice prima di ogn'àltra 
cofà di andar al Tempio , per dar a noi demplo 
;di' vera divozlone^^e-dl non applicarfi mai ad al** 
•cuna iàccenda , fe non dopo aver (atta orazione 
a Dio<) 0 in ChlefarO in altroluogo proprio per 
icyrare PenTate^ ^ ohe^e SI Signore (i moftcii cost 
ievero contro li profanatori del Tempio mate* 
.riale 9 quanto più li adirerà.contro i violatori del - 
Tempio fpirituale, cioè deiranima propria, che 

è TeinpIo>vlv& d^oISfiirito Santo^^ f ar^ EgU 
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6^ Afedttazwie 
ttvoA dubbio CIÒ y che dice l' Apoftolo : Ster^ 
minerà Iddio y chi violerà il Tempio Juo . g.Poiv* 
derate con quanta divozione, ed attenzione de« 
vono fàrfì ie orazioni In Chiefa : la quale altro 
non òf cheCatà di orazione ^ e il Palazzi) di 
Diotnedeiimo 9 che vi ilà realmente nel Sancii^ 
fimo Sagramento delP Altare . Se ne^ Palazzi 
de'Prencipi , e Re della terra fi ftà con tanto fi« 
lenzio y e con tanta riverenza ; che riverenza ^ 
che filenzlo , che modeftia fi do vrà offervare al<* 
la prefensa della Sovrana Maeftà del Monarca 
de I l'Uni verfo. 

W. Confidente per qual cagione fi ihoflr^ il 
Salyadore cosi fcvero contro i profanatori del 
Tempio 9 eflendofi poi moftrato cosi benigno 
verfb Giuda fuo capital nemico, fino a chiamar- 
lo amico , e a lavargli i piedi • Ciò ièce^ perche 
rolFefa di quello Traditore era fatta afe, ed 
Egli nuU'altro bramava più^che di efiere umilia^ 
to , e difprezzato ; ma quella degli empj profa- 
mtori era direttamente fatta contro II fuo etern- 
ilo Padre • Impariamo di qiià a ibpportare pA>* 
zientemente Pinglurie , che veng ono fatte a noi 
medefimi , e a vendlcare con buon zelo quelle ^ 
che fi fanno a Dio . 2. Notate ^ eh e II Signore 
fcacclò dal Tempio tutti queftl fagri leghi per 
darci a divedere , che àppreflb a Lui non è ac-» 
cettazione di perfbne ^ e che punifce egualmen* 
te i nobili , e gl'Ignobili; i poveri 9 e i ricchi ^ i 
dotti , e gPIdIotI , quando li trova colpevoli de* 
medefimi peccati • Penfate 9 che fe fi modrò 
così rigorofò ^ e terribile verlò i delinquenti In 
tempo ^ cbe£gli era nel mondo per«flervi giu- 
dica- 
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Per il l. Martedì di §luaref. 6^ 
dicato t e per iàlvar I peccatori , quanto più ter* 
ribUe j eievero fi móftrerà nel giorno del Giù- 
dlzilo^ quando verrà per condaunarlll 4. Con- 
fìderate y che (è un irriverenza ulàta nel Tempi# 
fu daLuI tanto feveramente punita ne'LaIci>con 
quanto maggior rigore punirà gli Eccleiìaftici ^ 
{q li troverà rei di fimi! colpa , dicendo S. Ber^» 
nardo ^ cbe le facezie in bocca de^Secolari fono 
facezie ^ ma in bocca de^Sacerdotilbno beflem- 
mie 9 e facrllegj • 

Uh Ge$à infegnof^a ogni gìcrm nel Tempio y 
guarivagP infermi y i zoppi i e venuta lajèrafe 
ifufcma dalla Citta. Coofiderate ^ che quan- 
tunque fàpeflell Signore 9 che li Giudei lo cer- 
cavano per farlo morire ^ non iafciava per que« 
fto di andar ogni giorno al Tempio , e di predi- 
care fècondoiifuolblito y per dar ad Intendere ^ 
eh' Egli noniiiggi va la morte ^ ma s'oiferiva 
lontierl adeHa > comparendo In pubilco ; acciò- 
piii. £acilmente poteflero trovarlo • 2. Peniate 
come efìTendofl il Redentore affaticato tutto II 
giorno in predicarle inftruir II popolo. Ri ailret-i 
to la fera ad ufclrlene daljaCittà^per non aver 
travato y chi gii delTe da mangiare ; ottimo in« 
(egnatnentoa'Predicatori Vangelici per non efi« 
gere alcuna ricompenià temporale del procurare 
ialute de^proilimi : come anche per noti con-^ 
verfare co'Secolarl , fé non quanto c neceflarlo 
per guadagnarli aDio, e polrltirarfi come in 
Bettania, cioè alla Cafa d'ubbidienza , il 
oflfervino i divini precetti . 3* Notate , che il 
Signore temperò lalèverità con la benignità , 
perche ie (cacciò ifagrikglu dai Tempio , vi ri^ 

iknó 
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4i4 Medkazibfte 
ùoò li ciechi 9 n zoppi , e amtnaedró U Popola 
Bella pietà , e nella iamità delia via • 

SECONDO MERCORDI 
Di Quarefima » 

« 

/ F arifei chìeàon- miracolo'^ Matth. i f • 
JU T / Sor ibi ^ ^ Farifei dijfero a CriftoiMte^ ! 

I r fhrù ^jogliimo j cbe-ci facciate vedere^ 
qualche miracolo . Confiderate^ che chldoman- . 
da alcuna cofa^al Signore (ènsaa n^gnaeione ^ e 
iiiBlltà è sfacciato , e temerario., come quelli 
Scribi , e Farifei ^ li quali da una par^e daono a 
Criftoìl nome di Maeftro , e dialPaltra gli parla- 
no ),come iè fofle perfona vile • Maeiìro*) dico* 
fioeffi^ vcgljaaio invece di dire t vi preghià*- 
mo 9 vi Tuppllchlamo • 2.Penrate^ che Gesù è 
il pruno 9^ e pik eccellente Maeftro 9 che trovar 
(5 po^a, venuto al mondo per lnfègnar a tutti 
con le parole , e cmi g4i efempj L'unultà^ Tub-^ 
bidlenza , e l'amore ; e ce rinfegnainceflante- 
mente nel SantiiTimo Sagramento dell' Altare 
dando per amore Tn quefto Sagramentadi amo* 
reumiiratofotto vili accidenti di pane,e di vino^ 
« facendofì con mirabile pontualUà ubbidiente 
alle parole del Sacerdote • O quanta Ingiuria^ 
fanno a quefio diviCQ Maeftro, quelli , che va»» 
ilo (] (bvente alla fuafcola, e fi poco profìttana 
4klteÌaeAuìtelezioBÌ*. 3«Kotate, che tre fòrti 

perK>ne«iiiedoa nnracoli . t. Gli Eretici , e 
gl'Increduli , che non vogliono credere ciòcche s 
Dioha?iveiatoailaiuaChie& . 2. Quelli, che | 
fi mettono .«ell'occaTioiu di ofiendere Iddio dl^- j 

,jeB: I 



Per il IL Mer cordi di ^uaref. 65 
cenilo 5 che.DooFQ&nderafiQD ^ 3. Quelli) che 
menando cattiva vita fperano alla morte ottener 
da Dio imfèricordia • È'mlracolo ^ dice & Ago* 
nino y fe nniuore bene ^ chi è vlffuto male • 

1 1. Li Arriviti Ji folhvermno coritro cofiorai 
perche aliapreScaziane di Gion(kfecero>peniten^ 
za. Gonfiderate, che li Gentili^ e Infedeli fi 
Sveranno meriumeote comro rCriftiaoi) 
rinfaccieranno loro , che feaveflero avuto, co-^ 
me eilì la Fede , il Vangelo , i Sagramenti^ 9 
refèmpiode'Santi, averebbero menato vita mi- 
{;Uore 9 e mai noaii irebbero dannati . .z. No« 
tate^ che Giona predicò un ibi giorno In mezzo 
a Nini ve ; e quel Re fi veflii di cilicio 9 diglunò^t 
e fece pìsnitenza : con tutto il fiio popoIoVe<3[e- 
SÌiCrifto inperfona de^Predicatorl Evangelici 
ci ha predicata molti Avventi > e Qusrefime ^ e 
pure ancor nonclfiamo da deverò convertiti • 
In vero ^ che la ientenza di & Gregprio dovrete 
be farci tremar twti : ^uanttk^maggiori^pabi^ 
biamo ricevuti , tanto^ujlmtafarà U amta^be 
di effifi avrà da rendere . 
' lì I . La Regim Sabba fi leverà eomro quefick 
mahaggia razza^ e la condimnerà : perche^ vmne 
dc^confifiideUatetraper udire lafapìenza di Sa^ 
hmone . GonfìderatC) che vero Salomone è fenr 
zadttbtoGesb Gridar ondedobbiam fare (lima 

{S^randiifima della fua divina parola udendola ,0 
eggendolaccnitmitltà 9 c«i attenzione 9 e con 
iQtenzione di cavarne profitto^ ricordandoci ^ 
dieil fervo ) che sà la volontà delfiiorPadrone) 
e non ìaft^ farà fevcramente punito • 2. Peti- 

ftce }(;he un Uofl«»dotata4i Tir^f % di fapieiK 
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Meditazione 
«a celefte può far gran bene, la fua fama s'efleu^ 
de fino a confini della terra , predica per tutto , 
imflime fe e perfona nobile , e quallficau . O 
quanto gran bene pofiono far i<5niiidi , quando 
fono vtttuofi ! O quanto gran male pofiono ca- 
gionare col loro cattivo efero|»io,fefoiio vizio- 
fi l Chiunque toi vi fiate , ftudiatevi di viver m 
modo, che fiate dì buon efempio a tutto Ìl moiH 
do , altinche vedendo le voftre opere buoae • He 
ila Dio lodato , e glorificato . Amen . 

SECONDO giovedì 
Di Quar cfima. 

Della Figliuola della Catmta • -Mtttb. f ■ 

1. T ^ Cananea ttfcìta da\onfinì di Tirane ài 

JL-y Sidone chiede y cbé la Jita Figliuola Jia 
libera dal Demotiì'j ; ma non rilpondendole Crifto 
cojà alcuna , gli ^pofioli glidicMo-: «mdateh 
nfiaypercbe ci viene appreJPogridando. Confide» 
ratejcbe fe voi volete impetrare la reminone de? 
peccati , e iàgr&sia di Dio dovete . r . lafclar la 
compagnia de'trifti , e l'occafione del peccato • 

2. non fodare il peccata, ma efàggerarlo con la 
Cananea , che dice la iua figliuola el!èr mala- 
mente dal Demonio tormentata : ^. chiedere 
con perfeveranza , ancorché non fiate così pre- 
do efaudlto : 4. implorar inilameineiite leln» 
«rèeffioni'dc'Santi . Notate , che Crifto dìfll- 
mulò dì fentirlà , iion già, perche l*difpreazaf. 
•ft; ma affinchè dalla uia coftanza nel pregare 
rirplendefie maggiormente k fua, fede > umiltÀ, 

— . pa- 
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Per lì IL Giovedì dì ^4aref. 67 
pfts&ieaz^a 9 e perfe veranza 9 gli altri m redaflero^ 
pili edificati , ed ella merltalTe d'avantagglo . 

II» u4ve?ido quejla Dorma adorato Cri/io^ e 
pregatolo a fowemria^ Egkrifpojè : nondowrfi 
toglier iiPàr^ figliuoli per darlo a" cani ^ replicò 
ella : anche i cagmUm mangiano delU molliche ^ 
che cadono dalla menfa deHor padroni . Coi)fidtì* 
rate > com&ijpiefta Ebnna : aiicorche ii veda^ e 
da Crlfto, e dagl'ApoftolI sì duramente ribut- 
tata y non per quefto fi perde d'animo 9 ma con- 
fidata nella bontà del Signore fi getta aTuoI pje« 
di dicendo . Signore aiutatemi ; Non dlceaju- 
tate la mia figliola, perche ccmofceva i fooi pec« 
cati efler cagione dell' Infermità di quella^ • 
2« OiTervate, che quanto più eHa replica V\v^ 
danza , tanto più Vieri ributtata da Crlfto, e co- 
me (e foile contro di lei adirato ^ la paragona a' 
cani 9 e la tratta come Indegna d'ottenere ouel^ 
che domanda. Notate anche le vlrtil delia Don- 
'03 s lalbaumilti^ Bon moftrandofi ofFefà d'efier 
paragonata aVani : la Tua maraviglio^ Ìàvle?/Za 
sei (ervirdel fuo proprio biafimo per ottener plii 
fecilmente ciò , ch'ella chiede , dicendo di noa 
^tendere un pane Intiero, ma (blamente co- 
ine fogllono I cagnuoll le molliche , che cadono 
dalia menfa de'loro Padroni ;ònde ilSigncH» 
ftupitofògglunfe. 

III. Q Donna: grande èia tua fedenti fiafatt9 
0Ome vuoi . O Gesù bonol quanto ò vero ciò , 
che diccfte : che il Regno de'CiclI patlfce vio^ 
lenza : perche qiiefta Donna avendo latto ibr2»i 
a feftefla, col (offrir umilmente, e paziente- 
mente SÌ dura rìpulià s eayw ^1 fregarvi eoa 
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,68 ' ^ Mtdkasàme \ 
impormnità , impetrò a viva forza la gra2u,che 
chiedeva^ : ora veramente conofco , che » chi la 
dura ia vince,e che chi prega con perfeveranza; 
ottiene tiittociò , che egli vuole , imiterò dun- 
que la Cananea, acciò ancor iopoflafentire. 
come ella : Ffattibi ^Jicutws» • - 

SECONDO VENERDÌ 
1)1 Quarefima. 

• Del Farditkafariato alla Fifci^ 

^ A l^endo il Signore domandato al Potali^ 
jlX tico che da trent^ùtto ami giaceva nel 

. portico della Probatica Pifcìna , n)Uoì tu ejp^r ri^ 
fanato ì egli rifpafè : Signore io non ho Vomo^cbe 
fni mena- nella Pi fe ina. Confiderate la gran- 

^ dezza j jB profondità del la fapienza di Dio , che 
di tanti infermi 5 che ivi giacevano ^ un (bio ne 
guarì : e perche quefto? per farci conofcere, 
che la vita 9 e la morte deiPUomo è fempre nel* 
le fue mani : e per qiicfta via farci ftar con timo- 
re ; ancora ^ affinchè quando iàremo prevenuti 
dalle fue tnlferlcordie , e liberati da'noftri mali 
per averci preferiti a tanti altri , che forfè n'era.* 
so pih meritevoli di noi, c'infiammiamo mag- 
giormente nel fuo fanto amore . 2. Notate ^ che 
fe bene-era noto al Signpre ci6; che quefto in* 
fermo bramava, milladimeno T interrogò, fe 
volevaefTer guarito , e volle, che paleiàfle ia fua 
volontà, attefoche Crifto non è venuto al mon* 
da per fai vai e quelli , che noi) vogliono > ma fi 
|)eiK quelli ^ che vc^lioAoeSèr fdlvi> echecoò« 
: pera* 
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Per il IL Venerdì di §l^qref. 69 
perano alta lorofalure 9 e come dice S. AgoRi- 
no : Chi bacreatotejènzate ^no?ìgìf4/ìificberà 
te jhnza te , cioè (ènza la tua cooperaziorie^j . \ 
L^interregò parimente 9 'acclòche bramafle con 
maggior ardore la fanità ^ e per quefta via fi ren- 
defl'e più degno d'ottenerla, g. Penfàte, che 
per qiiefto Paralitico (bn fignìficati i peccatori 
i abituati uel peccato^ e per gli altri InfermiV 
languidi y ciechi , e zoppi , che giacevano in^ 
' torno alla plfclna fono denotati quel.i , che pec- 
caiio per ignoranza 9 o per fragiiltà ^ o per mali- 
zia ;e tutti fé vogliono poflTono cfler guariti . 

II..// Signore gli dijfe : levati sii ^prendi il tuo 
letta 9 e cammim , e prejòlo in Jpallaje n^andam 
n)ia • allora gli dìjjero i Giudei ; oggi è Sabba-- 
to non fè lecito portare il letto , ^ V Paralitico ri^ 
Jhoje: chi miba fanato , me Vha comandato. Con- 
uderate 9 che Gesù dice ai peccatore : levati 9 
quando dopo avergli perdonato ì fuoi peccati ^ 
gli conferlfce la grazia : il peccatore poi porta 
via il fuo Ietto , quando (ente difpiaeere de ile 
cofe 9 che gli davano prima diletto : cammina 
quando coopera alia grazia ricevuta efercitando 
Topere buone . 2. Notate la malizia de'Giudel; 
fi fermano a criticare certa piccola circoflanza y 
che loro pareva riprenfibile in que{k> Paralitico^ 
1 e non fanno cafb , ne riflettono al miracoloope- 
I rato da Crifto • Ma non è maraviglia : perclie è- 
I proprio de'trlftl notare, e publlcare i difetti ^ 
iche vedono negli altri 9 ma non già le virtù^ che 
^e tal volta le riconofcoiio le interpretano in ma* 
.^a parte* 

\ Hi* Segregatoft GeiU dalla turba fe ne andò 
\ ' al 
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ài Tempio , e trovato, ivi il Paralitico gli dijje : 
non peccar più , acciòche non avvenga di peggio. 
Confiderate , che il Salvadore fatto il miracolo 
£ ritirò per infegnare a noi ^ che nelle buone^ 
opere deve ftigglrfi rapplauìo degli Uomini , e 
che talvolta ò bene laiciar la compagnia di queg- 
li ^ che (bno inclinati , e abituati in calunniare 
gli altri , e che prendono in mala parte le cofe 
fette con buon fine « 2. Ofiervace ^ che il Parali- 
tico fu trovato da Crifto nel Tempio : dal chc 
pofliamo apprendere^ che avendo ricevuto da 
Dio qualche benefìzio dobbiamo ringrai^iarlo , 
non (blo con la bocca 9 ma anche con le opere 
frequentando di veramente le Chiefe ^ udendo in 
efle le prediche ^ e I divini uffizj , e mutando la 
vita paflata in altra migliore ; accioche il Signo- 
re per la noftra ingratitudine non ritiri da noi le 
fue grazile , e cosi poi ci avvenga di peggio , col 
permettere ^ che ricadiamo ne'peccatidipriroa^ 
e palliamo da quefta vixa impeniten|i • 

SECONDO SABBATO 
Di <^arefima • 

Della TrasfiguYMsùone » Mauh. 17. 

!• X Z Signor e prefefeco Pietro , Giacomo ^ e 
JL Giovanni^ e a menòfoprad^unakomontg 
a far orazione . Confiderate , che non può capi- 
re la bellezza y e felicità della gloria 9 ne prova-* 
re le delizie , e foavità della grazia , fe non chi 
ad imitazione di quedi tre ApoftoU ama arden^? 
temerne Gesii > e la fi» dottrina s chi (àie fu '1 
• raon- 
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Perii IL Saèbat odi ^mref. 
monte de . la mortiiicazioQe j e deir^ltre virtii 
più difficili 9 e chi ama la (blitudine , e cerca di . 
piacer a Dio Ibió 9 e non a) mondo • z. Notata 
l'artifizio mirabile , di cui lì ferve Dio per ecci- 
tar in noi UQ VIVO defiderlo delta vit^ eterna , e ' 
u 11 vero dlfprezzo delle cofe terrene 2 dà un fag- 
gio a queftl Apoftoli del dolcllfiniofp endore , e 
della b^ilesza ineilimablle de^corpi glorlon ^ 
Chi dunque non fi sforzerà di crocifigere Iti 
quefta vita il corpo 9 e rantma fiAa con Griita 
per m^zzo della pazienza, e della mortificazio- 
ne; (è la gloria fi darà aclaicuoo amliìirade' 
patimenti, e delle afflizioni tolefate nella pre* 
ibnte vita per amor di Dio • , 

II Si trasfigurò alla prefonm toro : Ufuafac^ 
da diventò rifplendente come il Sole ^ele fue ve^ 
Jli fi fecero bianche come la neveie apparvero M(h 
sè 9 ed Elia , eh sparlavano deWecceJfbfuo. Con- 
fii^rate 9 che il Signore fi trasfigurò mentre fa- 
€eva orazione , e la faccia divenne luminoia 9 e 
mandava raggi rlfplendentlflìmi come altre voi» 
te quella di Mosè , dopo aver trattato con Dio ^ . 
per inlègnarcl 9 che nell'orazione 9 e nella ftret- ' 
ca communica^oife con Dio fi riempie Tanima 
di lume celefte, e riceve l doni fplrltuail con 
abbondanza • 1. Ponderate quanta foffe l'^lljer 
grezza 9 e il giubilo, chefentirono Moscf, ed 
£lia nel veder Iddio nmanato tanto daeffi defir 
derato 9 e afpettato : nel mirarlo còsi lumii)ofi> 9 
e rifplendente 9 emaeftofo ; e nel parlar coii Lui 
deirecceflb.ruo9 cioè detlaIuaPa(nDne9 eRl*- 
furrezione 9 e della lor vicina liberazione : E 

per qual cau& il Signore nel mezzo delle fiie^ 

con* . 
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•ra ^ ^ '^ Meditazione 

eonlblazioiu r agloiui di foggetta fi mede ^ € do* 

lorolb , com'era la fua Paflione ? Non per altro 
le non per dlmodrarci il defiderio ardente ^ che 
aveva di patire per la noftra fallite , e per infe- 
gnat-ci 5 che ocmibrme airavvlfo dei Savio , nel 
leaipo della profperìtà dobbiamo ricordarci 
dell'avverfità ^ e dllporfi a riceverla voloniieri ^ 
quando verrà • 

Hi. allora Pietro dìjfe a Crìjló : Signora 
noifiiamaienquì : facciamoci tre téÀernacols. 
Ed ecco in unjuhito una nuvola ri/pìendente li ri-^ 
coptì^^pf fentfta una n^occ , che dicea : qu^'^è il 
mio Figliuolo diletto . yi quefla voce gli^po^ 
ftoli cederò con la faccia per terra , e Gesù diffh 
iorc: non tetfiete , e€ommandò>loro , eòe non par ^ 
libero ad alcuno ciò , cbe avevano veduto . Gonfi- 
derate come S. Pletroguftato un piccol iaggio 
delile defizle del Ciclo pcrdè fubito ogE^ affetto 
aite colè della terra* E proprio delle conibla* 
z;iod1 divine tra^rtar i'Uomo fuori di le ^ e far-^ 
lo fcordare di tutti i guftl mondani • linparate 
di ^à^quanto Ha gk>vevole il penfare 9 e difcor* 
rere (peflb della gloria , e beatitudine , che Pani- ^ 
ma^ eli corpo goderanno nelP^ternità) per que- I 
fta via fi dlfprezzano facilmente li vanì piaceri 1 
del mondo 9 e delia carne ; e fi viene ad e(ciama** ì 
re 9 maflime da chi vive in Religione ^ o in qua}* 
che Congregazione : Buona cofa c k) ftar qui ^ 
ove c tanta occofione di contempJare le cofe di-» 
vine ) di praticare molte opere buone 9 e falvar 
Fanlma iiia. Penfate^che in quefto giorlofo mi- 
fiero apparve runa la Santi filma Trinità • 11 Pa- 
dre nella voce ^ che fi udì « 11 Figlio nella carne, j 
- fua j 
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Fgr il Ih Sabbaté di ^uaref. 7 j 
fila ) e Io Spirito Santo nella lucidifTima nuvola^ 
ellendoEgli quello 9 che con le confolazioni di« 
vlnc inaffia di continuo Panime iioftre ; e le pu* 
rifica, e lava con la pioggia deTuoi doni celefli. 

Notate ) che il Salvadore comandò agli Apo- 
ftoli y che non parlaiTero di queila vifione prima 
della Tua morte per ammaeftrarci a non publica^ 
re f ma ad occultare le colè ^ che ridondano ad 
onore ^ e gloria noftra # 

SECONDA DOMENICA 

Di Quarefima • 

LA medefima del giorno precedente, o pure 
quella , che ila qui appreflb nella F«(U^ 
della Trasfigurazione a'6. di Agofto* 

SECONDO LUN£DI 
Di Quarefinu. 

lo mene 'oò^ewì mi cercherete . Jo* 

I. TX Iffe il Signore «* Giudei i tome ne vài 
I M WS mi cercherete ^ e non mi troverete * 
Gonfiderate , chi è^llo , che parla , è il Fi» . 
gliuolodi Dio , la (àpieoza eterxia , che non sa « 
me può mentire « ne ignorar colà alcuna, poten- 
te non men nell ""opere , che nelle parole : merita 
- dunque d'effer udito, e che fi prefti fede alle.pa* 
fole , che dice , terribili in vero , e capaci dì ge* 
nierar in noi un Tanto timore, perche minaccia di 
abbandonarci , dicendo ; Io menevò , e che 
remo noi « le ci abbandona ? Verrà fopia.dl noi . 

D la 
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U maledizione ^ che miiiacciava altre volìre agi? 
Ifraelhi : Guai a loro , quando mi partirà da ejì^ 
privandoli delle mie grazie y e lafclandoil mori- 
re ne^r peccati • Oche pena! O che Infelici- 
tà ! non vi c cofa , che più di quefta fi debba te«- 
mere# Qijando la Scrittura minaccia agli altri 
peccatori , aTuperbt , agli avari , a'difoneftì , a' 
veodicativl ec% la daima^one eterna: s'intende^ I 
fé prima di morire non (àmmo vera penitenza ; 
perche fé la faranno/aranno fai vi ; ma parlando 
ii Salvador noftro a'Giudei 9 dice loro aflbiuta* ' 
mente , che moriranno nel lor peccato ; cioè 
impenitenti 9 ma per qual cagione ^ elfendo Egli 
cosf benigno \ e mlfèrlcordlolò puriifce cori tari* 
ta (everltà. ii fuo caro popolo ? ciò fa per la Tua 
ingratitudine 9 per Pabulo ^ che faceva deTuoi 
divini doni ^ e per Poflinazione , con cui mette-* 
vaogni giorno oftacolo alle (ile grà2ie«0 quan-* 
ti ingrati , ed odinati fi trovano anche oggidì fra 
Criftiani ; li quali hanno giufta ragione di temer 
una tal mai edizione) e di morir iiò'lor peccati j 
come quelli Giudei # 

■ \\. E diceva loro il Signore : miftete diquag^ 
giàiedh fono di Iq/ià. yoi Jiete di quejlo mondo^d 
Io nò . Confiderate , che cofa fia effere di quag- 
giù ; non è altro ^ che effere delia terra , e pen- 
farioioallaterra« Quanti fono n^ mondo 9 de' | 
quali fi può dire con verità ^ che fono di quag- | 
giù? Qia nti pochi (bnqueUi9 chev^abbinoi 
ior penfieri rivolti al Cielo? e chepolTon dire } 
coir Apoftolo : /n wftra couverfazione è ne* ^ 
Cieli y e non cerchino altro, che II Regno di 

Dìo i Seo molto<raci queiU tali 3 perche tatui 

cet- I 
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PtrilILLimed)di§l^ref. . ^y- 
cercano le cofe loro , e non quelle di Gesù Gri- 
do • 2. Penfate 9 quanto fia mala cofa eflere di 
quaggiù ) cioè mondano , e terreno : attaccato y 
ed aitezzionato a'bem delia terra^ agli ooori 9 a' 
piaceri : chi è tale non puoPavere parte con Cri- 
fto ; perche Egildtcedi fe,dl non eflere di quag- 
giù ; scappigli dunque al configliodi BeroaN 
ilo, che grida : Vfcke dal r/^ezzo di Babilonia. 

IH. Gli diffhra $ Giudei i Tucbifeiìrifpofe 
Cri/lo : Principio io fono ^ che n)ì parlo. Confi- 
derare 9 c(ii fiano coftoro , che fanno al Salv^do- 
re tarìnterrogazrione : Chifel tu? Sono perfo- 
Qe fupecbe 9 ambizlofe, avare^ ed ìnvidioiè, che. 
mai non s'erano (atte a iè medefime una tal do*» 
manda . O quanto è più utlie dir a fé Hellb, che: 
agli altri^e chifei tu ì dovrebbe^iafcuno farfiicH 
vente quella domanda , ma fpeclalmente nelle 
leguenci occafioni l u avanti dlandarfi aconfef» 
(ar^edacommunlcare : 2.primadlandara letto : 
^«prlma di celebrar , o difentlre laSanta Mefla : 
4* quando s'entra In luogo fagro , o in compa- 
gnia dì perleue pie • 5* quando fi vuoi &r adat-- 
tri la correzione : 6« quando gli vien voglia di 
giudicar, o condannar alcuno • 7* fiualmeiite). 
quando i Predicatori vogliono iaiir in Pulpito 
per riprender i vizj ^ e per efortar alla virtù 

SECONDO martedì 
Di Quarefima . 
SulaCattedra diMosèfedonoli Scribi^ e 
Farifei . Mauh-zj. 
}• if^ Età diffe : Jòpra la Qtttedra di Mùsè fed(h 
. vX »o li ^Scribi , e li Fari&i i futtAc/d 9 cbc: 



Oigitized 



7« Meditazioni 
tlfftm diranno fatelo . Confiderate y che fi devo- 
no ubbidire ^ e onorare I Superiori tanto buoni^ i 
quanto dlfcoH , come dice TApoftolo : perche I 
Dio io comandi» xquiws audit ^me audit : chi ì 
ode voi , ode me : 2. perche Egli gli ha eletti 
per fuoi Miniftri : i. perche fi protefta^cbe l'in* 
giuria 9 che iarà fiitta ad efli 9 la riceverà come 
fatta alia Tua perfona : qui% vos Jfernìt^ mefper^ 
osti chi fprezssa voi, fprezza me • z. Penfate-»^ 
che a'Superiori fi deve ubbidire con prontezza 
fen^a ammettere tardanza 9 ne difcorfb : coa^ 
allegrezza , perche Dio ama quelli^ che allegra* 
xneote io fervono : con (bttomiflione di volontà f 
e di giudizio 9 e con perleveranza y non conten*^ 
' tandofi di ubbidire per un mefe ^ per un anno ^ 
o per due 9 o tre s ma per tutta la vita • g.Gon^ 
fiderate ^ che li Superiori, i quali non fanno clò^ 
che dicono, e non praticano efli medefimi queN 
lo ) che infègnano agli altri , faranno da Dio (e- 
veramente puniti • Sarebbe cofa moftruoia ve^ 
der uno , che avefle la feccia d'Uomo , e le ma» 
ai di Leone ; or il Superiore , che dice bene , e 
comanda bene , ed opera male , può 000 verità 
chiamarfi moflro ,e più che modro • 

1 1 • Ej^ fanno ie loro azioni per ejfer veduti da I 
gii Vomiìii . Confiderate , che perde ii merito 
dell'opere buone , chiunque le fa per elTere ve* 
duto dagli altri • Là vanagloria è un veleno, che 
infetta ogni buona azione s onde quelli , che 
operano per tal motivo, già hanno ricevutala 
loro mercede , ne occorre , che (periamo altra 
ficompenfe nel Cielo • Ma chi fono quelli , che 
non cercan Dio nel bene > che fenno? !• quelli ^ . 

che 
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P^r il ILMtnedì di ^aref. 77 
clic fanno inpubllco molte opere buone, ma 
non lafciaiio di commettere in (ègretQ gra vidimi 
peccati t 2. quelli, che perfèverano nella mal* 
vita > perche la(ciandola,temono di efiere burla* 
ti » g« quelli 9 che traiafcianodi operar bene , e 
di praticar la virtìi per rifpetti umani : final* 
mente quelli 9 che dopo aver fatto qualche bene 
il lodano , fi vantano ^ e vorrebbero^ che da tut« 
ti fì iàpeife • 

III. Chi tra di voi è maggiore ^fayà vojlro fer^ 
W i C!onfiderate 9 per qua! cagione il Redento* 
re raccomanda tanto Tumiltà , e fpecialmente 
Superiori ; ciò fa per varie ragioni ; i. perche 
fenza rumiltà neflimo ptió efierfiilva t Se nm 
n)t farete pìccoli come fanciulli^ non entrerete nel 
Jtegno de* Cieli. 2. perche quanto piii uno è 
grande in dignità • in fclenza , in rfccltPOTa , ed 
in aualunque altra cofa y tanto più deve abba& 
Sun : attefoche quanto il luogo è più alto ^ tan* 
to più è pericolofa la caduta : perche chi ha tU 
cevutoda Dio più doni 9 più llretto conto avrà 
da rendere • Ora quefta umiltà a tutti tanto ne« 
ceflaria confifle in fentir di fe ba(ramente9 e in 
raliegrarfi dieflere dagli altri difpreszato • Ella 
è un tefòro nafcoRo ^ ò un canale ^ per cui fcor- 
rono neli'anima di continuo infinite grazie s m 
- (ine chiunque s^umilieià in terra ^ farà efaltato in 
;(2ielo« 

* 

. Dj TER. 
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*r8 Jlfedifazioae 

TERZO MERCORDl 

Di Qnarefima - 

' Crìjio predice ìa fu a Pajpone , edotta Madre 
ditigUmli di Zebedeo . Matth. 28. 

'1. Esìidfjfe atti Jhoi DifcepoU : Ecco che mi 
VX afcendiamomGeruJàlemme%edilFìglifto-> 
7(3 deWVomoJatà dato in mano da' Prencipi de* 
Sacerdoti ^eh coùdamteramto a morte . Confi- 
derate,che fpeflìflìme fiate Crifto noftro Signore 
-fii meioiiooe nel fagro Vangelo della fua Paffio- 
ne , e mòrte , per varie ragioni : i . per muo- 
verci a meditarla fbvente,^ a parlare volontieri 
-d! efla : 2. per darci a divedere l'amor grande , 
cl»« ««-portava, ed II defiderlo^che aveva di pa* 

• tire «edimorir per 001 t per indurci colfiio 

efempio ad amar i patimenti , ed a tolerare pa- 
siememente i travagli diquefta vita : 4. final- 
mente , affinchè ci ferviamo della fua Paflìone». 
|)er feudo da ribattere le tentazioni-; perche al 
dife di molti Santi, non v'è rimedio più efficace 
contro di efle , che la Meditazione affettu<^L« 
delle Praghe di Crifto. 

II. /« qael tempo %'accojìò a Luì la Madre de 
Jìgìimh di Zebedèi^ co'jhoijìgliucii^ed adorandr 
logli fece um domanda . Confiderate,che l'amor 
de'Genitori verfbi loro figliuoli fuol eflere (re* 
/ gelato , e ben fpeflb c cagione della loro rovina % 
e fplrituale , e temporale , come appare ne^ prc- 
fentecafo per quattro capì . i. perche quefta»* 
Donna ama |>iu i iuol figliuoli , che k ftefla , 
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Per il III. Mercordì di.^mnf. y<) 
f enTa piii ad eflì , che a (e ^ e pregando per eflt ^ 
dimeatica di fe medefima • z. l 'affetto immode« 
ratQ , che ponaaTuoi figUuoii fa, che pretenda^ 
che fiano preferiti a tutti gli altri, come fe elfi fo- 
4ifo(fero DIfcepolidi Crifto • gt palefa con trop* 
po ardore la fua pretensione , non avendo ri- 
guardo ne alla molta gente.9 che i vi era j ne ad 
interrompere il ragionamento del Signore :4.fi- 
nalmente dimodra una fina ambizione , volen« 
do , che unode'fttoi figliuoli Iteda alla déftni ve 
Taltroaila finidradiCriilo., qiiafi che noaibiÓ^ 
eziandio grand'onore , che fedeflero aTuoi pie*^ 
di; glkcchc San Giovanni Batrifta fi riputava in«* 

no al prefente di Tomighanti Madri : ^ando0^ 
trattad'lngrandtfer prbprj figliuoli 

III. f^oi non Jàpete ciò ^ che chiedete . Potete 
OofierffiirCàHeerCb^IoJòfiperkereì Confiderà- 
te che può i 1 Signore far anche <^l.a molti la 
ftiédefiinariipofta.^e diK : Vot«ioiftfapeteciòì| 
che domandate • Alcuni chiedono ricchezze ^ 
ftltri&voriide Prenoipti ed ^dtri finalmrote la fb* 
DÌtà , e cofe fimili ; le quali , fe ottennelfero , fe 
n^abutarebbero ^ e fi (èr virebbem dixfle.per of- 
fendere Iddio ; perciò non fanno quello, che vo- 
'gliono, perche chiedono quello , che. irebbe 
cagione della Icn'o eterna dannazione; e per que- 
ilo il Signore non efaudifce le loro petizioni « 
Sé Peniate , che ricufanò di ber il Caìice di Cri-* 
^h) quelli , che non vorrebbero elfer poveri , di- 
fprezzati ^ umiliati , e quelli 5 che nulla vorreb- . 
bero patire inquefta vita. Tutti afpirano an- 

*2Ìofameuce a r^oare con Criftp ^ «1% pochi va* 

P4 gUó- 



Dìgitized by 



8o Jlfeditazìoiie 
gliono tver parte ne'patimenti di Crlfto. ^.No- 
tate, <^he vi fono due forti di Calici, venduQo 
I>er i giufti ,e TaUro peri peccatori ; quelii^che 
•riculànodi bere il Calice diCrido preparato al 
gtufti ia quefU viu , fàranno aftretti a bere eter- 
namente quello , che c preparato agli empj ncil' 
altra . O quanto è meglio bere quello 9 che que- 
llo? E qual*Uomo di fano Intendimento non^ 
■ eleggerà più tofto di Sopportare per amor di 0«> 
<tp»lche breve travaglio temporale, che di pepar 
jCteriiamente aeWls^oo • 

T £ K ZO GIOVEDÌ 



i«t«a 



« 

ricco Epulone . Lue. i^. 

l. BSV djffc aìli Farìfei : Era un eerta 
\jr Vomorkcù^il quale ve/iiwdi porpora^ 
e di biffa <y e Banchettava ogni giorno /plendida^^ 
mente ^ tua» dava coja alcuna a^ poveri « Co/iui 
effendo morto fu fepoito nelP Inferno • CJonfidera* 
te 9 che II Signore non diflè ^ come avefie nome 
quefto ricco 9 per infègnarci 9 che i senni dé^ 
ricchlavarl fono (cancellati dai libro della vltOf 
e dopo morte non refta di effi memoria nel mon* 
do • 2, Offervate ^ che coftui era dedito a tre 
.forti di : alla fuperbia^ ed al- luflb ^ vedendo 
di porpora , e di lini fìnlfliml ^ alla gola ^ facen- 
do ogni giorno laudffimi banchetti : all' avari- | 
zia non donando a l poveri ne anche le molli- 
che , che cadevano dalla iua menfa • QueiU tre 
ylzj fi foggono con lapratica delle yìnxi contra* . 

rie. 
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Per il lU.Gìovedì disiare/. 8f 
rie ^ clóè coU^umIlcà 9 e modeilia , ccHitentaiH 
dofi di veftì pofitive 9 fèmplici ^ e convenienti 
al proprio ilato : con la temperanza ^ (chivan- 
do ogni ecceflb , e lautezza nel vitto : con la 
liberalità facendo volontlerl ilmofìna a i poveri^ 
e tenendo il cuore (laccato dàlie ricchezze # 
Peniate 9 che II ricco Epiilonefii fepo]rone!PIn«» 
ferno^ che è un lupgo profondo nelle vifcere 
della terra pieno di tenebre 9 e di caligine , di 
calamità 9 e di mlferie , di tormenti ^ e di pene % 
ove non è redenzione alcuna ^ ne (peranza di 
uCcIrne in eterno • 

IL It mendico Lazaro tutto coperto di piaghe 
non poteva avere ne ancb^M bricàole « che cade^ 
n^ano dalla menfa del ricco ; ma ej^enao morto fu 
portato dagli yingeli nel femd^ àbramo . Con- 
iiderate ^ che Ì nomi de^ Giudi , quantunque 
poveri.) e fconofcentl ^ fono apprelToa Dio f ed 
anche apprefib agli Uomini in perpetua memo* 
ria , come fi vede In quedo povero Lazaro : il 
quale è conofcluto per tutta la Criftlanità per 
tanti fccoll • 2 .Notate , che Lazaro fi ò (alvato 
non per eflère (lato povero 9 ed Infermo 9^ ma 
per aver tollerato con pazienzà,eraflegnazIone 
al divino volere T Infermità 9 e la povertà lùa : 
perciò difle iiSalvadore^che fono beati li poveii 
di rpIrltO) cioè quelli 9 che amano la povertà t 
c di quefti tali è il Regno de' Cièlf \ 

1 1 L /7 ricco Eptilone domandò ad ylhramo^cht 
jmmK^ Lazaroinfuo ajuto ^nmglifu rijpoftat 
F^iuolo ricordati , cbe hai ricevuti beni in vita 
tua^ « Lazmrùka awao Jempre maU 9 ^ miferie i 
maegUè^ul coìifiloto^ e tu cufiì tormentato • 

.A5 / Con- 
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82 Meditazione ' 

Confìderate $ che ficcome Dio non lafcla bene 
alcuno fenza premiai io , cosi non lafcia male_^ 
Veruno (èn?:a punirlo ^ ohi que(la , o nell'altra 
H^ita. Iddio è gmfto Giudice ; il quale rende 
ad ognuno fecondo Popere (lie : come (i ha nella 
Sagra Scrittura inpik Kioghi: al che s'accorda 
San Paolo ) quando dice : quello^ che PVomo 
feminerà , quello raccoglierà, Penfate^ che 
nefTuno puoP avere^ ii Paradifo In quefto mon- 
do ^ e nell'altro; come lo difle chiaramente U 
Patriarca Abramo al ricco Epulone : il quale ^ 
perche ebbe qui i fuolgufti , e fodis&zloni ) è ^ 
e farà fempre tormentato nell'Inferno ; laddov e 
ti povero Lazaro ^ che in quella vita fu tra va-* 
gliato dall' infermità V ^ dalla povertà , gpde 
ora 9 e goderà in eterno Indicibili contenti s 
ferc!^ difle i) Sai vadore: Gum a mi ficchi ^ che 
. m^ete qui la mflra coiifolazìone ; guai a voi ^ che 
ìtra ridete y wrrà tempa^ €Ì?e piangerete . 3 . Pen- 
iate, che fu cofa molto giufìa, che nell'altra 
vita ù negafle una goccia d^acqua a chi nelta^ 
prefente aveva tanto fpletatamente negare le 
molliche , che cadevano dalla fua menià , e che 
ardeffe di fete chi aveva fatto morire altri di 

T E E Z O V E N. E R D 1 
' DI Quarefima • 

Velia P^igm piaf^a óal Padrone . Matn 2i« 

1. 1" T N Padre di famiglia piamò «na Vigw^^ 
. \J la circoadò di Jìepe , vi fece un torchio vi 

fabr^ 



Digitized by Go ogl e 



Perii li L yenerdìiii 
fabrkò una torre , e datala in affittole, ^i* andò ìH 
paefe hmanù . jConfiderate^ che ^efto Padre 
di fàmiglla è Dio medpfimo ^ la Vigna è la Ghie- 
ià 9 o L'anima noftra cU^ndata dfi Dio della ^ 
protezione de' Santi Angeli; che la difendono 
da' Demonj ; anzi l'Iftefib Dio le ferve di fiepOy 
rgli circonda II fuo popolo ^ dice II Profeta , fc> 
cuQpreco' fuoi precetti^ e lo fortifica con larghe 
iircmefle^^ con rigorofi gaftighl ; il torchiar 
fono li Santi Sagramentl, che verfano conti-^ 
imamente il Sat^ue di Ges^ Grido neiP amme 
Xìoilre, e maflime quello deirEucarlftla ^ che 
più ^cialraeate lo comieii^ la torre è la provl^ 
denza di Dio ^ che tutto dlfcuopre > ed ha cura 
particolare ài cuftodire la Vigna dell'anima 
per mezzo de' Sagri Dottori , e de' diligenti 
Prelati ; li quali invigilano (òpra di eflfa, accloc-* 
chè le volpi , e l'altre beftle , cioè gli Eretici 5 e 
inali Cri (llanl non le &cciano danno ; noifia? 
mo i Vignajuoli : a' quali ha Dio locato queiU 
vigna; affinchè coltivandola le facciamo por- 
tar friitco di opere buone : fé ne va lontaao.; 
perche talvolta moitra di ritirarfì da noi > per 
Ufciarci operare con libertà » « P9 £ir provar 

della noftra fedeltà • 
11. l^e»uto il tempo detta veo^mìanmià li 

fervi fuoiper aver la parte de^ frutti a fi dovuta: 
itMgli affittuari , dcuni ne fcacciarom via dalla 
yi^na , altri ne ferirono , ed altri finalmente 
neìl^idartm immudà poi il fuo figliuolo ^ quale 
farimente trucidarono . Confiderà te >cne il 
tempo deftinato alia raccolta iòno tntti I glor: 
«u di nollra vita ; e perciò mentre abbia*n- tem* 

D 6 po > 

\ 
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^4 ^ JMeUtazhHe 
t>o 9 operiamo bene • Iddio ha mandato iiU 
^ c^m tempo perfone ^ che raccoglleflero i frutti 
dalle Tue creature : nella legge vecchia mandò i 
Patriarchi ^ li Profeti 9 e poi il liio Uiiigeoito 
Figliuolo 9 e tutti fiiron fi malamente trat- 
tati ; che ebbe giufta ragione di dolerfene ^ e di^ 
re : che cofa Potevo io fare alla J^igna mia 9 eie 
mnP abbia fatto? Nella legge nuova ha contie- 
nila cura d^inviar Uotntni Santi 9 che ccm le pa- 
role 9 e con gli efempj eliggano da tutti i frutti 
degni di pemtepzas Ma quanti fi trovano ezian- 
dio fra Criftlani , li quali non danno altro , che 
frutti acerbi % e veraoinoit di tanti peccati 9 che 
commettono ; con i quali crocifiggono di nuo- 
vo in fé medefimi^ come dl^e l^poilolo^ U 
FigliuolodIDIo • 

III. Sogpjunfc il Smirne : che farà dunque il 
Padnme della P^igna , quando verrà ? rijpojèro à 
Giudei ; perderà quei jcelerati^ed affitterà adal^^ 
tri la fisa frigna. Oinfiderate, quanto fiano 
giudi li divini gludizj ; giacche li colpevoli da 
iemedefinri fi condannano ai meritato (iippliciot 
e pure la malizia dell'Uomo c sì grande , che Is 
pena 9 alla quale fe fteflb condanna , non è ba- 
llante per farlo ravedere ^ e mutar vita . 2* OP- 
iervate f che 1! Salvadore approvò 9 ed efegul 
k femern» ftilminata contro i Giudei : i0ve^è 
viflicoi che il R^no del Cielo vi farà tolto ^ 
farà datò aperjime ^ che faraano maggior frutta t 
€ cosf fu ; perche fu dato a' Gentili^ ed efll 
iRunirono oftina^ ne^ k>r peccati» Ochefpa?- 
^cntofo gaftigo è quedol o che tremendo giu- 
dizio ì Così fa Iddio iinche al jpcefeiite coa^ 

quelli 9 
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^ Petit 111. Fifier^é^§^. 
quelli , che lo meritano s perche fé accade , che 
un Regno perda I* vera 9 e cattolica fede 9 la 
. trafporta ad altre nazioni ; fé uno non corrii^ 
pende alla grasùa della vocazione 9 punifce la 
fila ingratitudine col permettere , che la perda 9 
e con Ibilituire altri in luogo Tuo. Tema dun* 
que ciafcuno 9 e fì ricordi di ciò 9 che difTe il 
Signore per San Giovanni nelP Apocalilfe.^ : 
tene qaod babes^t mmo Mcipiat carmtmtuam. 
Sappi confèrva ve quel bene 9 che hai ; affinchè 
asefluno prenda il premio 9 e la corìoBa ^ che era 
.deilinataper te. 

TERZO SABBATO 
DH Qtiar efima» 

JDelFiS^iuQl prodigo* Lue* 15. 

I# T £ FigUuol prodigo ottenuta h porzione di 
X q^^e'' beni^ ebe gU toccavanu , Jè andò 
in paeji lomaui ^ ed svi dijjipò tutta la fuajojìmza 
dijfdutamente^ vifoenda. Confiderate 9^ che il 
Figlluol prodigo è II Peccatore , overo il Rell« 
•Ciolb ^ che . laTcia la fiato della Tua vocazione : 
chiede la parte de' Tuoi beni , quando brama la 
libertà 9 di viver a fuo modo9 edl ularit libero 
arbitrio ^ come più gli place : fi chiama parte ^ ^ 
* o porzione s perche la libertà ^e tutte le delizie 
di quefto mondo fono aflai poche^» e picctole^ (e 
fi paragpnano con gliieternihemdl grazia ^ e di 
gloria : ie ne va In paelè lontano ; attefò che 
chi vuol fecondare le lue pailionl ^ cade In pec- 
cato mouale> e ViiHootana daDio ^ e ^unge 

a tal 
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poi a tal termine di miferle , e d' Iniquità che 
ne anche può (èntir parlare delle cofe di Dia^ 
dlfTipa la porzione fua , eloc la grazia dì Dio , i 
doni fpirituali, e nitcuralii, ed anché i beni 
temporali ^ e per colmo delle Tue mlferle s^ab- 
baodóna a' peccati ìfì£amÌ9 e vltuperofi^^ che dl- 
ftruggono,e corrompono il corpose Panimafiia» 
li. Effefìdo "venuta una gran carìjlia , fic 
tfiretto a far fi paj colatore fwcì , ed ejjenda da 
gran fame ajjalito^ defiderava di empir il fuo 
ventre delle gh$aade ^ che i porci mangiavano 9 w 
alcuno gliene dava . Entrato finalmente in fe^ 
fi^Jf^i ^^Jfit : anderò al Padremio ^ e dirogli : jPa- 
dre bo peccato avanti à Dio^ e avanti a voi. Con- 
iìderate > che d Peccatore è.a(IaLito da^ fame 
eftrema , quando feparato fi trova da Dio fuo 
vero Padre; Il qiule iblo puòlazi^ire raolm^ 
fua , e renderla quieta , e contenta : pafce i por* 
ci , e delle loro ghiande fi ciba ^ quando feguita 
i fuoi difordiciati appetiti , e fodisfà alle Ìoe sf re- 
Date voglie : ma li mifero alla fine s'avvede 9 che 
sulla può jcentemada^ ne faziarlo appleoo 9 e 
che quanto più sfoga lefue paflìonl brutali, tan- 
to più femeltco^ed alterato iè ne rimane. 2. Pen- 
fate ) che ficcome II Peccatore , il quale fi dà la 
preda piaceri fenfuali , d'Uomo 9 ch'Egli era, 
diventa un'animale immondo , cosi ritorna all^ 
effe re di Uomo , o|^i qual volta rientra In fe ^ 
e ajutato dalla di villa grazia fi duple delle pafla* 
te llìe colpe y cojoceplfce iiducla delia divina 
miferlcordi» 9 -va a' (Medi del Confeflbre, ed ivi 
confefla i fuoi peccati con fermo prppofito di 

Jioiì peccar piti neU'avveiure t 

IIL// 
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Per il III. Sahbato dì ^uar. 87 
II I# // Padre fuo "vedendolo da lontano ^ tbe 
ritornava ^ corje ad incontrarlo , ed avendolo ^ 
bacciato ordinò ^ che foffe rinjefiito con la fua prìh 
ma ve/le , e gUfojJe dato V anello ^ eie [carpe , e 
che fi preparajjeuu lauto banchetto per rallegrar^ 
ftfeco . Confiderate^come nel Padre di quello 
iìglluol prodigo fi fcoi^e manlfeilàmenre la fom- 
sim bofìtà di Dio noRro vero Padre ; il quale (i 
rivolta fubito verfo il Peccatore y che fi vuol 
ronvertire ^ gli va incóntro prevèiiétRiolo con 
la fua grazia , l' abbraccia ^ e teneramente lo 
baccia dandogli ceiedi confòlazioni ^ gli rende 
la fua prima vefte,reftituendolo nelPamlcizIa 
fila 9 lo fpoik con Tanello dellacarità ^ gli dà le 
fcarpe ornandolo delle virtù, e finalmente li 
prepara un folenne convito nel SantIflìmoSa* 
gramento delP Altare 5 con cui fi unifce plix 
grettamente feco 9 invitando nel médefìmo 
tempo gli Angeli , e Santi del Paradifo a fefteg- 
giare. O amore Incomparabile i p carità im- 
menfa di Dio ì 2. Penfate , che accade ben fpef^ 
io 9 che quelli 9 che prima eranp (lati peccatori , 
grandi , fi datino poi con maggior ÌFervore 
al divino fervizio , ed alP eferclzilo delle peni- 
tenze 9 e deli' amor di Dio ; e fi verifica in efii 
ctò, che dice S. Paolo: che ivi ahbo?ida mag^ 
giormente la grazia ^ ove più abbondò il delitto . 
Ah Signore ! fate per voftra pietà -, che quefto 
fi adempifcain me, e che diventi un perfetto 
penitente : giacche fono (lato finora un perver- 
lò peccatore» 



TER- 



Dìgitized by 



S8 ' 'MedtM^m 

TERZA DOMENICA 

DI Quarefima • 

t 

Dei Demonio mutolo . Lue* 1 1 • 

A P^ersdo il Signore /cacciato il Demoni» 
jTjl daun Vomomutolo^ e fattolo parlare ^ 
alcuni dicevano , che fcacciava i Diaboli in nome 
di Belzebù b Principe de" Demonj: (dtri chiede'^ 
vano un^ altro miracolo . Confiderate qui la mal- 
vaggità de' Giudei : opera Crifto ift prefenza 
loro tre fegnalati miracoli, ed Bili non potendoli 
negare^ pieni di livore^ e dMnvIdla gl\lnter-* 
pretano in mala parte, e gK -attribuifcono ad 
arte diabolica; dal che fi vede efler proprio de- 
gP invidlofi , e detrattori V interpretare fempre 
in peggio le cofe e^ilandlo migliori, e plìi fante • 
2« Peniate) che l'opere buone,e le ammonirlo* 
Di altrui non giovano a chi non fi vuol correg- 
gere de' Tuoi difetti , ne vuol far profitto nella 
virtii $ imperciocché ficcome tutte le cole , ed 
anche i peccati contribuifcono al bene , ed alla 
làiute de' buoni , così al contrario a^ maligni 
tutte le cofe per fante , che fiano , fi converton 
in male : e fono co(k>ro fimiie al ragno , che^ 
converte in veleno la dolcezza de^ fiori , da' 
quali cavano le api delicatiflimo miele • Simil* 
mente a chi ha lo ftomaco guafto, ogni miglior 
alimento 5 o medicamento, q\q prenda, le gli 
converte in putredine , laddove a' làui conferì-- 
rifcc maggior fanità 5 e robnftezza • 

ih FèietOB Geìà iiorfes^ ^ dìffe : ogni 

Re- 
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Reem in fé divijò farà defilato . Conriderate la 
fonfma benignità del Salvadore , U qu^f no« 
rende male perniale, 
ma difende folamente IW «^iPio^" 
raeooi , per infegnar a noi , cTie dobbiamo to- 

te ; ma quelle , che in prefen«i iK)ft~ fi &ano 
S^uol'onordi Dio , contro ^%^^'P\^'/j^^, 
ocontro leperfonedivote , ^^ff^^^^^^l 

tno con fanto zelo riprenderle , e 4 fX^^^ 
ouanto poffiamo, la caufa loro, imuando il^man- 

ruetifstmo Mosè ,il quale fe bene fopportò fcm- 
p« cKmapWenza le mormo«z.om de^ 

polo commetfevacontio> Maetodi Dio ; lUi 
?ui onore fi prelè con giuftozelo a difendere • 
Così parimente fece in quefto Vangelo una di- 
vouDonna, la auale vedendo II Salytóo» ca- 
lunniato da'Giuàei fece in «lezzo alle^rbe le 
lodi di Lui , e della fua Sanufsima Madre . 

III. Vm Dimaiifclamò in meua alle turbe ^ 
e dìffe : beato il ventresche w bapartato : e Gterò 
rìMe : tmzi beoti Jò» quelli , che odono^ la mta pa- 
rolai e ìacuflodìfim. Confidenwe il coraggio 
di qiefta Donna , la quale fenza temere d incor- 
rere nell'odio de'Giudci , e di eflère da efli mal- 
S^a pre^ la difefa di Crifto, e della Madre 
Tua Santiflima predicaatola beata , e defider*^- 
do di eflere più tofto beffata , e difpre»»^^^^^ 
efla Lei, che onorata da'Scnbi, e Farifei. a.Pen- 
fele rche quanto fi atttlftò il SaWadofC de U W 

g^tudine, e perfidi» de'Giudei, altremnto 
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Tallegroflì perle iodi date da quella Donoa-alk 
lua diletnffima Madre , onde lafciati tutti gli al- 
tn a lei rivolto dIfle : voi chiamate beata , e feU- 
ce la iVladremia,per avermi portato nel Tuo ven- 
tre, e per a vermi allattato; ma io aflài piii bea- 
ta a Itimo per aver udite,ed oflèrvate le mie pa- 
role , e così ancor voi farete beata , e beati m- 
rimente faraiino tutti coloro ,che le iKUranfloTe 
ièdelmente le oflcrveraiuio . * 

• « 

TERZO LUNEDI 
Di Quare£ma« 





tejìeffo^ 

^* ^Ìfi* '»fi» ^quando voi 
^ y J direte quejìo proverbio'. MedkQ gua- 
ri/ci tejìejfo ? quelk marw^lie , ebeitmt fatt9 
i»Car fanao ^ fatele ancora qui nella patria vo* 
fira. Confiderate , che queito^overbiar.^^ 

<<rco^/wr^aVey?f^o , fi può applicar a molti , e 
particolarmeme a^iuelii, che -infegnàno ciò, 
che non iatitio , e che cadono inque'vizj , e di- 
fetti , che riprendono ÌD*ltri . a.Penface , che 
ilKedemore nonièce nella patria fua tanti mi- 
racoli , quanti ne aveafatti in Cafiuriiao M.-per- 
che cffendo ivi troppo ctìntìfciuto , vi farebbe 
ftato adorato , il che Egli sfuggiva : 2. perche 
riiioi PareM^'chcenano mdltitoqtiella Città • 
il iarebbero vanagloriati, ed^verebbero CfeduiQ 
aver in effi qualche parte . 3. perdarcl -'a dive- 
dere, cheii Predicatori Vangelicl poco, oaul. 

4a8uadaga»flo.«an iior fsireaa:;.4..perchein 

Ca- 
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Per ti Uh Lunedì di ^mref, ^91 
Cafarnao vi era maggior numero di poveri , che 
in Nazareth , ed Egli quefti più 9 che gli altri 
cercava : 5. perche nella fua patria vi eran mol- 
ti increduli , e curioTi , che braittavano di ve- 
dergli fare qualche miracolo , non per cavarne 
utilità fpiritualey ma per fodisfar alla proprla.cu* 
riofità ; il che al Signore non piaceva . 

II. Molte Vedove erano altemùo d" Elia iiL^ 
IfraeUe^eaneJfttnadt ejjefu mmdatoquefto Pro* 
feta ^maaduna inSaretta, Confiderate, che 
EHa fu mandató a quefta Vedova : per- 
che era pih povera.dell'altre plìi afflitta , trc- 
vandofi quafi in prodigo di morir di &me aifie^ 
me col fuo figliolo: in oltre perche Dìo prevede- 
va dov^r^lla efercifhre . veriòii Profeta un ^ijrp 
di gran carità col dirgli tutto quel poco , che gli 
reftava per vivo'e ancor un giorno « Penfate eoa 
quanta circofpezione li Ecclefiaftici , e le per- 
iòne Religiofedevotio andar incafà delle Vedo- 
ve , e di altre perlòne di dilFerente fedo ; non de* 
veno andarvi iè non mandati da OioiCome Elia» 
■overò dal Superiore , che tiene il lo^o di Di 09 
per confisflfare 9 o vifìtar Infermi , o per altra fi- 
mil cagione Ipettaiìte alla falùte dell'aldine . 

III. EJp pieni di f degno lo di/cacciar om dalla 
'lari Città , ed aveedolo condotto fu kuima di un 
monte , vollero precipitarlo abajfoi ma Eglipafi 
jjimdQ per m^smo di loro ^fe n'andò vìa . Confide- 
rate , quanto gran male fia il lafciarll dominare 
dalla pafllone dell'ire, impercìòche quello vizio 
turba la ragione , e ben fpeflb leva tòtalmente ti 
giudizio » e trafporta l'Uomo a commettere ec- 

ceflì grandiifimi > CQjne feguì neili abìuttori di 
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92 Meàkaziow 
Nazareth , 11 quali giunfero a tal (ègno dì perfi- 
d!a,clie non contenti d'a^vece (cacciato li Reden* 
tore dalla loro Città 9 tentarono ancora dì preci* 
pitarloa bafTo. O che orribile empietà ! E pu- 
re fi commetteancoroggl da chiunque coniente 
al peccato mortale: per cui fcacciaDio dall' 
anima propria , e lo precipia dal monte della^ 
fiia fuperbia, ed arroganza. 2, Penlàte,che Ge- 
sii palTa per mezzo di noi ogni qual volta ci 
manda buoni penfieri , ed ifpirazionl 5 ma fè ne 
parte 9 quando noi lafciamo di mandarle ad e& 
letto , c perdiamo la volontà di far bene . Ah 
Dio mio ! non vi partite mal da me , e non pec- 
mectete ^ che io mi feparl mai da Voi» ^ 

TERZO martedì 

Di Quarefima • ; 

• • • 

J)e/fa correzione fraterna ^ Matth. i St» 

» - ■ ' 

I. Tr\ I0e il Signore : fe il tuo fratello peccar à 
U cantra di te ^ va ^ e fagli la correzione da 

foto a folo tra te ^ e lui : scegli ti afcolterà ^ avrai 
guadagnato il ttto fratello . Cooiiderate y quanto 
fia grande l^eccellenza , e la perfezione della 
Criftiana le^e ^ lajquale ci obbliga non (blo 
. fuggir il peccato , ma anche od abboririo negli 
altri : or II più chiaro légno per conofcer^ 9 fe^ 
uno Ita in odio ti peccato:e quando non può fof^ 
frirlo ne In fe, ne In alcun altro fenza corregger- i 
ì1q> Vero ch^ h correziiooe deve ferfi al prof* 
fimo con molta cIrco(pezione 9 e prudenza->j 

preodendo il ^§tt>pQ opportuno per ària coxu 

fruì- 
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' Per iniL Martedì di §lmref. , 95 
frutto» Quello poi , che prende in buona parte 
la cotrezione 9 da mamfefto ixulisio di volerfi 
emendare • 

lì. Se egli non ti ajcoha , prenj^eco due ^ 0 
tretejlìmonj ^ che fe nm vuol udirli^ dillo alla 
Chieìa ^ ejene meno prqhax^/ccbie alla Chiefa% 
tìenìo per Eretico ^ e Publica?ìo . Confiderate ^ 
quanto fia utile li vivere in communltà 9 ed ia^ 
compagnia di perfòne divote, e pie , le quali con 
le loro ammonizioni ciajutano a caminar avan- 
ti Del divino fervizio • Guai a chi è Jolo ^ fi ha 
nella Sag. Scrittura 9 perche quando cader à ^ non 
ba chi lo Jòìkvi . 2. Peniate^ che fe ^ al detto del 
Salvadore 9 fi deve dar fede alla teftlmonianza 
di due^ o tre peribne^ eoo quanta maggior ragio- 
ne deve clafcuno foggetrarfi alle determinazioni 
della Chieià 9 de^ Conciij % de' Santi Padri , li 
quali ci hanno date prove U autentiche delle ve* 
rìtàdellanoilraFede? chefcufà dunque poflb^ 
no aver gli Eretici dopo cheCrifto verità infal- 
libile ha detto doverfi tenere per publicani ^ e 
per gemili quelli 9 che con ubbidifcono àUa^ 
Chiefa • 

III. Signore dijje San Pietro^ quante mite 
devo ioper donar al mio fratello , quando mi oJfeU'^ 
dei infin a fette mite ì Gesà rijpofe i lo non dico 
infino a fitte volte ; ma infino a fit tanta mite fet^ 
tt. Confiderate , che adefempio di San Pietro 
ne^noftri dubbj dobbiamo ricorrere a'noftri Su« 
periori ^ e Padri (pirituali per efTere ammaeilrati 
da eili • 2« Penfate , quanto baffo concetto han«* 
no ben fpefTo gli Uomini della bontà di Dio • 

San Pietro credeva di fiu gran colà perdonando 

infi- 
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infino a (ètte volte ; ma la di v ioa clemenza pa(&i. 
piii avanti ^ non iUncando^ mai di perdonare 
agli UomiriK mentre fono viatori : perciò dlffe 
Averli anche da noi perdonare infino a fettanta 
volte fette , cioè rempre,ed ogni volta , che fare- 
mo ofiefi # O bontà iomienfa di Dio! O mlierl- 
cordia Infinita! Imparino di quài vendicativi , 
ecoloro^ che nonpoflbnoandurfi a perdonar!' 
ingiurie una volta ricevute dal proflìmo , e fi ri- 
cordino 5 che coirifteflamifiira, con la quale 
mifiirerannoaHrui in quefta vita , faranno aoch' 
cifi da Dio mifurati neiraltra : e che farà giudi* 
cato fenza milericordia^xhi ai proffimo fuo'XMO 
avrà uikto miiericordia • 

QJJARTO MERCORDl 
Di Quarefima* 

FmbcU vùftrì DìfcepoU tmjilavmkmauiì. 

Matth* 15. 

1. T I Scribi ^eFarìf€Ì0erooGeìkCryioi 

m. j perche li mftri Dijcepoli 7ion fi lavano le 
mani ^qumkio mangiano il pMcì rifpofe ilSignO' 
re : e perche voi tra/gre dite i Comandamenti di 
^ Diojper offerwffre kvojlretraiimoni . Cku^dep 
rate, che fono fimiii aTarilei quelli , che fono 
molti occulati per o(fervare gli altrui difetti; ma 
non hanno occhi per veder i proprj 9 fcuoprono 
la pagliucca negli occhi del profiimo 5 e non 
-avvedono del trave , che cava loro gli occhi • 

2. Oifervate, che il Salvadore non biafimó iFa- 
rìlèi j pefclie ichivaflfei;» i difetti leggieri , che 

Egli 
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Perii IT^.Mercordì di ^aref. 95» 
tBedefìmo ciò raccomanda altrove 9 oome 
mezzo efficaciffimo per non cadere In colpe,^ 
giravi^ e peracquiflar le virtù; ma 11 rlprelè, 
perche preferiffero le loro tradizioni , e Popere 
dì dìvozioiìc 5 e dì configllo a quelle di ob^Ugo^ 
e^i precetto : onde ro$;gIun(è doverfi hr qiiefte, 
e non ommetterfi quelle . Avverta dunque cia«. 
(cune a non efler fimile aTarlfei con farfi fcru^^ 
polo dì bagattelle , e colè da nulla ^ e poi tenere 
pef cofa leggiera il portar odio al prolTimo^ eri*^ 
tenere la robba altrui , dlfubbldlre a'maggiori , 
mormorarne ^ lamentarfène ^efimlii . 
• li. O Farifei Ipocriti ^benprofetò dimi Ifaìa 
dicendu : quejìo pepojo mi (mm con le IMra ^ ma, 
ilfuoeuwe è lontano dame. Confi derate, che 
Iddìo n0n.f1 contenta dell'apparenza ellerlore , 
• ili non è accompagnata da pietà , erellgione in- 
teriore. Tutta lagloria dellajìgliuoladel Re è 
mlPJnterno^ dice il Profèta^^. cioè la bellézi&a^ 
delPanlma rifiede nel cuore , e '1 cuore folo è 
I quello 9 che dàjlalxmtà) e -la perfezione alle no-» 
lire azioni . 2. Penfate ^ che II nome d'Ipocrita 
! è^da-Santi attribuito a;molti^ conviene fpecial*- 
mente a'feguentì : i. a quelli, che parlano be- 
ne della virtù , la lodano , Pefalt^no 9 ma non la- 
praticano : 2. a quelli , che fanno buoni propo- 
nimenti 9 ma non li mettono inefecuzione : a 
quelli 9 che fanno voti 9 ma non gli oifervano : 
4* a quelli 9 che fanno orazione, o recitano FUf* 
fìzio di vi iK>fen»i attenzione: 5** a quel li, che 
s^imiliano avanti agli Uomini per confegulri 
lor fini , ma avanti a Dio fòno fuperbi ^ altieri 9 
I AKibizioii » A quedi^ ed ad altri tali fa il Salva- 
dorè 



% 
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96 Meditazione 
dorè fpefle fiate nei Vangelo qud terribile riffl« 
prove ro : ^avobh Hypochrita : Guai a voi F- 
pocriti. Datemi grazia Signoresche io non fia 
niai nel numero di quelli • 

IIK JVwquelychefi^^traperlahcca^imbrat'^ 
ta P anima ^ ma bemì quello , che Procede dal cu(h 
re . Gonfiderate ^ che con quelte parole il Re^» 
dentore c^infegna ^ che il peccato procede tal- 
mente dal cuore ^ e daUa volontà ^ che ne tatti 
gli Uomini del mondo ^ netutti li Oemonj , ne 
qualfivogUa altra cofaefteriore può farci com« 
mettere eziandìo on peccato veniale^ fenoi non 
vogliamo • Ogni peccato è volontario, e fé non 
è volontario ^ imn è peccato <iice S# Agoftitio . 
2. Peniate , che quantunque fia vero ^ che non 
imbratta Tanima ciò $ che entra per labocca ^ 
queflo però fi deve Intendere, purché non (i fac* 
eia contro il divieto di Dio j o della Ghie&;per« 
che In tal caio ranlmtdlvema brutta al colpetto 
di Dio , come fegui in Adamo ^ dopo che ebbe 
mangiato il pomo vietato* 3« Notate ^ chedi^^* 
cendo il Signore , efler il cuore Porigine d'ogni 
peccato 9 deveciaicano cuftodirlo talmente^che 
non entri in lui cola) chepofla in alcuna ^ii& 
contaminarlo • 

QiJARTO giovedì 
Di <^refiiaa » 

Delia SmeeraMS.JPkir»» Ltic»4« 

!• T T Scko Ge^ daik Sinagoga «mrò coni 
\j fuoi DtfsepQli ì» Cajà di Stnme ; la cui 

Suo» 
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Per il IV. Glcfòedì di ^ioref. 9^ 
Suocera era a^anma damol^ijjìme febbri i ed 
ejji pregarono il Signore per hi. Confiderate^che 
non fenza miftero il Salvadore pafsó dalla Sina-* 
goga alla Cafa di Pietro> Non fì legge , che do- 
po i travagli 5 e ètiche dei viaggio 9 o della pre* 
dicazlone fi fermafle Egli mai , o manglaire ne^ 
Palazzi magoifichi ^ e fuperbi ^ ma fi bene nelle 
Cafe de^eìcatori , o d'altre povere perfpne_#^ 
quale era quel la di Pietro . E che altro fignifìca* 
va quella Caia iè non laCbie(à , di cui Pietro fU 
fòtto Sommo Paftore y allorché le fu detto da 
Grido : Se mi ami ^pafci le miepecwelk^m 
Que/UfudalSIgnore eletta perfpofa dopoavec 
fipudiara la Sinagoga ribelle* a« Peniate , chè 
gUApoftolI non folo vlfìtarono Plnferma^ma 
I pregarono anche pereflay per iniègnar anoi^ 
' che quando non abbiamo con che fbvvenire i 
poveri ^ e gl'i nierini) dobbiamo almeno ajutarli 
con le noftre orazioni, fiipplicando Dio ad aver- 
ne pietà^p egando I Santi ad Intercedere per efli^ 
e (limolando le peribne ricche a dar loro limo* 
Jjne« 

IL ^eeefiatt^H Signore ad i^acmandòaUa 

febbre , chela lafciafje , eprejala per la mano^le^ 
^ojji sàittcminefitejìma ^ efervi^akre . Confi* 
derate perqual cagióne (àpendo Grido, che ella 
era inferma aipettò aj^arirla^quaodo ne fu pre* 
gato daTuoi difcepoli ; ciò fece per inlegnarci , 
che la Cala di Pietro doveva efler Cafa di Fede 9 
di Carità, e d'Orazione ^ onde volle ^ che quelle 
virtù vi folTerajpratlcate • Poteva E^li guarirla 
con la (ola parola^ed eflendo afTente^ ma per dar 
iegno del Tuo grand'amore volle andarvi in per* 
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98 Meditazione 
(bua 9 toccaffa con la fua divina tnano 9 e co- 
mandar alla febbre 9 con che diede manlfeda- 
inente a vedere^ che toccandola era verò Uomoi 

e comandando alla febbre vero Dio. 2. Penlàr 
te 9 che non iòlo reftò ftibito libera dalia febbre ^ 
ma riebbe anche le forze talmente , che potè fei- 
virli a tavda , e così fece per gratitudine del be^ I 
nefizlo , dal che devono imparare quelli , che 
Ibnoftati da Dio liberati dalie loro infermità! 
fpl rituali a fuggire Tingratitudlne , e Poziofità ) 
^d a compenfare con altrettanto fervore , e diU- 1 
genza il tempo ^ che fi era perfo ne\izj | e ne' 
peccati • 

\ì\. l^erfokfiralifurMocmd&ttinmjè^^ 

mi i e indemofiiati , quali guarim mettendo le 
mmi fopra di effige iiaemon^ ufhfwmogndimdQ : 
P^oi ftcte Crijlo Figliuolo di Dio , Egli ri^ 
pfrenàeniati non lik/ci0vaparlare . Coniìderate) 
che nel la fola Cafa di Pietro^ cioè nella Chiefa 
Romana fi trovano 1 veri rimedj per guarire da 
tutte le infermità fpl rituali ^ che fono! peccati 
ed anche dalie, corporali; Il chefegue, quando 
vi fi fanno miracoli» 2. Peniate, che (ònoirL^ 
maggior numero quelli , che guarifcono la fera , 
e netta notte delle avxreriità ^che nel giorao del- 
le profperltà . La vejjazione , e Paffiizioue dan^ 
mmteiUno , dice l(àk • i. Qflervate , che II 
Salvadore non volle , che i I>emonj parlaflero 
t^er t^egnar a noi tener (èmpre - ti Demonio per 
nemico capitale, ed a nonavercon Lui comuni- 
cazione alcuna : perche quando pare , che più 
fevorifca le cofe noftre , tanto dell'anlma^quan- 
to dei corpo , allora più cerca di perderci , e di 
' irreparabilmente rovinarci» QJAK- 
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QUARTO venerdì 
DI Quarefìma • 



Della Sammaritana , Jo&nn.4k 

I. TJ SfendoGeihftmm^edajJetatoptY U 
' Jji gioJtpoJèaJèdereJipràilpozzodiGiaeo^ 
fu l'ora dìjèfia (^onfiderate , come il benedet- 
to Crìfto camminando dalla mattina fino a mez« 
zo giorno per monti , e valli (enzaaver mangia- 
co ^ ne bevuto ) va a cercare'ia pecorella finarri» 
ta per ri condurla all'ovile , e In fine ^ come fa- 
rebbe ogn'altro Uomo, volendofi rlpofare, fi 
mette a ledere fu l'orlodi un pozzo : acciòchìe a 
giiifa dieiperto uccellatore con la rete della Tua 
divina parola prenda uccelli di ragione dotati ^ 
-e prefone alcuno , di quello fi ferve per tirarvi 
«Itri nella fua rete • 2^ Peniate 5 che quello^ che 
cosi fiede In terra , è il medefimo , che dà alfifo 
nel Cielo .(opra i Cherubini it k fi d^na fèdere 
fra le acque morte , ciò fa per convertirle, e tra* 
mutarle in acque vive , alle quali invita tutti per 
il Profeta dicendo : O voi tutti , che oftietc Jhtt^ 
wnit^ alV acque • * 

II. Vnavoma di Samaria venne ncanurae^ 

Suai a cui diffh il Signore : Donna dammi da 
ere i Difcepofi emn^endati nUaGttàper cam^ 
prar da nlangiare • Confideratequì i giudizj ma* 
ravigliofi di Dio 9 e che diflè bene PApoftolo ^ 
quando dlfle : mn di chi'vuole ^ne di chi corre ^> 
ma di DiomifèìrfCùrdi^fo è lajàlute delP anime $- 
impercioche quefta Donna non cercava II Si* 
gnore 9 ne la (alate fua^ e forfi che ne anche ave- 

E2 . va • 
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loo Meditazione 
va di quìella defiderio, e pure le uiàiniièficordia^ 
la libera dalle (uè colpe , e la & Hmlle ali! Apo* 
ftoli : perche in hvà ella fu la prima , che pre« 
dico la venuta dclMefsìa ili Samaria» 2.Pei> 
dte 9 che chi era venuto p6r ^are la vera bevan» 
da ) chiede da bere non wnto per fmorzar la fece 
del corpo» quanto per eflinguer quella» che ave- 
va nel cuore dì convenire quell'anima : in ef- 
fetto non (i l^e ^ che£glipofcIa bevelTe » dan* 
doci ad intendere 9 che affai più conto faceva^ 
della falute di un anima , che di provedere alla 
itia lete « Ci domanda Orifto da bere , quando 
per me^zo deirinteroe infpirgzioni ci (limola a 
lafciar il peccato > e a convertirci a Uii » che è 
fonte d'acqua viva » che fale fin^alPetema vita • 

IH* Come diffe la Dm»^ Voi che fiete Giu^ 
dea ) chiedete da bere a me , che fono Sammaiita^ 
mi e Gesù gli rìjpoje ijé tu Jàùeffi , chi è quelìa y 
che ti chiede da ber e » forfè che gli domandarci 
Pacquaviva . G^nfiderate, che ia Sammaritana 
conobbe Crifto per Giudeo dai Pabito , cos) chi 
vuol e(fere vero Imitatore di Lui » deve vedir in 
modo , che dalPabito femplice ^ e modefto fia 
conofcluto per Crlfllano • 2. OlTervate qui la 
iaptenzadel Salvadore ^ il quale dali^icqua mt- 
feriale paflTa Infènfìbilmente alla fpirltuale ^ dal 
che impariamo f che chi vuol convertir i peccai 
tori y deve prendere il tempo opportuno , e in* 
trodurfi benfpelfo con parlare delle cofe fpet^ 
tanti a.laloroprofeflione^ che eflii amano ^ per 
andar poi poco a poco infinuando neMoro cuore 

te cole 9 che riiguardano la loro eterna iàlute • 

SE- 
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SECONDA MEDITAZIONE 
Della Sommar ittm» 

I» C Igtme^dtfe la Danna ^ il pozzo iprofog^ 
do^e yòi fiona'ycte vafo^ come potete 
f^o'i dunque aver acqua viva . Rijpofe Òri/io : 
chi beverà delPacaua , che logli darò ^ non avrà 
piùfeteì replicàcUa : Signore dat. mi quefi'ac^ 
qua . Conficlerate ^ con qual deftrezaa ammol- 
lifce il Saifadore poco a poco II cuore di quefta 
Donim i t.gìi&*vedere,che Egli òUomohon 
ordinario : 2. gli promette acqua viva : 
dichiara gii effetti di queft'acqua^clie fono prin« 
cipalmente levar la fece 9 e dare la vita dell'ani- 
ma • O iiiiRieiì& liberalità di Gesii ^ tniegnar 
agli ignoranti Pacqua viva della Tua grazia ^ e 
offerirla a quel li tfteffi^ che non la chiedono ! ma 
non è maraviglia : perche la fontana della divina 
grazia è Tempre pronta per fcorrer ^ e altro non 
cerca ^ che vafi capaci per riceverla • z. Penfa- 
te 9 che per Pacqua di quello mondo vengono fi« 
gnifìcate le ricchezze 9 e gii onori 9 ed i piaceri 
del fecolo ^ li quali non polibno iìnor&r la fete ^ 
«nzi L-accrefcono maggiormente; maperrac* 
qua di Crifto vien fìgnificau lagrasia di Dio ^jb 
li beni del Giek> 9 checi rendono perfettamente 
(azj , e contenti • 

Ih yà^kdiJfeCrìfte ^chiama il tuo Markot 

rìfpofe la Donna ^tion ho Marito : hai detto ilve^ 
rofoggiunfe il Signore ^ tuM'hai avuticinque^ e 
quello cke bai al pnfeute , non è tuo Marito^ Re^ 

£3 pH^ 
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IO» Medhaziùfìe 

plico la Donna : yèdo Signore^ che Voi fete Prc^ 
feta. Confiderete , che il Redentore non voile 
darfi a conofcere a quefta Douna fé non dopo 
che ebbe confeflato ^ che l'Uomo > che fi teneva 
non era Tuo Marito ) e per confeguenza , che 
«a peccatrice ; attefo che non fuole^^u coi^-» 
rlre le Tue grazie ) fe non a chi s'umilia , e con* 
ieffa i fuoi peccati • Ammirate la (òmma bontà^ 
e (kplenza del Signore . Vide Egli , che quefta 
Donna era piena di confufione ^ e di vergogna 
per laconfèflìone delle Aie colpe ; onde fiibko 
la confola ^ e le fa animo, approvando con g^aii 
benignità 9 lafiiaconièffiofie ; lodandoti perdile 
volte. 9 che avefle detta la verità • O come è ve-* 
ro y che rumile 9 e iincem €i»ifeflì(»e de &oi 
peccati y e onorevole apprelTo Dio , e merita lo* 
dCfenonpe&a! g#Ofiervate, che^^iefta non 
ebbe fi tofto ricevuta la remiflione delle fiie col- 
pe , che l'acqua viva offertale prima dal Signore 
fall dalPanima fiia ^ e come viva fontana afcefò 
al Cielo, perche non chiamò più Grido Giudeo^ 
ma Profeta , ne trattò d'altro , che di adorar id- 
dio , e della venuta del Meisia « 

Uh hiò^dijf^lM Donmy che viene H Mefiì» 
rìfpojè Cri/h : lo Jòm ^ eh e par lo te co ; ed ella la^ 
fcMtamk^oecaJen^amlò alla Città^ edijfe^ 
che aveva veduto il Mejiìa . In quejlo mentre 
gianfitroi Difcepoli y e fi maravJgIiaroaay di' Egli 
pariqffh con una Donna . Confiderate , come^ 
^lefialelvaggia^ efviata pecorella ^domefti^ 
cata dalie parole del Figliuol di Dio laicloffi po- 
co a poco prendere dal fuo Pallore 9 eie bene 
Ignorava ^ dbe Egliibile ^ cominciò nondimeno 

a ere* 
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Per il I P^. Sahbato di ^uaref. io? 
a creder in Lui ^ e ad amarlo j e di iàpere , che it 
Mefsìa avev^a da venire ^ e defidero di effere da 
Lui ammaeflrata I Che altro dunque mancava (e 
non , che il Paftore fi pale&fle i e meflafi la pe-^ 
coreila fu le proprie fpalle la rlportafTe alFovile?^ 
Le diife dunque Gesii : Io fm^ che patio Hco # 
Sentefi la Donna a quella voce io un fublto In« 
liafHiYMMa diun^oco divino cosi arderne 9 che» 
fcordataiì di ciò, che era venuta a fare , e lafcia- 
tia ivi la brocca 9 coffe prefto alla Città 9 ediile 
atutti ciò , che aveva veduto, e accefè nel cuor 
cU tutto \\ popolo il fuoca^ eh» nel fuo fanta« 
inente ardevi • 2» Pedate , come glIApoftoli 
tettarono ammirati dai vedere , che il Salvador 
re parlava con una Donna » Infegnamemo gran<9 
de fp^ciaimente aill Ecclefiaillci 9 e a i Religloli 
ik non parlare a>n le Donne ie non mc^to di 
TO > e non mal in fecreto ^ e dafolo a fola # 

CJJLJARTO SABBATO 
Di Quareiima» 

Dell' ^altera. Jouà. 8^ 

h TJ il Signore wurrogato dalli Far 

V€n;a lapidar fi ^ come comandam h legge ^ fiqb^ 
bé^ò yeeoi deto Jcriveva m terra • Conf^erate ^ 
che la miièricordia di Criilo verib i peccatori 
era sì grande ^ che i Fari&l vdlera da efla prea^ 
der occafione di calunniarlo ; e imparate , che 
avendo ottenuta da Dio la reminone de^voftrì 
peccati ancorché gravi dovoe metteci&LuI tut? 

^4 
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104 • Meditazione \ 
ta la vodra fiducia , e jqoo mai fidarvi del mon-» 
do ) che fempre vi accuferà innanzi a Dio ^ 
inanzi agli Uomini • z. Oflervare , che il Si-- 
gnore differì di rifpondere a quelli accufatori • 
i. perinfègnar a'Prencipi^ e a'Giudici^ che 
iemita Taccufa di alcun reo devono prima di4a^ 
re la fentenza efaminare bene ia caufa ^ per non 
«fporfi a pericolo di commettere qualche ingiii^» 
tCxzvÀ. 2. perinfègnar a noi, che quando Tap- 
piamo efler a i cuno caduto in qualche errore non 
dobbiamo fublto condannarlo in prelenza degli 
altri i ma più toflo fcufarlo ^ penlàndo ^ che an- 
cor noi fiamo fragili , e ibggetti ad errare come 
Lui • i. Peniate , che non dobbiamo talvolta-:^ 
ad Imitaeione di Grido idegnarci di praticare^ . 
certe azioni ^ che pajono piccole , e leggieri , (e 
prevediamo^ che poflbno recare edifìcas^one^ e 
titilità rpirituale al noftro proflimo • ; 

\ì. Continuando $ Farijèi ad interrogare il 
'Sahadore fi levò su , e iìjpe : Chi di uui è Jènza 
peccato ^fia il primo a lapidarla^ e di nuovo fcri^ 
wva in terra : ed ejpun dopo V altro fi partirono . 
Confìdcrate ^ che con quelle parole ci ammoni- j 
fce il Signore a non parlare 9 ne giudicare facil- 
mente del profTimo 9 ma fi bene a confiderarè li 
iK>(lri difetti , e imperièsiom % percioche non vi 
è alcuno per molto fanto che fia » che (e elàmlna 
bene la (ua cofdenaa ^ e (cri ve sii latenradel 1 
fuo cuore col deto di una diligente inquifizio* j 
ne 9 non trovi molto di che accufiurfi ^ e ripren* ] 
derfi ; perllchè non ardirà di gettar le pietre | 
adoffo a chi che (ia • 2^ peniate ^ che iiccome 1 
Quefta DoAAa adultera fu da tutti cozidannata i 
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Perii ly. Sahh. dì ^luwefi ìo$ 
} prima di elTere prelèmata^ a Crllìo ^ e al ccmtra^ 
j rio comparili avanti a Lui tutti fi partiroi90^ ed 
i dOQi rlmafe intieramente aflbluta ; cosi quando- 
i noi rediamo nel peccato , fiamo condannai dal 
I Demonio , e dalla propria cofclenza i ma qiiaa-r 
\ éo con una veraj^ e buona Confeifione ci umi* 
I liamo y e lòggettiamo a Gesù CrISo, non abbia* 
I mo più accufatori 9 je remiamo afioluti • Of» 
! fervate 9 che II Signore s'Inchina diiAuovoio^ 

terra y ^ sì per non. accrefcere «naggior roflore 
I Farlfei col mirarli y si anche per dar loro campo 
di partirfipiù Uberamente : nel che c'iofegnat 
che quancb alcuno è a baftansa mortiHf aro per 
la ilpsenfione y che fé gli è £uta y non fegli deve 
\ raggravate d'avantagglo per non «(àQ^rarlo^, 
t IH. étìkatoji alluda ilSignon»^ dìffòi t Donncb- 
\ w^iWk ti ha eondàomtù ^ wjftmQt.y dìjpsdhiy ns 
^ h ti eendunmrà i VQy e nonpeccar più in ame^ 
I niré . Coafiderate il documenM.^ che €i da il 
I Salvadore del rirpetto , che fi deve a?Superiori 
piMcfae non vuol aflblvere quella Donna y fé pri*»- 
ma non sa 9 ch'ella non fiaftata cof^dannata da^ 
alcuno • Impariasno di qua a non deviare mai 
veruno dall'amore 9 e dair ubbidienza deTuoI 
Superiori • 2. Ponderate laJbenignità) e demen»* 
za del Signore y non dice ne anche una parolft 
afpra y e riprenfiva a quefla JDonna^ ancorché I» 
ììia Divinità fofie ftatafolanente offeià, come fii 
t^efa dal peccato di David) il quale diÓea. Dios 

il maggior peccatore del mondo è a Lui piii gt!a« 
io ^ e accetto 9 iè di cuore.fi pente ^ che il fttper* 
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ftanoflro Signore per dare li perdona a gueibu» 
Donna, fi contentò delia fm umìliasione, e per 
grazia si grande ^ non gli chiefe altro , fe^ - 
nonché* fi afteneflfe tieir avwnire dal pecca*» 
re* 

QUARTA bOMENICA 
Di Quarefima « 

DsUamuhipUcasàme dé" cia^faui # 

Joann. 6» 

I« \ Prendo il SiffmepaJ^^ 

Ule(h^dclPwdofìpofto addata fi^aunOf 
alto moftt^^adsMo gli acd^ividde a mMìft afegrao^ 
Moltitudine di gente ^ e demandando a" fuoi Di^ 
fcepoli quanti pani awffìra . yindreagli dijfe : B 
qtiì un fanciullo , che ba cinque pofìi d^ orzo^^ e 
duepejci. Coiifidefaie^cheii Salvadoredopoi 
miracoli , e la predicazione fi ritira fopra ui> 
monte , per Infegnar a^ì Operarj , Vaogelici a 
non attendere talmente alla falute del proffimo y 
che tralcurlno la propria , ma a riparare con la . 
ritirata , e fòìitudine Interiore, ed ederlore a^di'* 
ietti, e mancamenti y chenelPefèrcizio della,* 
carità veiio il pioffimo ben fpeflb fi commetto» 
no» z. Notate iamodefl;ia del Redentore , H 
quale teneva gli occU baffi ^ e mai non gli alzap . 
va , che per mirar il Cielo ^ o il popolo 9 nel che 
c^inlegna a non aver ancor iioi altra mira i che 
alla ialute noÌlra,e a quella del profiimo • g«pen« 
£»e) die ie iè Signore con gli effetti mirabili deK 
la fua virtù tirò a fé tanu moltimdio&dl gente ^ 

che 
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Per la ly. Doni, di §luaref. i ojr 
che dovrà fare la lua Divina preièoz» oel Saa^ 
tiflìmo Sagramento ; in cui fi unifce tanto imi- 
inameme a noi « 4« Ponderate^ che volle CriftQ 
per quefto cosi gran miracolo fèrvirfi d' un po« 
vero 9 e vile giovinetto [ e biiogiia^ che ioiTe ca^ 
lesegli che aveva pane d'orzo] per denotare, 
che le opere de'piccoli, e umlu già ibfiograa«» 
demente accett e • 

If • Dopo aver il Signore refe grazie a Dio fuo 
Padre di^mò qué" cinque pam due pejci a^ifim 
que mila per Jone ^ che fedevano jopra Perb<L^ « 
Confiderate da una parte il fervor^ande 9 e 1» 
divozione di tante mlgiiaja di perfone ^ le quali 
fenza alcuna ibliecitudine del mangiar ^e del 
bere feguirono tanto lontano il Salvadore,e daU* 
altra la iomma providenza di Dio , che mai non 
abbandona , chi In Lui confida • 2i. Pen(àte,che 
fè il Figliuolo di Dio , Ìl quale ogni bene diipeu«* 
fa ) rende grazie alP Eterno fuo Padre per cin- 
que gani , con quanta maggior ragione dobbia- 
mo renderglele noi vili , e mifere creature non 
una fol volta 9 ma Tempre , ^e lènza mai ceflare 
per gnnimmerftbili beiiefizj , che tutt'ora r!c&« 
viamo dalla Tua divina mano » Vedete con 
quaPamore fpezzai pani ^ e i pelei , e li di(pea>» 
fa a quella fempiice turba , ricordevole del pane 
celefte 9 che penfàfva di darci poi nelPultima ce^' 
na in perpetua memoria del pefcemifticoarro* 
ilito nella Croce • Peniate finaUnence , che ueP^ 
fune riceve degnamente quefto pane divino , (e 
non fiede fui fieno ^ cioè k non ha baila 9 e umile 
opinione di fe medefimo 9 e le non mortifica la 
fua carjoe I e iiofi la fg^getta allo i^irìto ^ perche 

£6 co* 
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io8 ^ * Mecthazhne ^ 
come dice li Profeta liàia 9 ogni carne è fieno • 
• III. RaccolJeYo gli avanzile ne riemphr^jodù^ 
deci /porte . Confiderate^cbe quando diamo vo- 
lontieri , e per pura carità I noftri beni , ,0 tem* 
porali , o Q)irituaii al noftro proiTimo ^ non iole 
non dimimiifceno , ma s'aumentano , e molti- 
pllcano femprepm , come hanno fperimeotato 
molti grandi Limofinieri • 2. Notate 9^ che gli 
avanzi dei pane furnotn maggior quantità dopo 
che tutti furono làtolii ^ che non era (lato il pa- 
ne Intiero prima, che manglaflero : dalcheim* 
pariamo, che nel celefte banchetto farà clafcono 
talmente contentodelia Tua beatitudine^chenon 
svrà mai , ne fame $ ne iete , ne deiìderio d'aU 
cun'altra cofa • 

QiJ A RTO LUNEDI 

Di Quarefima • 

De^ Nagoùatorì /cacciati dal Tempio 

Joann»2# 

h S/endo il Signtnre andato in Gerufotemme 
±2à entrò nel Tempio^ e con una /ru]ìra/cac^ 
€iò da ej/o tutti quelli y ebe vendevano armenti , e 
. iovi. Confiderate 9 che entrato ilSalvadoreia 
Gerufalemme andò primieramente al Tempio ^ 
f»erche in tutte le Tue asioni cercava la ibia glo>^ 
m di Dio. 2.Penrate, che fe bene Egli era il 
più nanfueto di tutti gii Uomini ^ eflèndo , co- 
me era ^ P Agnello di DIo^ nulladimeno non po- 
tè folFrIre , che ti Tempio fo& pro&mto da* 
Venditori con i loro traffichi s onde f re(a tina^ 
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Per HIV. Lunedì di ^Imref. 109 
fruila d^alcune funicelle caccio quei fògrile*» 
ghi con vlfo pieno di giufto fdegno • Dalche^ 
dobbiamo imparare ad avere vivi fentimenti di 
zelo per vendicare ringiurle fatte alla Maeftà di 
Dio , allorché ii fuo Tempio , cioè Tanima no* 
fifa vien profiiiMta dalle paflk>oi ^ e inclinasuo^» 
xA brutali ; e quella vendetta deve &rfì con i fla^ 
gelli, e con gli atti di una vera penitenzia. ^No« 
tate 5 che per le funicelle fono fignlficati I noftrl 
peccati 9 da- quali come da altrettante catene4ia« 
mo legati ; onde perfiftendo In elfi , e nelle noftre 
male incHoa^nl) e pravi abiti ^ e aggiungendo 
peccati a peccati , diamo occafipne a Dio di pug- 
ili rcl^ e moltipllcando noile coi pedi mplelpiicac 
Egli ancora le funicelle per gaftigarci • * 

II. Scacciò parimeìite le pecore , e li buovi . . 
Confìderate^ che le pecore ci rapprefemano 
quelli 9 che fotto fìnta pietà Ingannano gli altri : 
1 Buovi , che fono animali di fati ga ^ fìgnlficanp 
i Predicatori , 11 quali s^affatlcano in predicar li 
Vangelo 9 e la parola di Dio non per guadagnar 
anime j ma per proprio Interefle : e 1 Banchieri 
fono quelli 9 che fervono infieme a Dio 9 e al 
mondo , non cercando puramente la gloria di 
Dio nelle loro azioni 9 ma piiitofioil lorQ utlie^ 
2. Peniate 9 che il Sai vadore trattò con tanto ri- 
gore quelli animali Innocenti 9 e quelli 9 che li 
vendevMO 9 ancorché foflfero deftioati al culto 
di Dio 9 e pronti ad eflerglì fagrlficati ; cheave-^ 
rebbe £gli htto 9 fe aveife trovato nel Tempio 9 > 
come.fi vede oggidf nelle noftre Chiefè 9 perfo- 
Aé iaìoS» 9 « indi vote» die in vece di orare ftao* 
no cicalando > enrarmoraodo^ e commettendo 

con 
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no Meditazione 
con fomma Imprudenza ^ e sfacciata^ne altre 
peggiori Infolenze , e irriverenze ^ con le quali 
offendono gravi (ìimamente Tadoirabile ^ e tre- 
menda Maeftà di Dio ? 

111.^ quelli y che vendavMO le Colombe^ difi 
fe : portate vìa qùefte cofe , e mm vogliate fare Ga^ 
fa dì traffico j e di negozio lacaja del Padre mio^ 
Confiderate , che vendono fptrituaimente co» 
lombe quelli 9 che vendono la grazia dello Spi« 
rito Santo 9 che b^nno gratuitamente ricevuta , 
e gratuitamente deverebbero difpenfarla ; ove- 
ro quelli che non la conferiicono fecondo il me- 
rito delle perfone , ma per favori , e per rifpetti 
umani ; overo quelli 9 che commettono fimonie 
con la vendita , o compra de'benefizj Ecclefia-^ 
ilici 2. Odor vate 9 che il Redentore parlò eoa 
maggior piacevolezza , e manfuetudine a quel- - 
li 9 che vendevano colombe : perche le perfone^ 
che vendono uccelli Ione per rordinario pove- 
re ^ e bofcarccce ^ e menano la lor vita nella foll- 
tudmes nel che fiamoammaeftriti «moderare 
l'ardore del noftro zelo 9 quando riprendiamo 
coloro 9 che peccano contro Ponor di Dio più 
toilo per ignoranza 9 e fecnpllcltà 9 che pei mali-, 
sìa 9 e arroganza • 

QUARTO martedì 
DI Quarefima • 

iDelh Zhttrha di Cri/Io , Joann. *r< 

JLi ^ ^^-ba mandato • Se afcum *mrà fsh 

re 
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Pet il ly. Martedì di §luaref. fri 
re la *volo?ità del Padre mio , couófcerà jfe la mia 
Dottrina è daDh. Confiderate l'umiltà del no- 
ftro Sovrano MaeftroCrifto Gesù : poteva fen- 
za offeia del^ Tuo Ettrno Padre giacche erii Dia 
come Lui chiamar fua la Dottrina 9 che ci ha iu« 
regnata 9 noUadimeno è tanto umile ^ che non 
vuole 9 che fi tenga per fua , ma del Padre. O 
umiltà^ Gesiil Qna mi Predicatori 9 e Dottori 
confonderai un giorno , li quali gonfi ^ e altieri 
per un poco di Icienza^ che hanno, fi (pacclano^ 
e vogliono efler tenuti per tanti Salomon! . 2. 
Notate , che per conofcere ^ fe ima Dottrina fia 
da Dio y non ci è miglior mezzo , che il fare la 
volontà dr Dio , e oflèrvar I fuoi fanti comando* 
menti ; chi fa aitrimente da a divedere la fua 
Dottrina efler falfa , e non vera ; cosi il fuperbo 
condanna la Dottrina deirumiltà 9 limandola 
pazz;Ia, Pavaro quella della povertà tenendola 
per viltà di animo ; cosi degli altri • 

II. Chi parla dife ^ cerca la gloria propria; 
ma cb$ cerca la gloria di colui , che Pbammdaio ^ . 
e verace . Confiderate ^ quanto fia perlcoìofo ^ e 
nocivo il parlar di ièileflb 9 e delle cofe fue^ do* 
vendofi temere , che non fi dica più torto pet 
vanità 9 che per carità ^ ciò che fi dice ^ ancor- 
ché fia di cofe buone 9 e iante • 2* Penfate , che 
molti fi danno a credere di cercare la gloria di 
Dio ; econtimociò pochiffiftiifon quelli, che 
Id cerchino puramente • La vanagloria entra 
moke iòttUmente e^iàndio nelle azioni più 
fante. 

IH. MotèvibadatoJalegge y ene^unodìwi 
{a la legge • Perche cercate d'uccidermi ? Ri^ 
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fpoJèrQ $ Giudei : tujèijpiritato . Confiderete t 
che non bafta aver buone leggi , fe non s'oflfer- 
vano. La legge Cri (liana non ciraiverà, anzi 
comlannerà 9 iè non LWerviamo y eflendo ferita 
to : Je voi entrar nella vita , ojferm i comandar^ 
menti . 2. Peniate , quanto fia vero ciò^ chcL^ 
dlife li Salvadore : che nelTuno fa la legge • E(à« 
mtni cifticuno fe ileffo^^ e fi troverà ib^;etto a 
qualche vizio , ed egli è fcritto y che chi pecca in 
ttm è reo di tutti . A quelli poi che non offerva^ 
no la legge può con verità rinfacciar II Signore: 
perche cercate voi di farmi morire ì i 1 che & ièni^ 
za dubbio y chiunque pecca mortalmente y di* 
cendol'Apoftolo : che quelli tdWcroci^figgomdi 
nuovo in Jé ficJpìlPiglimkdà Dié. 

QJJINTO MERCORDI 
Di Quarefima # 

Dei cigcù nato . Joann« 9*. 

!. "T 7 Ide il Signore un Cieco dalla natività y 
V e interrogato dd'fuoi Difcepolv. chi ave^ 
va peccato yoluiyo i parenti y rijpojè • che ciò er0 
feguito y acciò fi manifi^ajfero t opere di Dio y e 
fiato delhfto eoolaterra y e con lafuaJidiBa gli 
unfe con quella gli occhi y egPingiunJè y che 
dajTealmforfa^bagni^Siloè. Coiifiderate, che 
il Kedentore nonmirò In vanoquefto Cieco^ma 
fi bene per folle vario dalla fiia itìiferia , nel che 
c^Infegiia y che non bafta conofcere la povertà ^ 
f intimità) c le mifèrìe del proflRflio ) ma deve 
ciafcunoiècocdo le (uc forze cercarlo di (bwe- 

^ jdre^ 
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Per il Mercordì ài ^uaref. 1 1 ? 
Xìtre • 2» Notate la maniera , di cui fi fervi il Si« 
gnore per rifanar quefto Cieco : fifsò In lui Io 
iguardo : gli pofedel lotoiòpra gli occhi ^ e lo 
mandò al bagno • Altrettanto deve far II pecca* 
tore per riconcillarfì con Dio : i • de ve pregar II 
Signore^ che rivolga (opra di lui gli occhi della 
fila mlfericordla , e lo prevenga con la fua gra* 
i 2» deve ricoDofcere la bruttezza de'dioi 
paccati > confefTandolI francamente : la vari! 
nell'acqua del Santo Battefimo 9 fé è iufedeley o 
in quella di una vera penitenza, ie ellendo kàt^ 
le è cafcato 1 n peccato mortale • ^ * 

II. Quefto Geeorkupermhvi/ìa fu più voU 
te ìnterrcgato da' Fari/ci^ ama dò f^^efeguìtoy 
edaffffmmiofemprea^ Gesù^fm 
[cacciato dalla Sinagoga. Confiderate cornea 
quefto Cieco in tutto il contrailo ^ ch'ebbe co' 
Farilèi 9 nondlffe mal una parola In fua difefa ; 
difefe ben egll^ con gran zelo il Signore 9 nulla 
curante lo fcapito deironor proprio ; nel che fia- 
mo ammaeftrati ) che quanto dobbiamo eflere 
pazienti In (offrir l'Ingiurie, che (bno fatte a noi, * 
aUrettanto dobbiamo effere zelanti in corregge» 
re , e vendicare quelle che (bn fatte a Dio • 2t 
Morate , che per aver il Cieco prefb a difendere 
l'onore di Grido (11 (cacciato dalla SInagoga,co« 
al voi quando averete cominciato a darvi da do* 
v«oa1 ferviziodi Dio , il mondo vi contradirà y 
e vlfcaccierà dalla fua compagnia ^ n^a Iddio 
prenderà di voi cura maggiore • 

in. DiJPe il Signore ai Ciecoì credi tu nel Pi^. 
gliuolo di Dio ? ed egli : chi è cote/io Signora ? ri^ 

Jfofe Crijioi Jofomalhra il Chco : Signore dìjpi% 
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114 ^ Medìtazhné 
tocredo^eprojìratofi a terra V adorò • Confide* 
rate come il Saivadore dichiarò apertamenre n 
qiiedo Cieco perfegultato 9 ch'egli era Flgiio di 
Dio 9 per ìnfegnar airanime divote^che mao 
flitte 9 e perfegultate per la glullizia , quanto la 
tal flato gli fiano care 9 accette 9 e (fifpofte per 
cerere con abbondanza i fuol divini doni. 2. Gir 
feryate 9 che il Cieco per la firn coiUza^ e.iedei-' . 
tà In confefiar Crlfto, fu da lui fubito ricompcn- 
fato coiiaverglipatefato chiaramente la fua Di- 
vinità 9 nei che fi vede 9 quanto lìa largo il Si* 
gnore in rimunerar .ifervizj, che (e gli fanno* 
Slamo dunque atKXN* noi liberali verfo di Lui ^ e 
ièrvlamoio con fervore ^ e perièveranza fin alla 
morte aniiaati daiPimmobla gla:Mi f che ci tiea 
preparata lafsù nel Gelo • 

CLy INTO giovedì . 

Ot Qiiarefiinft*' 

JDtl FigUa delh yeiiwa di JVaim • Luc«7« 

I. A NdatìdoCrtJìoeon i fuoi Diflejpoìi alla^ 
XjL Città di Nàim , eccù che il tiglio umeo 
ÀUiua Vedum fi pùrtamallajèpultura . Confi- 
derate la carità immenfa , e la compaiTicme del 
Saivadore: il quale faputaPeftrema afflizione 
di quella Vedova per là perdita del fuounko 
Figlio ) fè ne va a confolarla anche prima d'cC- 
ferne preg^ito • Bellifiìmo efempio per eccitaci 
a vifitare , e confolare le perfbne afflitte , fenza 
afpettare , che ne fiamo pregati , dicendo con . 
rÀpofloIo, che la carità di Crijìo et Jìimola . 

' a.No- 
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Perii y. Giovedì di ^qref. ttf ^ 
a# Kotatfr, quanto foffero felici > e fortunati 
que' Dtfcepoli nel feguitare un sf perfetto Mae^' 
Uro. Oh Dio anche noi pofliamo goder un 
tanto bene ^ e faremo net numero de' fuoi veri 
Difcepoli j fe udiremo volentieri la fua Dottrl- 
na^ e fe praticheremo le fue virtù ^ e fpecial- 
mente la fua umiltà , pazienza , e mortltìcazlo- 
zie • 3* Penfate j che la morte non la perdona 
ad alcuno , prende egualmente giovani , e vec^ 
chi 9 piccoli, e grandi: tutti hanno da lafciare 
la vita , e i beni , che polTedono ; e pure moltr 
vivono X come fe mai aveffero a morire > e (i af^ 
Azionano talmente a* beni della terra 9 comefe 
mai aveflero a lafciarli • O cecità! 

lU Diffe il Signwe alla yèdova ; impiange^ 
rffy e accoftatojialhbaradiffe: Giovine levati 
Jk . Confiderace , che fermtfiUrlAo le l^rime a . 
quella Vedova, non la condanna . Vuole Egli 9 
che fi pianga , ma per akracagtone ^ cioè per i 
peccati , e propri , e d'altrui , e non già per la 
perdita de' beni fragili , e caduchi Si accodò 
il Signore alla bara , lo toccò^ e fubito fi videro 
gii effetti della poITanza divina , fermandoli 
quelli 5 che lo portavano, così all'apparire^ 
della luce lovraoa iparifceogni meftizia , e lo 
fj^rito feda quieto, e tranquillo. 2. Penfate 
che ficcome il Figliuolo di Dio col fuo coman* 
damento richiamò quefto giovine dalla morte 
alla vita corporale 9 cosi chiama ogni giorno 
alla vita della grazia quelli , che glaciono mor« 
ti ne^ vizj ) e ne' peccati • Se voi fìete uno di 
effi , fentite la fua voce 9 ubbite alle fae chia« 
te I e non indurate il voftro cuore t 

; Ili.// 
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HI. // morto fi Uvò^ e cominciò a parlare • 
Tutti 5^ intimorirono , e lodarono Dio • Confide- 
rate con quanta prontezza ubbldf quello gio- 
vine atla voce del Signore ^ e vergognatevi di 
eflere (lato tante volte reilìo alle chiamate del 
medeiimO) cbe fi fpeflb vi ha invitato ad ii(ci« 
re dal peccato, e dalia tepidezza. 11 Profèta 
Ezechiele parlò aif ofla aride ^ ed iibbidorooo 
alle fue parole; farete voi dunque più infenfi* 
biie de' morti ^ e più iprdo dell'offa aride j 
iècche? Ah no, dite più tofto con S* Paolo ^ 
Signore j cb^ "voUte cV io Jaccia ? 2« Noute t 
che tutti quelli , che fi trovarono prefent! z 
queflp miracolo t furono ripieni d' un fiinto Cla- 
more, cheli mofle^ lodar Dio • Voi, che. vi ci 
trovate pre&jite col penfiero f fatene altrettan- 
to; temete quello, celie cui mani ila la vita , 
e la morte vodra • O quanto è meglio fcendere 
vivo oell^ inferno per untànto timore de' divid 
giudizj ; che fcendervi morto per con averci 
voluto penare • 

qj3 I N T O V E N E R D l. j 

DI Qnarefima » ^ 

X|i Lataro rifu fòt m • Joann. 1 1 1 

X'X L Signore avuta la nuùva àelP iiffermità 

JL (ii Luzaro fermo//} avcora due giorm nel 
lu(£o , ove era, Confiderate, che Marn^ e 
Maria per certificare il Salvadore deli'infbrmità 
del loro fratello gP inviarono un Mefib 9 . dlceo* 
io : §luellfi9 che.voiamfite^ è infermo i polfìa* 
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Pw il Venerdì dì ^luaref. 1 1 7 
mo apprendere da quefto 9 che nelle avverfìtà 
deve rUomo rlconciliarfi con Dio 9 perche ben 
Tpeflb i peccati fono di efie cagione , poi rìcor* 
rere air orazione raflegnandofi in efla alla vo- 
lontà di Dio 9 e dicendogli :^ ficcoSiguore^ ch^ 
^ quello 5 che voi amate patifce la tal , o la tal 
i cola # O con quanta ragione pofTo dire ^ Signo-! 
re 9 che voi mi amate per i molti benefizj , che 
i mi avete fatti y e per il fangue 9 <^e con tanto 
I amore avete fparfb per amor mio ! 2. Penfate 9 
! che il Salvadore fi trattenne Ivi ancor due gior- 
ni ta(ciando intanto le due Sorelle nella lorò 
afflizione ^ e permettendo ^ che Lazaro frattan- 
to fé ne moriflfe 9 e ciò fece per dar loro contra* 
i fegno maggiore de Ifuo amore, eflendoEglIfo- 
i Hto affliggere quelli 9 che ama> per rlcompen- 
iàrepoi la loro afflizione con altrettanta confo- 
1 lazione , come fece con quelle due Sorelle conr 
^ rotandole indicibilmente con la refurrezlone 
I del fratello • 

' W. Allora dìfe Crifto a^uoi Difiepoli . 
, zara amico uofiro dorme : ma lo*vòperfuegliarh 
dal fanno. Marta^eMariagliufcironohiconm^ 
e gli diffhro : Signore ^ fe afte flato qui , // 
mflrof rateilo non farebbe morto . Gonfideratef 
che il Redentore difle, che Lazaro amico Tuo 
dormiva , e pure già era morto s ma gli amici di 
Dio propriamente parlando non muojono, ma 
i dormono (blamente: non muojono a Dio, perche 
rutti vivono a Luì , e perche gli è cosi facile ri- 
; fiifcitarli^come òiaclle lofvegliaruno^chedor-- 
i me : non muojono a fe fteflì 9 perche la morte a* 
I Giufti^ l»port»,per cui entrano alla vita f e al 
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irS M^dit azióne ^ \ 
Tjpolb etemo . 2 . Notate , che la Fede di qucde 
ibreile non fu totalmente perfetta , credendo eP* 
fc , cheli Signore , non potefle rifanarii fratello 
ellcndo aifente ; pure dicevano bene , ch^ei noD 
farebbe morto, fe (ì fbife trovato prefente ; per- 
che ove è la vita , non ha luogo la morte ; perciò 
difie il Signore : io fono rijurrezitm ^ e vita , ehi 
crede />; me , ancorché fi a morto , viver à . 

1 1 \. Pianfe Crifto ^ alzò gli occhiai CieJo^ pre* 
gb l Eter?;o fuo Padre , e fatta levar lapietra dal 
Setolerò gridò : Lazaro vieni fuor a , e fuhito re- 
fujcitò , e comandò il Signore , che fqffe fciolto , 
Conùderate, come iiSalvadore moflb acom- 
paflione 9 per le làgrime di Maria , di Marta , e 
de'GIudei fi turbò 9 e pianfe , perinfegnara no! 
a compatire con moka carità alle afflisioni del 
prolTimo , e a piangere le nodre 9 e altrui mlfèrie, 
t fpecialmente le fpirituali, che derivano dal 
peccato. Comandò, che la pietra delfepolcro 
foife levata : perche non vi è cola, che maggior- 
mente Impedifca la rlfurrezlonc (pirltiiale del 
peccatore , quanto II cuor indurato , e impietri- 
to per Il peccato . Alzò gli occhi al Cielo per 
denotare ^ che neile avverfità non deve TUomo 
confidare nelle proprie forse, ma implorare con 
fducia li divino ajuto* Gridò per moftrare^ 
ijiianto fia difficile convertire un peccatore odi- 
1 ato . Ordinò finalmente , che fofle fciolto per 
far vedere la poteftà mirabile ^ che Egli hacmi- 
cefla a'SacerdotI fuol" VIcarj In terra diaiTolver 
1 peccatori da'legami de'peccati . 
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QJLJINTO SABBATO '^^ 
Di Quarfima* 

Io fwtffmer^el Mtmdo . Joann. 7. 
!• Esù dtjfa V lo fono la luce del Motido ^ chi 

VJT fiegue me ^ nm cammina nelle tenebre . 
Coniiderate 9 che Grillo c^'IllumiDa 9 e con le par 
relè 9 e con gli efempj y percl^ ficcome la luce^ 
lerve per farci fchlvar I cattivi palTi , e per farci 
lègultareiailradadrltta: così la di vina parola^ 
ben meditata , e la fua vira ben immitata ci con- 
ducono (ìcuramente al Cielo-* 2. Ollervate^ 
che il Salvadore camminò tutto II tempo di fua 
vita per una (Irada fpinofà ^ e feminata di Crocl9 
«ItfD non udiva ^ cl^ maledizioni^ che ingiurie^ 
che bedemmle^ che vomitavano gì! Uomini 
{ contro Ja fiia (agrata Periboa : onde chi vuo!eL# 
ifeguirlodeve fpogllarfi dell'affetto agronori , a^ 
gufti 9 p a*" beni delia terra j e amare la Croce ^ 
le mortificazioni ^ le umiliazioni • Cbl vuol ve^ 
mire dietro ame ^ dIc'Egii 9 ponìlafua Croce ^ e 
mìfiegua . Ammirate qui, e deteftate Tlgnoran- 
za 9 e laftoltizia degrUomlnl , li quali amano 
meglio farfi feguaci del dlavolo^che dopo quella 
vita non può dar loro altro^che Tlnferno, che le- 
gnaci del Redentore ^ che puoi dar loro il Cielo. 
Ah mllèri noi peccatori , quanto fiamo ciechi» 
Ah Gesù vera luce del Mondo illuminateci • 

IK Se lorendotejìimonianza dime/leffo^ la 
mia teftimùnimza è veroìpercbe jò d'onde lo ven^ 
go . Confiderate 9 che non v' è alcuno in qùefto 
Mondo 9 che pofià dar buona tefUmonianza di 
le j[le0b; perche l'amor proprio perii più acceca 

lut- 
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120 Meditazione 
tutti, e lapaflione grimpedlice di conofcerfi be- 
De ; in oltre perche l^Uomo da (e non hà bene al- 
cuno , anzi è pieno di mille difetti , e Imperfe«- 
spioni . Grido (olo come quello 5 che ha perfbt* 
tacognla^one delle Tue infinite perfezioni può 
meritamente lodar le Aeflo# A lui (òlo fi deve^ 
Fonor, e la gloriale a noi il difprezzo, e la con^ 
fufione # E veranK&te , chi fii d'onde vienie , e 
ciò che ha fatto 9 e quanto al Corpo 9 e quanto 
all'Anima , e le miièrie di queftà 9 edi quella^^ 
confeiTerà facilmente y che tutto ciò , che ha di 
bene^ vien da Dio5e che da fe non ha altro , che 
. peccato ) e ignoranza • 2. Notate la pazzìa de- 
gli Uomini y li quali fi vantano d'aver rorigincL^ 
da' Re 9 e da' Imperadori , e pure è indubitato ^ 
che tutti^quami hanno per Padre tm zappatore s 
' poiché mttidi/cendono da Adamo povero^ 
miferabiiepeccatore;e (e vogliamo pigliarla plii 
fa 9 tutti fiamQ venuti dal mente,quaoto all'ani* . 
ma 9 e dal fango quanto al corpo • 

111. Il SigHijarediffe tutto ciò uel Tempio, 
fiejpuno lo prefe: petfwe ancora non era giunta Para 
Jua. ConfideratC) che (iccomeCrifto fi com- 
piaceva di ra^iooaveipefib nel Tempio , così fi 
compiace di ^rfi fpeflb fentlre nel nodrocuore^ 
che è vivoTempiodi Dio : ivi c'invita alla fiia 
imitazione , e aiPumiità, alla manfiietudine^ al- 
la pazienza 5 e all'altre virtù ^ ma quanto pochi 
l'afcoltano ! 2. Notate , che ficcomc nefluno 
fu ardito di metter le mani addoflb al Signore ^ 
perche Egli allora non volle ^ così non potrà al- 
cuno nuocer a voi fenza la fua permiflione ; im-» 
perociochè Egli invidila di continuo per là vo« 

(Ira 
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Per il T^. ^ahhato di ^uaref. 1 2 r 
ftra canrervaziooe , ed al m^iìmoefEetto vi ha 
dato un Angelo Cuftode ; c pure Dio fa ^Te mai 
vi rlHettete • ^. Peoiàte) che quando ikrà glun* 
ta Pora voftm , fe morirete in grazia , ve ne ai^ 
derete^in Cielo ; ma (è la morte vi coglierà la^ 
peccato mortale 9 farete precipitato tieirtnferao 
percLiua i'eternità • Quando poi (i j, per glua«^ 
gere quell'ora è del tutto iocerto ^e per PordiDa-^ 
rio ella viene, quando mejQo ci iipeo(a; fiate^ « 
dunque lèmpre preparato » 

l>OM£NIGA DI PASSION£« 

Orifia è effknu da pcecMo • Joann* S. 

h IJJh il SigfiQYe Giudei : chi di vai mi 
A '3 riprenderà di peccato ì Chi è da Dio^de 
mkntieri la parola di Dia . Gonfiderate ^ che ri. 
cevendo da Crifto il nome di CriiHana dovete^ 
uCire ogni diligenza per farvi eflente da' peccati 
almeno mortali 9 eleggendovi di morire piutto* 
fio mille volte, che commetterne alcuno. In 
oltre fe voifieteEccleiìaftico^ ò Religiofò do* 
vete sforzarvi di non commettere ne anche--i 
{peccati veniali a pofta, e con deliberazione ^ 
anzi dalle flefie imperfezzioni dovete aftenervi^ 
^|uanto vi iàràpoffibile » 2^ Vedete , fe udlte^ 
volomi^ri 9 e con guflo la parola di CKo , le fan« 
teeibrtazjom) erinipirazionidivine, efèle^ 
metterete in esecuzione : perche chi h aktU 
menti , ha^ molta occafione di temere di non ef* » 
ier ingrazia diDio 9 enelnumerode'Pcedefti^ 
nati I. 
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II. A'')endoUGìudeidemaCriJ}o^ chl^ Egli 
ira Sammaritauo^ ed indemoniato ^ rtjpojè loro: 
Io non jòm indemoniato , ma onoro- ii Padre mio ^ 
e 7ion cerco la gloria mìa • Confidsrate la fomma 
pazienza di Gesii • Viene ingiuriato ^ e caliin« 
iiiato per Sammantano -, e pure non fi rlfenre ^ 
perche qued^ Ingiuria rifguardava la lua propria 
perfona ; rlfpofe bensì alPaltra d'Indemoniato ^ 
perche toccava Tenore del fuo Eterno Padre 3 
rifpofe però , con gran modeftia , e benignità ^ 
dicendo ; lo non fono indemoniato • 2. Notate ^ 
che ii Salvador noflro non cercò mai la gloria^ 
fua y quantunque avefTe giuda ragione di £irlo ^ 
che temerità farà quella di un Griftiaoo ì che 
per 1 fuoi peccati^ altro non merita , che vitu- j 
perio 9 e pena , voglia con tutto ciò cercar V 
onore ^ e gloria fua ; di cui fono alcuni talmen- 
te avidi 9 che non fi fanno cofclenza di vendicar 
ogni mìnima Ingiuria, che fia lor fatta , e che 
è peggio per un puntiglio d^ onore , mettono a 
rilchto la propria vita con la perdita irrepara« 
bile del ranlma> ecorpojoro* O (lupiditàin-» 
tollerabile! 

III. Se quakb^ uno offerverà lamiaparola ^ \ 
tm morirà in eterno . Gonfìderate ^ chi fia^ 
quello, che fa una tal promeflTa 5 è quello, che 
non può 9 ne ipentire 9 ne ingannare ^ onde non 

fi può dubitare , che non fia verace : la promeG*- 
la poi 4' molto grande , perche ci aflic^ra 9 che 
non moriremo mai di morte eterna , e percon-^ 
fèguenza , che viveremo per Tempre nel godi^ 
mento d'infiniti beni lafsu nel Glelo , fe fàrerho 
fcdeli^ofier vadori della parola di Dio ^ e pronti 
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Per il Lunedì dì PaJJline . 1 2 j 
In ubbidire a' Tuoi divini precetti , che (ono cosf 
raglonevoii , facili, e foavi . 2. Notate , che 
dice qui il Salvadore : non gufierà la mora- 
te ^ Il che può Iiitenderfi aocora della morte-* 
corporale; Im^erciocchc ^ chi avrà oflervata. 
fedelmente la divina legge , non fentirà Pama- 
le^za della morte : anzi ai contrario li teflimo- 
BIG delia fua buona cofcienza ^ e tafperanaa. 
della Vicina gloria gli renderanno quel paflag- 
gio dolce > e (bax'e • Perciò diile ii Savio ^ eh» 
r anima predeftinata figurata In quella Donna 
finite riderà neWuUimià d»^ giorni fuoi . 

. LUNEDI DI PASSIONE 

p^oi mi cercherete . Joann. 7. 

h Tr\ yje Cri/lo a" Giudei: voi mi cercherete^ 
I 3 e nm mi trmarete . Confiderate , che- 
{v cerca Grillo In diverge maniere ) alcuni io 
cercano per farlo morire ^ come Erode ; altrt 
per tradirlo , come Giuda : ajtrl per proprio 
mterelTe 9 o per avere la fanità del corpo y come 
quella Donna, che pativa fluflbdl fangue , o 
per la falutedeiranlma , o per la remifitOQ^de'- 
peccati , come la Maddalena : altri in fine pura- 
mente per gloria fua ^ come gli Apoftoli 9 e 
Difcepoll ^ che lafctarono ogni cofa per feguir- 
lo • Avvertite però > che bea fpeUo li cere»' 
Grìfto 5 e-non (ttrova , perche nonii cerca«oi» 
buon fine , o con buoni mezsi • Ghi vuol tro^^ 
vare Gesù alla fua molte ^ deve cercarlo meu^. 
tjre vive; altrlmsntc accade foveme y che lìcer* 

F 2 ca 
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ca allora fenza trovarlo, come fuccefTe ad An» 
tioco, ed a tanti altri , che fono ora dannati . 
• II. U ultimo gior mài unagrau Feflagrida^ 
va Gesù ad alta voce , e diceva : chi ba fete , 
venga ame ^ e gli duro da b^re . Confiderate ^ 
quanto fofie efatto il Signore neiroiTervanza^ 
de' giorni fedivi , non lò!o guardava II giorno 
snedefimo della Feda 9 ma auche le vigilie 9 e 
l'ottave 5 con tutto che non vi fofle obbligato , 
e pure quanti Criiliaui mancano In quefto 1 e 
irafgredlfcono II precetto della Chiela ! 2. ÓP- 
fervate , .che non lènza ragione grida Grillo ad 
alta voce , ciò fa , perche quelli , a' quali parla ^ 
o fona Tordi ^ o fono molto lontani da Lui: 
Rifletta ciafcuno a fè 9 e veda de' quali fia • 3 . 
Penfate, che tre forti di Pe rione hanno bl fo- 
gno d' andar a Griilo per eftinguere la lor iète ; 
I. quelli 5 che fono fitibondì di ricchézze ^ di 
piaceri 9 e vanità mondane : 2. quelli , chehan^ 
no fete di cofe buone^, come delle fclenze^ e 
deila cognizione delie cofe divine : i. quelli ^ 
die hanno (ète di cofe più eccelle mi 9 ddila^ 
grazia di Dio 9 delia carità 9 e della perfezio* 
ne * Li primi per perdere la lor (ere , che è cat« 
tiva« e cambiarla in buona : gli altri per otte* 
Xiereciò, c]he bramano^ e fmorzar In ui modo 
*la lor fete • 

. III. Chi crede in me ^ come dice la Scrittu%Ay 
nfciramiQ dal ventre fuo fiumi d^ acqua viva • 
Gonfiderate) che creder in Gesù Grido non c 
altro , che aver in Lui una ferma Fede , accom- 
pagnata dalla Speranza , e dallaGarltà) e vi- 
vere conforme alla verità > cb^ Egli ha rivelata^ 

alla 
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Per il Lunedì dì Paffhne • 
alla fua Chlefà . La Fedefenza ropere è morta ^ 
dice SanGiacomo^ed a nulla giova • Le parole 
e te azioni dlun cuore animato dalla vera Fede 
fono numi d'acqua -viva , che purificano chiun- 
que ii^ vede ^ ed ode • Ma oh Dio mio^ quanto 
pochi fi trovano al Mondo animati da una tal 
Fede ! La maggior parte de' Griftiani non^. 
haono quafi altro , che il folo nome , e con i 
loro peifimi coftumi falfifìcano la lor Ii^ede# 
Meglio farebbe per qiiefti tali non efler mai ftatx 
Criillani ^ anzi efTer rimafli nel loro monte t 
clie abufar in tal guifa la loro Fede, v perche^ 
il carattere da elfi ricevuto nel Santa Ji^ttefimo 
fervirà per accrefeer i loro tormenti*neiriofer« 
ffo y ove faranno puniti più feveramente de'- 
Pagani. 

* 

martedì DI PASSIONE 

• ti 

Gesù raggiava per la Galilea . Jo: 7« ^ . 

I. A* JVdava Gesù nella Galilea 9 non n)olenda 
Xjl camminare per la Giudea: pèrche li Giu^. 
dei cer Galvano di ammazzarlo . Confiderate 9 
che il Salvadore fiiggi alcune volte le perfecu- 
zioni 9 ed altre volte le ricercò , per infegnar a 
noi 9 che è bene talvolta iliggir roccafioni dei 
peccato, e che talvolta bafta refifter ad effe ; 
per eferopio devono fuggirti quelle 9 che ci 
hanno fatto peccare , e fi deve refifter a quelle ^ 
che ci danno materia di meritare > e di ajutare 
il proflimo 5 Intendendo però Tempre ^ che deb- 
bano con ogni iludlo^ggirfì T occaiiooi .prQ(&« 

F 3 . met 
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me 9 edin fpecie queli^ncontinenza , e (tmiìi^ 

2. "Notate , che c proprio degli umili diitìJare 
fempre delie proprie forziC ^ ed è ièmpre meglio 
fuggir il pericolo, che Telporfi a quello : e.^ 
giova molto , e talvolta c anche oeceflaria la 
mutazione del luogo , eflendo meglio efler mal 
agitato in un luogo quanto ai corpo, che l'aver 
molte commodìtà ia un'altro con pericolo 
ikireterna faiute • 

IL/ Jkoi Fratelli gli dijjeto : partitevtdi quì^ 
ed andate in Giudea^ acciocché i vojlri Difcepdi * 
f wdano V opere , che fate : manifejìatevi al mon^ 
do . Confiderate , quanto lo fpirito del mondo, 
fia contrario a quello di Grido : il mondo c' in«- 
vita a manifeftarci , ma Crifto a nafconderci , er 
(ebbene il Mondo , e '1 Demonio (i fervono per 
tentarci di preteili molto fpeciofì , quali fono 
la gloria di Dio , la faiute y ed il buon efèmpio 
de'proffimi) con tutto ciò non dobbiamo fa* 
cilmente condefcendere alle lor falfe luggedio- 
nh imperciocché altro non pretendono, che 
la noftra mina , e farci cadere in vanagloria ^ 
«prefunzione, odar fodisfazione alla noftra 
fenfualltà . Penfate , che per non perdere le 
opere baone , che fì fanno , è ottimo mezzo te« 
nerle celate : di che ci avvifa il Redentore di- 
cendo : non fappiala tua fìniflra mano ciò ^ che 
fa la de/ira ; al comrario il volerle palefare è un 
perdere fé iieflbinfiemecon efle • 

1 1 L II tempo mio miccia non è tenuto , il va* 
/Irò è fempre preparato . Confiderate ^ che ama-^ 
va tanto il Signore li fuoi patimenti , e la mor^ 
te > che doveva foifrlr per noi , che ne parlava io 

ogni 
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ogni occorrenza ) come di colà a Lui grata ^ e. 
chiama\'a tempo Tuo quel tempo 9 In cui doveva 
patire . a. Oflervate , che il tempo degli Uomi- 
ni è Tempre preparato : I . perche può clafcund 
convertirli a Dio In ogni teinpo^ed Egli ci afpet^* 
ca tutti 1 momenti della vita s 2* perche in ogni 
tempo fi può far bene , e fi può meritare fècon* 
do dice TApoftolo : omoììgiate^ 0 beviate 
facciate qualJivogUa altra cojà , fate tutto agìo^ 
ria di Dio : 3 . perche fi può morir in ogni teni- 
po; onde ciafcuno deve ftar Tempre preparato^ 
avyifandoci il Signore : Vegliate , dinuoiio vi 
dico 9 vegliate , perche non fapete ne Uff orno ^ ne 
Pora d^llavojlrq morte • . 



JVfEJlCORDI DJ PASSIONE 



, 4^i faceva la Fejla duella Dedicazione m 



i3 portico del Tempio jfu circondato da^Giu^ 
ilei ^ chcgli di/fero ife tu fei Criflo ^ dillo aperta^ 
mente , perche ci tieni tanto fojpefi ì Conndera<« 
te.i che II Saivadore entrava alle volte nel Tem-« 
PIO) ed ai^TA volte^ftava nei pc»?tico, per ammae-* 
ftrarci a non affettare i luoghi più confpicui ne^ 
hi Gaia 4i pio ^ tutti fono onorevoli ^ pel* tutto 
puòeflere rUomogluftificato j dal più Infimo, 
luogo il povero Publlcano fe ne tornò a Cafa^ 
Qualificato • 2« PenTate ^ che imitano i Giudei 
coloro ) che dicono a Dio ; perche quedo) o 





I ò infìQitamentefjrvioj ejàbeniflif . 
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128 Meditazione 
mo ciò^ che Fa 9 lafciamoio fare 9 e non andiamo 
con prefunzìone ^ e temerità (indicando le (iie 
azioni. 3* Ponderate le cagioni dell'efiere ila" 
to il Signore cotanto ritenuto : i • perche era 
molto umile : 2» per dar efemplo a noi di non 
eflfer facili a parlare di noi (ledilo delle cofe no« 
ftre 3* perche l'occhio lufco de'Giudei non 
era capace dimirarequpUafòvranaliice^ edia 
vece di giovamento ^ avrebbe più tofto recato 
loro nocumento • 

FI. Le opere , ch'alo fo in nome del Padre mio 
rendono tejlimonianza dì me 5 ma n^ì non ci cre^^ 
dete ) perche mnfiete del numero delle mìe psco^ 
relle . Confidcrate, che ficcome dalP albero (ì ^ 
conp(ce il frutto ^ così li veri Criftiani fi cono- 
ÌcoiK> dalPoper^ loro • Le azioni manlfedano 
chi è ciafquno ; e la tc^jjliinonianza dell'opere è 
più certa , che quella delle parolb , efifendovi 
gran differenza tra il hen parla re^ ed II ben vive- 
re : taluno parla con lingua d'Angelo , e poi fa 
opere da derponlo • 2. Notate ^ chg^rèffere nell* 
ovile della Ghlefa non è contraffegno certo dell* 
efiere nel numero delle pecore di Crifto : trai 
fedeli Vi fono de'capretti, e degli agnelli : l'ub- 
bidir alla voce del Paflorc, è II più accertato fe- 
goo , perche come dice il Salvador medefimo r 
le mie pecorelle odono la mia voce . 

IH. Ciò y che mi ha dato il Padre mioèmag^ 
giore di ogn'' altra cofa , e neJJu?Jo può rapirlo dalle 
mani fne • lo^ed il Padre mio fiamouna cofa fola. 
CJonfiderate , che Crifto ha ricevuto dal fuo Pa- 
dre la divinità 9 tefori Infìuiti difcienza^ eia"* 
pienza; ed un dominioalToluto (òpra tutte leiia- 

^io- 
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zionl della terra^e rpecialmentefopra tutti ipre* 
deftinati , e di quefti pare ^ che parli , quanda 
dice 5 che ciò ch'Egli ha dal fuo Padre , è mag^ 
glore di ogn'aitra cofa; di qua fi cava la illina 
grande , ch'Egli fa di un anima glufta , la quale 
porta ili Te rimagine di lui ^ e il prezzo del fuo 
Sagro Sangue . 2. Penfate , quanta fiducia deve 
una ta.ranima prendere da quelle fue parole^^ : 
JNiJfuno può rapirle dalle mani del mio Padre . 
O quanto è a Lui ilrettamente unita un anima ^ 
che è in grazia^ ed in carità ! O quanta gli e ca^ 
ra ! efporrebbe pui tofto un altra volta alla mor- 
te ii fuo Unigenito Figliuolo 9 che rompere ^ o 
violare queft%idione. Ah Dio mio! muoja Io 

' mille volte pai toflo > che violarla mai ji^r parte 
mia . Io protetto col voftro Santo Apoftolo , 

I che ne la tribolazione , ne la perfecuzione 9 ne. 

' la fame ^ ne la lete ^ ne Finièrmltà ^ ne la morte^ 
jie Pinferno tutto potrà mai fepararml dal voflro 
Amore 9 ejnal non mi (laccherò dalie voflre ma-: 
dI . Ma per altra parte quanto gran timore , e 
diffidanza dobbiamo avere di noi medefimi ^ 
glachc neiTuna cofa può farci perdere la grazia 
di Dio 9 e (laccarci dalle Tue divine mani fuor 
che il peccato, che dipende da noi ^ e dalla 
fioilra mala volontà » 

giovedì di passione 

j Ddla Cotmrfme della Maddalena . Lue. 7* 

L Ti ^ Angìandoil Stgrwre in Caja dìtm Fa-' 
XVjL rijèià^cbe invitato V avelia- timDuth. 

. ' " ^ F5' 7ia 

\ 

i • 

i , ♦ « Digitized by Google 



ijo Meditazione 
fHt 5 che era peccatrice mila Città , w emrò por-- 
tando un 'vafo di alabajìro pieno di u?jgue?ìto. Con- 
iiderate la bontà di Gesù. Il zelo della falute 
delPaiìIme^ed II deHderlo di convertir i peccato* 
filo muove a trovarfia'con viri, ora invitato da 
altri , ora Invltandofi da fè fteflb , come fece con 
Zaccheo; oggi poi vani Caia di uno diqùe' 
Farifel, cheaveano mormorato; perche man- 
^aife co^peccatori,peraver occafionedi ripren^ 
<ierc lalorofuperbia , e fpeclalmente quella di 
quello 9 che i'aveva invitato • 2. Peniate, come 
mndo il Signore a tavola., una Donna , che era 
Maria Maddalena , entrò anlmofameute iieila^ 
itanza dei convito , interrompendo con i fuot 
gemiti y e finghlozzl il gullo , e Pailegrezza de' 
Coovitati;il che difpiacqiie molto al Farifeo ,mft 
non già al Redentore,perche ella portava nel Tuo 
cuore,come in un vaiò prezioiò II profumo odo* 
rifero delPumlltà, e della contrizione, che piace 
ibmmamente a Dìo • Signore j diiTe Qavid , voi 
non dijprezi^erete un cor contrito , ed umiliato . 

1 1 . ^lue/la Donna pojìafi dietro , vicino a'^pie-- 
di dei Signore , 'linciò a larvarglieli con le la^ 
grimo y ajciugarli a ' ifuoi capelli , ungerli , e 
bacciarlp. Confideratt Kimiltà della Maddale* 
na non ardlfce di prerentarfi avanti a Crlflo^non 
proferlfce parola , impedita forti dalla moltitu-* 
dine de'finghiozzl • O beato filenzio, che pe- 
netrando I Cieli va a ferir li cuor di Dio I Figu-^ 
rate vi di vederla , che moffa da una vera contri- 
zione fi leva la conciatura della tefta , e proftra- 
ra appiedi del fuo dolce Maeftro tutti fangbfi glie 
li lava eoa le Tue lagrime ^ e glieli afclu^a cqu i 

Tuoi 
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Per ii Giovedì di Pqfftone . 1 31 
Itioi capelli ; vedete quante volte li bacia^qiian^ 
ti fòfpiri unlfce a que'bacl 9 e quanto unguento 
verfa (òpra que^piedi per profumarii : guftava 
il Signore di fimlll uffizj , e nel raedefimo tem- 
po verfava nelPaniina deila Maddalena con gran 
copia la Tua divina grazia per abbellirla, e fantl- 
iicarla • In tanto recavano I convitati attoniti j 
eftttpefatti , egli Angeli gioivano per alia tale % 
e tanta penitenza . 

1 U . Vedendo Crifto , che il FarìfiogiudicoM 
.male di tal Doima , e di tal azione gli diffe : molti 
peccati i^ Jpn perdonati ^percìteba amato molto : 
edalla Do7ìna\ la tua Fede ti ha jalvata , vattene 
4ufaQfi f Conilderate la iomma benignità del Re-' 
.dentore 5 II quale nulla curando Tlngiurìa , che 
gli faceva II Farifeo nel giudicare , ch^Egii noQ 
fofle Profeta , prende la drfèfk della Maddalena ^ 
e dà a divedere , che li pletofi uifizj refègii da lei 
fonò proveevidenti ^ che l'ama .più del Farilèo^ 
al qiule ne anche gli aveva unta la teRa^non eh? 
kvatl i piedi « 2« Notate 9 che in quello cojivitQ 
vi furono trerefezloul : i. quella che diede II 
Farifeo ai Sai vadore ^.da cui pofliaoso Imparare 
a Cibarlo nella perfona de'poverl , e deTervI di 
Dio : 2, quella che diede ai medelimo Signore 
la Maddalena con Pofierta del (Uo cuore vera* 
mefite contri to^ed umiliato; quale. dobbiamo an^ 
cor coi chieda a Dio con quel le parole : creMe 
in, me Signor un cuor mondo : quella ^ che die- 
de PiileflTo CFiftoalla Maddalena pafcendola col 
pane della fila grafia , edelTamor divino : con 
cui gli re(èiniipidi.i cil)i delle coiè mondane # O 
baachctti» deiiaiolb I o cibo ipavIlUmo • 

^ F6 V& 
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venerdì DI PASSIONE 

Del Configlìo de Giudei contro Gesù • 

Joanm ii. 

h *tj y^dumtiji i Pmtefici ^ ed $ Farijèi a 

• Jl\^ configlìo dìcc'va7io : eh facciamo noiì co- 
tejrVomo fa molti miracoli, (.oniìderate, che 
col folo kimedella ragione tutti per trifti , e fce- 
lerati 9 che fìano ) conofcono ciò , che cmale : 
onde poflbno dire , che facciarri noi ? Avvertite 
dunque a non mai chiuder gl'occhi a quefta lu* 
ce^ed a non lar mai cola contraria alla voftra co- 
fclenza . 2. Penfate , che In tutte l'adunanze , 
e compagnie 9 ove PUonio fi trova 9 dovrebbe 
rifletter a fé fteflTo, e dire : Che facciamnoiì 
eiamlnando ie i difcorfi , che fa ^ o fente , e fé le 
azioni proprie , e le altrui fiano fecondo Dio ; 
perche accade ben fpelfo ^ che In tali converfa- 
zicMii fi medita di dar la morte a Crifto ; e pure 
non vi fi penfà • Notate^ che quantunque voi 
facete miracoli ^ (èmpre avcrete nemici , che vi 
difprezzeranno 5 fi burleranno di voi ^ e forfi an- 
co v^infidieraunoalla vita : preparatevi dunque, 
a tutto quefto^ e provedete\'I di molta pazienza, 
ricordandovi 9 che il fervo non è maggiore del 
fuo Signore , e fe II voftro ha fofferto tali cofe ^ 
iarefie a*Lui gron^inglurla ^ fe ricufafie di patita- 
le ancor voi • 

II. Vuo ?tiejfi chiamato Cai fa ^ che era Ponte'-, 
fice in queW anno diffe : wi nulla fipete : èefpe^ 
diente , che un Vomo mtipju per tutto il Popolo . 
* • — Con^ 
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Confiderate il gran male , che cagiona un Uomo 
oftiDato 9 particolarmente fé ha qualche autori- 
tà Ibpra gli altri ; perche li tira tutti al fiio par- 
tito , come Caifà , che tirò tutti quelli dei Con- 
figlio dalla Tua . Ma guai à quelli^ cheo per pu- 
lillanlmità ^ o per lòverchia condifcendenza-i 
cbnfèiìtonòal male , e per contentare gli Uomi- 
in non ficurano di difguftar Iddio . 2. Penfate y 
che è ei'pediente 9 malTime) fé fiete o Prete^ o Re « 
liglofo morir per il popol o, cìoc impiegar I be- 
ni temporali 9 le vollre ètiche , e dar eziandio la 
propria vita per la falute delTanime ^ e per gua- 
dagnarle a Dio • O beata morte y morire per co- 
sì lama cagione ! 

ilL Da quel giorno determinarono di dar la 
morte a Cri/io i per il che Egli non camminopoa 
fiìi talefamcfite per la Giudea , ma fi ritiro micino 
4^1 aejerto in una Città detta Epbrem . Confìde- 
Tate y che chiunque li determina di commetter 
tin peccato mortale 9 fi propone come quelli 
Giudei di dar !a morte aGcsìiCrIfto. Odore- 
{labile rifoluzione ! 2. Peniate^. che alloranon 
ardirceli Signore camminare palefamente avan- 
ti a noi 9 quando obijghiamuil proHimo ad alle- 
nerfi dal ben£ire , o a nafconderfi facendolo per 
timore di fcandalizarci . Notate ^ che i luoghi 
|>iccoli fono ben fpeflb piìi aiuà ricevere Gesù ^ 
e la Tua divina parola ^ che il celebri, e cofpicui* 
Quante volte laiciate le Città più grandi , fi ri'- 
tirava Egli ne^VIilaggl ? ciò faceva, perche con- 
verfa volontieri co^ (empiici y ed umili , li quali 
fogllono elfere più dilpofti per approtìttarfi del- 
ia di vina parola » ^ 
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SABBATO DI PASSIONE 



Li Giudei cercano di far morire Lazaro • 



h T I Prencipi de^ Sacerdoti peufirotto di dar 
I j la marte a Lazaro , perche per cauja fua 
molti credtmm in Crifio . Confiderató 9 che gl* 
invidiofi ) il quali s^fturiftano del bene del prol^ 
fimo ) iòno fimlli a quedi perfidi PreDcipi de^Sa- 
cerdoti , che non potevano tollerare^ cheli Sai- 
\ adore fofle onorato , ma quel ch'ò peggio fono 
anche fimiii a Lucifero ^ il quale per l'iovidia.9 
che ebbe a'nofliri primi parenti , li fece cadere : 



n^olo la morte è entrMa nel mando • 2. Penfàte ^ 
che fi trova ordiuariameote maggior Fede jiel 
popolo 9 sì perche quefto comunemente fiiol e^ 
Ter fempìLce , ed umile, sì ancora parche Dio re* 
fide aTuperbi^e conferifce hi fua grazia, e li fuoi 
doni agli umili . Confiderate , che chiunque 
con aver ubbidito alla voce di Dio ha licuperaca 
la vita della grazia, e per così dire un Lazaro 
rìfufcitato • Chi è tale fia pur ficuro ^ cheli de- 
monio anderà fempre attorno , e cercherà con le 
file fuggeìlioni di farlo di nuovo morire per 
mezzo del peccato ; laonde bifogna, che ftia vU 
gliante, e rliòlutodl perdere più tofio mille voi*? 
te la vita corporale 9 che la fplrituale acconièi)** 
tendo al peccato. 

\\. ledete ^cke non facdam^ulia. Eccocia ^ 
tutto il movdo gli corr^ dietro . Cofifiderate, cl^ 
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Perii Sttbhato dì Pa^m . 1 35 

quanto più li Farlfel fi sforzavano d'ofcurare la 
gloria di Grido ^ tanto più riiplendeva ; polche 
molti di quelli, che fi erano trovati prefenti alla 
riiurre2^oQe diLazaro y publicavano per tutto 
quel miracolo y per iniegnarvi ^ che ie ad imita- 
zione di Gesù cercherete in tutto ^ e per tutto la 
gloria di Dio , Egli avrà penfiero delia voflra ; 
2. Notate y che lavora In vano per la ruafalute 
come i Fariiei : Kchi lì trova io peccato mor** 
caie • 2. chi fa le fue azioni per intereflì, o mofìTo 
da qualche paflìoneigchi ò tepido^e rimeflb neir 
orazione , e nelle opere buone: perche e fcritto, 
che è mdLdttto ^ chi fal^o^era di Dio neglìgen^ 
temente . 3. Penfate , che fè volete rendervi de- 
gno di ièrvir Cri/lo come quefte turbe 9 che gli 
corre vaix) dietro , dovete aftenervi noo folo da' 
peccati mortali , ma anche da Veniali : inoltre 
{laccar^ da ogni difetto al peccato , e da tutte ie. 
cofe della terra • Tiratani Sigmre apprejfo a 
yvii^e ianrreròdP(^ùre de'' unguenti . 

1 1 1. Chi ama la Jua vita^laperderà^e chi Podiay 
ia cmfernierà in eterno • Confiderate 9 che odiar 
la vita , vuol dire aver In abborrlmento li piace- 
ri fregoìati ^ e difprezzare gli agi , e le commo- 
dità del corpO)Che dalla divina legge fonyietate^ 
e ci rendono fmiill allebeftie : e deve ciafcuii' 
aver io odio ii Tuo proprio corpo. t« per efler 
egli ilpiùpernIcìofo,epiùtraditor nemico, che 
pofliam mai avere ;^ polche pef^renderfì le fue 
(òdisfazioni In quello mondo , titilla fi cura di 
perdere i'anioM lua infieme con fé (leflb ; a.per-- 
che quanto più lo tcnghiamo a freno con la^ 
cootiuua mortifìcazioiie t^fito più ilmiii ci rea-^ 
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I ^ ^ jMe di t motte 

diamo a Crifto Noftro Signore : 3. perche odiar 
in quella guifa il noftro corpo nella prefente vi- 
ta è un amarlo tefieramente ; polche gli procu- 
riamo una perfetta , ed eterna felicità nelPaltra • 
I mezzi poi per odiar fàntamente fé (leflb , fono 
queftl : i. temere del proprio corpo , come fi 
teme d'un cavallo indomito , e (uriofò 9 il quale, 
iè non è ritenuto con una forte briglia y getta a 
terra il Cavaliere : 2. non dormire, ne mangia- 
re , ne bere, ne parlare , ne veftire, non quan- 
to richiede la mera ncceifità : 3 • finalmente ò 
ottimo mezzo amar Iddio ardentemente ; Im- 
perciochc non potendo fiar aflieme amor di Dio, 
ed amor di fé fteflb , quello farà collretto a dar 
luogo a quello . Dite dunque fovente con Santo 
Agoftino:Ftff^ Signor e ^cb^io ami Foi^edodèmem. 

DOMENICA DELLE PALME 

DiflPetaratadiGestéinGerttfalemme . Mm.zi. 

h X Zi Signore comandò , che gli foffe menata 
X y^JÌTia col Juo poliedro ^ e dijfe :fcioglie^ 
teli y e menateli ame ^efe alcuno vi dtrà qualche 
tùjh , rìfpondeteli , che il Signore ha bifogno , 
ejhbìto li lofcierà andare • Confiderate , che il 
Sai vadore prepara qu) per i 1 fiio trionfo vili , ed 
abbietti animali privi eziandio de^neceffarj ar- 
nefi : nel che c^ infogna , che il trionfo , e la ve-' 
ra gloria del Crifllano confìfle nell'umiltà ^ nel- 
la povertà, e nei difprezzo di (è medefimo ad 
Inilrazionedcl Redentore, Il quale per il defi- 
dcrio grande , che ha d'umiiiarii , fi ferve, come 

SI- 
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Per la Domenica delle Palme 137* 
Signore ^ e Padrone d' ogni cofa creata ^ delia 
fua podeftà comandando y che quelli giumenti 
fieno fcioltì, e nsenatì a Lui fenza altra licenza 
del padrone di cui erano. Qua nti Criftiaril fi 
trovano oggidì , anzi quanti Reiigiofi tenuti in 
modo fpeciale ad afpirare alia perfezione 9 che 
vadino In cerca delle umiliazioni , ed iuventlao 
modi d' avvilirfi ? Molti fono tanto lontani da 
queftO) che ne anche abbracciano quelle , che 
Dio prefenta loro • O tempi I O coAumi cor- 
rotti del noftro (ecolo I 

' IL Li Difcepoli ejègmronoqueltatito^ che il 
Signore comandò loro , e pofie h lùr^nje/ìì fopra 
; Pyljina^ ve lo fecero feder fopra. Confiderate 
qù\ là perfetta ubbidienza de' Oifcepoli • Non 
ftettero elfi a dlfcorrere intorno a quello coman- 
damento per efàminare , fe era giudo prendere 
r altrui 9 badando loro , che chi ciò comanda- 
va 9 era il Padrone ^ ed il Signore d' ogni.cofa^ 
creata : ne li ritraile dalP ubbidire lènza replica 
d'elTere la colà comandata cotanto vile 9 ed 
abbietta , quant' era menare per le ftrade , e 
per le piazze un' Ailna col Tuo poliedro • z. Of- 
fervate laièmpltcità 9 e la divozione de' Di fce- 
po^ verfo il Redentore : li quali per onorarlo ^ 
depofte le loro veftimenta ancorché povere y 
le acconciarono il meglio ^ che poterono fìi 
PAfina 9 nel che infegnano 9 che quanto piii 
si è abbalTato Crifio per amor nodro 9 tanto più 
noi dobbiamo sfocarci d'eialtarl09ed onorarlo : 
e perciò (ì parano le Chieie 9 e gli Altari coa^ 
tanta magnificenza 4 
ilL // P(^9lo gjli ufci iomtn j e molti Jlende^ 
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Meditazione 
txmo leìwoyejlì^ per ove paffam y altri taglia^ 
mno Tarn dasli alberi , e ne coprivano la /ir oda : 
e le turbe\ che gli andanjano avami , e lo feguì- 
%T dicendo : OJÌmna , kdefiadatà 

alFtgltod$ pafoid. Confiderafe, che dlfìende 
le Tue yeft. fotro i piedi di Grillo , chi foccorre 
con le hmofine i poveri , fignificati per i piedi 
delSalvadore: taglia rami di oliva; chiefèrcl* 
ta le opere della mifericordia , o chi pacifica 
quelli, che fono tradi lorodifcordij tagliale 
palme , chi riporta vittoria di qualche tentazio- 
rie , o raffi-cna qualche fua paflìone ; ^ajita^ 
O anna a Dio, chiricouofce li benefizi ricevuti 
dalla fua divina bontà , e chi publica , e maguì- 
hca le fue opere ammirabili. Notate poi f ed 
ammirate l' incoftanza dell' Uomo ; il fommo 
onore , che fa oggi quello popolo al Redentore, 
lara poco dopo cambiato in altrettanto dlfprcz- 
£C, £d ignominia . Oggi l'onorano. con le loy 
velli , e di qui a poco lo fpogb'erannodelle fue 
proprie , e Io copriranno per fchernod'unilrac- 
do di porpora . Ora lo glorÌfìcan« 4:00 rami 
d alberi , con frondi , e fiori , e dì quà a cinque 
giorm gli fquarclerànno co' Pagelli le.carni , Iq ^ 
<»roneranno di fpine , e lo faranno morire iu 
una Croce . Gridano al pcefeote i. htnsàtss» 
ila quello , ciie<vif ne nel nome del Signore , e 
pocodopo lo malediranno, lobeffaranno, gli 
Iputerannoin feccia, e grideranno: fia crocl- 
r ^* cevano con gran pompa , e fe^ù 

in Gerufaleramfe* Adiqu) « ^joco Io (caccle* 
ranno con fommo vIttuperio,ed ignominia . Ri- 
iletta ora ciafcoiia a e i^eda iè.ha imitato 
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Per la Domenica delle Palme . 1 39 
quelli perfidi Giudei , e fe dopo aver ricevuto 
quefto benigniflìmo Redentore nell'anima fuaj» 
per meszo del Sagramento della Penlteuaa , o 
della Comunione , T ha poi da efla vei gogno- 
ikmence fcacciatocoo le ftie rlcadute,ed ingrati- 
tudini . Chi in tal modo fi e portato con Cri- 
fto , fappia , che è ftato più empio , e degno 
di ma^ior gaftìgo delli ftefli Giudei . . ^ 

LUNEDI SANTO 

Della CeM in Bettanìa , Matth. 26* 

I, Enandù il Signore in Cafa di Simone^ 
\^ Lebhrojb Lazaro era uno de'' Convita' 
tijC MariaJ'ervim loro . Confiderate di quan- 
ta confolazlone fofle al Salvadore , ed a quel li « 
che fiirono prefenti a quella Cena « che fi fece 
feì giorni avanti la pailione . A Crifto , perche 
fi vedeva in compagnia de' Tuoi piìi cari amici | 
da' quali era sì caramente accolto , e non mena 
ne' loro cuori , che4ielle lor cafe : a i prefenti , 
perche fi riputavano felici , e beati di potergli 
dare qualche faggio della loro gratitudine per i 
molti benefizi » che avevano da Lui ricevuti : 
Simone, ch'era l'albergatore, per elTer fiato 
Lui rifaoato dalla lebbre : Lazaro lifufcitato : 
Maddalena cavata dal ikngo de' ftioi peccati , e 
Marta per aver avuto l' onore di rice verlo In.* 
cala fua , e di fervirlo a tavola . Simile conib- 
lazione,ed allegrezza cagiona alSignore,chIua- 
qiie lo riceve degimmeme cella Santa Cotnunio* 
ne* guftando fomman^nte di albergar in m\* 

ani- 
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140' Meditazione 
anima fànata dalla lebbra del peccato , liberata 
dalla ùrainiia delle fuc pafTionl 9 e male incli- 
nazioni ^ reftitiiita dallo flato del peccato 
quello della grazia e fortificata coi) iklde rlfo- 
lu?'20iìi di fervirlo più fedelmente • 

II. A'Vendo Maria rotto il va/odi aìabajlro y 
n)eYiò unguento Jòpra ilcapo dei Signore , e poi 
gli ur. je i predi , e li rafciugò co^ p^opr] capelli : e 
tutta la ca/ci fi riempì deW odore diqueWunguen^ 
to . Confiderate quanto guflo recò a Crifto que- 
flo pleioro uffizio della Maddalena , gli fu gran- 
demente accetto : perche mirava più al vafodel 
lìio cuoré imbalsamato , ed infiammato tutto 
del divino amore , il quale non pocendoiì ih eflb 
contenere 9 avvampava d! fuori con que^llatti 
efleriori di carità , e d'umiltà • L'unguento poi * 
era prcaioib per dinotare > che a Dio fi devono' 
offedre ie cole migliori • SI unge ^ e profuma* 
il capo a Criflo , quando fi rlferlfcono* tutte 
le azioni alla gloria di Dio 9 e fi' ungono al 
mcdcfimo II piedi, quando nelPifleffe azioni 
cerchiamo la iàlutenoftra, e quella del profli- 
mo • 2. Notate , che tutta la Cala ^ cioè a dire 
la Chiefa fu • iempiuta delP odore di queir un- 
guento; eflendo che la generofà azione della 
Maddalena c fiata pubbiicara , e predicata per ' 
tutta la Criftianità 9 e Io (àrà fèmpre fin al fine 
del mondo; dal che fi cava di quanto pregio 
fiano le opere di carità 9 e d'umiltà 9 giacché 
fpandono , e lafclanodaper tutto un odore tan- 
to grato , efoave • 

III. Giuda mormwmdù dì queflo fatto dìjje : 
a che Jèr've quefia perdita ì al che rijpofe il Signo* 
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Per il Lunedi Santo . 741 

ftiperche fìete mi mole/li a quejìa Donna> EU a ha 
fatta Uff opera buona ma mia perjòna . Coofide* 
rate ^ che P opere buone quanto (bno più per- 
fette 9 tanto pili fònolbggettead e(Sere calunnia- 
te eziandio dalle perfbue pie , le quali ra I volta 
le riprendono con buouzelo &ì ^ . ma non fècon-* 
do lafclenza, cioè non accompagnato dailjt^ 
prudenza 9 e d^Udiicreziofie v ondenon deve 
il fervo di Dio per tali contradizioni tralafciarc 
Topere buone 9 che ha comincia;tapcrglorIadi 
Dio 9 e perlalutedel proffimo, efTendo molto 
diffìcile 9 che G pofTa. in (^nl co& piacer a Dio ^ 
ed agli Uomini infieme • 11 Salvadoit riprefe^ 
Giuda 5 e gli altri Dlfcepoll del P aver mormo- 
rato 9 e detto 9 che (àrebbe (lato meglio dar 
poveri II prezzo di quell'ungi>entTo cosi prczio- 
fb 9 perinfegnarcl, che non è degnodi minor 
lode ^ chi dà 1 fuoi beni per la fabrica della 
Chiefà , o de' Monafterji ove Crifto fia onora- 
to > che chi li dlfpenfa a' poveri ; eqitanmnque 
iia vero ^ che un'opera buona pdTa eflere prefe- 
rita all'altra ^ nuliadimeno ne Fiina ^ neTaltra 
de ve efiere riprefa ) o bladmata • 

]S^^ gìmiì fegt^enti della Settìmarm S'abita fi 
pqffhno prendere alcune Meditazioni {opra ìa 
. ^ajjhne di Crijìo 7ioftro Signore pojìe nella 
. prima Parte j e può ciafiuM eleggere 
quelle 9 (dìo quali avm maggior divo/^ 
zione , bene è uero y che quefie pa^ 
fono pià addattate ^ ^ convenienti . 
PER IL martedì santo 
• , Jìelh PaM^e^Crifìù iti generde. 
.. .. MER- 
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i4> " Meditazione 
MERGORDl SANTO 
DelUf iaiMotik de* piedi • 
GIOVEDI SANTO 

m 

Dell' infiituziQne del SMtiJpmo^SagicamentOi, 
venerdì sa NT O 

• Della Crocifi/pMie* 
SABBATO SANTO 

« 

Della Sepoltura di Crijlo . 

DOMENICA DI PASQUA 

I^sUa R'tfatrezkne di Crifio, Marc, 

I. ESV' da JVazareih ^ il quale è fiato cr<h 

vX à/jjpj , ed è riptfdta^o . Confiderate , ' 
co ne l' A nima di CrlKlodopo eiftr ftata nel Lim- 
bo a confolar i Santi Padri, fi riunì II terzo gior- 
no al Tuo corpo , cavandolo dal (èpolcro tutto 
fplendido, e luminofo, maHlmamerite nalle_, 
fagre Piaghe delle mani , de' pi'xli , e del cofta- 
to . Iivquefta rilUrresione del Salvadore ci fi dà 
una fperanza certa dì dover ancor noi rifiifcitac 
un giorno con «(Io Lui , fe ad imitazione Tua ci 
rifolveremo di patir , e di morir in Croce, e di 
ufcir come Lui dal («polcro y ciac lè crocifìgge- 
remo X 



t 
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Ter la Domenica di Pafqua . 1 4 j 
ftmO) e faremo morir rUomo vecchio con la 
perfetta penitenza , e con la continua mortlxì- 
cazione della noftra carne, e dì tutte le lue con* 
cupifcenze, e ci riveftiremodel nuovo con la 
vera mutazione delta vita, e con la pratica delle 
virtù Criftlane ; Imperciocché per quello volle 
il Redentor noftro patire, morire, e rifafcitare» 
1 1 . Maria Madikdéna , Maria di Giacomo , 
e Maria Salame w^djrono la mattina molto per 
tempo idfepolcro , e dicevano : chi ci levar à l^ 
pietra? Coofiderate quanto grande fu la carità, 
di quefte Donne ; ai^^evan efle veduteli Signore 
morto nella Croce , ferrato nel fepolcro , quale 
1 fapevànó efler cuftodito da^ Soldati ; con tutto 
I ciò non fi (gomentano i ma vincendo ogni uma- 
no rlfpetto, e P orrore , che potevano avere 
dal mirar un corpo morto , avviano per firln 
Lui il pietolb uffizio d'I mbalfamarlo con p re* 
zlofi unguenti , verificandofi in efle , ciocché 
difle S. Pier Grifologo : che il vero amore nulla 
reputa mole fio , dtfficile ^ 0 impojjìbfle . Molta 
meno le ritenne P Incertezza di trovare, chi 
levafle \(XO fa pietra dal fepolcro , fperando 
che Dio Ipro provederebbe . Impariamo da 
quefto , che chi ha cominciato a lafciar II mon- 
do , e ad emendar la vita , non deve perderfi di 
animo per le difficoltà, che talvolta Incontra 
nel (ervizio di Dio , e neirefecuzlone de' buoni 
propofiti i ma deve armarfi d'una {anta fiducia 
che Dio manderà un Angek> , Il quale leverà la 
pietra , cioè toglierà via tutte le difficoltà • 

Elkvidder^^ che già la pietra era fiata 

levata^ udirono la voce dell'angelo | cbe diceva 
* .voi 
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. cercate Gesà JVazarem ctQcifijJo : è rifu/citato^ i 
non è più qu) • Confiderace j come dopo , che il ' 
Signore Fu rlfufcitatOjr Angelo rivoltò la pietra ^ 
e VI n poferopra a federe^per denotare^che eflen-i I 
do noi ufcicl dal peccato mortalc,come da un fè- 
polcro dobbiamo metterci a (edere fu la pietra ^ 
cioè mortificare la i^oftra carne 5 affinchè non ci 
reipinga ^. e ri ferri uo altra volta nel medefimo 
fepolcro'. 2. Peniate , che per il fe'jpolcfo, in 
cui fu pollo il corpo del Redentore, ci vien figu- 
rato l'Aitare, fbpradi cui fi ctferifce il Sanro Sa« 
. crifìcio d(gi Corpo , e Sangue di (ledi Criilo y e 
che per riceverlo degnamente , bifogna pcM'tare 
ad imitazione di quefte tre Donne li profumi 
aromatici dell virtù 9 e deirorazioni # 

LUNEDI DI PASQiJA. 

•» 

DelPtìpparizimea'due Difcepoli . Luc«24« 

h A Ppar'ue Crìfto a due Difcepoli , che ari-- 
JljL dannano in Emaus , e parlavano di Lui 
tuttimejiiy ejconfolati. Confiderate, che per 
tre ragioni fi accompagnò il Signore con queftì 
due Difcepoli i . perche erano afflitti, e come 
dice la Scrittura , Iddio fia vicina a quelli , che 
fono tribolati : 2. perche ragionavano di cofe 
fpiri tuali , e diicorrcvano delia Tua paifione , ed 
Egli fteflTo aveva promeflb , che fi troverebbe in 
mezzo di due , o tre congregati nel nome fuo : 
i 7. perche volle far Vedere ^ ch'Egli è vero ami-» 
I co dei inanime di vote, e che mai non le abbando- 
I na ne^ lor biibgni • Ah Salvador mio quante 
i tol- 

! 
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P&r il Lunedi di Pafqua . ì4$ 
volte ho IO meritato , che m^'abbandocafie:^ e 
pure mai non mi avete lafciato eziandio quando 

10 vi offendevo ! 2. Oflervate y che apparve fo- 
ro in abito da pellegrino ^ per denotare, che 
quando ragioniamo di cofe buone, o chefac- 

, iìam opere virtuofe , fi trova pfeiènte a noi, aur 
i corchè non fia da noi veduto : inoltre per infe- 
gnarcl , che fé bene fiamo pellegrini fu la terra , 
la noftra confblazione però deve eflfer tutta ne' 
Geli* Notate, che domandò loro, perche 
erano mefti ; non già perché non lo fapeffe , ma 
affinchè palefando la loro Infermità , confeguIG- 
iero pili facilmente la ianità,in quella gulla , 
che ilMedIco chiede all'Infermo la cagione della 
fttainfermità,acciò po(ra ordinargli unaconve*» 
niente, e fàlutlfera medicina . 

II. Riprefe il Signore la loro incredulità 9 ed 
efpofe loro H miftero della Paffme , e Rifurrez^ 
zione fua , dicendo : O ftoltì , e tardi di cuore al 
credere dò -, che predijjèro $ Profeti. A/on fi^ 
egli forfè neceffario , che Cri/lo pattjfe quejle cofcy 
^ .e cosi entrcffe tèella gloria fua ì Gonfiderate, che 

11 Redentore riprefe quelli due DIfcepoli noiLj 
per (degno , ne per confonderli , ma per puro 
amore , e per farli ravvedere pui prefto del lorOi 
errore; impercioche li Giudei erano i^ntoilol« 
ti 9 che fidavano a credere di dover eflere re- 
denti fenza fparglmento dlfangue, non ricor- 
dandoti, che liSagrIfizj della legge prefigura^ 
van il contrario • Più (lotto de'medefimi Giudei 
è (eiìza dubbio quel Griftiano , che vuol cam- 
minare per llrada diverlkda quella , per la quale 

ha camminato Gciik) , dlcendoi'Apoilolo : che 

G tut^ 
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tutti quelli ) cbe 'uogliono 'vìvere piamente in Ori* 
fio ^patiratmoper/ècuziam . 2. Notate con qmV 
affetto di carità lì Signore portoli in mezzo de* 
due Dikepoll andava (piegando loro le rcrlttu* 
re , Illuminando le loro menti j acciò Pinrendet 
fero 9 ed infiammando i loro cuori j acciò iecre-* 
dcffero. OchI fi fofTe trovato prefenteaque* 
Ibavi colloquj 9 ed aveiTe veduto le fiamme > che 
uicivano da qitella bocca divina ! 

III. Mqftrandù il Salvadore di voler pqffar 
avanti lo coflr infero a fernmfi conejft^e /pezzata 
il pane difparve . Ritornati poi i DlfccpoU in C^- 
rufdemme riferir mq agli JipofìoU di aver vedn-- 
to il Signore^ e dì averlo ricom fiuto nello fpezzar 
del pane . Confidiate, che Crifto moftrò di an- 
dar più lontano , per far prova della loro carità ^ 
« per accenderii maggiormente nel deiiderio di 
ritenerlo : affinchè per quefta via^ meritaflero 
d'efllrelti ttaviaplù Illuminatili ed infiamnaati* 
Già quel dolce raggi onamento aveva accefib lOr 
teriormente in elfi il fuoco del divino amore; ma 
quefta fin^sione a guifa di ioffietto talmente 
accrebbe ^ che ne ufcì fuori la fiamma , onde 
raft?In(ero a rimaner conefli. Impariamo : i. 
che I poveri, ed I pellegrini non (blamente fi de- 
vono Invitare , ma anche fi devono aftringere « 
prendere la limofina , che toro li vuol darp i 

che chi vuol ottenere da Dio gualche grafia t 
jìon deve conteniarfi - di pregarlo ^ ma deve an- 
che irnv^ortunarlo^ed In certo modo sforz.arlo eP» 
fendo fcrtrro , che U Regna dfCteli , patif^fw^ 
za^ejì rapfe con Violenza • 2. OfiTervate , che 
UOifcepoli foroiioiliumi^atl noti qjmiMkx udfc-. 
. . tono 
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fono 1 1 ragionamento del Salvadore, madoiìo 
che Tebbero invitato all'albergo , ed alla cena; il 
cbe ci addlta,che non fono glufllficati quelli,che 
odono la divina parola , ma quelli 9 che la pra- 
ticano . SI aperfero parimente loro gl'occhi nel- 
lo fpezzar del pane , per denotare l'efBcack mi- 
I rablle , che ha la Santa Eucariilla di rifchiarìre 
j la mente di quelli) che degnamente la ùce vouq. 

, MARTEDÌ DI PASQJJA 

^ppmsàQue £ DifeepoU infime radumtf , 
I Lue* 24* 

I, np Rwoffi il Signore in mezzo de^iioi Dìr^ 
J[ fcepolì y e dlffe loro : la pace fia con "voi ^ 
atm vagliate temere. Confideràte , che Gesù 
mal non ci abbandona ^ quando imm in compa- 
gniade'buonl , ma fi ritrova nel mezzo , come 
il Capitano fra (boi Soldati , il Padre fra fupi fi- 
I glìuoii, ed il capo frale membra perconfolani 
nelle loro4flii?^k>ni 9 e calamità* 2. Notate co-- 
me Egli dà lafiiapace a que'medefiml > che T 
«%7eyanoafFefo.coafivergognolàfug^* Ocome 
è vero , ch'Egli è Dio di pace j e di confblazlo- 
ne ; oondl quella pac9 y che fuol dar il mondo ^ 
irn di quella , che fu annunziata dal Angelo agli 
(joimnidi buona volontà, pace delJ' 
Dio , col proflimo , e con fe fteflb , la quale con- 
fida nella tranquillità della buona coiclenzia » 
3. Oflervate <, cheeforta» Oifcepoii a lionteme^ 
re ; cioè de'GIudei » che non poflbno far ai tro , 
cbetoglierb corporale ^..dQveodofi temere 
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/blamente quello 9 che può mandar il corpo ^ e 
ranlmaairinferno» 

II. FidetàdoH turbati per parer loro di wder 
Mmfàmafma ydijfe hro ; waete h me ma/u ^ e 
ì$ miei piedi ^perche jon'loftejp) , e gli: li moftrò . 
Confì^rate ^ che gli Apoftoli furono aflatiti da 
un gran timore , prima , che conofceflero II Si- 
gnore 9 e provarono in ciò che e icritro : che il 
princìpio dellajhpìenza è il timor di DiOj oche 
fenza timore neuuno è giuftliicato ^ 2. Ammirate 
la Ibllecitudine , che fi prende II Salvadoreper 
cdnfermar i Tuoi Difcepoli nella Fede della RI- 
furrezlone ) dando loro a vedere 9 ed a palpare il 
fuo corpo ) ancorché impaflibiie ; prefenta loro 
le mtnt trafitte 'da'chiodt per animarli allapu-* 
gna, moftra loro l'aperto coflato per Infiammar- 
U ai Tuo divino amore 5 e finalmente da loro a 
vedere li fuol traforati piedi per indurii alla^ 
finta perfeveran:&a • O carità immenlà del Re<- 
dentore ! volle Egli ritenere le cicatrici delle fue 
fagre piaghe per infegnarci ^ che mai non perde- 
rà la memoria della uoftra iàlute » e delia noftra 
Redenzione. 

III. ì^edefèdùpo$^€heeJfiancwa non credeva^ 
no ^preje delpejbe , ed un favo di miele ^ m man-* 
già j e diede loro il refto . Confiderare Pumiità ^ 
ecarltà di Crlfto , Il quale cflcndo fommo Re 
dei Cielo ^ e delia Terja, e di corpo già glorioiò 
non (degna di mangiare con poveri Pefcatorl^ 
per guadagnarli a le • imparate di qua a con ver-* 
(are co'po veri ^ e co'peccatori con molta beni- 
gnltà j ed umiltà. Te volete convertirli aDIo« 
ilpefeearroftito mangiato daCrifto cirappre-* 

ìèn- 
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ienta la fua fagra umanità , la quale fii per cosf 
dire arroftlta fu^l legno della Croce dalfiioco 
della fua carità . Il favo di miele ci figura la fua 
divinità , la quale riempie Tanlme de'iùoi eletti 
d'infìoita dolcezza , e ibavità « Le reliquie , e 
gli avanzi di quella (agra menlk furono dati agli 
Apoftoli ) e noi tutti ne fiamo cibati nei Sagrar 
memo dell' Altare • 

MERCORDI DI PASQUA 

< 

'Apparizione afette DìfcepoU mentre pe/cavana . 

Joaiui.2i. 

I# ^ Ette dé'DiJcepoli di Crijto avevano pefca^ 
^ to tutta la notte fenza prender nie?Ue - La 
mattim domandò loro il Signore ^ Jh avevano cojà 
e^unada mangiare , e rìfpofero di nò . Goofide-» 
rate ^ che pefcano in vano tutta la notte 9 e fi af- 
fitticano inutilmente coloro ^ che fanno opere 
buone in peccato mortale ^ o che non cercano 
inefie la gloria di Dio 9 eia falute deiranime $ 
ma (blamente la (lima degli Uomini , e Tutllltà 
temporale : overo quelli^ che per attaccamene» 
to alla volontà) e gIudi2:io proprio (ènza licen- 
za decloro Superiori 9. e fenza aver implorato il 
divino ajuto Intraprendono di far alcuna CoGl 
quantunque buona 9 efanta^ Chi rnM raccoglie 
meco diffrpa ^ dice il Signore • Notate y. che Cri^ 
fto apparve a queftl Apoftoli in forma di com^ 
pratordipefce; perche col trattare con eifi far 
miliarmente^ voleva difporli meglio adappro- 
fittarfi dei-miracolo % che era per fare 9 ;per ad^ 
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ditarci) che 9 chi vuol guadagnar anime a Cth * 
fio ) deve talvolta Introdurfi con effe con difcor- 

familiari > e fpettanti alia loro profèffione ; a& 
finche allettati dal vederci affezionati a i loro 
intereffi temporali ^ fiano meglio diipofte per 
femlrri ragionare delie colè fpettanti allafàlute 
dell^anime loro« 

1 1 • // Signore dtjje loro: gettate le reti alla de-^ 
ftra della mve , // che avendo effifattopr efero tan^ 
ti pefci , che fi rómpevan le reti • yìllora Gìo^ 
vanni dijfe : è il Signore 5 e Pietro Ji gettò in wa^ 
n y egli altri tirarom n» la barca ie feti alluk « 
Confìderate la poffanza mirabile deirubbldien- 
ssa • Avevano qiiefli Diicepoli flentato , e fati- 
gato nella pefca tutta la notte per propria volon^t 
tà « e non avevano prefb cofa alcuna ^ ora getta-* 
Ho le reti per volontà altrui , e prendono pefci in 
quantità ^ e qualità maggiore di quelia^ che mal 
tion avrebbero faputo defiderare . 2. Offervate, 
che San Giovanni fu il primo , che riconofceffé 
Criflo ; perche come dice San Girolamo, quel- 
li fono più capaci della cognizione delle cofe dl*^ 
tine 9 li quali , come quefi' Apoflolo , fono ec* 
celienti nella purità del corpo | e dell'anima « 
- San Pietro poi fi gettò in mare ; perche iiibito ^ . 
che Panima ha cominciato a guffare quanto fia 
dolce > e fbave il Signore^fi fpc^lia intieramente 
di tuttociò, che può Impedirla di andar a Lui per 
ieguirlo 9 e trovarti feco piìi prontamente ^ e per 
entrare con Lui nel mare delle tribulazioni , e 
delle croci , mentre gli altri fi applicano a tirar 
le reti , cioè il grave pefo delle cofe del mondo ^ 
badando loro di giungere con la nave al lido 
deUafalute . IlL Olì 
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II L Gli jipojìolì^ tirata la rete ^ trovarono in 
effa cento cìnquaiìta tregroj/ipejci , poi 'videro Jo^ 
prale bracie delpejce ^ che fi arrojliva ^ e furono 
invitati a definare dal Redentore , // quale diede 
loro di quel pefce , e àelpme ancora . Coofidera* 
te , che nel tempo medefimo , che gli A portoli 
^(cAlTAno percomandameatodel Signore^ Egli 
preparava loro da definare . Al prefente ancora 
a quelli 9 che s^'aiTaticaoo per il fuofaQto fervl^ 
«Io, prepara Dio un banchetto d'Immenfàglo*» 
ria lafsìi nel Cielo • E chi dunque non faticherà 
volontieri.^ 2» AnmtitratePwcefliva^carità^ ed 
umiltà del Salvadore ; il quale per regalar i ilioi 
Difcepoli Tuffizio di Cuoco 9 e di Scalco : di 
Èhe recarono elfi (òmmamente attoniti , e mara« 
vigliati • i. Peniate 9 che que'carboni ac^it c| 
figurano II fuoco dello Spirito Santo: Il pefce ar- 
toiilito ci rap(>r^nta il noftro Salvadore ^ chè 
arde per noi d'amore nel legno della Croce : il 
|>ane denota la Santa Eucariilla 9 che è paiae vì- 
vo difcefb dai Cielo : dal che pofliamo imparai 
re^ che per navigar felicemente nel mare di que-< 
Ila vita 9 abbiam biibgno di tre cofe : i • di cari*» 
tà ardente verio Dio, e verfo II prolUmo : 2.del« 
la memoria continiia della Pallione ^ e morte del 
Signore : 3. della frequente comunione , per 
Bieszo di cui il accenderà ^ e conferverà in noi 
la carità ^ e la memoria della Pallione dd Re^ 
identore # 

« 
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giovedì di pasqua 

DdP ajfarizme fatta a Maddalena • 

Joann# 20» 

L "13 I^^^o ^ ^ Giovanni partirono dal fepolcro 9 
X reflandwi Maddalena lagrimmaoi Con* 
iiderate 9 chequeftì due Apoftoii venuti cori^. 
Maria Maddalena al fepolcro 9 non avendovi 
trovato li corpo del Signore^ lè ne andarono vlas 
ma quefta vi rimafe (enza timor alcuno ; di che 
ron c da maravigliarfi 9 perche avendo perfo II 
Tuo caro Maeilro 9 Tua vita 9 e fua fperanza) non 
le reftava nel mondo altro 9 che perdere : onde 
per la Tua perfe veranda nel cercar II Tuo diletto ^ 
meritò ella fola di eflerela prima a vederlo rifu- 
fcltato • Impariamo da quello 9 che le noftre^ 
asioni non fono da Dio premiate 9 fé manca loro 
la perfeveranza • z. Notate 9 che Maria fe ne 
ftava vicino al fepolcfo piangendo : impercioc^^ 
chè la vita di un anima finta in quefl'efigilo de- 
ve (Urf^e (empre vicina al fepolcro di Grifto 9 
meditando la fua amariffima Paflìone 9 e pian- . 
gendo i fuoi peccati 9 che fono dati la vera ca- 
gione della fua morte • 

1 1 . Mentre fta^apiangendù fi ahbajsò^e mìran^ 
io nel Jèpolcro 9 vide due j4ngelì 9 che gli differo : 
Donna perche piangi ì hanno portato via ti mia 
Signore y e non focene P abbino mej/ò . Confide-» 
rate 9 che la Maddalena non vide il Signore ri- 
fufcitato e ne meno gli Angeli , mentre fè ne 
dilava in piedi vicino al fepolcro > ma il vlde^ 

quan«» 
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qiiarido fì plegòj ed abbafsò^per veder dentro di 
quella 9 per infegnarci > che chi vuole renderli 
degno della confblazione angelica ^ e divinaci y 
deve neirorazione 9 e nella contemplazione^, 
delle cofe celeftiabbaflarfi a vedere le proprie 
colpe, ed Imperfezioni , eumliiarfi fotto la po- 
tente mano di Dio j riputandofi Indegno delia 
liia grazia. Inoltre fc accadcrà, che nelPora- 
zione non trovi fubito Ge&ìi 9 e la confola^Ione 
divina, non deve per quefto lafciarla, nein- 
quietarfi 9 anzi deve perfeverar in efla anlmofa- 
mente , fperando , che il Signore gli apparirà 9 
€ lo confolerà . 

Hi. yoltatofi la Madddefia vide Gcsù^ e pen^ 
Jando y che [offe r Ortolano ^ gli dij/e . Signore ^Jb 
voi P avete tolto , ditemi , ove Paffete meffu , edià 
lo torrò . E Cri/logli dijje : IVon mi toccar c'^per* 
che ancora non jòn /alito al Padre, mio « Conude^ 
rate , che Maria vide il Signore , perche l'ama- 
va , ma non lo conobbe 9 perche la Tua fede era 
Imperfetta ; fubito poi , che t'ebbe conofciiito ^ 
corfe inconfideratamente per abbracciarlo , ma 
non le fu permefib dal Sai vadore • Dal che pof* 
fiamo apprendere ^che fé talvolta fentlamonelP 
orazione defiderio ardente di abbracciare quaf« 
ch'opera buona per gloria di Dio , o per la falu- 
te dell'anime , dobbiamo^ nell'efeguirla ufarcLj 
gran prudenza , e difcrezione , oflervando con 
diligenza le circofianze neceflarledel iuogo,dei 
tempo, delle perfòne ec. Notate, che Criflo 
apparve In forma di Ortolano; nel che cMnfegna 
ad Imitare !e proprietà dell'Ortolano, ìlcuiuf- ' 
iizloii è di coltivar II terreno > vangarlo , feml- 

G5 naj- 
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narvi^ e piantarvi alberi fructlferiy cavar l'erto 

.cattive 9 e tagliar 1 rami Inutili , e fecchi ; tale 
ancora deve efiere rimpiego di qualunque Cri^ 
Ulano , che ha volontà di falvarfi ; ha da colti- 
var li terreno deil'anlou Tua , fvellere da quello 
Terbe cattive de'vizj , ede'defìderj Inutili, e no» 
ci vi ) reminarvi ^ e piantarvi le fante, virtù ^ ed 
inafHarlo conPacqua delia continua orazione • 

venerdì di pasqua 

• • 

DeW 4^armotitfu V Mostc di Gtiika • 

Match. 28. 

I. là mideci DìfcepoU andarono in Galilea 
V ^ monte , come era fiato, ingionto /or^ 
dal Signore , e ivi vedendolo r adorarono • Con* 
iìderaie come quella apparizione fu molto prin« 
CI pale ; poicheCrifto fece veder ioefia la glo^ 
ria 9 che era derivata dalla fua PaflTione 9 fcopri 
loro il fegretodella vocazione de'Gencili ^ li co* 
ftituì Apoftoli j e Vefcovi di tutt'Il mondo 9 9 
gettò t fondamaiti della Ciiie(à* Nel che fi fcOT« 
ge^ quanto fia liberale II SigDore nel premiare 
quelli) che infieme con gli Apofioli perfeverano 
ìnfervlrlo. 2. Notate, che, chi vuolavere-# 
ipirito di convertire Tanime , deve prima con \\ 
Santi Apofioli laiciar la valle, cioè gli agi, e 
commodità mondane , elàiir il monte dell aper- 
fezione portando la Croce ^ e mprtificani^ le 

fuepaflìoni . 

j II. Anproffimmiofi adejjiil Signore y dìjje 

\ ro : mi èjlata data oguspudejlà in Qelo^ e Ter^ 

I ra^ 

I 
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fa , andate , e infegfiate a tutte le genti , che offet^ 
'n)$nò i miei eomandamenti ^ battinzandm te. 
Confiderate la profonda umiltà di Criftoglà glo- 
tiofo ; aveva Egli la (lefFa podeftà come Oio ab 
Téterno, e come Uomo dall'inftante della fua^ 
Concezione , contuttociò parla di effa In ma- 
niera 9 come (è gli fofle ftata conferita dopo la 
fuarlfurrezlone a confafione noftra, che in ogni 
cofa cerchiamo Tonor ^ e la gioria noftra , e at« 
trlbulmo a noi li doni, e grazie di Dio > come 
fe non ibiTe Egli foio l'auttore ^ ed li donatore # 
ft. Ponderate di quanta allegrezza furono ripie- 
ni gli Apoflioli, quando intefera^ che it Salvai 
dorè aveva ricevuta tale 9 e tanta podeftà dopo 
la Tua Pa(&one ^ e Rlfurrezione ^ e che non fblo 
era efènre da tutte le infermità , e moleftle di 
queila vlta^ ma rhe aveva ogni aifoluta poITanza 
in Cielo « e In Terra ^ quale confèriva in certo 
modo tutta ad effi con mandarli per tuttol'yni'» 
verfba predicar il Vangelo ^ a battezzar , e a ri-» 
metter \ peccati . 3* Notate ^ che fu data agli 
Apoftoai tat podeftà ^ non perche la teneifero le» 
po!ta , e oziofa , ma affinchè fi valeflero di efla 
con appllcarfi con gran fervore ^ e fatica alia^ 
converfione dclPanlme, cotfiepoi fecero • O 

5|uanti Ecclefiaftici ^ e Sacerdoti tengono oggi 
èpolta una tal podeftà • 

III. ^wlli^cbe creder mno^fcaccietanno i de^ 
nmj 9 pwleramù mwe ikfgue yfànernfmo gl'^in^ 
fermi \ edecco^ck'iofoTio con v^i fin alla firie del 
mond(^. Confiderate > che li conuaflegnl d^aver 
una vera , e viva fede animata dalla carità , fouo 
Ufeguend : nfe ha zelo grande della feluteat» 

G 6 trai y 



Digitized by 



156 Medìtazìofw " 

ttin 9 e attende a fcacciar i^emot^) dalle amme 
con Indurle alla confeflìone de'peccati ^ e al di- 
l'prezzo delle vanità mondane : 2. iè e (erta tut- 
ti per mezzo di efficaci ragionamenti alla fuga 
de^vlzj y e alia pratica delle Crlillane virtù • g.fe 
' parla ^ e fente ragionar volentieri di Dio , e dei* 
le cofe rpirituaii ! 4. fé ama di vintargrinfermi^ 
di confolarli , animarli alla (òlFerenza 9 edt 
praticare verfo di eifi le altre opere della mlferl- 
cordiatantofpirituali 9 quanto corporali : 5. fi- 
nalmente feòcofìante nella divozione fondafo 
Della promefla In£àlllbile dei Signore d^elTereL^ 
fcmpre con noi perajutarci^ e fo venirci nelle 
occorrenze • O Dio l e chi non darà (aldo ? e 
chi mai verrà meno nelle difficoltà ^ e ne'trava- 
gli, che tal volta s^Incontrano. nella via dlDIo^ 
difendo certo che Criftp egualmente btìono ^ e 
.potente non mai ^abbandona s anzi fta fempre 
alla fua deftra per ajutarlo ? 

GABBATO IN ALBIS 

De IP (Sparizione alla Safitìffhna Vergine • 

!• Onfideratft, che.fapendo la B. Vergine 
Pora , e '1 momento 9 in cui ii fuo divi* 

no Figliuolo doveva riforgere ^ lo ila va con (àn« 
ta ^d amorola impazienza afpettatido^ occupa- 
ta nella contemplazione dlquefto mifiero^ nella 
^ale ancia va con gaudio inenarrabile ripetendo 
quelle parole del Regio Profeta : Legatevi jh 
gloria mia^ levatevi Jti^ In fine verfo Taiba fu la 
Jlia cam;;ra ripiena d'una immenfa luce ^ e vide 

il 
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I il filo dllettiffimo Figilo veftito di gloria incpmr- 
I prenfibile • E chi mai potrà capire non che ri- 
I dire laconfblazione 9 che a tal vlfta Tenti l'anl- 
j ma Tua; fe il Patriarca Giacob fu foprafattoda 
tant' allegrezza, quando fentì, che il fuo fi- 
gliuolo Giu&ppe era ancor vivo : che giubilo, 
che contento dovette fentlre la Sagrauffima^ 
Vergine , quando vide , che gr ignominie, i 
dolori , e li tormenti acerbiffimi di Gesù s'era- 
jDocambiati io tanta gloria Penfate , che il Si- 
gnore apparve alla fiiadilettiflima Madre noru 
già foio ^ ma accompagnato da gran numero di 
Santi Padri , come Adamo , Abramo , Davide , 
Ifaia^ ed altri Profeti , i quali ebbero ronima 
contento nel vedere co'proprj occhi la Madre 
^ del Redentore di tutt'il genere umano . 
\ IL Confiderate i mutui colloqui , che ebbero 
! infieme • Scoprì II Figlio alla Madre Imiflcrl 
della noftra Santa Fede , le narrò ciò , che ave- 
i va fofferto ne' tribunali d^Anna, di Calfa , di 
I Erode , e di Pilato ^ come l'anima Tua era ufcl ta 
dal corpo , ciocché aveva fatto nel Limbo, la 
gloria, che aveva acquiilata nella fiiarlfurre- 
- zione , cofe tutte , che riempirono la Verdine di 
.fomma letizia, e le fecero perdere »'a rimem- 
branza delle paifate afflizioni • 2. Figuratevi di 
vedere la Santiflìma Madre di Gesù coìma d^'n- i 
iP.nita allegrezza protrata appiedi del Tuo diletto 
Figliuolo baciarli con grandiflima tenerezza ,e 
riverenza , mirare , e baciare quelle lagratiirime j 
piaghe , abbracciarlo , {Iringerleio caramente al \ 
feiìo. Fa tanta lafua confolazione , che potc 
meritamente efclamare , che fecondo la molti- 

• tu- 
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tud 1 ne deTuoI dolori era Rata rabimft Tua leti* 
ficata • • 

\\\. Confiderate le fante ocxnipazìòiM ddla^ . 
V ergiDe oe'quaraiita giorni ^ che Grillo dimorò 
in terra dopo la fua rifurre^ione . Non fi può 
dubitare ^ che Egli non le apparlfle più volte ^ ' 
e più fpeflb ancora ^ che agli Apoftoii : che non 
rinformafle di molti mlfteri , dello ftato ^ e fta- 
bilimento della iùa Ghiefà ^ della propagazione 
della Fede , delle corone di tanti Martiri , della 
gloria preparata a fé 9 e ai Beati ^ di clóchedo* 
vevafeguire neTecoii avvenire : efinaimente^ 
che non le raccomanda/Te tutti i Criillani cqUì- 
tuendola di eflì Padrona , e Avvocata • z. Pen** 
late a ciò ^ che fecero verfo di Lei i Santi Apo-» \ 
ftol! ^. e più fpectalmente San Giovanni ^ come 
fpeflb la vlfitavano^ le riferivano II fanti am- 
maedramenti avuti dal (uo divino Figliuolo ^ le 
apparizioni ^ che In varj tempi aveva lor fatte ; 
come aveva conferito loro io Spirito Santo , e 
la Facdtà di rimetter i peccati : come aveva fat« 
IO 3an Pietro capo di tutti 1 fedeli y e fuo Vica- 
rio io Terra • La Beatiilima Vergine ancora per ^ 
parte fua communicò loro tuttoclò che dal fuo • 
benedetto Figliuolo le era ftato rivelato: li éonp» 
fo'ò, li animò a tollerare con pazienza ogni fòr- 
te di travagli ^ e di perfectt2ioQt peronore^ e 
gloria di Dio # 
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DOMENICA IN ALBIS 

Dell* apparizione agli Apojlolìprefente Tomajò* 

l# Q Taudo Gesù in mezza de^fuoi Difc epoli , 
i3 dijfe : la pace fia con voi ^fì come il Padre 
mio ba mandato Me ^ cosi io mando voi . Riceve^ 
te h Spirito Santo : i peccati^ che mi rimettere^ 
te ^ faranno riwejjì ^ Confideratej cheficconie 
ì\i tgliuolo di Dio non fu mandato al mondo per 
legnare, ma per patire , e morire , cosichlunr 
que voi vi fiate a Reiigiofo , o Secolare non fie« 
te al mondo , che per patir, e foifrlre ad efem- 
pio 9 e imitazione Tua • 2* Fate rifieilione alla 
bontà Infinita di Dio , la quale ha voluto, che 
non fi Faccia altro giudizio in Cielo de^ peccati 
degli Uomini , che quello , che farà fatto in ter« 
ra da^Sacerdotl, che ^bno i fucceflbri degli Apo- 
ftoli* Se voi dunque volete evitare quello di 
Dio ueir altra vita , non vi paja dltficlie foggec** 
farvi ora a quello di un Uomo peccatore , e fra** 
gilè come voi , che può , e deve , compaur al-^ 
la voftra infermità^ e debolezza è 

IL Paffati otto giorni fi trovo di nuovo il Sì^ 
gnor e in mezzo defuoi DifccpCfU^e diffe a Tornai 
fo : metti qui il tuo dito , e vedi : e non voler effer 
incredulo^ma fedele: rìfpofc Tumafo ; Sig?ior mi jy 
e Dio mio. Gonfiderate Tamore ineffabile del 
jledentore , il quale fi prende tanta foUecItudir 
te per convertire Tomafo (òlo , quanta fé n^era 
prefa già per perfuadcre a tutti gli Apoiloii la fiu 
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rifurrezione y Scendo in ciò vedere ^ clie Egli 
era a guifa di buon Paftore^ Il quale avendo 
cento pecore lafcla le uovantanove per andarne 
a cercar una , che fi c fmarrita . Impariamo di 
qua a non trafcurare la converfione di una ibi' 
anima ^ giacche Gesù è flato , e farebbe ancor 
adeifo dil'pofto a morir per efla, fe neceflarlo fof- 
fe . 2. Oflervate la fuainfinlu faplenza . Non 
(l moflró a S. Tomafo ^ mentre era foio y corno 
aveva fàtto a S« Pietro > e alla Maddalena ; ma 
In prefenza degli altri Apoftoli per renderli plìi 
ftablii nella fede , e per infiammarli^ maggior* 
mente nel fuo fanto amore. 3. Ammirate, poi 
la fua profonda umiltà nel permettere ^ anzi vo^ 
ler , cheS. Tomafo mette (le la mano nel fuo di- 
vino coflato • O quanto accefo refló i 1 cuore 
di queftoS.Apoftolo^quando toccò quella forna- 
ce cotanto ardente! infatti proflrato fubito a ter- 
ra adorandolo ^(ciamò) Sig?ìor mio , e Dia mio% \ 

\\\. Gesù dijjh a Tomaji : ter che hai "veduto ^ 
bai creduto. Beati quelli ^ che tmban veduto ^ 
e han creduto. Confiderate di quanta confola- 
zione deve efler a noi tutti iquefla (entenza ; U 
quale ci allìcura , che (e bene non abbiamo vi- 
floGesù in carne paflìbile^non faremo contutto- 
CIÒ meno beati degli ApoftolI,purche lo credia- 
mo con tanta fermezza^come quelll,che lo vide* 
ro,e toccarono in quello ftato,e la ragione di ciò 
è evIdente;ImpercIocchò vi è maggior dliBcoltà^ 
e per confèguenza maggior mento in creder Io 
Lui lènza vederlo,che come lo credettero gli A- 
poftolisilche fece dire a S.Gregorio;Ci&^ la Fede 
■non ha merito^ove la ragion umana è fondai a lul'^ 
efperiiuza. II. DÒ* 

* 

» 
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li. DOMENICA POPÒ PASQyA 
Del buon PaJÌQre]o: i o. 

1. E^ùdijfe alkTuYhexloJoii Paflorhtmio%' 
VJ buon Pafiore dà lajha n)ita per le lue 
pecorelle . Confiderate, che Partorì tóno tutti 
coloro , che hanno podeftà di comandar agli al- ' 
tri . Li Re ^ e li Prencipi fono Pallori de'.orVaf- 
làlli: i Padri di famiglia de* (or Figliuoti^e de^ lo- 
ro Domeftici : li Maeilri de^ loro Oifcepoli : It 
Confeflbri de' lor Penitenti : ii Predicatori de* 
' lor Uditori : e finalmente ciafciino è Paftore 
^ delle potenze dell' anima fiia , e de* membri del 
filo corpo • Ogn* uno di quefti farà Paftor b uo« 
no ^ quando domerà le fue paflìoni ) quando go- 
vernerà 5 e pafcerà li fuoi fuddiC! €on !e parola $ 

con gli efempj^ e col nudrimento (pirituale ^ e 
corporale. Dair altra parte quelle fono buone 
pecorelle, che hanno la fimpllcità , T umiltà ^ 
rijnnocenza) e Tubbidienza , che fono pronte 
I a (ervlr tutti in ogni occorenza ; e che fono pa« 
dienti nelle avvcrfità . Danno la vita per le loro 
pecorelle , che fono P intelletto , la volontà % e. 
fenfi edemi quelli , che li difendono dalla \ lo^ 
lenza de* lupi , che fono il mondò , e *1 deoicv» 
dìo: che gl*impedIfcono di confentir al pecca- 
to : e che fono difpofti di morire più toilo , che 
permettere alla vifta, al tatto j o ad altro fenfo 
alcuna cofa peccami nofa . 

il. // Mercenario è quello , che non è Pafiore 
obbcmdQuakpeQQxdk ^e[ugge ^ quaiido^'^ede ve- 
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nir il lupo . Confiderate, che vi conviene la qua* 
lltà di merceoarlo ogni qual volta nelle azioni 
pili fente 9 come nelle prediche 9 che udite ^ nel<* 
le lezioni fplritualj ^ che fate 9 nelle vifite delle 
Chiefe , che frequentate 9 non avete altro fine ^ 
che r utile temporale , o la gloria mondana fen- 
za curarvi di piacerà Dio , e di cercare là gloria 
iuaì quando nel l'efler affalito da' lupi delle ten^ 
tazioni del mondo ^ o della carne oon fate refi* 
ilenza ^ non raffrenate le voftre concupifbensse ^ 
non mortiiìcate la voltra carne , con digiuni ^ 
con cilizj , con vigile : quando (uggite ogn'e&r» 
clzio di penitenza , abbandonandovi ad eflet 

divoratodalmoilro della tentazione* Chi co* 

si fi porta è veramente indegno del nome di Pa- 
dorè s imperciocché le Tue pecorelle , cioè le Tue 
paifioni hanno maggior imperio fopra di lui)Che 
mi sg!i ibpra m eife , dicendo S* Giovanni^ 
che chiunque pecca , fi fa fchiamo del peccato ^ e 
per confeguenza della iua carne , che per mez« 
so del peccato fi ia padrona delio Spirito • 

III. Io cono/co le mie pecorelle^ ed effe cono/co^ \ 
no mèi e ti" ho deW aitre^ che non fom di quejfwh^ é 
le ya cui è necejjario , le rico?iduca . Confiderà* 
te 9 che fpetta al buon Pallore di conoicere le- 
foe pecorelle ^ di amarle 9 e di eflere egli anco- 
ra conofciutO) e amato da eiTes laonde (àrete 
buon Paftore , feaverete perfetta cognizione di 
voi medefirao ^ della voflra fiacchezza 9 delle 
voftre cadute ; e imperfezioni ordinarie ; la qual 
cognizione fi acqulila con Teiàtta ricerca 3 e col 
frequente eiàme della cofcienza ; farete poi co- | 
lìofclutoi ed amato dalie vo^e pecorelle ^ cioè 

dal- 
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dalle potenze delPanlma, e corpo voftro^quan- 

.dole cerrete intieramente iòggette . alla. divina 

volontà t edalla ragione • 2. Peniate ^ che chi 

vuol eflere un buon Pallore 5 non ha da conten- 

tarfi di regolar i fenfi interni ^ ed efterni fecoiido 

le regole della ragione,e del Vangelo, ne d'aver 

cura delle pecorelle y che fono nelPovite de.la^ 

Chlefa ; ma deve con la dottrina , e con refem- 

pio di una (anta vita cercare di condurre alme^; 

defimo ovilegli Eretici ) e gli altri Infedeli # 
A. 

III. DOMÉNICA DOPO PASQUA 

Tra poco voi non mi rivedrete . ]o. 1 6. 

L RthdìJJe a'fam Dìfcepoli : tra poco wi 
vjr notj mi vedrete 5 e tra un altro puco mi 
riwdnete . Confiderate , che con qaenc paro* 
le predille II Signore lafua paflione ^ nella quale 
gli Apoftoli fuggendo l'abbandonerebbero y e 
la fua rlfurrezione , nella quale lo rivederebbe* 
ro : Suole Egli predire ciò , che può recare tra-* 
vaglio, e afflizione; affinchè la ferita previfta 
fia meno^ fenftbile ; ma vi aggiunge fubito la^ 
cònfoladone: acciò TUomo non refti vinto dal- 
la tentazione » 2« Notate , che abbuoni Tuoi Id* 
dio mandar prima leavverfità, e poi le profpe^» 
rità ; ma accattivi accade tutto al contrarlo ; Im- 
percióche cercando effi in quello mondo le lóro 
confolazloni ) ardono poi nelTaltro in quelle 
fìatume eterne ^ la dove i giufti , che in quefta^ 
vita fono afflitti , e tormentati , neiraltra gioì- 

) e gioiranno per fen^e • 
^ ' li. Co- 
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II. Ctmjcendo H Signore ^ el» Vùkvam tmèT" 
rogarlo , c^e mlejfe dire , tra poco tempo ec, dife 
loro,: ItJ verità vi dico ^ che voi gemerete^ e_» 
piangerete , e il mondo fi rallegrerà : ma la vofira 
trìftezza li ciamrtirà in allegrezza ^ neìlaguijk 
che fi rallegra la Donna dopo , che ha partorito . 
Confiderà te > quasto fia ^ande la benignità del 
Signore , il quale ci previene , quando abbiamo 
buona volontà di ehiederii qualche cofà. z.Pen* 
fate 9 che l'Uomo giudo in quella valle di lagri- 
me > ove non fi vede Dio » deve gemer , e pian- 
gere piutofto 9 che ralle^rarfi , e quello per tre 
cagioni . I . per i peccati » con i quali fi croci- 
fìgge di nuovo Gesù . 2. per le cootiiiue tenta- 
zioni della carne j del mondo 9 e del demonias 
3. per iaPaffione^iCrillo» quando fi medita: 
e quelli pianti fi convertono in quell'allcgreSS- 
za , che al diredeirApollolo: opera la fittute fifh^ 
bile , edetema . 2. Notate , che ogni noftra tri- 
ilezsa è modica, e dura poco, perche al più du* 
ra quanto la vita , la quale dalla Sagra Scrittura 
vien paragonate all'ombra 9 ai vapore > e ai mo- 
mento . 

III. Io 'Vi rimederò dìnu(no^ eilvofirocuore 
firùUegrerà , el'allegrezzanottvijkrà toltadacU 
cuno. Confiderare , che per una breve, e mo- 
mentanea tribolazione tolerata pazientemente 
per Dio , ci vien data non folo confblazione , e 
allegrezza , ma un Regno eterno ; impercioche^ 
come dice l'Apoftolo : una leggera , e momento» 
neaaffiizione dellaprejèntevita partorifi:e in noi 
m eterno pejo d^immenfa gloria. Al contrario 
«'peccatori per ujua breve , e leg^erilfima fodis- 

a 
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Per h 111. Dom. dopo Pafqua. 165 
*£izIoDe 9 che hanno nel commetter il peccato 
mortale , fono riièrvate pene eterne : laonde di- 
ce Gioì) :pqffam ?ielle delìzie i giorni loro , e in 
nn punto difcendom aW Inferno : e A bramo dlflTe 
alPEpiilone : Rtcordatìfiglìo\ che hai ricevuti 
beni in vita tua ^ e Lazaro fìmilmente mali : ma 
ora quejìoè conjòlato ^ etufeitormetitato . 

i V- DOMENICA DOPO PASQUA 

Io vò a quello , che m ha mandato . 



h Età dijje d^Juoi Difcepoli : è a 'voi efpe^ 
\jt diente , eh" lo me ne vada : perche Jè non 
onderò ^ non verrà a voi il Confolatore . Confi- 
derate^ che II Signore predKTe ia Tua Afcenfione 
al Cielo pieno di gloria , e di Maeftà ^ e la MìP* 
(ione dello Spirito Santo In forma vifìblle per 
fpargere fopra la terra i Tuoi divini doni^; nelche 
ci volle Iniegnar , che fic^ome Egli dopo la Tua 
paiTionefàlì al Cielo In corpo ^ e inanima per 
godervi In compagnia de'SantI la gloria eterna : 
così noi iaremo partecipi della mcdeiìmà , (è vi* 
veremo fantamente, e patiremo aflai per amor 
filo • 2« Notate ^ che chi vuol ricevere con ab* 
bondanza la grazia dello Spirito Santo , deve 
rinunziare al latte materno ^ cioè alle confola-* 
zioni fplrituall , che faol Iddio concedere a* 
principianti , e prepararfi a portar vo om^eri la 
Croce delParìdità , e defolazionì . Perciò fot- 
tra(fe Crifto agli Apoftoli la fua prefenza cor- 
ìpotale s acciocché fi rendefieró degni di rice- 



Joami. ió« 
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i66 ^ MeUtaziOM 
vere Io Spirito Santo 9 da cui fortificati poteflè- 
ro poi tollerare ogni più dura avverfità • 

11. Lo Spirito Santo riprenderà il mondo di 
peccato^digiufii^a 9 e di giudizio. Conlideratet 
che la venuta dello Spirito Santo fopra gPApo- 
floU (i maniièftò In quefto , che eflendo prima 
tantotlmidi 5 e pufiilanimi , che tremavano alla 
voce di una ferva ,^ come fi vide in S» Pietro s 
fcacciato poi ogni timore predicavano con mol- 
ta libertà la Fede di Crifto , e riprendevano ani- 
mofàmente il mondo , cioè gli Uomini empj , e 
fcelerati : i.dì peccato perche non volevano 
convertirii a Dio : 2«diguiftizia, perche fè be- 
ne alcuni avevano la fede 9 nuUadlmeno mena- 
vano vita a quella contraria : digludislof 
perche In nefluna cofa peccano gli Uomini pik 
^cilmente ^ che nel giudicare temerariamente 
altrui ; perciò difle Crifto : tJon mgliategiudì^ 
care , e uqu farete giudicati . 2 . Notate ^ che ià- 
rà fogno di efler In voi lo Spirito di Dio, fead 
imitazione degii Apoftoli con vero^ e collante 
zelo riprenderete i vizj . 

I li Ho ancora molte cofe da dirvi j maalpre'^ 
/ente non ne fiete capaci • tenuto cbe/àrà quefié 
Spìr ito dì verità^ u'ìnfegnarà ogni verità :Comi- 
derate quanto fia grande la bontà di Dio, il qtia* 
lefiagglufta alla iioftra capacità , e non eleo* 
manda cofa y che non pofTiamo fàcilmente fare • 
Kon fanno già cosi la carne , e '1 mondo, JI qua* 
li chiedono da'lor feguaci aflai più dei dovere • 
2. Penfàte ^ che quantunque ci paja ben fpelTodi 
eflerci molto avanzati nella perfezione ^ ad ogni 
modo iè fiamo umili dobbiamo credcFe ^ che ci 
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troviamo da quella molto lontani . Oflervare 
la ftlma grande y che fa Dio deirUómo : non fi 

contenta d'avergli dato tutto fé fteflb^ Il fuo 
C^orpo » il (uo Sangue , e la Tua Anlma^ ma vuol 
anche dargli li fuo Divino Spirito; acciò ftla^ 
ièmpre con ElTo lui ^ e i'Impedifca di traviare p 
« di cadere t 

* 

Y. DOMENICA DOPO PASQUA 

Che fi deve pregar il Padre. ]oii6^ 
\. T JVverità^ in ^verità vi dico : chefe chiede-* 
X. ^^^^ Padre mio alcuna cojà in nome rnh^ 
me la darà . ConficJerate , quanto guftl II Signo- 
re di converfaf e coinjomo per mezzo dell'ora- 
zione 9 ne gufta tanto ^ che promette afleverai • 
temente di dargli tutto quello 9 che fàprà chie-* 
dere • O quanto diverlàmente pratticano i Pren- 
cipi della terra I Non {blamente non Invitano eP» 
li alcuno alia loro con verfazione 9 ma appena vi 
ammettono i più ricchi , e potenti , e quelli an- 
epradl raro^ e dopo efierne richiedi da' ior piii 
Intimi , e favoriti . E purd chi è 9 che non cer- 
chi con maggior anfierà di parlar con un Gran- 
de della terra, che di converfare per mezzo 
dell'orazione col IVfenjirc^.deir fmpircoi^ O 
cecità ftu penda ! 

II. Chiedete y e riceverete ^ affinchè la vofira 
tdlegre7za^fia piena . Confiderate, cheda que*^. 
Ile parole ìfi raccoglie , che cofa debba doman- 
darti a Dio > ed è tutto ciò , che può darci un* 
a-llegrezza Intiera , e perfetta ; e perche quella 

non fi trova, u^e'beai cU queilo mondo 1 nelle rie- 

chea* • 
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chezze , negli onori , e ne^ piaceri , non fi han^ 
no a chiedere quefte cole 9 ma folodevonfi chie-« 
der i beni eterni, la grazia di Dio, c le virtù 
iòde, r umiltà 9 la carità, la pazienza, e^gli 
a tri doni fopranaturali , e finalmente tuttociò , 
che ipettaalla falute eterna • Otfende ladignitàt 
e grandezza regia , chi domanda ad un Re cofe 
piccole , e bafle • 

1 1 ì. In quelgiorm chiederete in nome mio 5 e 
Io ?io?i vi dìco^che pregherò il Padre mio per voi ; 
perche r tftcjjo mio Padre w ama , per a/ver voi 
arnato Me . Confiderate , che la miglior , e più 
efììcace manieradi pregare, e d' impetrare qual<» 
che cofa dalP Eterno Padre fi è chiederla in no^ 
me del Tuo Figliuolo, e per li meriti della PafTio* 
ne , e morte di Lui : perche pregandoli! tal mo« 
do fi otdene più facilmente ciò , che fi chiede « 
2« Notate t che è cofa di fbmma coniblazìone il 
iàpere, che li DlfcepolidiCriftofiano cosfca-* 
ri al ceiefte Padre , che non abbian biiògno deli' 
orazioni del fuo Unigenito Figliuolo in Cielo • 
£ però vero , che Egli come Uomo prega 
pre per noi , e fi fa noftro Avvocato » 

FESTA DELL' ASCENSIONE 

D£L SIGNORA. ' 

Marc. i6« 

I. Q Tmào èDifcepoU a tamia apparve 

i3 Gesù , e a<verido riprefa la loro increduli- 
tà , // mandò a predicar ti (^angelo per tiato il 
mondo , promette fido , che quelli^ che crederebbe 
ro tu Lui , fareòùero miracoli • GoJifidei'ate la 
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fomma benignità di Grillo 9 II quale fi manlfeila 
tante volte aTiioi Difcepoli in ogni tempo , In 
Ogni luogo 9 in ognioccafìone ; oggi poi fi fa ve- 

I der a tutti infieme) ftando efli a tavola ^ per ren- 
derli tuttavia più certi della Tua rifurrezione . Si 
dice 9 che apparve loro molte volte 9 per addi- 

! tarci , che fi trova Egli Tempre prefeute > e pron- 
to per ajutare quelli , che T invocano in qualun- 
que luogo fi trovino • 2. Notate ^ che riprende 

! la loro incredulità per denotare , che fono degni « 
di riprenfione quelli, che fono vacillanti nella 
Fede : imperclòche efiTendoquefta il fondamen- 
to di tutto l'edlfizlo fpirituaie, fe traballa, tutto 

\ il reftante fta In evidente pericolo . Penfate^che 

I è debito dello Spirito^ed uffizio Apodolico pre- 
dicar il Vangelo non in un fol luogo , ma per T 
Univerib tutto ; a^ièdeit pcn,ed a quelli , che (b- 

\ no collanti nella Fede c data la grazia di far mi- 
racoli , cioè fcacciar demonj , | parlar nuovi 
linguaggi 5 fanar le morficature deTerpentl , Im- 
porre le mani (òpra gPinfermI , cioè a dire vin- 
cere le tentazioni , parlar di cofe rpirltuali, cor- 
regger i maldicenti , ed i detrattori ^ e ritirarle 
animedal precipizio del peccato. 
. . II. G^m nqfìro Sigmrefalì al deh ^ e Jtede 
alla de/ira di Dio • Confiderate con qual tene-* 
VQZZSi 9 e cordialità fi licenziò il Salvadore da* 
luoi Apoftoli , e fpecialmente dalla Tua dilettii*^ 
fìma Madre •* con quant'afFetto li benedlfle^ ^ 
mentre tutti dolenti , e piangenti fc do fiiavanoL 
proftrati aTuoI piedi baciandoglieli con fomma 
divozione. Ciò fatto fi andò poco a. poco fol- 
le vando da terra^a vendo le ijianiàizate^il volta 

H al- 
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allegro 9 e pieno di maeftofo fplendore 5 ac- 
compagnato da' Santi Padri , cavati da Lui dal 
Limbo^e da numerofo ftuolo d'Angelici Spìriti, 
che facevano rifuonar V aria di (baviflimi canti# | 
Apenlfi i Cieli gli ufcirono Incontro numero* 
liflime fchieft d"* Angeli ^ che io conduflero co* 
me in trionfo al Trono dell' Etefno Padre : a 
cui inchinatofi riverentemente ii Figlio, fu da 
Lui con infinito amore abbracciato , e fatto fe- 
dere alla fua divina delira • Imparate da quello, 
che così fi porterà Dio con voi 9 fe ad imitazio- 
ne di Crifto perfcverarete coftafìtemenre nella 
via della virtìt , e della Criftiana perfezione * 

III. Due Vomhji ve/liti di bianco dijfcro allo^ 
ra agii y^pofioli : Vomini di Galilea ^ che/late 
voi mirando irà Cielo ? ^ue/ìo Gesù , cbe è /lato , 
elevato da vai ^ cosi verrà 9 cov^e P avete veduto 
Jàlir al Cielo . Confiderate , che Dio va per ml- 
suftero di quelli due Angeli framifchiando co(e 
mefte con le dilettevoli , ed allegre; affinchè fic- 
come i giuilit penlando alia gloriola Afceniione j 
del Signore, fi confermano maggiormente nella 
pietà , così gli empi s^atterlfcono 9 e lafclano la 
mata vita ^ \ quando lentono , che quell^tlleiro ^ 
che è faìito trionfante al Cielo, ritornerà al giu- 
dizio finale con la medefima gloria ^ emaedà^ 
iiongià come Sai vadore benigno, e clemente, 
ma come Giudice rigorolb, ed inflelTibiie , per 
dar a ciafcuno il meritato premio | o il dovuto 
g^lligo • 
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DOMENICA DOPO ASCENSIONE • 

Quando io Spirito Santo farà p^NUto t 

Joaiffl* 15. 

!• £^ Esà dìjfe d'fmi D^cepoU : ^mndo vet^ 
Vjr ràilConJblatore ^ Spirito di verità ^cb^ 
procede dal Padre 9 renderà tejìimonianza di me^ 
e voi parimente la rendete , perche da principio 
fiete meco . Confiderà te ^ che fi può con verità 
dire 9 chè abbia Io fpirito di Dio : i • chi è con^ 
folatore ^ cioè chi fi applica con afifetto cordiale 
a coDfolare le perlbfle afflìtte 9 e triboiate5 e con 
parole , e con opere fi moftra compaflìonei ole 
veriòi miierabili : 2< chi è talment^amico del« 
la verità , che abbia, in orrore non (olo ogni for- 
te di bugialo nociva ^ o glocoià , oofficiolà^ che 
liSy ma anche ogni doppiezza , e finzione^: 
3« chi ad efempio degli A podoli predica animo^ 
fememe per tutto ^ difende in ogni occorreoaa 
la verità della noÌl:ra Santa Fede , e fi oppone 
coftanteitieme a chiunque eia dire alcuna coft 
contrarla a Crldo^ a i Santi ^ alla Chielk ^ ed al 
Vicario di Crifto in terra • 

I f • lo w ho detto quejie tofe , accio non vifcan* 
daligate ; imperciocbè li Giudei vi fcaccieranno 
dalle loro Sinagoghe. Confiderate la fòmma fol- 
lecitudine, e Pamore immenfo ^ che ha liSI- 
gnore verfo li fijol DIfcepoli nelP amonirll tan- . 
Co rpe0b 9 e con tanta cura delle perfecuzioni y 
che dovevano loro accadere ^ e delPodIo mor- 
tale I che portarebbero loro IGiudcii il che fe- * 

Ha , ^ 
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1^2 Meditazione ^ 

ce 11 Redentore 5 acciò non vacIllalTero'nellàJ 
Fede , o penfaflTero d'eflere flati da Lui (edotti , 
ed ingannati • Chi ha imperio $ o magiilerio fo* 
pra gli altri 9 impari da qiieflo ad ufàr ogni ihi« 
dio per mantenerli nella vera fede , e nella fanta 
vita : e gli ammonifca 9 cheleperlbne di vote 9 
e pie hanno da patir molto , permettendolo Dio 
per dar loro corona maggiore ^ e più riiplendei^ 
te in Cielo . 

III. E^venutaPora ^ ti ella quale chiunque vi 
ncciderà ^penferà di far Jervizio a Dio. Confi- 
derate^ che ficcome gli Eretici ^ e gl'Infedeli 
immaginano di far cofa gratiflima a Dio , quan- 
do fanno morir I Cattolici ^ quantunque Pabbia 
Egli in (bmma abbominazione ^ ed orrore : cosC 
voi dovete avere penfierl molto contrarj, e chie- 
der aDio V^^^^ d^avvanzarvi talmente nella 
Cri (liana perfezione , che vi rendiate un giorno 
degno di fparger il fangue > e dar la vita per la 
Cattolica Fede ^ eflendo queftoii Sagrifiziopiìi 
accetto 5 che pofTa farli al Signore 9 come ne fa 
teftimonianza Crifto medefìmo in S. Giovanni, 
dicendo ; che nejfuno mojlra maggm carità^ cbQ 
nel dar la vita per gli amici fuoi . 

DOMENICA DI PENTECOSTE 

Della ventaa dello Spirito Santo . 

I. in SJènda venuti ì giorni della Pentecofle 9 
■1 i la Beatìffhna Vergine ^gli Apoftolt , ed 
• altri Dìfcepoli erano infieme nel tnedcjìmo luogo» 

Coufìderate con qual dìvoslojae la Santini msu* 

Ver- 



] by Google 



per la Dom. di Pentecojìe . ^ J 75 
Vergine, egli altri Fedeli in numero di cento 
venti (lavano a(pettando la venuta dello Spirito 
Santo in quello giorno della Pentecofte . Pen- 
, fate 9 quanto ferventi erano le orazioni loro 5 e 
quelle di Criilo medefìmo , che aveva promelTo 
di pregar per effi. Ponderate iimilmente Tar* 
dente brama , che aveva io Spirito Santo , amo^ 
repuriffimodicarità^ di comunicarfi con ogni 
abbondanza a quelPanime , che dalla mattina 
infin airora di Terza con in&ocati folpiri^ e 
con gemiti inenarrabili lo (lavano defiderando , 
edinvocando* s^Confiderate 9 che in fine (pa- 
lancateli le cataratte del Cielo con vento impe* 
tuo(0) accompagnato da folgori , tuoni 5 lampi ^ 
e fuoco ^difcefe lo Spirito Divino fopra quella 
tanta Adunanza , la quale fu inquelPiftante ri-*, 
piena d^incredibiie allegrezza ^ e di un interno . 
fuoco, che mofle i lor cuori a lodar , eglonfi^. 
car Iddio^ £ veramente iK>n poteva lo Spii*ito 
Santo tardar a difcendere fopra di eflì , giacche 
erano tutti in un niedeiimo luogo ^ ed avevano 
tutti una fol anima^ed un fol cuore : impercioc^ 
chò eflendo lo Spirito Santo , Tamore 9 e l'unio- 
ne del Padre ^ e del Figliuolo non può oon 
re Tunlone , e la concordia • 

II. Si feriti fubito un fumo dal deh aguìfa 
d^impetuofo vento , e riempì tutta la Cafa , in cui 
erano. Gonfiderate^ ché è proprietà dello Spi- 
rito Divino operare prontamente, e fenza dila- 
zione : in uninftante creacotidianamente ranj« 
me 9 chiamò altre voUc gli A poftoli , converti il 
buon Ladrone, San Paolo 9 S* Antonloec. La 
grazia dello Spirito Sauto , dice Ambrofio 1 

H 3 . tm 
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15^4 Meditazione 
non sà ^ cbe cojà fia tardanza . lo oltre lo Spirito 
Divino opera con veemenza, e ficcome dopo un 
impetuoio vento feguono ordinariamente tuo* ^ 
111 9 lampi 9 e pioggia , così lo Spirito Santo ^ . 
quando entra bene in un anlma^ la muove fubito 
dila contrizione 9 alle lagrime 9 a'iòfplrl 9 alla 
penitenza : riempie tutta Inanima di fé ^ Tlntel-* 
letto^ la volontà) e l'altre potenze ^ (pecialmen- 
te quando le trova vuote di defiderj , e di affetti 
terreni : 2# Notate , che lo Spirito Santo venne 
fopra glIApoftolI nel tempo ^ cheftavanonel 
cenacolo fedendo 5 per denotare ^ ch^EglI rìpc^ 
volontleri fopra le anime quiete ^ pacifiche ^ ed 
umili • 

III. E apparverofoprùciaJcttmUngue comedi 
fuoco 9 e comìnciayono a parlare diverfì Unguag^ 
gì • ConfideratC) che ficcome quando fi è attac- 
cato Il fuoco In una Caia 9 ia fiamma efce perle 
fineflre ^ e per II tetto 9 oxd non tantofto fu ac« 
cefo Ilfiioco dello Spirito Divino neVuoride* 
Santi Apoftoli ^ che fubito ufcì fuora^ e fi vidde 
anche efterlormente fopra le loro tefte . 1 1 fuoco 
è grandemente attivo, cosi lo Spirito Santo.: 
• onde può con verità dirfi , che un anima fia di 
Lui ripiena 9 quando abbuoni penfierl , e defide-- 
rj intemi corrifpondono parimente le (ànte ope« i 
lagoni : ^ dice Grido NoftroSi** 

gnore^ dal tefiro del fuoeuwe cava cofebume. 
In effetto li Santi Apofloii , accefo che fii In Edi 
quello Divin fiioco ^ fcacciato da (e ogni timo» 
rC) ufcirono fubito dal Cenacolo, per publlcar II 
some^ e la gloria di Crifto con fi grand'animo 
Cl zelo 9 che eraja tenuti per ubbriachi . 
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li. MEDITAZIONE 
Sopra II Vangelo deirifleiTo giorno • 
Se qaalcum mi ma . Joanc* 14* 



DIffe Crìfìo d'fuoi DìfcepoU : fe alcuno 
mi ama ^ ajjim&rà la mia parola ^edil 
Padre mo P amerà : verremo a lui ^ e dimore^ 
remo co» lui. Couiiderateramorgrande^che 
fiorta a BOI Gesù 9 anzi tutta la SantiflinM Trn 
lìltà 9 la quale quantunque fia da noi continua*» 
mente offe(a 5 con tutto tiò , (e im V amiamo ^ 
iiamo da elTa rlclprocamente amati ^ e lafcla la 
certo mo^ di dire il Cielo , per venire a noi ^ 
converfàr con noi> purché ci aftenlamo dal pec- 
cato mortale ^ quale (olo può tenerlo da noi 
lontano. 2. Ammirate T eftrema cecità di 
quelli, chc^ non oi&r vano la Tua parola , ne 11 
fiiol fanti comandamenti , che al dire dì San 
Giovanni , non iòno .difficili 9 ne^ grevi : onde* 
trafgredendoli, vengono per cosi dire afcaccia* 
re co^ calci la SantifTima Trinità dali^ anime^ 
loro ; e pure domerebbe ogni CriftianoolTervare 
non folo i precetti , ma anche i configli di Cri'» 
llo) per moftrarii grato per gr infìnìti beneiìzj ^ 
che ha ricevuti, e riceve continuamente da lui • 

IL Vilafdolapace , w dolamiapace . 
già nel modo , che la dà il Mo7ido . Confiderate^ 
che fubito 9 che fu nato il Salvadore 9 gli An- 
geli portarono in terra la pace,e quefta mede-^ 
fima pace lafcia oggi Grido medefìmo cornea 
per teflamento ^ iuoi Difcepoll^ dopo averta^ 

H 4 più ' 
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1^6 Meditazione 
t>m volte data loro dopo la fua Rlfurrezlone ^ 
e con ragione ^ perchè la pace ò il proprio eP> 
fetto deir amor di Dio ^ e del proflìmo ^ da cui 
dipendono la legge tutta 9 e li Profèti. 2« No« 
tate 5 che Crifto lafcla la pace, non quella del 
Mondo 9 e della Carne j ma quella di Dio 9 e 
dello Spirito; la quale e di tre forti : i. pace 
con Dio 9 e V abbiamo , quando illamo lontani 
dal peccato, quale fblo ci fa fuoi nemici ; 2« 
pace con noi ftefli ^e ù ha quando la carne ila 
Ibggetta allo fpirito 5 e la paflione alla ragione , 
e quando la cofclenza è quieta 9 e tranquil- 
la : 3. pace col proflimt> 9 e Gabbiamo , qiian« 
do ll perdonlamo le ingiurie , che ci ha fatto , e 
facciamo a lui quello 9 che vorremo ^foife fatto ' 
a noi . La pace del Mondo c a quelle totale 
mente contraria. 

Ili . E' venuto il Prencìpe di queflo Mondo^ e 
72on ha in mecofa veruìm . Ma affinchè il Monda 1 
fappia ^cb^ioamoil Fadremio^ edq^^ \ 
mente quello ^che mi ha comandato. Confide* i 
rate 9 che il Prencìpe del Mondo, cioè il Demo- 
nio Prencìpe di tutti gli empj , e federati , non 
ebbe dominio alcuno (òpra di Crifto 9 perche 
jion era in lui peccato , per additarci, che quan- 
to pili alieni farremo dalle colpe 9 tanto minor 
podeftà avrà egli fopra di noi • 2. Offervate 9 
che il Redentore parla qui dell' ordine 9 che 
dato gli avea V Eterno Padre , di redimerci per 
mezzo della fua Paflione. Infatti amò Egli fi 
caramente V ubbidiei\za , che non fblo volle 
morire per T amore, che portava alP Uomo, ma ! 

Anche per ubbidir al Padre : onde dlffe Ber- 
nardo % 
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Per il Lutud* dì Pentecofle-, 1 
Dardo , che amò più torto di perder la vira 9 
che r ubbidienza « Maluit vitam perdere , quam 
Qbedìentiam mn implere . 

» 

LUNEDI Di PENTECOSTE, 
Cosi Dio ka amato il Mondo . Joai). 2 • 

h Esà dijfe a Nicoiemo : Iddio ha amato 

vX talmente il Mondo^ che gli ha dato ilfuo 
Vnigeuito Figliuolo : acciocché chiunque crederà 
i?i Lui^mn perifca^ ma abbia la uita eterna . Con- 
liderate ^che la carità deiP Eterno Padre verfo 
gli Uomini non è ftata ordinaria 9 ne comune y 
^ ma è (tata immenfà , ed Ineffabile , giacchi: loro 
ha dato il Aio medefìmo Figliuolo 9 che è un^ 
dono Infinito ^ ed II maggiore , che far potefie s 
avendo dato un Dio 9 o per dir meglio ^ (e me- 
defìmo ; e l' ha dato con maniera tanto ammira^ 
bile 9 che non iblamente V Uomo goderebbe 
Dio, come gli Angeli , ma egli fteflb farebbe 
Dio nella per/òna di Crlftp dotato d'^^nnlpo- 
tenza , e faplenza Infinita . Tal dono poi ha 
fatto al Mondo^cloc agli Uomini , a'Peccatorì y 
e per confegdenza a' Tuoi nemici; ma quello ^ 
eh' è degno di maggior ftuporc li è ^ che ha dato 
agli Uomini il iiio Unigenito Figliuolo : accio- 
chèprendeffe fbpradi fe le pen^^che doveano 
eflt foffrire per i lor peccati ^ come fono la fame^ 
la fète , la povertà , li difprezzl , e la morte 
ignominiofa della Croce • £ noi ^ come corrliP 
pendiamo ad un tanto amore ? che gratitudine 

moilriamo per benefìcio cosi fmgpiare f 

H S Id^ 
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f^S ~ Meditazione 

IL Iddìo non ha mari dato ti Juo Figliuolo ai 
Mondo y(^i€bè giudichi il Mondo i ma accioc^ 
chè il Mondo fi fahi per mezzo di Lui. Confi- 
derate la fomma bontà^ e ia clemenza ineffabiie 
del Signore, Il quale quantunque tutti gli Uomi- 
alnafcano fuoi nemici per cagione dei peccato 
originale , che priva eternamente della ^ìfione 
di Dio 9 non vuole contuttocló 9 quanto è In fe ^ 
die alcuno pertica ^ o fi danni ; anzi vuole^ ehe' 
lutti confeguifcano la falute > da cui ne anche 
volle eicìuder? Adamo 9 che tra gli Uomini fii 
del peccato Fautore • 

\\U La luce è venuta al mondo , egli Vomi&i 
hanno amato più toflo le tenebre ^ che la luce^ per^ 
che r opere loro ero» cattive . Confiderate , che 
fe fono nel mondo tante perfone > le quali fepol- 
te nelle tenebre de'peccati , e deirinfèdeltà non 
li cnrano d^ufctme, per venir alla vera luce della 
Cattolica Fede > e della Crldiana pletà^ ciò non 
firocede altrimenti dalla divina volontà ^ quafi 
abbia riprovato alcuni , o non dia a tutti gli aju- 
ti iuifieienti per iàlvarfi ; ma proviene dalia loro 
perverfà volontà , per cui amano pliil loro er- 
rori ^ ed Ilorovizj^ che l€ verità della Fede 9 e 
la pratica delle fante virtù . 2* Penfate^che PUo^ 
ino c ben fpe0b cagione della iiia impemtenzaf 
parendogli molto difficile , e qiiafi impoffibile 
lafciare la mala vita ^ e convertirli a Dio : e que-* 
fio accade per il nial abito nel peccarc^che iogg 
cadere nel roftlnazlone^ e durezza di cuorc^ch» 
fende il male^ quaii incuraUie ; perche bon am* 
mettendolo anche difprezzando le divine infpi- 
razioni^vien finalmente per rin^enitensa fim^ìe 
condannato agli eterni fuppiizj* M AR-i 
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MARTEDÌ DI PENT£COST£ 

hfcrn la porta» Joann. io. 

li TX ijfe Crifto a''fii(à Dìfcepoìi : chi m» entra 
• \ 3 per laporta neWowle è ladro : macH 
entra ptr la porta èpqftore delle pecore, Confi-f 
derate, clie la porta dell'ovile èGesìiGriAo» 
la fua dottrina j e la fua vita : l'ovile è la Chielà, 
la^ Religione , ed ogni Congr^azione » o adu- 
mfìZA pia : le pecore fono tutti quelli , che fono 
ibtto l'altrui cura, e direzione , e quefti devono 
cflcre , come le pecore , femplici , ubbidienti , 

^ ^fira dt loro coBgiiinti con vincolo di carità ; 
i Pallori fono li Superiori , li Maeftri , è li Pa- 
droni : i ladri fono il demonio , il mondo , e la 
carne , li quali non entrano per |a porta, perche 
inlègnàno cofe contrarle alla dottFÌna,ed alla vi- 
ta di Crifto capaci di uccider l'aniraa , e preci- 
pitarla nell'Inferno. 

II. // Fortini^ afre al PafÌGrey e le pecore ^ 
' oàom lafua voce , ea egli chiama cìafcum colfu»^ \ 
nome , le cofoafuora ^ èva loro avaati y edejfejfi f 
fègmm : perche cofiofcono la fua voce ; ma no» 
feguono lo ftraniero^ anzi lofuggm , perche. non 
conojcono ìa fua voce^ * Confiderate,^uali iìanorle 
proprietà detbuon Paftore . i . E tale quello , a 
chi l'Oftlario, cioè lo Spirito Salito apre la por- 
ta, e non la carne, ne la vanagloria , ne l'in- 

> terefle. 2. Chi ha Éb fue pecorelle , cioè ifuoi 
iudditi perfettamente ubbidienti. 3.ChiIoco-' 

flofce Interioriaentf > ed efteriormeote, ammi- 

H6 w 
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i8o Meditazione 
niftra loro H Sagramenti Santi ) H chiama fpeP» 
fo ) c fpjetìòTi trattiene con efli con perfettoamo- 
re ) e carità • 4. Chi gli mena a'pa(ix>li falutife-i 
lì della divina parola , e della frequenza de'Sa- 
gramenti « Chi va loro avanti con refèmpiu del- , 
k buona , e fama vita . 6. Chi e fondato in dot-- ' 
trina fana ^ è totalmente alieno da^ dogmi^ e dal« 
le maifime degli Eretici del mondo > e del De- 
monio. 

III. Io fono la porta : chi entrerà per m.firà 
Jhho y entrerà j ed ufcirà , e troverà pencoli . // 
hdro non viene , che per rubbare , e per uccidere. \ 
lo fono veìHito ^ affi?2chè abbiamo vita , e vitaj)ià j 
abbondante . Confiderate 9 che voi farete ottima | 
pecorella , fe meditarete fpeflb , e con divota^ 
applicazione la PaiHone di Crifto , e cercherete 
d'Imitarlo In ogni cofa ; Imperciocché , oche 
entriate in eifa per ripofarvi nella contemplazio- 
ne de'divini mifterj con Maddalena^ o che ne 
ufciate con Marta per ajutar 9 e follevar il prof- 
fimo ^ Tempre troverete fèrtili , ed abbondanti 
pafcoliper pafcere ^ eriftorare il voftro (pirito . 
Ma fe operate diverfàmente ^ cioè fk confèntite 
alle malvaggie fuggeftloni 5 edalle falfe perfua-* 
fioni dei demonio, del mondo^ ede'^cattivi com« \ 
pagnì , che foiìo i ladri , e gli aflaflini de'pelle- ! 
grlnì del Cielo , farete ipogiiato dellegjfizie ^ e 
doni divini , ed inoltre perderete rajiiimJ voftra 
I^erfempre» 
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mercoledì 

Delle quattro Tempora . 

iSf può prendere la feconda Meditazione pofia qu) 
Jopr<n nella Domenica dì Fenteco/ìe , 

giovedì di pentecoste 

Della Mijfmie de' dodici Apojloli , 

Lue. 9* 

I# A yefìào il Signore chiamato a fi dodici 
JLX ^pofiQlijdie4elarùpodefiàdifiac€iari 
: demonj , e difanar le infermità : e mandollì a. 
predicar il Regno di Dio . Confiderate la giuda 
previdenza di Dio In punire lafiiperbia ile\]e- 
inonj)Col iòggettarli agii Uomini ^ iopra de'qua- 
li avevano per tanto tempo efercitato crudelifli- 
ma tirannìa; cosf fono ben ipefib umiliati i fu- 
perbi con quelle medefime colè , con le quali 
avevano pretefo d'inalzarfi . 2. Penfate , che li 
Sacerdoti minlftri di Dio hanno anch'efli in vir- 
tù de'SagramentI , che conferìfcono , la poteflà 
&i metter in fuga ogni giorno i demonj^fcacclar- 
doli^non (blamente da'^corpì , ma anche dalTanl; 
me 9 di cui s'erano Impadroniti per il peccato . 
3, Notate, chegrinfermi, fopra de*" quali diede 
il Signore podeftà aTuoI Apoftoli , fono tutte 
Tanìme abituate ne Vizi i i' numero delle quali 
\ è sì grande 9 che può dirfi con verità , non ed cr 
S altro il mondo tutto 5 che un immenfo , e vaftU- 
firao Ofpcdale pieno di febricltantl , oyequciil 
fono maggiormente aggravati, £ degni di mag- 
gior 
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I Sa ' Medìtaziwe 
gior compaflìone ^ che fembrano avere piìiper^ 

. tetta fanità • 

li. £ dìffe loro : non portate per flrada cafa ei^ 
cuna ^ non belone ^ nan bij accia ^ imi pam y notL^ 
danari ^ ne due vefli . Confiderate 9 che il Sai* 
vadore mandò gli Apoiloll a guifa di poveri 
pellegrini , e proibì loro di portare cofa alcuna 
ii.perflua ; acciocché fiaccati affatto da tutte le 
cofe della terra ^ più facilmente fi applicafièro a 
quelle del Cielo , ed alla falute de'proflìmi • In 
oltre avendo dlfegnato di fubliniarli air Apodo* 
lato 9 e farli colonne fermlflime della fua Chielk, 
volle, che follerò abbietti , e vili nel colpetto 
degli Uomini, per Infeguar a quelli, che fono 
nelle Dignità, e Prelature ad abbafiarfi, ed umi- ^ 
liarfì tanto maggiormente , quanto maggiore è 
l'altezza dello ilato , In cui fi vedono Ibpra gli 
litri inalzati , conforme al detto del Savio 9 
<fua?it 0 più^Yaììde Jet , umiliati iti ogni cofa ^e<P 
acanti a Dio troverai grazia • 2. Oflervatequan-^ 
la gran prova fece II Signore della vlnii di quel- 
li, che elefTe per Tuoi ApoftoìI i giacché prima, 
di farli tali , volle tenerli per qualche tempo ap- I 
preiTo di fé per ammaeflrarii , coula dottrina , e ^ 
colPefèmpIo; nelche c'infegna , che chi vuol 
abbracciare lo flato Ecclefiaflico, deve prima 
fondarfi bene nella petà ^ nella divozione , 
nella pratica delle vere , e fode virtù • 

1 } L Se Me uni non vi riceveranno , u /bendo da 
{quella Città , Jcuotete da^'vofì ri piedi la polvere 
contro dieffi. Partiti poi gli ^poftoli ^fiorreva^ 
no per le Ville , e Caflella predicando , e janando 
tutti . G>ufideratfi la fama gefiecofità,che il ¥ìst 

glluo- 



Per ilGìovedi di Pemecqftf . 1 8 j 

glluolo di Dio infpira a' fiioi Apoftoli nel co- 
mandar loro 9 che fcuotano la* polvere deUoro 
piedi contro di quelli , che non gli averanno ri- 
cevuti 9 per denotare con quello il poco conto ^ 
che fanno decloro beni , de quali ne anche vo- 
gliono portar via la polvere , e per dar loro ad 
intendere ^ che un giorno in fàccia dell'Univer- 
io renderanno conto de Viaggi ^ e &tighe per efli 
inutilmente intraprefe • 2. Notate con quanta 
prontezza gli Apoftoli fi diipofero a predicar il 
Vangelo : O fè noi fbffimo cosi pronti ad ub* 
bidire alle divine infpirazioni , con le quali ben 
IpeiTo c'invita il Signore di attendere alla con* 
verfione de'peccatori I Vedete, come ad efem- 
pio del loro Maeftro vanno per le Ville ^ e per 
le Cartella ammaeflrando la povera gente^-f* 
Quanto pochi imitano al prefente in queftogli 
Apoftoli, e Crifto medefìmo , polche fi vede > 
che la maggior parte de^redicatori ambifcono^ 
e cercano le Caredre piix nobili , e corpicue , e 
sfuggono quanto poiTono di evangelizar^ eca- 
techizari poveri ; iquefti tali poflTono temere v . 
che un giorno non fia rinfacciato loro , rccepifti 

mercedem tmw . Già hai ricevuta la tua mer- 
cede • . i 

V E 1^ E R D I 

Ddlle Quattro Tempora;^ 

■ 

' Siprettda la Meditazione della Do'/nemca deci' 

SAB- 
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S A B B A T O 
Delle Quattro Tempora . 

Prenderete la Meditazme pofta dijòpra nel IV, 

G'medì dì ^mrejtma . 

FESTA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 

Mi è fiata data ognìpodefià . Matth. 2 8# 

!• Esà dìffe a' firn DifeepoU : mi è fiata da- 
\J ta ognìpodefià in Cielo y^d in Terrai . 
Conliderate , che Crifto Noftro Signore é vera- 
mente onnipotente : i. per ajutarci ne^noflri 
bifògiu e rpirituaii^e corporali : 2.per premlarcH 
le con fedeltà , e perfeveranza Io ferviamo : 
3* per punirci fe ardiremo di offenderlo » 2. Pen« 
fate ) che ficcome Egli è onnipotente, cosi noi 
Camo del tutto deboli , ed Impotenti , enoa^ 
poffiamo ne anche dir Gesù lènza il fuo Divino 
ajuto 9 ne fchivare un ibi peccato fenza la lua^ 
grazia t Non vi è peccato , diife Sant' Agoftì^*' 
110 5 che faccia un Uomo , che non lo facefle un 
altro Uomo , le Dio non lo prefervaffe • Esperò 
vero, che quantunque da noi medefiml non pof- 
fiamo cofa veruna , ajutati però dalla dia Divina 
grazia,poffiamo dire con S. Paolo : ogtiìcofapoj^ 
Jb in colui , che mi conforta : Se liete Sacerdo- 
te, fate riflelTione alla fbmma podeftà 5 che Dio 
vl,hadata; verameme..potete direinfieme con 
Crifto , che vi è ftata data ogni podeftà in Cie- | 
io ) ed In Terra s pqkhe poteteaprir ^ e chiuder 

II 

te 
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\ Perla Fe/ladella ss. Trinità. iS^ 
li Cielo 5 far fcender i 1 Cielo in Terra , e far (àli- 
re la Terra al Cielo . E non (arefte voi il più reo, 
eli più ingrato Uomo del mondo y fé non vi fer- 
vide bene di tal podeftà 9 e non vi moftràfte gra- 
to verfo chi ve Pha data ? 

II. Andate dunque^ infegnatea tutte le genti ^ 
battezzandole i?i tiome del Padre , del Figliuolo , 
e dello Spirito Santo . Confìderate , che per 
quella parola, andate , ci comandali Signore di 
non ftar maiozioii ; tutti devono fatigareincef^ 
fantemente fopra la Terra , ma fpecialmente i 
Sacerdoti : il Paradifb {blamente c luogo di rl- 
pofb . 2. Penfate, che fè bene Pi nflruire^ed am- 
roaeftrare altrui, (petta principalmente a'Supe- 
rlori, U quali (bno a quello tentiti per gluftizia, 
e lòtto pena di eterna dannazione \ contuttoció 
per obllgo di carità è tenuto ciafcuno d'inftruire 
il proflìmo potendo , e fpecialmente quando ne 
tia bifogno , dicendo il Savio : ha Dìo comm-^ 
dato , che og?i^uno abbia cura del proj/ìmo fuo ♦ 
3* Notate 9 che chiunque vuol vivere da buon 
Crlftlano, deve fare tutte le fue azzloniad onore 
della Santiifìma Trinità, e quella è la cagione 
del dire cosi fpelTo , ed ogni volta , che ci fac- 
ciamo il fegno della Croce : In nome del Padre^ > 
del Figliuolo 9 e dello Spirito Santo : O quanta 
pochi penlàno a quello : 

IIL hìfegnate laro ^cheojjerwno tutte lecofe^ 
che Io vi ho comandato. Confìderate, che tut- 
tociò , che Iddio ci ha comandato ^ e viiole,che 
infegniamo agli altri , confifte in due punti : fug- 
gire il male , e far il bene , e perciò è tenuto cla« 
fcuno di faper ciò > che la divina legge proibì- 
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iS6 J^edìtazjoue 
fce > e comanJa . 2. Peiolate , che qudli 9 che* 
attendono a catechizare,ed a predicare , averaih» 
110 da render a Dio ftrettiflimo conto ^ ie noru» 
fanno efli (ttfCi quello , che predicano agli altri • 
Avvertano ce(loro dinoneflere di quelli, de^ 
fjiiali fi duolé San Paolo, che adulterano, e cor* 
rompono ii Vangelo, predicando ie ilefli , e noa 
Gesù Crocififlb . Si appigli dunque ciafcuno al 
configlio dei medefimo Apoftolo , e predichi la 
Divina parola con fincerità , purità , e femplici- 
là, come Ambafciadore dì Dio % e ripieno dello 
Spirito di Gesù Cnfto, infegnando più con 
gli efempj di fante virtù , che con parole ; per« 
che come dice un gran Santo : un azione buosa 
c un eiiicace eforta^^ione alla virtù • ^ 

li, MEDIT- PER LA STESSA FESTA • 

Del Mfftsro d^lk Samìffima Trinità . 

Onfiderate per qua! cagione Iddio non 
. ha voluto,che noi potefiimo compreo-» 
dere il Mlftt ro della SantiflìmaTrinità,ne quel- 
lo deirincarnazione 5 dell^Eucariflia , e della 
Rifiirrezione : e perche abbia inferito certe:^ 
proprietà in alcune coie create ^ che Tintelletto 
umano non può in quefta vita capire^; la ra^» 
gione di queÀo fi è; perche fe noi aveffimo avu-« 
ta Cognizione di tutti i fegreti naturali ^ o lopra» 
naturalijci (àrreflimoper queftoinfiiperbicljcome 
sMnfuperbi Lucifero , quando fi vide arricchito 
di tanti doni,ed infieme con lui farreflimo precl- 

piuti uell'inlerno # Periiche per noAro maggie» 



ILMedn.perìafle/faFefla. 187 ^ 
bene,voUc Dio darci occafione di efler umili , di 
conofcere , e confèflare ia noftra Ignoranza , di 
fo^etiar* a Lui il noftro proprio giudizio , di 
riconolcere, che tutte le fclenze, e tutti i beni 
procedonoda Lul,a cui perciò fi deve ogni onor, 
e gloria; e per quefta via acquiftafiìmo maggior 
inerito , come fece Abramo ; il quale fu a Dio - 
tanto pìh accetto, quanto fu mencuriofo in in- 
dagare ciò , clie gU comandava, e la ragione del 
comandarglielo • 

II. Confiderate, che nelMIftero dellaSan- 
difima Trinità dobbiamo credere elTervi tre-, 
Perfone diftinte Padre, Figliuolo, e Spirito San- 
to 9 e tutte treeflere una fola natura divina , una 
fola onnipotenza , una fola fapienza , unaf':»*4a 
bontà , un eternità , un Immenfità , un iirimuia- 
bliifà, unamaeftà, una gloria , un ir^tel letto, 
una. volontà, e cosi degli altri at»:ìbutl divini 
contenuti nel Simbolo di Sant' Atanafio ; onde 
poniamo, e dobbiamo dire , che la Trinità òl' 
Hèeflb Diotiiio in effenza, e trino nelle pedone. 
Da queito polfiamo imparare la (lima, che dob- 
biam fere della compagnia de'buoni; poichej 
Dio elfendo uno nella lòftanza,ammetre contut- 
tocìò pluralità di Periòne • Inoltre poiiìam ap- 
prendere , cjie ivi è maggior perfezione , ove è 
maggior unione ; onde i primi Griiiiani erano 
fra fè tanto perfettamente uniti dopo la venuta 
dello Spirito Santo 9 che non avevano tutti al- 
tro, che un cuore , ed un anima foia . Ma nella 
Santiffima Trinità nonfolamente viènniftelfo 
intelletto, un iftelTa volontà i un iftefla poten- 
zia , un if^elTa (àpìenza ^ uo iile& bontà , ma an- 
che UH ifte0'^ natura t iU« Con» 
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III* Confideratej che tutti gli Uomini fono * 
creati ad Immagine, e (imilitudine di Dio,edelift 
SantlfTima Trinità ; perche tutti hanno un ani'^ * 
ma , che è rplrituale, ed in elTa tre potenze ^ cin 
fono la memoria , Tlntelletto , eia volontà • Ma 
che h più 9 in tutte le creature (i vede qualche^ 
raggio <, e fi fcorge qualche veftigio delPadora» 
bileTrinità^perche tutte hanno la natura, e 
Teflere , la facoltà di operare. E quello, che è 
anche più ammirabile ^ la Santifllma Trinità fi 
trova In tutte le Creature , eziandio nelle più In- 
nme j e vili non Iblo per preiènza , e per portene 
za , ma ancora per efìenza , onde è in clafcuna 
la Joatura , e ioftanza di Dio talmente , che fe^ 
. per un ibi momento lafciafle di eflervi , tutte fi 
f Idurrebbero al niente • In Lui , dice S« PaolOf 
nipuìamo 5 amwiamo , e fìamo : il che proviene 
dall'amore , ch'EgiI porta alle fue Creature^nel-^ 
le quali vede qualche raggio di bonti^ • Come 
ciuiique nonamaremo noi la Sanilflima Trinità 
con tutto Taffetto del nofiro cuore 9 e come non 
corrifponderemo all'amore infinito ^ che Ella ci 
portai 

LDOM- DOPO LA PENTECOSTE 

Deireffer mi/èri cor diojò • Lue» 61 # 

I. Esù àijje àfuQÌ Difcepoli : Jìate mi/èri^ 
xJC cordiojì^comeèmijèricordiùfo ilmfho 
jPadrt Cdejìe . JVon giudicate^ e non farete giu^ 
dicati 9 non condannate , e non farete condannati 
Confiderate j che il Signore d da In quefto luo- 
go. 
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FcY la hDom.dopo la Pent eco/le . 1 89 
Ifo ottimi documenti deiPamore 5 che abbiamo 
da portare a! noftroproflìmo.i Vuole che fiamo 
miiericordiofi verfo dì Lui , iielche imiteremo il 
Padre celefte ^ il quale afcolta , e riceve volen- 
' tieri tutti quelli ^ che ricorrono a Lui ^ compar- 
te loro le Tue grazie, perdona loro i peccati : 
previene gringratì^e peccatorisacclò fi converta 
■no, e fi falvino ; anzi accade ben fpeflb, elicivi 
abbondi maggiormente la grazia , ove abbondò 
maggiormente il delitto. 2. CI ordina di non 
giudicar il proflimo, cioè di non inveftigare cu- 
•riofamente i Tuoi cerumi di non interpretar in 
mala parte Pazioni fue^di non fofpertaredi Lui; 
il che facendo^ non iàremo giudicati da Dio , a 
cui tutte le cole fono palefi , ed aperte . 3. Ci co- 
manda di non condannar alcuno > cioè non giu- 
dicarlo degno di pena , o temporale , o eterna 9 
come&cei^o i Farifei ^ li quali condannorono la 
Donna adultera , che poi fu aflbluta da Criflo . 
' IL Per dotiate ^e'vi Jàrà perdonato : date , e vi 
farà dato mifura piena ec* perche con la mifura ^ 
cou cui acerete rnijuratogli altri sfarete mifura^ 
ti ancor ^oì. Confiderate gli altri documenti ;^ 
chQ ci da il Salvadore intorno air amore del , 
proflimot che è di perdonar a quelli ^ che ci 
hanno offefo; perche fe noi rimetteremo agii al- 
tri rofielè > che hanno fatte a noi ^ il Padre Ce- 
lefte , dice altrove II medefimo Crifto , rimette- 
rà a noi 9 quelle y che abbiamo fatte a Lui • la 
oltre vuole , che facciamo al proflimo volontie^ 
ri lalimofina 9 perche non dobbiam^amarlo fola- 
mente con parole , ma anche con opere , e verl- 
dice 3* Giovanni • Se cosi faremo ^ (àrcmo 



1 90 Meditazione 
da Dio colmati di beni fpirituali 9 e temporali: 
de beni di fortuna con buona , e piena mlftira ^ 
di beni di grazia 9 con mi fura colma di beni di 
gloria con mifura foprabbondante ; perche il 
premioeterno eccederà di granlufliga il merita 
delle noftre opere buone • 

HI. Perche wdi tu la fefiuca nelP occhio del 
tuo Fr Otello e fm vedi il trave ^ cbeftaneWoc^ 
eh io tuo ? Confiderate 9 che queft'uitimo docu? 
mento è la perfesione di quello, che ci ha detto 
CrIfì:odi (opra ^ di non giudicar il proflimo: on- 
de per ben praticarlo 9 dovete aftenervi dalPiON 
veftigare curiolamente i vizj, e le cadute altrui^ 
daiPoflervarle 9 e riprenderle 9 ie a ciò non vi 
obbilga Io (lato, e condizione voflra ; al con- 
trario dovete ricercare con ogni efattezza le vo- 
(Irecoil'efame cotldlano, e diligente della co« 
icienza , riprendendovi agramente de' peccati 
voftri , li quali fono benfpeflb grofli travi , cioè 
colpe mortali 9 eflendo certifiìmo 9 che nel gior- 
no del giudizio 9 ciafcuno renderà conto a Dio 
de'peccati proprj 9 e non degli altrui» 

FESTA DEL CORPO DI CRISTO • 

Del^ SantiJPmo Sagrmente • Joann* 6^ 

h Esù dijje alle turhe : la mia carne è ve^ 
VjT ramente cibo jcdil mio Sangue è vera^ 
mente bevanda . Confiderate V amor inelfabile^ 
che Dio ha moftrato ali' Uomo neU' ifìituzione 
della Santa Eucariftla ; perchò non contento di 
eiTer fi dato a tutti gli Uomini 9 quando uni all^ 

urna- 
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TeY la^ Fejla del Corpo di Crìflo . igt 
umana la divina natura, voile di più eoo In* 
venzione ammirabile umrfi in particolare con 
claicun fedele , quando diede la Tua carne ci-> 
ho 9«d il filo Sangue in bevanda^or che cofapuó 
. trovarfi y che fi unifca con noi più ftrettamente 
del cibo 9 il quale (ì converte nella noftra fo« 
• fianza? 2. Ponderate la dignità, ed eccellenza 
di quefto divinlifimo cibo ^ In cui non ci fi da 
pane cotto nel forno, ne la manna, che c il pane 
degli Angeli : ma la carne di Gesù Grifi:o,o per 
meglio dire tutto Gesù , la fua Carne , il fuo 
Sangue 9 la Tua Anima , la fua Divinità Immor* 
tale , impaflìblié , gloriofo , quaPc al prefènte 
nel Cielo. Ma chi può ridire li guftl, eledell** 
zie , che fi trovano ineflTo ? Se la manna, che 
era di Lui figura , aveva In ih ogni diletto , e fii« 
pore , che ft>avità , che diletto , che iàpore non 
conterrà in fe la Sagrolanta Eucarlflla , ove c II 
te(bro delia fapienza divina , ed il fonte di tutte 
le delizie Crifto Gesù ? 

lU Cbiun^fue mMgìa ìa carne mia ^ e beve il 
mio Sangue dimora />; me , ed io in Lui « Confi- 
derate li beni grandi , che fi cavano dalla Santa 
Comunione , poiché ficcome il tralcio è unito 
alla vite , ed LmembrI di un corpo al loro capo ; 
cosi il Criftiano , che degnamente fi accofta a 
quefta iàgrainénfà , fi unlfce talmente con Gesù^ 
che riceve da Lui la vita , il nodrimento , il mo- 
to , e tutti gli altri ajuci rpirltuali ;^ anzi diventa 
come una fpugna In mezzo alPacqua , la quale 
dentro, e fuori è ripiena, e circondata d^ogni 
intorno di acqua ; cosi chi mangia la carne , be» 
.ve II Sangue di Gesù ^ ò tutto pieno di Dio, per^ 
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192 ^ Meditatone ^ 

che egli Ila In Dio 9 e Dio In Un; onde unatar 
anima non dovrebbe mirar 9 o penfàr ad altro ^ 
che a Dio 5 come quello,^ che fitrovainn^ez- 
zo al mare non vede da ogni lato ai tronche ma^e. 

111./ 'vo/Iri Padri mangiarono la manna , cij 
fono moni . O^i mangia quefto pane vìverà 
eterno . Confiderà te., quali fiauo le difpofizio- 
ni per comuni carfi degnamente : neiTuno deve 
accoftarfi alPAltareconnaufea 5 oconmormo-i : 
razione ^ ne per ufanza , ne per forza ^ come fa« I 
covano quelli antichi^ che (ì cibavano della^ 
manna; ma con gran fame , e defiderio ardente 
di unirfì con Crifto ; imperciocché quanto mag^ ^ 
glor farà la fame 9 e k fete , che clafcuno avrà di 
quefto di vlniilimo cibo 9 tanto maggiore fòrà Ja 
foavità , e la confolazionc fpirltuale , che ne ri- 
ceverà ; polche eziandio II cibo comune con* 
forra , e nodrifce d'avantaggio , quando è plii 
grato , e faporko • 2. Peniate, che dal non aver- 
fiquefta fame , deriva ben fpeflb Taridità di fpi- ' 
' rito, che molti provano nella (anta Communio- j 
ne ; pofciachc il medeiìmo Crifto ha detto , che | 
chi degnamente lo riceve ^ vi vera In eterno, 
cioè diventerà migliore , e fi avvanzerà ogni 
giorno più nella virtù , e nella perfezione • 

* 

II. DOM. DOPO LA PENTECOSTE. 

Della gran Cena, Lue. 4, 

I. Esù dìjfe a]fuoì Dìfcepoli : m certo Vo^ 
Vjr mo mandò un Jiw^Servidore ad invitare 
n^olti ad una gran cena . Confiderate , che queft' 
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//. Dom. dopo la PentecoJIe . 195 
Uomo è Gesii Crlfto medeii mo^ Dio^ed UomOé 
La cena è la gloria eterna ; perche ficcome fida 
acenare la fera a quelli , che haDiio lavorato.il 
giorno , così la gloria fi darà a quelli , che ave- 
ranno fatigato coragglofàmentefinalla morte nel 
fervizio di Dio ; or (è gli operar) , che hanno la- 
vorato tutta la giornata 9 afpiranoalla cena , aa« 
cor noi in mezzo aHravaglj di quefta mifèra vi» 
ta dobbìam Tempre afpirare alla cena della bea- 
ta eternità • 2« Peniate , che la gloria dei Paradt- 
fo figurata per quefta cena è grande . i . per Tab* 
bondanza di tutti i galli y deiizie , e contenti t 
che imaguiar , e defiderar fi poflano : 2, per la 
moltitudine Innumerabile de'Convitati^Patrlar- 
chi 5 Profeti , Apofl:oli , Martiri ec. 3. per la fiia 
durata y che non avrà mai fine : 4. per la fomma 
allegrezza , che proveranno tutte l'anime beate 
nel vederfi (Irettifiimamente unite con vincolo di 
perfetta carità ^ talmente che ciafcuno goderà 
della gloria altrui non meno y che della propria • 
IL E tutti cominciarono afcujàrfi. Confide* 
rate ^ che trefi^rtl di perfone fi fcufano di venir 
aqueftacena : i. quelli 9 che comprano ville ^ 
c poderi ; cioè che ambifcono di parer graixli ^ 
dotti 9 potenti : 2. quelli, che compranocinque 
paja di bovi , cioè quelli , li quali ad altro mai 
non penfàno, che ad ammaifar ricchezze , oad 
acquiftar Icienze vane : g. quelli ^ che fpolàno 
Donne » cioè che fi danno a'placeri dellènlb^ 
alle crapule 9 a^giuochi^ o che fpofano il loro 
proprio giudizio ^ o fono attaccati alla loro vo- 
lontà . 2. Peniate ^ quanto fia grande la felicità 
deVerl Religiofi s poiché con i tre voti di poh 

I ver- 
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r94 . Meditazioné 
verta 9 caftità) ed ubbidienza fì liberano da que- 
fti tre impedimenti : dall'ambii&ione col voto 
delPubbldienza , dall'avarizia con quello della 
povertà 9 e dalia coocupi&enza col voto della , 
cailltà • 

IIL . Allora adiratoli il Padr^ di famigliafCih, 
waridò al fuo fervo , che andajje per le piazze ^pet 
hftrade^ ecbiamqffe tutti ipwerij z^ppiy 
/Iroppiati , sforzandoli ancora a n;emre , acciò la 
fmCafaftricmpijfe^ . Confideratc,quanto fia p©» 
ricolofo il opn ubbidire alla di vina infprrazlone, 
quando ci chiama a vita più Tanta ^ e plùperfet» 
ta ; chi fi feda , o rigetta la divina chiamata^ ^ 
deve temere ^ che la corona deftlnata^per lui ^ 
nòli g.ifia tolta da altri • 2. Notate , che fono 
degni di eflere ammefli al celefte convito : i . li 
poveri 9 che non hanno cola alcuna di proprio ^ 
come fono i Rellglcfi , o che dìfprezzano le rie-» 
chezze^ contemi deifolo vittore velli to : 2«i 
deboli) che non confidano infemedefìmi, ma 
mettono in Dio tutta la loro fiducia : g. 1 cie- 
chi 9 che credono fempiicemente tuttoció) che 
propone la Santa Chiefa ^ ne fi fidano punto dei 
proprio parere 5 4. i zoppi ^che fenza il iàvoref 
e foftegno dellaDIvInaC razzia nonfi filmano abi- 
li ad alcun bene : 5. finalmente quelli ^ che fi la-* 
fclano violentare , cIoc che dipendono dal vole* 
re aitrui, e vivono fotto utòidienzai braajofi 
più di ubbidire ^ che di comandare • 



III.DOM. 

* 
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IILÌDOM. DOPO LA PENTECOSTE 



Delia Pecora fmarrita » ÌMQ* i $» 

• 

I. T I Scribi^ e Far ìfei mormoravano di Cri^ 
^ JLii fio : pere he riceveva iù^cciUori^ e matp^ 
gìmmcmejji. Confiderate iaiomma carità del 
Salvadore ^ il quale ^ quantunque fìa di conu- 
mio gravemente offeib da'peccatori , tutti però 
fono da Lui accolti per mezzo della penitenza ^ 
ammeili allafuadh'inafnenfa ^ e come intiini ^ 
e cari amici rldorati col dboroavlflìmo della^ 
Cartiere Sangue Tuo. CKTervate dall'altra parte 
la perfìdia de'Farlfèi) li quail dalla bontà del 
Signore ^ e dali'elemplo de'buoni prendono oc« 
cafione di diventar peggiori . Impariamo dì quà^ 
|Che è proprio de' Mondani lo fparlare^ e mor- 
morare delle perfone di vote, e da bene , cercan- 
do di deviarle dalla pietà, e divozioni con li 
Icherni, ed altre fimlli deriiìoni • 

II# VnVoma avendo perfo una delle cento pe-^ 
core 9 che aveva , dopo averla trovata jjèla pone 
sulle proprie /paHe^^ ed invitagli amici , e vicitù a 
ridlegrarfi [eco . Cosi parimente fa una Donna ^. 
che ha trovato unagìoja^ che pr ima aveva per 
àuto . Coniiderate che per le novantaneve pe^ 
core fonofignificatl I nove Cori degli Angeli , li 
quali fono in molto maggior numero ^ che gli 
Uomini; la pecorella fmarrlta ò la natura umana: 
fu ritrovata da Grifto , allorché neirincarnazio- 
ne fi veftì di efla , fe la pofè fulle proprie (palle , 
quando Ci addolcò tutti i peccati degli Uomini 

la efo^ 
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eJbdisfece per efli nella Croce $ e fu (i immeb& 

la fua carità ^ che averebbe fofFcrto , e fòfFrlreb- 
be di bel nuovo i tormenti acerbifiimi della fua 
Pafiione per clafcun di noi , come li fofFrì per 
tutti; onde diflfe Paolo 9 amò me , e diede Je 
fiejfo per me. 3 . Penfate 9 che per la Donna , di 
cui fì parla In quello Vangelo 9 fi può Intendere 
laBeatiflima Vergane , la gitale avendo accefo 
la fiaccolad'una viva fede , (copò , e ricerco co* 
sì bene tutti gli angoli della Gaia dell'anima^ 
fua ) che non fu In efla macchia veruna di pec- 
cato 9 e con affidue^ e ferventi preghiere picchiò 
tanto alle porte delCTelo^ che finalmente trovò ! 
la perduta gioja 9 cioè concepì Gesù il quale 
aveva da liberare gli Uomini creati ad Imagine , 
e fìmiHtiidine fua dalia corruzione del peccato : 
onde le fu detto dall'Angelo . f^m miete trova-' 
to grazia appreffo Dio • 

III. ^Jfefìa Donna avendo ritrovata laJu^J 
gioj^ , invita P amiche ^e le vicine a ralkgrarjijè* 
co . Edio vi dico , foggiuvge il Signore , che gli 
Angeli del Cielo faranno fejla , ed allegrezza per 
un peccatore ^ che farà penitenza . C^nfideratCf 
che la Sagratlfllma Vergine conceputo, che eb- 
be il Figliuolo di Dio , andò prefiiamente a vifi« 
tare la fua Cognata Ellfabetta, la quale fi con- 
gratulò feco del frutto benedetto , che portava 
nell'utero fuo ^ e della gemma da Lei trovata • 
2. Peufate, che feCrlfto^ e la Madre fua vo- 
gliono 9 che noi ci rallegriamo della converfione 
d\in peccatore j efe gli Angeli , tuttoché fiano \ 
di digerente natura 5 ne Unno fefta s che gtiiri>i« 
lo y che fella ne doveremo hi noi « che fiamo 

del- j 
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Pev la IIL UomJopo la Petit. 1 97 ' 
della ftefia condizione 9 e natura? ^.Inferite da 
quella parabola , che iiefruno deve mai difperar* 
fi per gran peccatore^che (la ; imperciocché fe^ 
gli Angeli nel Cielo , anzi le Dio medefimo guf- 
ila della converfione d'un peccatole 9 e vuole^ 
che altri ancora liano partecipi del medefimo gu- 
ilo 9 ed allegrezza 9 come s'Egli aveHe trovato 
un teforo perduto; che pretefto può uno avere 
fìer laiciarfi cader in dilberazione % e per non 

Dio. 



IV. DOM. DOPO LA PENTECOSTE 

* 

Or '^o infegm dalla nave di Pietro • 

Lue. 5« 

It A Ffolìmdofi le Turbe ìntorm al Saìoa^ 
Xj^ ^c?;"^ ^ entra nella barca di Pietro j e 
fattala dìfcqflar alquama da terra , ìnjignava da 
quella al Popola. Gonliderate con quant^ ardo* 
re quelle Turbe corre vano,per udir la parola di 
£Ho y e ftupite nei vedere tanti Cridiani corre- 
re con pari^ ardore non già per udir le prediche^ 
e li fcrmoni, ma per fentire difcorfi vani ^ e nuo- 
ve di mondo • %. Peniate 9 che Crifto noftro Sw 
gnore inlegnó al popolo dalla nave di Pietro,pa: 
additarci 9 che la Chielà Romana làrebbe un^ 
giorno agitata , e sbattuta da varie tempeftenel 
^ mare di quello Mondo ^ con le q^uali diverrebbe 
•fèmprepiùrifplendente , e luminofa : cosi an- 
che i Tuoi membri faranno in ogni tempo com-^ 
battuti da motte afflizioni, e tentazioni . ;.No« 
tate I che la barca era alquanto diicolU dalla^ 

I3 te«^ 
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terra per denotare ^ che ia dottrina 9 e la vita dd 
Predicatore Vaogellco ha da elTere non terrena^ 
ma celefte • 

li. Avendo Crìjìo finito di parlare ^dìffe a Si^ 
mone : tira ia aito , e getta le reti allapefca : ri- 
fpofe Pietro : ttma la mate ci fiamo affatigati fen^ 
Z4i alcun frutto^ getterò dunque la rete /opra la 
wftraparola : laretep^firompevaper hgroìL^ 
copia aipefci • Confideraje y che fe bene fpetta 
al Signore di muovere icoofj nelle prediche ^ 
tocca però a noi di cooperare infieme con Lui ^ 
€ con le parole 9 e con gli efòmpj ^ il che hxtmo 
fe tlraremo In alto ^ cioè fè folleveremo i noftri 
penfieri ai Cielo ^ e fe non perdoneremo a fàti« 
gaalcuna^per guadagnar anime a Dio : alqual 
effetto dobbiamo gettar le reti con Teipllcazio- 
lie delle divine fcritture , le quali quanto fox^ 
brevi nelle parole , altrettanto (bn copiofe ne^ 
mifteij . 2. t'eniare^ che non fi riporta frutto 
alcuno dalle prediche 9 fe fi fanno di nottC) cioè 
in iUto dj peccato mortale > overo per vanaglo* 
ila : fe fi predica freddamente 9 e fenza fplrko ^ 
o lenza vocazione di Dio ^ o licenza de'Supe- 
rlori • Al contrario riporta dalle fiie prediche 
copiofb frutto 9 chi non cerca in effe altro , 
la gloria di Dio ^ e la (àlute dell^anime , e chi ab« 
braccia quello miniftero con ubbidienza 9 o al- 
meno con licenza de^Superiori • 

IH. Pietro fu talmente ftupefatto di vedere 
coti trodigiofa pefca^ che prcfiratofi appiedi di 
Crijto efclamò : partitevi dame Signore^ ch'io 
fmto utt mijèropeecatwe i Oesà gli rijpoje t 909 
temere ^ di quà wamifart^pefcatore d^ Vamni « 

MPie^ 
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Per la I^i Dom. dopo la Peni. ì 99 
E Pieml0fckto ogni cefalo Jèguità. Goniider** 
.ce ciò ) che feguì joallaconverfìone di S» Pietro: 

1 . preftò a4 Sigtwe la Tua barcherta^ e la mbbe 
pienadipefci : 2.figettò per umiltà aTuoIpIe-^ 
di^ e fii òxto da Lo! pefcatore d'Uomini • g.pre* 
gò Gesù , che da lui fi partifle , e meritò d'acco- 
(larfeli maggiormente; petche lafciò le reti per 
fegulrlo , e per nonfepararfi mai più da Lui; co^ 
si da deboli prlnclpj a cofe grandi fi arriva^ » 

2. Penfatei quali debbano eflere ipefcatorid* 
{Jominl ^ è necefiario , che fìano umili , 0 che 
prima di guadagnar altri 9 fi lafcino elfi guadai 
gnar prima da Grido ; inoltre devono imitare la 
^ vita 9 i^ikcMcafttnni con kfciare le reti di 
quatto mondo ^ che fono le ricchezze i gli ono» 
TI I e li piaceli • 

y. DOM. DOPO LA PENTECOSTE 

Dellagittftixàa dé* Faryiè • Matth. 5. 

t Esà diffe a'fuoì DifcepoU : la vofìra 
vJ giuftiziamnfmà maggiore di qmllad^^ 
Farijèi^non entrar ete nel Regno de^CkU . Con- 
iiderate ^ qnaPeìra la giuftizia de^Farifei : digiu* 
navano TpelTo > facevano orazione nel Tempio ^ 
e nelle piasse 9 pagavano 1« decime deMoro be« 
ni , rendevano grazie a Dio de'benefizj ^ che ri- 
ceve vano da Lui f portavano la leggse fcrltta^ 
nelPeftremità delle loro vedi ; veda ora cialcu- 
lìo 9 quarò la fua giulUzIa ^ efe è maggiore del- 
la loro. 2. Penfate, quanto fia grande la perfe^ 
zione della legge Vangellca^ 1^ quale in cIÒ9che 
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200 Meditazione I 

ipetta a'cofluml^non ha abolita^ ma Iiaperfezic« 
nata la legge Mofaica : imperciocché non fole 
prolbifce le azioni cattive > che fi commettono . 
efteriormente ^ ma ancora quelle 9 che fi fanno 
interiormente ^ come fono I penfieri 9 e defiderj 
pravi 9 e fi-egolati 9 de'quali hanno origine tutti* 

i peccati . 

IL Fu detto agli amichi i non ucciderne ed la 
vi dico , cbe chiunque fi adirerà contro il [no fra^ 
fello Jàrà reo di giudizio ; chi gli dirà vaca ^fa^ \ 
rà reo di conjtglio : chi poi gli dirà ftolto ^farà reo 
deW hìferno. Confiderate9-che nelja ,jlegge di 
grazia li peccati interni non Ìòn puniti meno ri* 
goroiàmente dell! efterni : attelb^che pecca mor- 
talmente non fi>Iamente chi uccide 9 ma ancora * 
chi per collera concepifce volontà di uccidere > 
e pai fi manliefia i^odlo interno con minaccie9 o 
parole ingiunofè : ben è vero 9 che c più colpe- 
vole 9 chi fa l'omicidio 9 che chi (blamente defi- 
dera di farlo 9 e pai chi palefà lo fdegno , che chi 
lo tien celato : perciò dice il Signore 9 che è reo 
di giudizio 9 chi concepifce Podio interno 9 chi 
prorompe in parole9 ed In minaccle^è reo di con- 
figlio ) ma chi pafla aYatti,è reo delPInferno . Si 
deve però notare 9 che grimpcti di colera im- ; 
proviia 9 6 le parole afpre 9 e pungenti 9 che tal* 
volta fi dicono ne'primi moti 9 fono per Pordl- 
joario folamente peccati veniali • Dal fiidetto fi 
vede^, che li peccati di penfieri , che agli UomI- i 
ni pajono tanto leggierÌ9 non fono tali apprefib « 
Dio 9 dicendo Egli per un Profeta; le mie vie^ \ 

non Jòfjo come k V(j[ire^ ne i miei penfieri c<h 
melivojlri. 



Digitized by Google 



Per la V. Dom. dopo la Pent» 2ci 
■ ìli. Se mi offerite ì uojìri dmi atr^lìtare^ ed 
Jvi vi ricordate , cbe il vojlro fratello ha qualche 
cofa contro di voi , andate prima a ricondliarvi 
fcco , e poi tornando ^ prejeutate la vo/ira offerta » 
Cotifiderate 9 che in quefta luogo fi prfeerlfce 
l'amar del proflìrao al culto di Dia. Or fe que^ 
fto fiollervava per i (agrliiz} del Pantica legge ^ 
che cofa fi dovrà fare per il Sagrifiziodella MeC- 
(z y e per laSagro&ma Eucariftia , che è Sagrai 
mento dì carità 5 e di umon^ ifìamaunjòl corpOy 
dice S«. Paola j tutti mi ^ cbe partecipiamo di un 
medefimapaue • 2.. Notate > che le noflre opere 
buone ^ tuttoché (iano altrettanti doni ^ che ci 
vengono dalla nMna liberaliflìma di Dio, fono a 
Lui accettiiTime , ipecialmente^quando ii iàimo 
con pura intenzione di piacer a Lui iolo » 

VLDOM. DOPO LA PENTECOSTE 

De^ fitti pam mdt^icati • Marc* 8« 

I. A Prendo Griffa convocato i fuoi DifcepoKì 
xV. diffeloroxhocompajponeaquefle Turbe ^ 
perche ecco^ per tré giorni ftanm^meco 9 efc liri^ 
manderò digiuni j ^verranno meno per la via. 
Confiderate , che il Signore fi vale qui del eon- 
figliodeTuoi DIfcepolI : nel che Infegna a^Su- 
perlorlanon mai di (prezzar i configli decoro 
fudditl, ed Inferiori, ancorché per altro fiano 
. femplici 9 eflendo cofa piti che certa , che Iddio 
mira volontierl gli umili , e dà la fiia fapienza a i 
piccoli 9 e femplici • %. Oflervate , che il Salva- 
dorè vien feguitato ooada perfone de(te ^ npbi-* 

15 
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202 jMeditaz$ó»e 
K, o potenti 5 nia da povera gente, la quale è 
tanto avida di udire le Tue prediche , che per tre 
giorni gli corre dietro, dimetìticara del bere, e 
del maDgiare • Impariamo ad"^tendere coo-f 
maggior cura , e fbilecitudine ad inftruir il fem« 
plice popolo I ed I figliuoli , e ad appetire il ci* 
ho fpirituftle non meno ^ che ii corporale , per^ 
che (è quello ci manca , fenza dubbio manche^ 
remo , e verrem mrao nella via dello (pirito # 

1 1 . ^"vendo Crifto benedetto fitte pani , ed al^ 
€uni pochi pefietti ^ cibò con effì quattromila per^ 
fine nel de/èrto • Confiderate , che non può al- 
cuno paflar ficuramente dalla via del mondo al- 
la patria eterna , fe non è da Crifto pafciuto con 
i fette pani 9 cioè con i fette doni dello Spirito 
Santo ; imperciocché quefto mondo non è al» 
tro 9 che un deferto 9 quale fi deve necelTaria* 
mefite iafciare 9 non avendo ineffo abitazione 
permanente ^ anzi è una vera folitudine , in cut 
non è alcun x'ero bene 9 ma Pombra (bla 9 e Pap« 
parenza del bene,ed ove altro per ogni parte non 
li (corge , che vanità, aiBisioni 9 e miferie • Li 
pochi pefcetti fono gli efempj di que'pochi giù- 
ili 9 e ànti , che vi fono • PiftrilHiiice il SigiKJN 
re quefti pani per II minlftero degli Apoftoli,per 
additarci, che Iddio fuole compartirci la fuA 
graZiìa , ed I fuoi doni per mezzo de'Superiori : 
onde dobbiamo eflfere attenti ai lorocomandi ^ 
ed a i loro cenni,fpecialmente fe fìamoReliglofi. 

1 1 1« «iV fitziarom tutti ^ egli ^poftoli riempi^ 
fono fitte /porte iegU ifwvni . Confideraie ^ 
quanto fia grande ia liberalità di Gesù , pafce»^ 
fgli con abboBdftns» fale i fuoi di voti , che U 

loro 
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Per la yLDùm. dopo la Penti a©} 
loro rpirito ne rimane per fempre pago , e (atof* 
io • Devono raccoglierfi gli avanzi > acciocché 
non fi perdano , e devonfi diftribiur agli altri , 
comunicando loro le grazie ^ che Dio ci ha da- 
to , e li talenti , che ci ha compartito • 2. Pen*» 
fate 9 che chiunque dona a^poveri alcuna colalo 
fptritaale 9 ocorporale $ che fia 9 con (blamente 
non Impoverì fce , ma ne divien più ricco , e per 
fette pani 9 che dà | ne riceve ben fpeifo molte 
miglìaja. 

' VII. DOM . DOPO LA PENTECOSTE 

Dé" fatfi Profeti. Matth. 7* 

L Bsà diffe a^ jkoì DìfcepoU : guardatevi 
VJT da' falji Profeti^ che vengono amicoìf 
vefii dipeeare , e de^ro fino hpi rapaci . Con-»* 
fiderate la bontà 9 e (àpienza di Dio : fenzadub^ 
bio non permetterebbe Egli giammai anfi grat» 
male 9 quale è quello , che cagionano al mondo 
ifatfi Dottori 9 li quali ad altro nonpenfano^ 
che a fovvertlr le anime 9 fe non foffe per cavar- 
ne un maggior bene, impariamo ancor noi 
cavar bene dal male . 2. Penfate^ che 1 falfi Pro^ 
feti non (bua folamente gli £reticÌ9 e gl'Ipocriti, 
ma fono ancora tal! 9 tutti coloro 9 che fotto co* 
lore di virtù 9 e fotto pretefto di pietà cercano 
indarci alle vanità fiiocidM)e9eda piaceri del fèA* 
io: tali fono II mondo^ il demonio 9 e la carne , 
Smpercioechè la carne per efèmpio ci predice 9 
che (e noi la trattiamo male 9 e la rendiamo fog- 

gettaallof^rìtacon idiglunl >edafUfieaze 9 
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204 Meditarne 
veremo poco, i!che c falfiffimo : perche fi fa pef 
ifperienza ^ [che molti » e grandi Santi fono vìi^ 
futi lungamente, quantunque per tutta la vita 
abbiano macerato il corpo con rigoro fi digiuni^ 
e con ftraordinarie penitenze , e mortificazionL 
Quefti falfi Profeti hanno apparenza di pecore y 
ma fono veri hipirapaci,perchedal prometterà 
la fanità dei corpose la conlervazlone della vita^ 
altro non pretendono,che perdere Panima^e pre« 
capitarla per fempre nell'Inferno . 

IL Dai loro frutti li comjcerete . Vn albero 
cattivo non può fare frutti buoni ; perciò farà tor 
gliato^ e gettato al fuoco. Confiderate 9 che (ic- 
come gli Eretici de' noftri tempi ficoiiofcono 
dali^opere loro fenfuali ^ e brutali,fuggendo efli 
tuttoclò , che è contrario alla carne ^ ed al fan- 
gue : così fi può agevolmente conofcere per i 
loro effetti , che il mondo , e la carne (bno fòlli 
Profeti^ imperciocché turbano la pace delia^ 
cofciensa^ rallefltaiìo ii fervore della di vozio^ 
ne 9 eccitano movimenti carnali 9 e rendono L' 
Uomo incollante nel Bene ^ e nella (iia vocazic^ 
ne • 2. Notate ^ che PUomo vien paragonato 
all'albero ^ perche le l'albero piantato interra 
folleva I rami ^ ed l frutti fuoi in alto ^ l'Uomo 
ancora, tuttoché abiti nella terra ^ deve però 
avere la fua converfazione rn Cielo , ed ha cìa^ 
produrre frutti degni dei Cielo ^ altrimente làrà 
fagliato come inutile , e gettato nelle fiamme 
eterne . 

Il I • jMm chiunque mi dice ^ Signore ^ Signé^ 
te ^entrerà nel Regno de^Gelii ma chi far àia 

mloutàdclFadrcmioCekJle. Confidera^^che 
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PeYÌaVlLDomJopùìa Pent. ^ 205- 
non può alcuno glungnere all'eterna vita, fe l'o- 
pere iue non fono conformi alla Fede Cattolica, 
che proièfla, ed allo ftatodi vita, in cui fi trova. 
Iddio ha pienamente dichiarato la fua volontà 
lle'fuoi Comandamenti, ne'Preceiti della Chie- 
fe,,e nelle Regole dì ciafcuna Religione, o C£>n- 
gregasione' Vero è, che non rimira tanto a il' 
opere , e cerimonie efteriorì , al canto Ecclefia* 
ftico,a'digiuni, a'ciliz], quanto al cuor «rondo, 
e puro . ^luefia è la volontà di Dia , dice k' Apo-» 
ftoio yla jmtificazione nojlra . 

VIIK DOM. ÒqPO LA PENTEC. 

Del Fatme imqua, Luc.i^. 

I. f> Esù difc a'fuoì bìfcepott . Vn certo Vo^ 
V j mo ricco chiamò il fuo Fattore , che a've^ 
Da dijftpato i benijkai , egU domandò conto- della 
fita aramimftrazioTìe . Confiderate, che per que- 
fto ricco s'intende l'iftcffo Dio, dì cui è la terra, 
e r Uni ver fo tutto; Fattore è ciafcun Uomo» a 
cui ha Eglìdato a coltivare la villa deiranima , 
del corpo , de'beni di fortuna , de'taleun , delle 
fcienze , e degli altri doni naturali, e fopranatu- 
f ali , de'quali , conae di cofe fue , e non noftre , 
fenderemo conto nel giorno tremendo del gui; 
dizio , fé non gli avremo impiegati per glofia di 
Dio , per felute noftra, e per quel la del^proflimo. 
a. Peniate , che fiamoda Dìo chiamati per mez- 
ao delle prediche., delle infernihà, de buoni 
efempi , dell'interne ìnfpirazioni , con le quali 
fpeffociricoida lolketto conto, che gli avere- 
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2o6 Meditazme 
moa rendere della villa malamente attimi niftra-^ 
ta , e deTuoI doni y o difìipati y o malamente^ 
fpeiì • 

1 1 • // Fattore dìjje fra fe: che farò ^zappare non 
fqlfo ^ dì meììdkare mi vergogno , io che farò : mi 
farò amici i Debitori del mio Paàrtme^eon rimet* 
ter a cìafcfwo ds ejfi una par te di ciò , che devono. 
Confiderate^ che quefto appunto deve dire il* 
peccatore > quando ha un vivo defiderio di far 
penitenza : perche dopo la morte 5 quan(k> &rà 
giunto il tempo di render conto 9 non vi farà più 
luogo di lavorar la terra, o di mendicare , ne po- 
trà o colPorazioni, o colPopere buone acqui- 
ftariì alcun merito • %. Peniate , che i debitori' 
del Padrone fono 1 poveri , e tutti quelli^a qual 
podiamo giovare o con le ricchezze ^ ocon la 
dottrina , o con configlio : Imperciocché dando 
loro parte di ciò , che abbiamo , ce ii facciamo 
amici ; affinchè preghino per noi , ci ottenght 
}a remiiTione de^noftri peccati > e ci ajutiuo a 
confeguireretema^viia • 

III. Edio vi dico^ fatevi degli amici con le ric^ 
cbezze deW iniquità y acciocché quando manche^ 
rete , vi ricevano ne'^tabernacoU eterni . Confi- 
derate 9 che qui le ricchezze Ibno dilaniate^ 
mammona d^nìqultà , non già perche di natura 
iua iìano cattive , dicendo San Paolo 5 che pgni 
creatura di Dio è buona : ma perche 5 come di- 
ce il medefìmo , quei lische vogliono farfi ricchi^ 
cadono nella tentazione ^ e ne'lacci <^el diavolo^ 
ed in molti defiderjinutllije nocivi>che fbmmer- 
gono gli Uomini ^ e li mandano in perdizione t 
ed ancora perche ^ come fi ha in San Matteo > U 

Re- 
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Per la T^IIL DomJo^o la Pent. 207 
Regno de^Cieii è de'poveri di fpirito , cioè di 
quelli) che amano là povertà* 2.p$i)rate) che 
^ il Signore ci eibrta a comprar da'poveri il Para* 
difo , o con una fola, ma grofla llmofiua , eoa- 
forme^iino quelli ^ che per effer Reh*gIoli dan- 
no tutti In una voltai loro beni a^po veri , o con 
mioori 9 ma piii irequeotl ilmofìiie : dalche (i 
fcorge la ftima grande , che fa Dio della povertà 
di fpiruo , e delToperedella miferlcordia • Bea* 
ti i mìjèficcrdiofì , dice Crifto Noftro Signore ^ 
perche CQnfeguiraaaomifmcor dia. 

IX. DOM. DOPO LA PENTECOSTE 



Orifto piange [opra Getufdemme . Lue. 1 9» 

L XT Edendo il Signore laCìttà di Gerufa- 

V lemme ^pia7jfcjòpr a quella^ dicetida : fe 
emofce^t ancor tu . Coniiderate» che ii Salvan- 
done In mezzo agl'onori , ed alle acclamazioni , 
che,eiitrando In Gerufàlemme , gli furono fatte 
dal popolo ) piante la rovina 9 e dlftruzlone di 
quella Città, ancorché non iofle per fuccedere 
it non tnolt'anm appreflb , per dar a noi efem* 
pio delia memoria , che dobbiamo av^re delle 
niiièrte, e calamità del proflirao , quando ci 
troviamo In mezzo allaprofperltà; Ilche la na» 
tiiramedefima c'iofegna; poiché le un membra 
del noftro corpo patlfce , lo compatlfcono turti 
gli altri membri • 2. Notate, che Grido piade 
non ladlftruzlone materiale di quella Città^nìi 

lipeccati ) ohe U etfa{icomn[i^uevanO) e ch$ 

fa*! 
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farebbero cagione della fua rovina, per additai* 

ci 9 che non deve PUomo piangere le perdite , e l 

H danni temporaii, ma li peccati, chehacom- - 

ine(U , tantopiù ^ chè ie lagrime non giovano per 

ricuperar i beni della terra , giovano fi bene pes 

ri cu parare la divina grazia , e per lavar le mac« 

chie de'peccati palFati . 3. Oflervate ^ che tutti 

1 mali vengono ordinariamente alPUomo pec 

difetto di cognizione : Imperciocché il demonio 

vela gli occhi ai peccatore , acciocché non veda 

k bruttezza , ed enormità del peccato ^ onde 

ignorandola fi precipita , e fi perde miferamente 
ÌDelTo. 

1 1 . yerrà tempo ^nel quale i tuoi nemici ti c/V- 
conderanm , e ti ajfediarmno da ogni pane. Coii- 
liderate^che letteralmente s'Intende quello dell* 
afledio di Gerufalerame , ma mimicamente fi- 
gnifica la morte del peccatore ; perche quando 
fta per morire , idemonj In gran numero PaflTe- 
diano , e lo circondano fi fintamente , che il mi- 
rerò perde quafi la memorIa,non che ialperanza 
della fualalute; lo fl;ringono, rapprefentandoli 
vivamente I peccati paflati , e le pene , che per 
cflì gii ftanno preparate , l'atterrano , cioè fi 
sforzano di farlo cadere In una totale difperar 
zione , e finalmente non lafciano pietra fopra^ 
pietra, perche lo privano di tu^to ilbene , che 
ha fatto : tutto quefl;o gli avviene^per non avec 
conofcìuto il tempo della fua vlfita , cioè della 
vita prefente , in cui ci prova Dio con le predi- 
che ^ con Tefortazioni , con 1 buoni efempj , che 
riceviamo dal prolTìmo , colle infermità , ed aP. ^ 
iuzioxu y e con altri fimili ajutl per muoverci ad 

ope- I 
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operar bene ^ ed a peniare ferlaioente alla fallite 
eterna • 

III. ErdratoGesàml Tempia^fcacdòdaquel^ 
lo 9 tutti quelli j che eompramno ^ e n)endeva^ 
no , dicendo*, la mia CafaèCaJà di orazione. Con- 
fiderate ^ che II Redentore con gli occhi ardenti, 
eco! cuore Infiammato d'un fanro zelo riprende 
cok)ro , che nel Tempio vendevano, e compra- 
vano,anzi roverfcla , e getta a terra le tavole de' 
Banchieri^ e li manda via dal Tempio : nelche 
vdle infègnar agli EcclefiafticI , ed a'Religiofi , 
dlqual zelo debbano armarfi , quando fi tratta 
di vendicar Fingi urie, che fi fanno alla Maeftà 
Divina. 2. Peniate , che fè II Tempio del Pan- 
tica legge, ove fi confervavafblamente un arca 
dxlegno, craCafàdlDio, e di orazione ^ coix^ 
ì(}uanta maggior ragione iaranno tali le noftre^ 
Chiefe, nelle quali Gesù Crifto Dio , ed Uomo 
ilft fempre prefente nella Sagroiània Éucarlilla « 
Che rifpetto dunque, che rlvereijza fi deve a«, 
luogo tale ì e pure fi trovano molti , cheardi- 
fcono di pro&narlo con crcalamenti, con fgiiar* 
di , e con altre Irriverenze , ed azioni Indegne. 
Agli Ecdefiaftici, ed a^RelIgiofi fpetta princi- 
palmente ravviar , e porger rimedio a talldifor* 
dìni • 

X. DOM. DOPO LA PENTECX)STE 
Del Farifit^^e del Fubikana • Luci 8. 
!• Esà dìffe c^fuoi DifcepoU : dtte Vomini 

\J aadaroffod Tm/ioperfar orazme-t f 

m 
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un Farifeo ^ ti quale diceva : Signore vi rhgr<^ 
sùo^cbe non Jòno come gli altri Vomini : digiuno 
due "jolte la Settimana ,pago le decime ec. Con- 
iìderate , quanto Iddio iia Temale neYuoi giu- 
dk'j.Chl di noi non preferirebbe oggi quefto Fa» 
rlfeo , che riiigrasia Dio di tanto bene 9 che h s 
qiiefto Hubllcano , che confefla di aver fatto 
tanto male 9 e di non aver operato neflun bene ì 
e pure apprelTo Dio quefto è gluftlficato , e non 
que'lo . 2. Noute i peccati commeffi dal Fari* 
feo nell'ofare : i . fi reputava per Uomo giudo» 
e non riftetteva , cheDIofolo può dirli , ed è 
veramente tale : 2. lodavà fe fteflb ; ti lodi un 
altro , dice il Savlo,^ non la bocca tua : g. giudi- 
cava tutti gli altri,e li teneva per trifti, ed Ingni- 
llì , contro quel precetto ; non vogliate giudica» 
re : 4. fi preferiva aglialtri, quantunque l' A po- 
rtolo c'Infegnl , che dobbiamo ftimare gli altri 
Superiori a noi , e migliori, e più perlètti di noi. 

II. L'altro, era Publicano , e fe 7ìe flava da 
Untano^ ne ardiva alzar gV occhi al Cielo y ma 
percmténdofi U petto diceva : Dio mio abbiate 
fietà di me mi/ero peccatore . Confiderate le con- 
dizioni , e contrafegni di una vflrà umiltà , che 
oflervó Dio^ In queft'Uomo . i . Non ofava al- 
zar gli occhi al Cielo , perche fi riputava un pu- 
ro nulla : In effetto , che cofa è l'Uomo rlfpetto 
a DiOyfe non polvere,e ceriere : 2* oonfèftava in- 
genuamente di non aver mai fatto ben alcuno • 
• e di eOer incapace di farlo lènaa l'aiuto fpecia le 
di Dio, perciò diceva ; Dio mio fiatemi propi* 
Zìo : j.non lòlo non fi preferiva ad alcuno, ma fi 
TCputava anche indegno diavviclnarfi agli altri : 

4* s'ae- 
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Per la X.Dom. dopo la Penu 2 1 1 
4* s'accufa va per peccatore, e praticava ciocché 
dice il Savio , ci?e ilgiijfto è il primo ad accujàrfe 
Jìejfo : 5, finalmente fi riconolceva indegno del 
perdono ; anzi meritevole di gaftigo ; e perciò 
fi batteva fortemente ^e con gran dolore il petto» 
O 3ttl di vera umiltà degni di effer imitati da 
qua iunque Griftiano ? 

- HI. levi dico in verità^ che queflofe netor-^ 
nò a Cafa giufììficato , e V altro nò : perche chi fi 
umilia.jarà efaltato . Confiderate , quanto gran 
peccato fia la iùperbla ^ paragonata con altri vi- 
zj , ella diftrùgge in un tratto tutte Popere buo* 
xie^e & 9cli|f a nullagiuvino : gii altri vizj di- 
ftruggono le virtù , che fono ad eifi oppofte ; la 
colera fa perdere la pazienza, la liberairtà fi 
pe rde con Pavarizia^e cosi dell'altre; ma rumii- 
tà fe fi trova in un anima priva di ogni bene , c 
piena d'infiiiici malì^ trae feco tutte Taltrc virtù. 
Chi dunque non vede , quanto fia necefifarlo eP- 
ièr amile ne'penfieri 9 nelle parole ^ nell'opere % 
etemerfèmpre gli occulti g^udizj di Dio ^ non 
. gloriandofi mai di alcun bene ^ che fi faccia; an- 
zi riputandofi inutile ad ogni co(a , ed i) piii v^ 
le > ed abietto di tutti gli Uomini • 

XI. DOM. DOPO LA PENTECOSTE 

Veìfordo^e muto* Màrc.7. 

I, f> OnduJJero ai Signore un fardo , e muto , 
\^ pregandolo y che impofìeflfe fopra di Lui 
la mano . Confiderate, che è fj^rìtualmeme fof- 
do « chiunque chiude i*oreccbi6 alle prediche i 
' ^ all' 

« 
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airammonlzlonl , alle divine Ifpirazionl 9 eJ a* 
rimorfi della cofcienza : c muto poi , chi ferra 
la bocca alle divine lodi, alla confeflìone de* 
proprj peccati) aMIfcoriì buoni, alTIndruzione, 
e confolazlone del proflimo • Chi ha voglia di 
eOer curatoda Dio dell'uno ^ e Taitro male» non 
bada , che egli fole preghi per fe ma deve va«i 
lerfi ancora dell'Interceflione de^Santi ; accloc-* 
che moltiplicati rinterceflbri, più facilmente^ 
meriti di ottenere ciò , che defidera • 

IL Frefolo il Signore per kfamoy lo ritirò 
dalla turba ^gU mijè il dtto nelP orecchie^ gli toc^ 
eò la lìngua cmlajaìì'va , ed alzandogli occhi al 
Cielo fof pira , e dijfe Epheta , cioè apriti , e Jubito 
fujancito. Confiderate le cerimonie ^ che u(a 
Grido per guarire coftui , ed imparate a (ervtrvi 
dellemedelime) le volete eiTer fanato dalla for- 
dita r e mutolézsa , che cagiona nell'anima il 
peccato : dovete lafciare le cattive compagnie^ 
e Toccafioni proifime dei peccato 9 implorare la 
grazia dello Spirito Santo , che dalla Sagra 
Scrittura vien chiamato deto di Dio ; avere la-« 
viezza , e prudenza , per non dir cofa , che non 
fia di edificazione; perche ficgome la falìva^ 
vien dal capo , cosf la prudenza deriva dairin<* 
telletto : aver (bmmo dolore de^eccati , e lpe« 
rare da Dio il perdono : f coprir i medeiimi peo« 
cati Intieramente al Confeflbre, e pubi Icare fi- 
nalmente Topere della divina mlfericordia : e 
così facendo ceflarete di eflTere fbrdp , e fnuto. 

1 1 U Comandò loro , che non lo dicejjero ad al^ 
cuna : maej/ltantopìù lopuhUca^ano ^ dicendo : 
ha fatto bene qgni cojà. Confiderate ^ cheiu^ 

que- 
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qnefto luogo il Redentore c'Infegna col fiio 
elempio Io ftiidio ^ che dobbiamo u^re per con- 
fèr varca umili ^ col fuggire la vanagloria , e gìt 
applaufi degli Uomini : qiiefte turbe anch'efTc 
CI danno efemplo^ di gratitudlue per i benefizj y 
elle da Dio riceviamo , e di zelo nel difendere 
Fonor Tuo , e la riputazione del proflimo • %. Fa-* 
te rìflelfione a tutta la voftra vita , e troverete ^ 
che Dio ha fatto ogni cofà bene per voi^ 
onde fenza mai ceflare dovete lodar , e cantare 
lefue mlferlcordle , e detcftare i peccati , che 
talvolta forti avete commefli nel moriaorare^ 
contro la fua divina previdenza • 

XH. DOM- DOBO LA PENTECOSTE 

Del Sammarìtano ^ 0 del Levita. 

Lue. IO. 

It Età diffe a^fuoi DìJcepoU : beatigli óc^ 
Vjr cbi 9 che vedeTido quello , che voi "uede- 
te : imperciocché molti Re ^e. Profeti bramarono 
di vederlo , e non lo viddero . Coufiderate , che 
iiccome gilApoftoli furono più felici deTrofeti, 
per aver veduto II Figlio di Dio Umanato, non 
lolamente con gli occhi dello (pirito ^ e della Fe« 
de, ma anco con qaelll del corpo : cosi not 
avendo tanta commodkà di udire la parola di 
Dio , di ricever i Sagramenti , e di vedere tanti 
efempj di pietà , fiamo pui.avventurati di molti 
CriftìanI , li quali vivendo fra Turchi , ed Ereti- 
ci> fi trovano ipelTo famelici 9 e digiuni di quelli 
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cibi fpirituali • Ma quanto più copiofe fono le 
grazie , che fopra gli altri riceviamo da Dio^tan-* 
to maggiore deveeflere.la noftra gratitudine , 
ed il timore ^ che dobbiamoavere di non corri** 
ipondere^ <;ome fìamo tenuti | a chi tanto lar^ 
ga mente ci benifica • 

II. Dottore della ìegge andato da CriJloygU i 
demandò , che doveva fare per acqutftarfi la vita 
ettrna : il Signore li ri/pq/è^ amerai Dio con tut'» 
to a cuore y con tuttaP anima , con tutte le forze ^ 
tue^edilpro£tm9cometeflejjo. Coofidmte^che 
per giudo y e fanto^ che TUomo Iia> iempre avrà 
io quella vita otrifii, che tocalunotaraimo^^p 
perfeguharanno , o deraonj ^ che lo tenteranno ^ 
permettendo dò Dio per prova delia fua fedal« 
tà) e pazienza. 2 .Ponderate quanto ardente ^ 
puro 5 e perfetto deve eflere Tamore 9 che a Dio 
portar dobbiamo ^ e quanto lontano dàiraiTetto 
diiòrdinato alle ricchezze agllonori , a'piaceri ^ 
ed a qualfi voglia creatura : giacche Egli vuole ^ 
che ramiamo con tutta la mente , con tutto il 
cuore 9 e eoo tutte leforze del noftrofpirito* 
AìTamore di Dio conguinge il Redentore queU 
lo del proflimo , per cui s'intende ogo'Uomo ^ 
o fedele ^ o Infedele ^ che iìa ^ o buono » o catti- 
vo ^o amico y o nemico ^ e vtiole ^ che Pamia* 
mo come noi fteflì , non colpenfiero, o con le 
parole (blamente ^ ma con opere ^ e verità) co-» 
me dicono San Giovanni , e San Giacomo . 

I U • ^ucfio Dottore della legge replicò ^edo^ 
mandò 5 chi era il/uo projffmo , ed il Signore gli 
rifpofe : un certo Vomo fu ferito Ladroni : un 
Sacerdote , ed un Levita pajfarono di là ^eni^h 
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Per la XIL Dom Jopo la Pent. 2 r 5^ 
JÒ€CorJèro : ma un Sammarìtano coti oglio^ e "uiu^ 
medicele fue ferite ^ e pojìolofopra iljm giumento 
lo condujje alV Ofierìa , f raccomandolloxilP OJìe. ■ 
Confiderate 5 che chi pecca mortalmente ^ cade 
aseile mani de'Ladri ^ cioè de^demonj ^ da^quali 
è rpogliato di tutti I doci gratuiti , e piagato ne' 
doni naturali : ne può eflere fanato , fé non da 
Crifto vero Sammaritano ^ cloèCuftode feder 
llflimo^ che cuftcdifce rifraelle, come dice II 
^ Salmifla , lènza mai dormire^ ne fonnacchlare ; 
polche a Lui (blo appartiene convertir il pecca-- 
tore 9 ma di quaii mezzi fì ferve Egli per curar- 
lo, e guarirlo'? !• verfauelPanimadìlui l'ogllo 
della fua imièrlcordia , ed il vino della (uagui* 
ftiaia 5 eccitandolo con la (iia divina Grazia alla 
penitenza,ora con l'amore , ora col timore : 2 .Io 
mette fopra il fuo Aumento , o per meglio dire ^ 
lo prende (bpradilè, perche come dice Ifaia: 
p(fe Dio fopra di lui tiatePimquità nofìre : g. lo 
conduce alPOftena , cioè alla Chlefa , ed Ivi !o 
raccomanda a'MInllìri di quella con dar loro 
due denari della fclenza, e del la podeftà, accioc- 
ché abbino cura di ammlniflrargll ISagramenii 
del Battefimo , e ^ella Penitenza inftituiti per 
fonar i peccati vere ferite dell'anima * 

» * 

XIII. DOM. DOPO LA PENTECOSTE 

De" dieci Lebbrof • Lue. 1 7. 

L T yT laggiatido il Sahadore ygli tfclmw if> 
\ .V catara dieci lebbrafi^^ li quali fi and a 
lontano^ alzar on la voce dicendo : Óaù Maefìra 
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ahbiatepìetàdìnoi. Confiderate, che !n quelli 
dieci lebbrofì fon figurati tutti i peccatori^ o 
quelli 9 che craigredKcoiìo li dieci Comanda^ i 
nienti ^ overo quei li , che ritengouo (èmpre cer- 
ti difetti 9 o Imperfezioni Incurabili , efcaoda^ 
lo(è ; perche ficcome i lebim>fi col loro tsààb | 
alito infettano quelli , che adefli fi accodano; 
così coftoro con la cooveriazione loro recano 
agli altri grandiflimo nocumento. Inoltre fic- 
come a' leU^rofiefcono di continuo per il corpo 
quantità di ulcere (chlfiDle, e fetenti, e fono fèm- 
pre alterati , ed aOètati , cosi grimperfettiii e 
fènfuali cadono c^ni giorno In nuovi difetti , e 
cercano In ognicoià le lorofbdii^zioni con^ 
tanto ardore, ed anfierà, che quante più ne faaiH 
no 9 tante più ne bramano , e mai non iène ve> 
dono &zj • Quelli tali , fe vogliotx) eflere fena- 
ti , devonoad efempio di quelli lebbrofi allon- 
tanarfi dalle cattive converlazioni , umiliarfi , 
profondamente, riconofcere la loro infermità, 
e lebbra ipiritu^le ) e con ^and'iftanza chieder 
il divino ajuto. 

IL CrtfìocmandòìorQ^ cbeMcU^era apre^ 
fefitarfi a* Sacerdoti ^ tmetore andamno , Ji trth \ 
^aronolìbcYi , e mondi . Confiderate , che il Si- 
gnore mandò a^Sacerdori i.Lebbrofi , prima di 
guarlrujpcr infegnar a noi, che le malattie delP 
anima, accie cchè fiano curate, fi devono (co- 
prire a'Saccrdoti , e non ^, Dio lolo. Furono 
guariti perla via, mentre andavano , per darci 
a di vedere, quanto vaglia appre fio Dio la viva 
fede , e la pronta ubbidienza , e quanto importi 
abbracciare , ed elèguire prontamente ledi vine 
Il^Irae.ionI • ilL Vuo 
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Ter la XI IL Dom. dopo la Pent. 2 1 ^ 
II L Vm di ejft vedutoJiguaritOy ritornò iudie^ 
tro , mag7ìificando Dio a gran mce ^ e refe grazie 
a Cri/io y eque/lo era Sammaritana. Confide- 
rate ^ che queflo Lebbrolò per la gratitudine ^ 
che moflrò del benefizio ricevuto ^ fi refe degno 
di riceverne degraltri 9 e (òpra tutto oltre la fa- 
nità del corpo, meritò d'ottenere ancora quella 
delPanlma ^ e d'udire dal Redentore i yàila 
fedetuatìhafahato : al contrarlo gli altri nove 
per la loro ingratitudine perirono nell'anima f 
enei corpo* 2. Notate, che tra dieci un folo fu 
fàlvo 9 e fi verificò la lèntensa di Grillo : Molti 
fono i chìamatì^ma pochi gli elettiiappr^ffo fi deve 
oflervar^ , che fu iài vo lo fi;ranIero per additar* 
ci 9 che appreflb a Dio non è accettazione di 
perfone , ma dà la grazia fiia a quelli j che noa 
la rigettano , e che fe ne rendono meritevoli • 

XIV. DOM* DOPO LA PENTECOSTE 

JVb» fi può fervire a dw Padroni. Matth.6« 

L Esàdijfea^ fuoiDifcepolii JVeJJunopuò 
VJ fervire a due Padroni : "voi non potete^ 
fervire infieme a Dio , ed (di' idolo delie riecbez^ 
ze . Confiderate ^ che qui per queftl due padro- 
ni slntendono due tra di loro totalmente contrae 
rj ^ cìoèDIo , e '1 Demonio, che fi chiama mam- 
mona 9 cioè Dio delle ricchezze; quelli per- 
fuadono cofe fommamente oppofi:e ; Iddio \aio- 
le , che fi cerchino 1 beni del Cielo , che fi mor- 
tifichi la carne , che fi dia a'poveri il fiiperfluo : 
djiU'Altra parte il demonio vuole ^ phe fi appetì-* 

Ica-i 
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fcano i beni temperali ^ che (i meni la vita Delle 
delizie 9 che fi ufurplno PaltruI foftanze . Or 
chi vuol fervire a Dio, è neceffario , che cerchi | 
con ogni affetto le cofc celefti , non le fodlsfa- 
zioni della carne , non le ricchezze , non gli 
onori 9 perche Iddio comanda , che fimlil cofe fi 
dirprezzlno • 

IL Per ciò vi dico' non/iatefollecìti di quello^ 
che mangiaretff $ o di quello , che vi vtejlirete^ • i 
Confiderate , che II Salvadornoftro con^iiat- | 
tro, o cinque ragioni ci eforta a rimetter in Dio, 
da cui tutti i beni derivano , ogni follecitudttie ^ 
e cura delle cofe neceflarle per foftentar la vita, 
conforme a quel detto del Saimiftar^^iW in Dio 
tutta tuoi penjieri^ ed Egli tinodrirài dalche i 
poflìamo apprendere , quanto fia vana la paz- 
zia de' mondani , li quali dalla mattina fin alla 
fera ad altro mal nonpenfano^che a procac- 
• ciarfi da vlvere,ed a metter Infienie beni terre ni, 
come feDio,ftando incielo, fi dimenticane de' 
fuol figli , che fono In terra , ne fi pigllafle pen- 
fiero di provederli . Ma all' Incontro quanto ò 
grande la felicità de' buoni Rellglofi , li quali ! 
contenti di mediocre vitto ^ e veftito, fi fono In- 
tieramente confegrati , e dedicati al fervizlo di 
• Dio ed ad altro non peniàno,che a ben amarlo , e 
fervirlo . 

\\\. Cercate prima il Regno di Dio , e lagiu-- 
Jìizia fua , e tutto il refio vi farà dato . Confide* 
.late, che cercano il Regno di Dio queill, li 
quait*attendono con ogni Audio ad acqiilftar , e 
.conlèrvare la grazia di Dio,' ed ad olTervarei ! 
Àioi &nti precetti , che è laverà ^ e fola via per 
. 1 ' ^ con- 
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confèguir II Regno di Dio : lo cercano parl<* 
mente quelli , che Indrizzano tutti I loro penfie- 
TI ) parole , ed opere a g'orla di Dio , edalla ìk« 
Iute dell'anima loro . Chi fa così , ftia pur ficu- 
rO) che mai nou gli mancherà nulla del necefla- 
Tio,per(òftentarlavita, purché anch'egll per 
parte fua vi apporti una moderata cura 9 edlll« 
genza ; imperciocché non quefta , ma la fmo- 
derata follecitudine ^ edaniietà blafima In que^ 
Ilo luogo II Redentore • 

XV. DOM. DOPO LA PENTECOSTE. 

X)d fi^Uo delk yedova di JV(nm . Luc»7« 

L A Vvicinandofi il Signore alla parta della 
- jljL Città dì A/aim^ ecco che fi portala a fe^ 
fellire il figlio unicode ma Vedova. Confiderà- 
te 9 che Torà della morte è Incerta a tutti , a^glo- 
vanl 9 a^ vecchi , anfani 9 agli Infermi : onde eia- 
fcuno deve ftar vigilante 9 e preparato . 2»Pen* 
fate 9 che voi non farete amato 9 e {limato dal 
mondo , (è non quanto vi verete 9 morto che la« 
retejvi caccieranno fubito fiior di Cala 9 ne p^n- 
lèranno più a voi : che mlferla diinque9 che 
tizia attaccarfi tanto al mondo 9 ed alle fué va* 
lìità! O quanto è meglio metter tutto ì Ifuo af- 
fetto in Grifto , e neiPefercizio delle virtù, ed 
opere buone 9 le quali iòle non ci abbandone-^ 
ranno dopo la morte! j.Penfate, che queflo 
morto (ignifìca fpiritualmente II peccatore mort 
to a Dio per II peccato mortale , e portato J-x-* 
quattro beccamorti 9 due de'quaii vanno avanti 

Ka e fo- 
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e fono la malftconfuetudiDe dei peccare 9 e lej 

cattive compagnie ^ due vanno dietro, ciocia 
fperanza di unalunga vita) e la prerunzionc.» 
della divina milericordla . 

1 1 • Dife Crìfio dia Vedova : non piangere ^ e 
fermatìfi quelli ^ che lo portavano ^ toccò la bara 
dicendo • Giovane levati fu , eJubitofìlevQ ^par^ 
lo ^efu refìituito alla Madre . Gonfiderate con 
Feiemplodl quello Giovane la maniera , con cui 
fi ravvede il peccatore 9 o quello, che fi trova 
immerfo In molte imperfezioni . i •Iddio fi muo- 
ve , o dalla mlieria, o dalle lagrune di lui : 2. gli 
tocca II cuore con la Tua grazia, egli dà un vivo 
defiderio di far penitenza • con la contrizio-* 
ne riforge dal peccato . 4. parla con accufar (e 
fteflb aieila confeflione • $. per le parole di Crl- 
fto , e di^l Sacerdote , che PafTolve , vien reftl- 
tuito alia vita delia grazia : 6« queili, che io 
portavano , fì fermano, cioè ceifanodl moleftar^ 
lo quelle cofe, che Tlnducevano al peccato: 
^^finalmenteè refoaiia Santa Chiefa fua Madre. 

III. Tutti refi arono atterriti , e magnificava^ 
m Dio dicendo x Vngran Profeta è apparfo fra 
noi. Gonfiderate , che ficcome tra i miracoli 
corporali non ve n^e a(cun maggiore , che il re* 
fiifcltar un corpo morto ^ così ne'miracoll fpiri- 
tuaii tiene i) primo luogo .la converfione di un^ 
peccatore; quindi è, che (e li Cictadini di Naim, 
veduto un talprodigio^fì rallegrarono, edac-* 
crebbero la loro riverenza, e divozione verfo 
Dio, lodandolo, e glorilicaiKlolo, così parimen- 
te gli Angeli ii rallegrano in Cielo , e fanno 
(la ogni volta ^ che fi converte un peccatore a 

pe- . 
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Tet la XP^. Dota, della Pent, 2zi 
penitenza . Altrettanto giubilo fèntlreflìmoan!* 
cor noi per la converfione del noftro proflìmo » 
e ta procurareifimo con ogni ardore) fé aveffimo 
vero zelo della gloria di Dio • 

XVI. DOM. DOPO LA PENTECOSTE 
DelP Idropico fanato . Luc# i4# 

Esfendo un giorno di Sabbato , entrato Crìjlo 
in Caja d'^un Farifeoper dejinare 9 lojìam^ 
m ojfervando . Confiderate 9 ed ammirate la 
ibmma beoigfiltà di Gesù; Il quale non rlcufà 
di praticar , e coover&re co'trifti ^ e con quelli 
. medefìmi^che lo flavano fplando per calunniar* 
Io ; il che faceva Egli per cercar occaiionedi ca- 
carli da^loro errori , e peccati 9 e di guadagnar- 
li a fé • Impariamo di qua , che xk)d Tempre fi 
deve fuggire la compagnia de'malvaggi : anzi 
che è bene talvolta di converfar con effi 9 per 
aver occafione d'Indurii ad emendar la vita , o 
con divoti ragionamenti ^ o colbiion efemplo ; 
eie avviene , che la timidità , o pufillanlmità vi 
ritiri, da sì fatto ufhzio 9 dovete ricorrere a Dio 
per mezzo dell'orazione , e pregarlo ^ che vi dia 
fortezza d'animo y e generofità di Ipirlto per 
adempire In quefto le voftre parti • z. Notate ^ 
che In queila refezione di Grido il Vangelo non 
ia altra menzione ^ che di pane ^ per darci a dI-« 
.vedere con quanta (obrletà dobbiamo noi pren- 
dere le fioflre refezioni • In effetto la S^rau:i 
Scrittura dice, che il pane, ed II vino fono il 
prìjicipio della vita deirUomo > e Tefperlenza 

1^ 3 c'ià^ 
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Ì2Z Meditazione 
c^iniègna^ che molti fòiiovlfiutl fìn all'età di 
cento anni non con altro cibo, che di fo\o pane; 
che iè quelli ^ acquali voi fiete foggetto > iipn vi 
permettono di vivere in queftomodo, almeno 
contentativi di poco, e non cercate tanta varie^ 
tà 9 e delicatezza di vivande • ' 

II. Sa?w Cri/io un Idropico y cFera i'vi pre^ 
fevte : e provò pmrjì curare in giorna di Sabba^ 
tOy come intalgiQY7ìo è lecito di cavar ungiu^^ 
mento caduto nella fffa. Confiderate la carità 
immenfa del Rederitore , Il quale è pronto a pra- 
ticarla in ogni occafione , onde eziandio nel 
tempo del pranzo fana queft'ldroplco, ancor- 
ché fappia^ che (ia per recare dilgufto aTari* 
fei . Inoltre fi sforza di provar loro , che può 
benifìcarli ; e quel che è pui^cercadl guarire (è- 
gretamente la loro idropilìa , cioè la loro fìiper- 
bla, edalteriggia : perciò foggiungefublto un 
eièmpio d'umiltà • 2« Notate , che i Farìfei non 
ièppero allora ^ che rjfpondere • E che dunque 
riÒ>onderanno nel giorno del giudizio , quando 
faranno tanto minutamente > e ilrettaniente efa« 
minati ì 

III. §lfmido farai chiamato alle ?iozze va ^ e 
mettiti nelP ultimo luogo^percbe chiunque iumì^ 
lierà ^ farà efaltato . Confiderate ^ che il Salva- 
dorè non fi contenta di raccomandar aTuoi la^ 
pratica delle virtù Crlftlane, ma ingiunge loro 
ancora quella della buona creanza ^ e civiltà ^ 
che fi deve oflervare eziandìo In tavola , imper- 
ciocché, ficcome le foglie delPalbero confer- 
vano i flutti 5 così la civiltà cuftodifce le virtìi ^ 
anzi diventa anch'ella virtù QiiUana ^ quando 

èpra* 



Ter la XVI. Dom.dcpoìa Pent. 2 2 j 
òpratìcata per fine buono , per umìità ^ o per 

carità • 2. Peniate, che quantunque quefla maf- 
. iiina k/egnata da Grido : chiunque fi umilierà ^ 
Jarà ejaltato : non fia Tempre vera appreflb il 
inondo • ovequelli ^ che s'abbaifano, e fi uml« 
llano , rimangono abbietti , e difprezzati, è pe« 
rò fèmpre infallibile apprefiaDIo ^ il quale ^ 
ftfie 5 come dice San Pietro , ayhperbi 5 e dà là 
/ua grazia agli umili . 3. Notate, che nefluno 
fi accoda alia fegra menfa deil'Eucariftia più 
degnamente deirumile , e di colui , che dice col 
Publicano : Signore fiate propizio a me mifirQ 
peccatore . 

XVI L DOM. DOPO LA PENTECOSTE 

Del gran Comandamento della Legge , 

Matth. 22, 

!• T T JV Dottore della legge domaridò aCrìflo^ 
quaPera il maggior precetto della kggei 
gli r^pofe : am&rai Dio contutto il cuore , con^ 
t utt a anima ^ con tutta la mente : quefi èilpri^ 
m9 ) ed il maggiore di tutti i comari damefitì.Covi'' 
iiderate , che ama Dio con tutto il fiio cuore chi 
indrizza 9 e riferifce a Lui tutti i Tuoi penfieri : 
l'amarcon tutta Panima y chi colloca in Lui tut« 
toii filo afiFetto y con tutta la mente ^ chi fogget^ 
ta intieramente a Lui le potenze interiori dell' 
anima, ed ifenfi efterlori del corpo, e finale 
mente chi non ama altro 9 che Lui 5 in Lui ^ e-j 
per Lui . O quanti pochi (bno oggidì nel mondo 

di quelli tali ! Or chi ama veramente un altro ^ 
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224 ' Medkmskoe 
parla volomlerlcon luì , frequenta la Tua Caia ; 
confèrifce (èco I fuoi fegreti , mangia con lui 
gufta di prefeiitarlo ? altrettanto dobbiam fare 
con Dio , fe veramente l' amiamo , dobbiamo 
converfare voloiitieri con Lui nell'orazione , e 
nella meditazione » andare fpeflb al Tempio 
che è la fua Cafa , confelTar i nollri peccati al 
Sacerdote fuo Vicario , oiferlrgli fovente l'ani- 
ma , il corpo , i beni , ed In fine tutte ie noftre 
azioni , facendole per pura fua gloria , ma fopra 
«otto dargli tutto il noftro cuore , doro il mag- 
giore , che poflìam mai fargli , Se cosi faremo, 
fiamo pur certi , che riceveremo da Lui doni 
tèmpre maggiori: imperciòcchò non fi Jafcia Egli 
inai vincere in amore, ed in libe ralità . 
• II. Il fecondo è fmìk a quejìo : amerai il proP- 
ftmo tuo , come tefteffo . Confiderate , che qui 
per proflìmo non s'intende folaraente l'amico, o 
ilCriftiano , ma qualfi voglia Uomo, noto, o 
Ignoto , amico , onemìco, fedele, olcfedele: 
poiché tutti fono fatti ad Imagiue di Dio , e figli 
del noftro primo Padre Adamo : per tutti dun- 
que dobbiamo pregare, a tutti perdonare l'in- 
giurie , che per avventura ci han fatte , o ci fa- 
ranno , ed a tutti defiderar ogni bene e fplritua- 
ie , e temporale , attefoche Crifto Noftro Si- 
gnore è morto per tutti, ed anche pernfteflì 
luoi Crocififlon . Ah quanto fiamo lontani da 
quefta perfezione ! E puree tanto neceffarla, la 
dilezione del proifimo, chefenza quella, Iddio 
medefìmonon può amarfi, che però dice l'Apo- 
itolo San Giovanni ; chi non ama il tuo fratello * 
m Vide , come può amar Iddio , che non -jede f 



Per la XyiLDom.dùpo la Peni. «25^ 
IlL If^que/li due preietti conjtjìe tutta la kff^ 
ge^ e li Profeti . Coiifiderate , che con quefte 
parole non vuole dire II Salvadore^ che non vi 
fiano altri precetii , che quelli due , ma vuol di- 
re 9 che l'amor di Dio , e del proffimo , ed II fìne 
di tuttociò 9 che fi comancla, fi configlia, fi proi« 
blfce 9 fi promette 9 e s'infegna De^ Profeti ^ ed la 
tutta la Sagra Scrittura , talmente , che (ènza^ 
quell'amore tutte l'opere per buone 9 e faniCLj 9 
che fiano ^ non giovano per la vita eterea • Al 
contrarlo l'amore rende facile 9 e (bave tuttoclòf 
che fi comanda perafpéro, e malagevole 9 che 
paja; Imperciocché nulla è difficile a chi ama 9 
e naturalmente tutti fianio inclinati aid amar ii 
bene 9 ed abbiamo gufto In amare . Or qual be- 
pe può trovarfi maggiore 9 o migliore dì Dio ì 
E pure fi trovano Uomini così InfenratÌ9 e bru- 
tali 9 che non fi curano di amarlo : onde è flato 
neceflarlo 9 ch'Egli ce l'abbia elpreffamente In- 
giunto • O pazzia l o cecità ! o perfìdia degli 
Uomini 9 che non amano Dio ! ma o bontà ! o 
fapicnza: Incomparabile di Dio 9 che obllga gli 
Uomini ad amarlo > non per aitcoj, che per ar 
loro bene.» 

mercoledì 

Delle Quattro Tempora di Settembre # 
l^elV indemùmato ^ muto^ e Utmica. 
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226 Meditazione 
fedtao daun fpirito mutthy che lo getta per terra : 
ed ho pregato i vofiri Dijbepoli^cbe lo fcacciqfferOf j 
e mn han potuto . Conliderate con qual fran- 
chezza 9 e fiducia quello buon Padre prefenta U 
iuofigiiuolo alSalvadore : cosi dobbiamo an- 
dar noi al medefimo j quando ci fentiamo agita- 
ti 9 o-moleftati da qualche fpirito ^ o penfiero 
maligno d'odio , di vendetta , di avarìzia, di lu* 
iuria ) e fimtii • 2. Notate^come il demonio au* 
tore del peccato , rapprefenta al vivo gli affetti ' 
di quello nelle perfone , iopra le quali gli dà Id- 
dio qualche dominio. Epofleduto dal demo* 
dìo mutolo , chi lènte in fé gran ripugnanza in 
manifeftar i Tuoi peccati al Confeflbre , in canta- 
re le divine lodi , in parlar bene del profllmo, ia 
difcorrete di cofe buone ^ e fante. 2. Penfate^ 
chcy al dir di San Matteo^queflo muto era pari- 
mente lunatico y cioè foggetto a' cambiamenti 
della Luna • O quanti di quedi Lunatici iì tro- 
vano alprefente nel monda Gridano ^ li quali 
nelle Felle principali j o nell'udire qualche Pre- 
dica efficace fi trovano pieni di buona volontà % 
e di ferventi defiderj di far bene, ma fubito li 
fcema in elfi quel fervore,e ritornano al vomito » 
o per meglio dire al nulla del peccato . 

1 1 • Subito^ che Gesù io vidde^ cominciò il ma^ 
Vigno fpirito a tormentarlo , edajhamlgerloper 
terra . E Cri/io gli comandò ^ che ufcìjfe , ne pià 
ardiffe di entrare in tfuello. Confiderà te , che 
chi mena vita dliToluta , ed immeriàfie'vlzj^noo 
ièi)te ben fpeflb gravi , e violenti tentazioni; ma 
ìiibiiojche propone di rompere quelli legami , e 

<U ritoTAor a Crifto oon vera cofi verdone, il 
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Per il Mercoledì delle Tempora . 22^ 
demoBlo raddoppia gli aifitlti 9 e là ogni sforzo 
per non perdere la preda : perciò diìle bene II 
Savio 9 figlio Jè voi darti aljèrvizio di Dio ^fta 
in gi ufi} zi a , e timore 9 ma fopra tutto prepara P 
umma tua alla tentazione 9 che nel principio è 
inevitabile . 2. Notate , che II demonio rivol- 
geva per terra quello giovine 9 ed in varie guiiè 
lo tormentava ^ così perappunto fi porta nella 
guerra continua , che fa agli Uomini : adopra 
ogni arte per fargli cader In un fol peccato mor- 
tale 9 perche ciò fatto è certo 9 che gli farà faci- 
le di farne loro commetter molti altri . 5. Ofler- 
vate9cheil Redentore comandò al demonio non 
iblamente di ufcire da quel corpo 9 ma ancora di 
non più rientrarvi 9 per additarci > che II pecca- 
tore è veramente convertito ^ quando al dolore 
de'peccati pafTatl congiunge un efattacura, e 
diligenza di fchivarli nell'avvenire : ondequeN 
li y che ritornano facilmente al vomito , danno a 
divedere di non aver avuto una perfetta contri- 
zione . O quanto è grande II numero di queftl • 
HL 11 Signore prefe il Gioififie per lamano^ 
Valzò da terra . Entrato poi in Cafa ^ i Difcepoli 
fegretameute P interrogarono ^perche ejfinon avem 
<v ano potuto [cacciare quefio demofìio : eriJpoJL^ 
loro : queflajorte di demonj non fi jcaccian fe non 
con V orazione 9 * col digiuno . Confiderate , eh© 
Criilo ftefe la mano per alzar da terra queRo 
giovine, per denotare 5 che il peccatore non.* 
può da fe fteflblevarfi daTuoI mali abiti , e dalle 
fue prave inclinazioni 9 ma ha bifogno del divi*- 
DO ajuto : volle anco fignificar In quefto II Sal- 
vadore , che quapdo il peccatore ha vomitato a 

i^ie- 
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1 piedi del Coofeflbre le Tue fceleragiDi 9 ed im* 

quifà , non deve piìi reftarfène a giacere nelle 
medefime ^ ma deve levarfi^-e rinvigorire io fpi- 
rlto con la pratica dell'opere buone . 2. Notate . 
la prudenza di Grido nel riprendere la poca fede ì 
deYiioI Difcepoli , lo fa fegreramente,perche co- 1 
me avevano da effere li Maeftri , e li Dottori di 
tutte le nazioni del mondo 9 non conveniva^che < 
le loro imperfezioni fi publicaiTero • Imparia« { 
modi qua 9 che la correzione deve i&rfi atemr i 
pO) e luogo 9 e con le dovute clrcoilanzei^ • 
Oflervate ^ che iiccome quefto demonio 9 eh» 
il eraimpofleirato di quello giovine fin dalia fiia 
infanzia y non poteva elTerne fcacciato le non a 
forza di orazione ^ e di digiuno ; cosi quelli ^ 
che fono abituati ne'vizj j difficilmente poffinno 
llberarfi da elfi fe non con orazioni ferventl,ac- 
compagnate da digiuni^ ciiizj^ difcipliuei ed 
altre macerazioni del corpo • 

venerdì 

Delie Quattro Tempora di Settembre « 

^yedete la Medìiazioae dd Qiovedi do^o la Do^ < 
ntmcadiFaJSme . 

: SABBATO 

Delle Quattro Tempora di Settembre * 

Del Fkahfruttuqfi . Lue. i 

!• IJJ^ Crijìo alle turhe : un certo Vom ' 
XJ aveva tt» aiitey<y di fic» jmaatù nella. 

Fi' . 
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Ter il Vm^ e Sardelle Tempora . 229 
Vigna fua : e per che in tre anni nonavemtro^ 
mto iu ejjo frutto alcuno^ dijje al Vigfiajuolo^che 
lo tagliqffe , acciocché nm occupajje pià il terreno 
inutilmente^ . Confiderate , che Dio è il Padro- 
ne della Vigna :^ Vjgnajuolo è chiunque ha.» 
qualche fuperiorltà fbpragli altri, e fpecialmen- 
te i Curati 9 * i Predicatori ^ i Confeflbri ; ausi 
ancora i noftri Angeli Cuftodi : la Vigna èia 
Chiefa : l'albero di Fico è ciafcun membro di e(^ 
ì fa : lì tre anni denotano il tempo, che fi dà a.» 
I ciafcuno per ravvederfi^ e convertirti a Dio * 
' 2. Penfate > che voi fìete quefta ficaja infruttlfe- 
i ra , quando ve ne reftate InfingardIto,cd Imraer- 
' fone'vizj , e non fete frutti degni di penitenza : 
occupate inutilmente li terreno , quando con 1 
voftri fcandali ^ e mali eièmpj iìete agli altri d' 
impedimento al bene , nella gulfa che Talbero 
.con le file lunghe radici s e con Pombra fua ca- 
giona danno agli altri alberi , che gli fono vici- 
ni • g.Oflervate^ che il Padrone della vignai 
comandò , che fi tagllafle la ficaja folamente do- 
po il terz^anno ; il che ci fa palefe la bontà Infìr 
ulta di Dio verfo il peccatore , che potendolo 
mandar alPInferno dopo il primo peccato , che 
\ * ha commeflb , nulladimeno va differendo il ga* 
ftlgO) ed affettando 9 che fi converta , e faccia 
penitenza • . ^ 

IL II Vfgn^yuolarijpojè : Padmje a/pettate.^ 
( imcw unpoco ^que/PannosQ lofcalzerà henintor-^ 
' PO ^ evi metterò lo fiahhio : je poi imi farà frut^ 
to^lo tagliarete . Confiderate , che i Vìgnajaol j, 
cioè li Predicatori , Confeflbri , e Padri Spiri- 

tualipregano U?«droae t che afpeui ancora un | 
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Meditazione 
poco II peccatole a penitenza ^ e frattanto lo cof*» 
ti vano j e i'itìgrafTano con le Prediche con ì; 
Sagramenti ; che fe egli con queftiajutt non^ 
porta frutti di vera penitenza ^ a guUa d'albero 
inutile 9 ed infruttuofb vien tagliato , egettato^ 
nel fuoco : e quedo fa Dlo^ quando è paltato il 
tempo di far penitenza ^ e che ia mifisra de'pec« 
catiò piena. Orficcome non vi è chi fappia-j, 
quando giunga lamifufa iiia adeifer piena j notk 
eflendo in tutti eguale , così ciafcuno haglufta 
occafione di temere ^ che quel peccato ^ che^ 
commette non fia Pultimo ^ che dia II tracollo 
alla bilancia 9 e loprecipiti nelle fiamme eterne 
dell'Inferno* O tremenda confideraslone ! O 
penfìero da fpezzare quailivoglla più duro mar 
cigno ! O peccatore , e chi ti ailtcura, che quel 
peccato 9 che (lai per commettere non ila rultl- 
mo a te preiiflb y e non fia pet compire la tua 
mi fura ? 

III. Edeccouna Domaycbe diecioHo ami era 

Jlata inferma , ed andava talmente curva , che 
non potevaguardar in fuilavidde il Signore^ 
chiamatala^gU di/Je: Donna feiguarìtadeWinfer'» 
mitàtua. Confiderate^ che il Sai vadore detta 
laparabola della ficaja,rifanò quefta Donna alla 
p'efenza de'GIudei i per dar loroadlntendere^ 
i he nell^albero Aerile , ed Infruttuofo ò figurata 
rUomo oppreCTo da'peccati, e talmente attac-* 
cato alle cdè della terra , che mai non alza gli 
cechi della mente a quelle del Cielo, ne penla 
di chieder a Dio mifericordia , e grazia di fare 
frutti degni di penitenza . Tale era lo ftatodi 
quel mifero popolo • a. Offervate » che per 
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Per il Giovedì di Pent eco/le • . 2 g i 
guarire quefta Donnaii Signore fece quattro co-* 
le : la mirò ^ la chiamò ^ la toccò ) e ledlfTe) eh 
era guarita ; Fifteflo fa col peccatore 9 che anco, 
non è giunto alla mlfiira piena : lo mira con la 
grazia preveniente ^ lo chiama con la grazia ec^ 
citante, lo tocca con qualche afflizione o di cor- 
po , o di fpirito 9 e finalmente gii conferifce la 
grazia giuftlficante . Efamini ora clafcuno fe_j 
medefimo , veda fe Tanirno fuoftà curvato 9 ed 
attaccato alle cofe della terra 9 e tema, che pre* 
fio 9 o tardi non fi adempìfca iu lui la parabola 
della ficaia • - ' - 

XVIII.DOM. DOPO LAPENTECOSTE 
- Del P(sralitko , Matth.9. 

' . - • 

I, Esàmoffodallavivafede di quelli, che lo 
VJT portavatìo , dijjeal Paralitico: Figliuolo 
abbi cmjùkmza^ i tuoi peccati ti fono rimejp , 
Coiifiderate , che il Salvadore cominciò a rifa- 
nar il Paralitico col rimetterli i fuoi peccati > 
quantunque ne da lui , ne da altri fofle di cid 
pregato : per infegnar a noi , che eflendo i pec- 
cati ben fpeflb cagione deirinfermità del corpo , 
deve prima curarfi l'anima da elfi. 2. Confide- 
rate quanto fia utile il trovarfi fempre in com- 
pagnia de' buoni ; Imperciocché quello , che 
non può uno , maffime fe è paralitico , cioè fog- 
getto a molti difetti , ed imperfezioni con la fe- 
de ed opere fue ottenere , l'impetrerà per i me- 
riti della fede , ^ dell' orazioni , e dell' opere-» 
buone degli alili» 
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li. Vedendo CyìJìo li pen fieri diheflemmìe ^ 
che paJfm)anQ nel cuore de" Scribi^ dijfe : che è più 
facile il dire : ti fon YimeJJìì tuoi peccati : onjcrù 
dire levati fu ^ e cammitìa ? Confìderate j che 
Tefempio del Signore cUniègna ^ che fi devono 
ligettare i cattivi penfieri fublto , che il formano 
jiel la 'mente , dicendo a fe fteflb : perche penfi tu 
male nel cuor tuo ? 2. Notate ^ che al vero Ter-* 
vo di Dio non conviene ièrvirfi d'altre armi per 
diiTenderfi da'maledici , e detrattori , che delP 
cfempio deiPopere buone 9 e virtuofe 9 come ùl 
qui il Redentore^col rendere al Paralitico la (ànl- 
tà 9 per moftrare 9 che aveva autorità , e pof» 
fanza di rimetter i peccati ; il che li Scribi ^ 
Farifei tenevano per beftemmia . 

IIK Allora dij^e al Far alitico. Levati fu ^ 
prendi il tuo letto ^ e mtteìie a Cajà tua . Coniì- 
derate ^ che può con verità chiamarfi Paralitico 
.fpiritualmente) chiunque fi trova dellituto , e 
privo di opere meritorie di vita eterna 9 o non 
cura di far azioni degne della fua vocazione. Or 
ie vuol iifcire da queflo mifèro flato ^ ha da fare 
ciò 9 che fegue . i . aver gran fiducia nella bon- 
tà di Dio 9 fperando di eìfere intieramente lana* 
to 5 quantunqiie V infermità paja incurabile • 
2* portar via il fuo letto ^ cioè raffrenare le fìie 
paifioni 9 e ftre ^ che i membri del corpo , che 
prlmafervlvano al peccato ^ ed all'iniquità, fer- 
vano da qui innanzi alla gluftizia , ed alla (an« 
tlficazlone , mortificandoli con digiuni , difcl*- 
pline^ ed altre fimili aufterità • g.andarfene a 
Cafafua, cIoc andar (empre di virtù in virtù 

con la pratica continua d'azioni iànte % fin che 
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afri vi al Cielo j. che c propriamente la noftra^ 
Cafa. 

XIX. DOM. DOPO LA PENTECOSTE 

Della vefte mziaie » Macth. 22. 

h Esàdiffh (ifuot Dìfcepalì queftaparaho^ 
VJT la : un Re imìttr molti alle nozze dei 
' ^ J^o Jìgliuoloi ma alcuni fi gufarono , altri poi uc-^ 
cijèro quelli flejjì ^ che gli instavano . Confide- 
^^te^ che Dio fece le nozze al fuo Figliuolo , 
quando qiieftoprefe carne imniana nelle vifcere 
di Maria Vergine ; e ad effe ancor noi fummo 
invitati. Quelli 9 che affiftono a quefte nozc^e 9 . 
cIoc , die ricevono Gesù Crifto con viv^a fede , 
fono 1 figiiuoll 9 gli amici) ed i dbmeilicidi Dio, 
eredi del Tuo Regno, fratelli ^ e compagni infe- 
parabili del med efimo Crifto ^ partecipi de^do- 
ni dello Spirito Santo , e di tiitte legrazie cele* 
fti ; perche chi è unirò con Dio, ha , come dice 
San Paolo , uno fteifo rpirlto con eflb Lui • No« 
tate , che due forti di perfone fi fcufano di andar 
alle nozze : quetti , che vanno a vedere le loro . 
pofreffioni, e quelli 9 che attendono a mercan- 
tare , per li quali fono figurati li fiiperbi , e gli 
avari , che hanno volto tutti i loro penfieri inL# 
ambir onori , ed in procacciar ricchezze . 

II. Il Re /degnato fece morire quei mìci^aU ^ 
c comandò , che fi chiam afferò tutti quelli , che fi 
troverebberoper le ftrade , e per le piazze ^hu6ni^ 
0 cattivi , cbe fujfero , ftnche la feda del conato 

fojfe piena » Coafiderate ^ quale fia il fine di co'> 

loro 
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loro y che ricufano di aDdar alle nozze $ o che è 
peggio 5 che uccidono , o trattano malamente 
quelli j che ad efle gl'in virano 9 come iòoo i 
Predicatori ^ che efortano gli Uomini alla peni- 
tenza , ed alla frequenza de'Sagramenti ; il fine 
di coftoro è 9 che dopo a Icuni pochi , e momen- 
lanei piaceri di quedamlfera vita 9 fon condan* 
nati alle fiamme eterne dell'Inferno • Li tiifti ^ e 
mai vaggi fi burlano Invero 9 ed affilgono in que« 
fto mondo i buoni , e quelli 5 che per mezzo de* 
Sagramenti Santi vanno fpelTo a quelle nozze : 
ma poi nell'altro fi muterà la (ciena ^ e faranno 
cflì fchernltl , e tormentati per fempre da infini- 
ti Demonj •2«Notate9chein luogo di quelli^ che 
ricufarono di andar alle nozze 9 furono invitati 
altri 9 che erano trovati nelle publiche (Irade ; 
per i quali fon figurati i poveri di fpirlto 9 e gli 
umili 9 che vengono furrogati in luogo deVic- 
chl 9 e fuperbi . In fatti non può eflerammeflb 
alle miill che nozze delParadiiò^ fe non chi ha 
veraumllrà) e perfetta carità congiunta conia' 
vi va fede. 

1 1 L // Re wik^dovi un Vom fenza la vefle^ 

nuziale , gli dijfc\ amico comefsi entrato qua feu-: 
za la ve/le da nozze , ed egli ammutolì ^ allora^ 
dìffe il Re c^fuoi Mini/ir i : legatelo di mam^ e di 
piedi ^ e gettatelo nelle ttnebre e/ìeriori . Confi* | 
derate , che fe bene coftui era flato invitato alle 1 
Bozze 9 e vi fi trovava prelente ^ con tuttociò fu 1 
condannato^per non aver avuta la velie nuziale. ' 
Figura c quella degf Ipocriti , Ir quali hanno 
qualche apparenza di bontà^ fanno orazlone^fre-* 
cruentano i Sagrameuti della Pexutenza ^ e deli' 

Eu- 
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Per la XlX.Dom.dopo la Pent. 2 1§ 
Eucariftla come gli altri , ed In compagnia degli 
altri j ma In quelle cofe non cercano di piacèr a 
Dio , o di migliorar fefteflì, anzi defiderano 
di piacer agli Uomini, odioccuitare , e paliia- 
ré la lor malizia. Impariamo dunque adeflTere 
talineiriiuerno , quali moftriamo di eflere nell^ 
efterao,e cosf non fole faremo del numero gran- 
de degriavltad , ma ancora del piccolo degli 
eletti. 

XX. DOM. DOPO LA PENTECOSTE 

« 

I^el Figlio delHegùh . Jo. 4. 

L T T Accerto Regolo pregava il Signore , che 
\J ft àeg7ìajfe dì andar a Cafa fu a .per gua^ 
rire il fuo figliuolo ^ che Jìanja morendo . Confi- 
derate la vanità delle cole mondane ; poiché ne 
la nobiltà^ ne le ricchezze di quello Regolo po- ► 
terono efimere dalla morte li fiio figliuolo^ Iti 
oltre ammirate la fapienza Infìnita di Dio ^ il 
quale chiama gli Uomini aUa falute per vie tan-> 
lo diverfe , e maravigliole ; imperciocché la^ 
mortale infermità del figliuolo molTe li Padre ad 
andar a Grillo , e poi fu cagione , che il medefi-^ 
mo^e tutta la fua famiglia fi convertilTero a Dio • 
O quanto c vero 9 che le malattie fono ben fpeP- 
iò doni 9 e favori del Cielo ^ e che perciò fi de« 
vono più toHo amare 9 e defiderare ^ che ab« 
borrire . 

\\. Se vwnm vedete fegfil , e prodigj ^ m» 
credete» Confiderate, che il Salvadore parla 

alquanto biufcamente a quefto Regolo y fi per- 
che 
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che la Tua fede era imperfetta 9 credendo fi beifef 

che EOtefle rifaDarii fuo figliuolo 9 ma dod già > 
che potefle farlo ^ eflendo adente 9 che però Io 
prega di nuovo di andar a Cafa fua^ : 51 ancora 
perche i ricchi di quello lecolo Ibgliono eflerei^ 
tanto attaccati alle co(e della terra^che per muo^ 
verii a cercare quelle del Cielo y è neceflario tal* 
volta fervirfi di riprenfioni . 2. Penfate^^quale (la 
la voftrafede , imperciocché le voi credelle va- 
ramente alle promefle,che fa Dio della vita eter« 
na 9 ed alle minacele 9 ch'egli h dei Giudizio» 
del Purgatorio 9 e dell'Inferno , vi darefle con^ 
iroito maggior fervore alPefercizIo delle fante 
viìiìi 9 ed a Ile opere di Criftiana pietà • 

111. Gesù gli diffh : va : il tuo figliuolo vìve l 
diede egli fede aUe parole del Salvadareiedincùn^ 
irato da alcuni de juoi Servidori , e faputo da ejpj 
che il figlio eraguaritOy credettero $n Lui efilo ^ e 
tutta la famiglia fua . Confiderate^ che clafcu- 
no può iìgurarfì d' eflere quello Regolo y lutti 
hanno da reggere , e governare fe fteffi ^ le prò» 
prie palFioni , le potenze deiramma » i lènfi in« 
uriori y ed efteriori , 1 membri del corpo , a fi- 
ne di renderli roggettlallo fplrlto , ed ubbidienti I 
alla ragione ; Tanlma fua è il iiio figliuolo , | 
gravemente Inferma^quando (la in peccato mor- < 
tale , o in procinto di cadervi : acciò non cada, 
o perche rlìbrga , le già ò caduta, deve per mez- 
zo delia fervente orazione ricorrere a Gesii,che 
folo può fanarla . Che fe averà in Lui una viva , 
e fermìa fede y non folo otterrà per fe ciò che bra- 1 
ma y ma ancora gii farà dato grazia di convertii: 
gu altri* 
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XXI. DOM. DOPO LA PENTECOSTE. 

Del Re , che rivede i comi ad m fuo Servo • 

Matth. 1 8. 

It T T N certo Re eMdonò dieci mila talenti 
\^ ad un juo Servo ^ che projlratoji a" Jim 
pìedi^gli dijjei abbiate pazienza con me ^ e mi ren* 
derò ogni coja . Confiderate ^ che Dio è quello 
RC) fervo fuo è clafòun Uomo^cavato dal niente 
per la creazione, ricomprato per la redenzione, 
e per quelli due titoli tenuto ad Impiegarfì tut- 
to In fervizio fuo . E'debitore di dieci mIla-> 
talenti , chi ha traigredito ii dieci precetti delia 
fua divina legge j e perche non può foddlsfare 
ne anche per la trafgreflìone d' un foio , ha^ 
bifogno di ricorrere alia miferlcordla fua , laL.* 
quale otterrà fenza dubbio , iè umiiierà 9 farà 
penitenza, e proporrà efficacemente d^emen'*. 
darfi • Efamlnl ora clafcuno con feria rlfleOrio^ 
ne fè medefiiTio , e troverà,che più , e plii volte 
ha rinovato con Dio quello debito di dieci mi- 
la talenti 9 e dair infialta dia clemenza 9 e mi** 
ferlcordia ha ottenuto la remiflìone non foio 
della metà 9 ma anche del tutto quanto alia col- 
pa, e tal volta ancora quanto alla pena, allorché 
col Sagr^mento della Penitenza va congiunta la 
perfètta contrizione , o la plenaria indulgenza • 
II# Il me de lìmo fervo trovo uno de^Juoi con^ 
fervi , e prefolo per lagola^ P afibgava per cento 
denarì^non ofìante , che profìrato afuoi piedi , lo 

pregaffe d' aver f eco pazienza • S(^uto ciò il Pa^ 

drc^ 
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drofie fi adirò , e fattolo prendere^ diede in moHo 
dé'Toi meni at ori yinjincbtpagajfi tutto iìdebito # 
Coniìderate la durezza 9 e crudeltà di quefto 
fervo , li quale non voile rimettere al Tuo conièr- 
vo un debito cotanto inferiore al Tuo ^ altrettan- 
to crudele fiete ancor voi , fè non perdonate vo- 
lontieri al proflìmo leoiFefe 9 ed ingiurie fettevi » 
le quali per gravi che fiano , non fono In alcun^ 
modo da paragonarli con quelle ^ che peccando 
avete fatto voi a Dio* Ma quali fono I motivi ^ 
che devono indurci a perdonare di buona voglia 
al proflìmo? i. Iddio comanda, che fi ami il 
proffimo : 2. egli cidàefempio dipazienza^ e 
longanimità)tollerando eziandio per molti , 
molti anni i peccatori fuoi nemici, affinchè fi 
ravvedano^ e fi correggano : chi lo imita ìil# 
queftoi ò chiamato figlio di Dio : amate , dlce^ 
Crifto, i wjhri nemici ^ e parete figliuoli del^ 
^hijfmo. 2. Notate, che Plngratitudine pro- 
voca l'ira di Dio contro coloro, che di efla lòno 
colpevoli , ed i lor peccati fono più fe verameih» 
te puniti • 

I If . Cos) il Padre mìo Cele/le farà con voi ^fe 
non perdonerà cìafcun di voi al Juofra$eUo di buon 
cuore . Co nfid erate , quanto fia accetto al Si- 
gnore ramo re , che moflriamo al profiimo nel ri- 
mettere TI ngl urie : lo ftima tanto, che nega la^ 
fua grazia^ e la fua mlfericordia a chiunque ope*^ 
la diverfamente, alo condanna al le fiammreter« 
ne • 2. Ofiervate , che non bafl;a perdonar al 
profiimo con la bocca , di caore vuol egli, che fi 
perdoni , e talmente , che non rlmanp;a nella vo- 
lontà a vverfione alcuna I ne memoria delle pa& 

fate 
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Per la XXL Dom.dopo la Pent, 23^ 
fate ofFefe , conibrme a dò 9 che era preferì tto 

neir antica legge : A/bn cercherai la veJidetta : 

ve ti ricorderai deW ingiurie de^tuoi concimdini, 
XXII. DOM. DOPO LA PENTEC. 
JDmI tributo dovuto a Cefare • Matth. 22. 

Tf TT / Difc epoli de'* Far i/e i mandati ìnjìeme 
\ 2 con gli Erodimi a Crìftoglì diJJhroxMae-^ 
jìro f appi amo ^ che mi fiete ^verace : che injhgnate 
cm verità la via di Dio i e che non fiete accettatw 
dìperjbne. Confiderate eflere proprio de' mal- 
vaggi unirti con altra geme di mal^ affare ; efe^ 
guire per mezzo d^ altri ciò , che non poflbno 
per (è ilelli : tener (ègreti caniiglj per nuocere a' 
buoni : operare con doppiezza, e fimulazlone : 
adulare ^ e lodare per confegulre ciòcche preten- 
dono . Al contrarlo c proprio de' buoni , e de* 
veri imitatori di Grillo l' effere Maeftri ^ infè- 
gnando agli altri non meno con opere , che con 
parole , P effere veraci ne' dlfcorfi, e fedeli nelle 
promeffe , infègnare la via di Dio con verità , e 
fincerltà , ragionando delle virtù fode , e non 
di colè frivole , ed infruttuoie : e finalmente non 
temere altro che Dio , predicando liberamente 
la verità 9 lodando la virtù ^ ed i virtuofiy e ri- 
prendendo I vizj 5 e il vizlofi • 

IL Domandarono a Cri/lo ^fe daveva pagar/i 
il tributo a Ct^fare ; ed egli rìfpufe loro : Ipocriti , 
perche mi tentate ? mojìratemiìa moneta del ceti-- 
Jò , ed ejpgli off er fero un denaro coW impronto dì 
Cejàre . Coafiderate y che 11 Signore non ama ^ 

anzi 
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•anzi abbomlna gli Adulatori ; perche quelli ' 
tali nelle lodi , che danno , cercano la propria 
utilità ^ non quella di coloro , che lodano , dal 
chedobbiamo apprendere ^ che non deve farfi 
alcuna (lima delle lodi , e favori degli Uomini : 
che le perfone fìnte ^ e doppie non polToDo lun« 
gamcnte occultare la loro finzione 9 e doppiez- 
za : che è bene di prender occafìone dalle loro | 
medefime parole di riprenderli • e correggerli I 
adefetnplo di Grido ^ il quale dalPavere efli i 
detto 9 ch'Ei non era accettator di perlone , pre« ; 
fe occafìone di non perdonare ne meno ad eflì ^ 
mali ri preiè agramente chiamandoli Ipocriti* ; 
2. Penfate 5 che per refiftere alle tentazioni del 1 
demonio ^ del mondo 9 e della carne 9 è ottimo 
rimedio il confiderare quale fiaP immagine Im- i 
preiTa neir anima noftra 9 dicendo ciafcunoa (e 
medefimo cujus eft imago bac ! d i chi è quefta^ 
immagine? Queda è Immagine di Dio s perche 
io fon creato ad immagine 9 e lìmilitudine Tua ^ 
e rigenerato per mezzo del Santo Battefìmo ; 
fchivadunqife II male 9 eia bene; perche V hai 
promeflb a Dio nel Battefimo , e fe fel Religio-» 
(o 9 oiferva la povertà 9 la ca(Utà9 e 1' ubbidiea<« 
za , perche di efle hai fatto voto • 

HI. y^llora dijje loro il Signore : rendete a 
Ce fare ciò che è di Ce far e ^e a Dìo 9 ciò che è dì 
* Dio • Confiderate ^ che quantunque da Grido 
fiamo dati liberati dalla fèrvitù del Demonio 96 
del peccato 9 non fìamo però dati fatti efè^ntl 
dalP ubbidienza 9 che a^ Superiori 9 e fpirlmali, 
e temporali fi deve , si perche efli vegliano (òpra 
di noi 9 si ancora 9 perche il medefimo Grido 

tutto 
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tuttoché Signore 9 e Superiore a tutti , non voU 
le eflere elènte ; onde per non dar ad alcuno oc-^ 
cafione di fcandalizarfi 9 comandò a Pietro ^ 
che pagaife il tributo per tutti due • 2. Notate ^ 
che qui fi nomina Dio dopo Cefàre ^ per deno- 
tare 9 che non può ubbidire a Dio ^ chi è ribeile 
alfuo Prencipe^oal fuo Superiore Immediata^ 
inqueilaguifa^che non può ant^ir Iddio ycht 
ha in odio il fuoproflìmo • 

» 

XXIII. DOM. DOPO LA PENTEG. 
Della Figliuola dell* ^rchijìmgogo . Matth. 9. 

• 

1. T T iV" Prenctpe della iSinagoga ^ dopo aver 
\J adorato il Signore , lo pregò , cbe impo^ 
nefiela matio fopra la fua Figliuola morta : am^ 
Crijlo a Cofafua^e fatta ritirar la Turbale di Sc^ 
na$ori^preJàlaper la mmio^rifufcitolla . Confide^ 
rate, che tre cofè fece quefto Prencipe^per otte-« 
nere ciónche bramava : i • fi gettò pubiicamentV 
a'pledi del Redentore :2. pregollo inftantemen^ 
te per la figliuola . g. credette , che coi iòlo fiio 
tatto poteva rlfufcitarla . Cosi chiunque vuol 
Ottenere da Dio qualche grazia, deve chiederla: 
I • con molta umiltà : /' orazione di chi f umilia 
penetrerà le rjuvole j dico lo Spirito Santo; 2# 
con affetto , e fervore ^ non con freddezza , e te« 
pidezza : con fìducla fenza punto efitare^ ^ 
come dice San Giacomo • 2. Notate 9 che ii 
Signore Interruppe II fuo ragionamento , per fe* 
guirar il Prencipe della Sinagoga , per additar* 

ci con quanta prontezza dQbbkfQO fowenire 
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alle neceGità ^ eziandio temporali del noftfo 
i^fltmo ; Maria ^ e Marta ^ cioè la vita attiva ^ 
e la contemplati va fonfòrelle^ed una non fi fepa- 
radair altra. ^^Oifervate, che Gesù ii ritirò dal-* 
le turbe ^per denotare , che^chi vuol ufclre dal 
peccato ) e rlforgere alla vira della grazia , ha 
da lafciarele cattive compagnie jC li defiderj 
inutili 9 e nocivi • 

1 1 • Vfja Donna^ che da molti an?iì pativa flujfo 
di fangue ^ toccò la vtjìe di Gesù ^dicendo : io toc^ 
cherò jòlamente V orlo d. He fuenjejli , Jàrò fàna. 
Confiderate , che di molli Inferml-^che fegui- 
vano il Redentore , quefta (bla riebbe la fanità , 
la cagione di quello fu^che quelli non ebbero 
la fede ^ e la divozione di quefta . O quanti fi 
trovano oggidì , e Sacerdoti , e Lalcl^ii quali ac* 
coftandofi frequentemente al Sagro Aitare toc- 
cano > e che pili ^ rìcev^ono In fe II Corpo dlvl- 
iiiffimo 9 e vivifico del Salvadore ^ e pure non^ 
re fentono alcun giovamento , anzi Tempre plii 
infermi neir anima fi rimangono ! 2« Oflervate ^ 
che quefta Donna non fu guarita ^ quando fi 
propofedi toccar le vefti di Gesù ^ ma quando 
effettivamente le toccò , per infegnarci, che non 
bafta aver buona volontà di lafciare i peccati ^ 
e mutar vita , ma fi deve porre la mano air ope« 
ra^correggendo ciò 9 che è in noi di vizlofò . 
Notate 9 eh' ella toccò folamence P orlo delia^ 
vefte^per cui vien figurata la Paflione del Re- 
dentore 9 la quale rifpetto alla fua vita fu l' eftre- 
ma , ed ultima delle fue azzioni; e veramente^, 
Te noi ci accofteremo ad elfa^ meditandola viva- 

iQeotej ed immitandola^ia troveremo fenza dub^ 

bio 
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Per la XXllh Dom. dopo la Peni. 245 
1^0 efficaciiriina^per curare qualfi voglia rplrltiia^ 
Jeinfermità per lunga, ed incurabile , che fia* 
JIK yokatofiaki il Sigmre le diffe : obbi fi^ 
ància ^figliuola , la fede tua ti ha fulva to . Con- 
iìderate ^ cheOiflo artrlbuifce quefto miracolo 
non alla fua propria virtù , ma alla fede di que- 
lla Doooa 9 per iuf ègnar a noi , a non cercare la 
gloria propria nelle opere buone , che faccla- 
mo 5 ma quella di Dio • z. Peniate 9 che con 
quefta foave maniera di parlare volle xnoilrare 
U beuignicà ineffabile 9 con cui riceve il pecca- 
tore 9 che con cuore veramente contrito , ed 
miliato a Lui ricorre» Inoltre volle confòlar^ 
quefta Donna 9 chiamandola col nome teneridi- 
mo di figliuola , acciò intendelTe ,che per taFe 
la riconofceva^ di>po averla riiknata non mea^ 
nell* anima , che nel corpo . 

Le Domeniche dQpo la Pentecojle non poffim 
ejfere meno di 2^*5 tìepià di 28. Quando fono /ó- 
tamente 2 3 . neìV ultima Domenica fi legge la 
medèttì^zione dilla Domenica 24. quando fono ^ià 
di dopo la Domenica zi.fipìgliam le medita^ 
9siom , che non fi fono fatte neUe Domeniche dopo 
P Epifania fecondo la Rubrica del Breviario Ro^* 
matto • E nelP ultima Domenica Jèmpre fi legge 
ia meditazione d4la Domenica 24. 

XXIV- DOMENICA, 

Ed ultima dopo la PQOtecofte • 

DeìPahhominmme della defolaàotte, Matth.24. 

I. Esù dtfje a^Jìm Difcepolì: quando vedre» 
VJT te P ^bmènazioite dilla de/idazio/ie nel 

La' ^luo^o"^ 

m 
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244 Meditazione 
luogo Santo^ aììora quelli 9 cìbe fono nella Giudea 

fuggano alle montagne : quelli , che fono fu i tetti 
non fcendanogià : e chi fi trem in campagna non 
torni aprendere lafua tonica • Confiderate , che 
in . quello Vangelo (ìamo ammaeftrati di ciò^ 
che far dobbiamo ^quando la defolazloiie è giun- 
ta a tal fegno 9 che le cofe fàgre ibno conculcatef 
e profenate , le Immagini diftrutte ^ la Mefsa ab- 
bolita 9 li Cattolici fcacclati , e maltrattati y co- 
mefi fa al prefente in quafi tutto POrlente^ed In 
gran parte de IT Occidente* Allora dice il Si- 
gnore , quelli 9 che iòne nella Giudea , cioè ^ 
che fono coftanti nella Cattolica Fede fuggano 
alle montagne ^ cioè (i diano alla contemplazio- 
ne delle cole celeftl , e mettano tnxi:x la loro fpe- 
ranza ne' beni eterni : dimorino fui tetto, cioè fi 
mettono fotto ì piedi tutte le cofe della terra ^e 
fiacchino li lor affetto dalle ricchezze cempora«« 
H: (e ne fttano alia campagna, cioè fieno appli- 
cati a coltivar il campo , e la ylgna del Signore^ 
confermando nella fede i Cattolici , e riducendo 
ad efla quelli , che ne vanno traviati . 

1 1 . Guai a quelle , che Jàramw grofvide^ 0 lat^ 
ter anno in que'' giorni . Fregate , che la vofira 
fugamn fegua d' inverna^ 0 it^ giorno di Sabbato^ 
perche allora farà una tribulazione gr afide : ma 
que^ giorni faranno abbreviati . Confiderate in 
qual pericolofi trovano oggidì molti Cattolici , 
li quali vivono fra Turchi , o Eretici , e fpecial- 
inente quelli , che nodrifcono piccoli figliuoli , 
cioèxhe non fon ben faldl nellaFede^e difpofti a 
foffrire per Crifto ingiurie , contumelie , e per- 
. fecuziofli . Q q,uaxui vengono meno a quelli 

afialtl 
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. PeY la XXI y. DomJopo te Peni. 243» 
' ftfialti 9 e rinegano la Cattolica Fede con danno 
irreparabile dell'anime loro ! 2. Notate 9 che il 
Signore ci eforta a pregar Dio inceffantemente ^ 
che quella delblazione non ci forprenda nell'In- 
verno, cioè quando per il peccato fiamo raffred* 
dati nel Pefercizio dell'opere buone ; ovvero in 
giorno di Sabbato ^ cioè quando ripofìamone' 
^zj 9 e nella mala vita ; Imperciocché in- tale 
flato è facile^ che Iddio permettalo che perdiam 
la fede ^ o che periamo nella noftra maliziau:» • 
g.Penfate^che quantunque la Chieià abbia finora 
U)fferto molte 9 e gravifiime perfecuzioni 9 con 
tuttocclòper Torazloni de'GIufti fono finalmen- 
te ceffate : onde dobbiamo (perare > che ce(fe«t 
Tanno ancora le prefenti , quando a Dio piacerà* 
IH. Se alcuno vi dirà : Ecco Crifio: eccolo là^ 
0 nel deferto , 0 pure altrove ^ no V crediate ^ per^ 
che ficcome il lampo efca in un fubito daW Orien^ 
te 5 epaffa m Occidente , cosi appunto farà la ve^ 
muta del Figlimi dell^Vomo . Coniiderate , che 
qu) c^infegna il Signore ladifFerenza , cheè tra 
la Chiefa Cattolica , e quella degli Eretlci^que- 
fta fi trova folamente in qualche angolo della 
terra 9 come in qualche parte della Germa- 
nia 9 !u Svezia ^ in Inghilterra a gui(à dell^ 
immondezze, efcopature, che Tempre fi get* 
tano negli angoli ^ e ne'luoghl più vili di Ca- 
la; là dove la vera, e Cattolica Religione è 
fparfa, e dilatata per T Uni ver fo tutto aguifa.» 
del Solerli quale diffonde la fua lucedairOrien^ 
te alPQccIdente ; onde vediamo in quelli ulti-5 
mi fecoli efferfi difkefa nell'Indie tanto Orienta* 
U ) quaAto Occidentali . Notate j che fe bene 
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246 Meditaziottìf 
tìOT) y^è cofa pai certa della venuta del Signore 

Giudizio Unlverfale 9 ad ogni modo è incer* 
tifiimo il giorno di tal venuta, perche fcenderà 
Egli airiiiìprovifb dal Cielo 9 come un lampo; 
. perjlche deve ciafcuno ftar Tempre preparato 5 
acciò non iia colto ali'improvifo • 

MEDIT AZIO NI 

I 

Per le Fefte de'Saflt! di tutto l'anno iècóndo 

l'ordine del Breviario Romano . 

FESTA DI S.ANDREA APOSTOLO. 

30. Novembre • 

Della vocaz40ue degP^pofidf , Matth.4-. 

STa?jdo Gesù fu la r'tmdel ^Jùre dìGaliìeay 
vidde due fratelli Pietro^ edyindrea^ che 
gettammo ^ le reti in Mare . Confiderate , ' 
che queftl due fratelli furono y^uti dal 
Signore con gli occhi del corpo ,'ma molto più 
conqueili della Tua divinità : con cui fin dall' 
eternità gli aveva eletti per fuol Apoftoli . O 
feuardo veramente felice , che di peccatori gli- 
wce gliifH , d'Uomini vili,ed abbietti , Prencipi 
della terrk,»e di pefcatori Apoilioii i 2, Notate « 
che erano fratelli; perche è molto conveniente, 
che li Partorì della Chiefa fiano perfettamente 
uniti con viBcolo-ftrettiflìmo di carità . J» que*. 

■' ■ JÌQ . 
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PeY la Fejìa di S. Andrea . 247 
fio comfcerànno ^ dilFe altrove ì\ Signore ^ cbc* 
fiete miei Difcepoli , fevi amarete Vun V altro • 
Chi dunque vuole eifere mirato benignamente 
da Dio ) fia follecito in mantenere la concordia , 
e P unione fraterna • 3* OiTervate 9 che furono 
chiamati 9 mentre erano In Mare ; affinchè dall* 
efemplo di Grillo Imparaffero a cavar P anime 
dagli fcogU ^^alle tempefte , e da* naufragi di 
quedo Secolo» Infatti non lafciarono eiTi P ar-« 
te della pefca 9 ma la refero di gran lunga pui 
jiobile 9 e più eccellente • 
II* Di^ehroi figukemi ^en^ifaròpefcatoH 
Vomirli 9 e Jubito lafciate le retijo feguitarom. 
Gonfiderate la prontezza di quefti due fratelli f 
fublto 9 come dice il Vangelo , fenza finir P ope- 
ra cominciata^fi diedero afeguir Grillo : L' ifte^ 
(a ubbidienza vuole Dio dal Rellglofo , che de- 
(idera d^ iramitare la perfezione A poftolica f 
cioè , che fenza dilazione alcuna ubbldlfca alfa 
voce del Superiore . 2. Peniate , che , chi fi ri- 
folve di feguIrCrlfto, deve ad efemplo di quefti 
Apoftoli iafclar tre cofe : i* le reti , cioò Pope^^' 
re peccaminofe 9 le quali a guifa di reti tengono 
Panima allacciata : z. la navicella 9 per cui foix 
figurati li beni temporali : Paffetto (regolato 
apparenti 9 e congiunti 9 che vien fignlfìcato da 
ciò , che fecero Giacomo 9 e Giovanni 9 li quali 
abbandonarono II loro Padre Zebedeo . O bea- 
to abbandonamento 9 o fanto (laccamenro 9 per 
cui fi cambiali Ciclo conia Terra 9 e s'acqulf^ 
un teforo impareggiabile^ nel Paradifò ! 

III. P^idde parimente due altri fratelli s che 

rifar civ<mi»u»' altra barcor lereP^-^li^tMlim^ 

L4 Cora 
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248 MedìtazìoHe 
mahfeguimmo. Confiderate^cTiecIaqùefto 
fatto li Predicatori veri Pefcarori d'anime fono 
ammoniti di defiftere talvolta da fimUpefca^ 
per rlfarclre le loro reti , cioè per raccoglierfi In- 
teriormente 9 e per correggerei propri difetti 9 e 
mancamenti, acciocché rinovato lo fpiritOjrltor- . 
tìino di nuovo alla pefca con maggior fervore ^ e 
con più copiofo frutto dell'anime . 2. Notate ^ 
che Pietro ) per cui vien denotata l'azione ^ fu 
chiamato prima di Giovanni 9 che fignifica la^ 
contemplazione , per additarci y che ninno può 
giungere a quefta , che prima non abbia atteid 
da dovero alla mortificazione • 

FESTA DI SAN NICCOLO 
Vefco vo 9 e Gonfeflbre • 6* Dicembre # ! 

Distaimi* Matth.25'. 

L T T JVVomo^ dovendo far un lungo viaggio^ 
chiamò Ufuoi Servidori^ ed ad uno diede 
cinque talenti^ con $ quali ne guadagnò altri cin^^ 
que . Confiderate , che per quefti talenti ven« 
gono fignificati : i • li beni della natura , e della 
graziA : 2« li beni efteriori ^ e quelli 9 che può 
rUomo acquiftarfi > come fono le fclenze ^ glE 
onori 9 le dignità ; quelli ^ che fono proprj ^ 
e communi a tutti i Fedeli , la Fede > la Speran* 
2Ay Tufo de'Sagramenti : 4. quelli 9 che fono 
proprj de'Glufti^come fonola Grazia, la Carità, 
che ci ajutano ad operare la noftra falute , ed ad i 
acqulftar maggior gloria nel Cielo ; finalmente ' 
,le grazie ^ che fi dicono gratifdate ^ le quali fi 

1 

i 
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Per la Fefla di SéNiccoìò. 249 
danno non per utilità propria ^ ma per benefizio 
de'proffimi ^ Iddio poi è ii fòlodiTpenfàtoredl 
tutti I talenti , che fi ricevono In quefl:a vita ^ e 
per confeguenza non Iblamente devono mo- 
(Irarfi grati quelli , che ne hanno ricevuto cin- 
que ) ma quelli ancora ^ che ne hanno avuti due» 
o eziandio un folo , ne alcuno può gluftamente 
dolerfi della divina Providenza nel compartirli: 
perche Iddio opera il tutto cod infinita fapienza^ 
e dà a clafcuno unO) o più talenti ^ acciocché li 
moltiplichi 9 e fi ferva di eifi per meritar la gra- 
zia^e per falvar Tanima fiaa , equella del pio& 
limo* O quanta coniòlazione (entirà nelPora^ 
della morte colui , che avrà fèmpre fervito al 
Signore con fedeltà 9 con fervóre ^ con pazicn* 
za , potrà dire a Dio con ficurezza : Signore^ 
Voi mi defie tanti , o tanti talenti ^ ecco ch^io 
gli hó raddoppiati . Ma quanto più fi rallegraràj 

2ùando fcntirà dirfi : gioifci Serm buotiQ fede^ 
ì j entra nel gaudio del tuo $^igmre . 
\\. Confiderate diqual mezzo fi fervi Salta 
!Nicco1ò per arrivare a si eminènte grado di iàn* 
tirà ^ e di gloria , fi fervi bene de'talenti , clie^ 
gU furono confegnati con la pratica delle fante^ 
virtù 5 e fpecialmente di quattro, aftinenza , ca-» 
rità 9 umiltà) e divozione • 1 • La fua aftinenza^ 
fu In certo modo miracolofa ; polche eziandio 
neirinfanzla 9 e prima, che avefie Tufo di ra- 
gione, il Mercoledì, e H Venerdì prendeva il 
latte una fol volta II giorno , e verfo !a fera , pre- 
faggio certo del la fantità 9 edellacaflità , e dell' 
aftlnenza maravigliofà , a cui farebbe giunto 
lieirctà più matura , Impeccciochè io tutto il 
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2^o Meditazione 
tempo della Tua vita fì afteone dalla carne ^ oiTer* 
vò Tempre 11 digiuno de li detti due giorni della 
iettimana ^ mangia ndo in effi una fol volta il 
giorno , e di una fol vivanda e di quella anche 
parcamente^ applicandofi più a pafcer lo fplri-» 
to con la lettura ìplrituale , che fi faceva alla fua 
menfa 9 che a leficiar il corpo col cibo • I nferlte 
da quefto ; quanto imponi Pavvezzar 1 figliuoli 
alia prattica delle faute virtù fin dall'età più te- 
nera 5 nella quale le azzioni buone , come fatte 
con maggior purità ^ e fimpllcità fono a Dio plìi 
accette, oltreché i^abito buono , cheinquelP 
età fi prende/uole poi confervarfi finoallamorte* 

\\\. La fua carità fu ardentiffima : avendo in- 
tefo, che treforelle vergini erano Indotte dal 
loro Padre a proilituire la loro pudicizia per 
gnadagnarfi il vitto , e le prefervò da cosi Iniqua 
azztone^con gettare per ire volte nella camera ^ 
ove dormiva II Padre,buona quantità d'oro, con 
cui furono collocate in legiilmo, ed onorevole^ 
matrimonio , e queftó feceieflfendo giovine. Fat- 
to |i)i Vefcovo era tutto in fovvenir a'bifogni 
de'Poverij delle Vedove , degli Orfeni , e delle 
Perfone plùderelltte^^ faceva loro abbondanti 
limofine , e corporali , e fplrituali 9 efbrtava^ 
tutti dia pietà, ed alla perfezione della vita-^ 
Criftiana • L'umiltà fua fu profòndiilima , In fe« 
gno di ciò gettò quell'oro per la dote delle tre 
(crei le di notte al lo fcuro , per occultar un^azio* 
netantofegnalata . Finalmente la fua divozione 
fueccellentlifima , da queila lì tnoife a vlfitari 
Luoghi Santi di Gerufakmme, ^juefta Plncita-' 

va a frequentar le Qmk^ oell« quali erafoiito 

di 



Digitized^by, Goqgls 
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di entrar 11 primo , dalche prefèro occafione li 
- Vefcovi della Licia di efeggerlo Vefcovo di Mi- 
ra , perche radunati per Pelezlon di un (oggetto 
degno di quella Ghiefa Metropolitana ^ furono 
divinamente infpìrati di eleggere quello, che 
la mattina feguente primo entrarebbe nellaChie- 
(k 9 onde effendo flato S. Kiccoló il primo , fu a 
Tuo malgrado folle vato a quella alta dignità* 

FESTA DELLA CONCEZZIONE 
della Beatiflìma Vergine • 
8t Dicembre # 

Della fua Immacolata Concezione . 



V-* eleflTe la Vergine Santlfllma pereflere 
Madre del fuo Unigenito Figliuolo 9 ed ataref- 
fetto Tornò ^ e Pabbellì (òpra ogni altra Crea- 
tura d'una fingolar purità , e d'infinite altre vir- 
tù , e prerogative eccellenti predette neiranticà- 
legge con diverfe figure ^ e profezie ^ per muo-» 
vere! ad onorarla con divozione ^ e culto fpe- 
ciale fopra tutti gli altri Santi ^ ed a ricorrere a 
Lei nelle noftre necefiità fpirimali 9 e corporali • 
2. Penfate , che fe tutte quelle cofe furono fatte 
In Lei 9 e predette di Lei fin daireternità 9 per- 
che dovea nell'utero fuo verginale portar II Fi- 
glio di Dio , di qual purità 9 e di quali virtù ave- 
remo da efler ornati noi , che tante volte nella 
bocca) e nel petto riceviamo realmente ilme- 
defìmo^Ignore nella Sagra Eucariftta ^ anzi 
ogni giorno 9 fe fiamo Sacerdoti ^ lomaneggia* 
mo con le ooilre mani • 
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«5^2 Meditazione 

IL Confiderate per qual cagione permlfe^ 
Dio, che li Genitori della Beata Vergine Saiw 
Giovachino , e S« Anna foflero poveri , e fteri^ 
li 9 perciò difpre^zati , e vilipefi dagli Uomini S 
ciò fu> perche non conveniva 9 che avefìero 
commercio col mondo coloro 9 da quali nafcer 
dovea quella puriflìma Vergine , il frutto del cui 
ventre dovea effereMaedro di povertà^d'umiltà 
e diTpregglo di fe medefimo.Co&i la radice corri"» 
fponde al germe 9 ed il frutto all'albero . z. Pen^ 
fate , quale allegrezza quella ConcezzJone di 
Maria Santiflìma recò agli Angeli nelCielo^ 
a'Santi Patriarchi nel Limbo, ed in Terra aTuoi 
Santi Genitori per la fperanza ^ che tutti ebbe- 
ro di veder ben predo riparate le rovine della^ 
celefle Gerulàlemme ^ ed II genere umano libe- 
rato daija tirannìa del demonio 9 e del peccato • 

in. Confiderate, chela Concezzione di Ma- 
ria fu tutta lingolare 9 e tra le pure creature non 
ebbe altra fimìle il mondo dalla fua creazione : 
poiché fu da Dio prefervata da ogni peccato 
eziandio originale ; affinchè non potefle dirfi ^ 
che queda puriflima Vergine fufle data ^ ne an- 
che un (bl momento ichiava del demonio ^ ed in 
dato di dannazione 9 nev^è apparen2^9 che il 
Figliuolo di Dio fonte di ogni purità ^ nelle cui 
mani dà Teleggerfi ^ ed il crearfi quella Madre % 
che piii le piaceva^ aveiTe voluto na&ere da una^ 
che fofle data in qualche tempo fbggetta al de- 
monio fuo capital nemico • Vedete dunque con 
quanta ragione celebra S. Chiefa con folennità 
sì grande la Concezzione della Sagratiffìma^ 
ycrgìne;e ciò fa per eccitar li fedeli adaver foni'' 

ma ' 
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Per ìaFefia della Concezzìone . . 25» j 
ma venerazione alla Paflione di Crifto ^ per cui 
meritò , che la Madre fuaSantìflima foffe con- 
tro l'ufo ordinarlo degli Uomini conceputa fèn- 
za peccato • Ciò fa ancora per muoverci a con« 
lervare con ogni Audio a riacquiilare almeno T 
innocenza 5 che ci fu data nel Santo Battemmo y 
ed ad imitare colla frequenza de'Sagramenti, e 
con la fantità della vita la purità immacolata di 
Maria • 

FESTA DI S. TOMASO APOSTOLO. 

2|« Dicembre* 

Della fuaincreduUtày econverJio9e. Jo.2o« 

l. Omafo fino de^ dodici mn era con ejji^ 
X qumdù wmeGesà . Gls altri Dijce^ 
poli gli dìjjero : ahhìam vediitoil Signore . Con- • 
fiderate 9 che San Tomaio non meritò di vedere 
il Salvadore rifufcitato , perche non fi trovò nel- 
la Caia 9 ove erano radunati gli altri Apoftoli, 
per additarci , che quelli , che (bnza giufta ca^ 
glone fi feparano dalla compagnia de'buoni ^ re- 
nano privi di molte coniblazioni , e doni fpiri- 
tuali • 2. Notate 9 che quello Santo Apoflolo ^ 
tornato che fu non volle preftarfède agli altri 
Difcepoli, che dicevano di^ver veduto II Di- 
vino Maeftro 9 dalche fi vede di quanto danno , | 
e nocumento fia a chi attende alla perfezione y e ; j 
a chi profelTa vita fpirltuale il frequeiKar , e con- j 
verlarecón le perfone del mondo 9 ancorché Zia j 
per poco tempojguinge TUomo eoa li fette pra* j 
uche a tal fegno. di fup er bla , e di arroganza-» , 

che 
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2 5^4 Meditazione 
che difprezza il parere dì pcrfone degne di fede 9 
e cade finalmente neliMncredulità • 

I I . S'io non veder ò nelle mavi fue lefljfure dé^ \ 
chiedi , e mn metterò in effe le dita ^ non lo cre^ 
ilerò • Confiderate, che molli e Secolari , ed Ec- 
clefiaftici (bnofimiii in quefto a San Tomafo • 
Tra quelli fono coloro > che perfeveranonel be- 

De 9 finche lecoTe fuccedono loro profperamen-» 
te : ma alla minima avverfità ^ o tentazione^ che . 
venga 9 fì raffreddano ^ e perdono la divozione» 
Tra queftì fono coloro , che (bdisfano compita- 
niente al debito loro^quandò abbondano dì con-* 
folazionilpiritnaii^ ma mancando quefte (irai-* 
entano^ e s'intepidìfcono , come avvenne a-3 
San Tomaio ) il quale prima della Paflìonedel 
Signore, quando g i akri Apolloli lo diiTuade-* 
vano dal i 'andar in Betrania , ove temevano^ che 
foffe lapidato 5 difle con grandmammo , ecorL» 
gran fervore : andiamo ancor noi ^ e moriamo 
con ejfo Luì ; e con ruttoclò , fubiro , che il Re- 
dentore fu prefo da'Gìudei 9 fi fiiggi come gli 
altri , e forfè anche plìi lontano , giacché fu Tul-* 
limo a ritornare. 

III. Confiderate^ che dalle parole dette qui ^ 
fcpra da Tomafo fi può comprendere Pamor * 
graiide 9 che portava a Gesii , e dal fuo efempio 
pcfliamo Imparare a morir ancor noi volontleri 

per la gloria fua y per la fua fède 9 e per il fuo 
Vangelo, come Egli fece, allorché diede la-t 
propria vita per CriRo nelle partì più remote^ ., 
della Terra ^ cioè nell'Indie Orientali , iiche^ 
forfè permife Dio per dargli campo dì &r a tutti ^ 
talefe Tamot ardemifiimo ^ che portava al fuo 

dol- 
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per la Fefla dì S. Tomafo . 2 
dolcifiìmo Signare > overo aiHochè con gli inv» 
menfi travagli 5 che patì ^ cancellafle meglio la- 
colpa delia Tua infedeltà • ^.l^enfate^ che avea<* 
do nell'ultima cena detto jll Sai vadore : io vò a 
prepararvi il luogo, e clieeflifapevano lavia. 
San Tomafo f i(pofe : Sigrme noi non fappiamo 
ove andate : dalche pofliamo inferire la fua pro- 
fónda umiltà 9 giacché non fi vergognò di pale- 
lare publicamente la fua ignoranza , nelche ci 
ha dato efempio di rieercar con diligenza il fen^ 
fò delle parole di Crifto , e di chiederne Tintel- 
ligenza da quelli ^ che hanno da Dio maggior 
lume di noi • 

FESTA DI SAN STEFANO • 
26* Dicembre • 

■ . • 

// Signore predice V occìfione de" Profeti . 

Matth.23. 

I. Esà dìjje alle Turbe , ed a' Ptencipi de" 
Vjr Sacerdoti : Ecco , che lo w mando Prch 
feti Sapienti^ e Scribi^ de'^ quali alcuni n^ucci^ 
derete ec. Confiderate la bontà 4^ Gesù verfo 
deTuoi • Sapeva Egli beniflìmoelò 9 che dove- 
va patire San Stefano 5 gli Apoftoli^ anzi Egli 
medeiìmo; contuttociò non cefsómai di predi- 
càre, netralafció dimandar ìfuol Apoftoli per 
tutto il mondo a pubiicar il Vangelo : nelche.c^ 
infegna, che chiunque attende ad inftrulre-, a 
predicare j oadajutar In altre maniere II profli- 
nìo 5 non devè perderfi d'animo , ne abbando- 

Ogre rimpreia i fé accade ^ che alla fatica noa 

cor- 
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25*6 ^ Meditazione 
corrlijpooèall frutto . 2. Oflervate parimente la, 
làpienza ammirabile dei Signore ^ il quale ià- 
pendo.9 che li Giudei crocifiggerebbero li loro 
Mefsfa^ aozi rifteilb ior Creatore^ che è il mag^ 
gìor peccato ^ che pofla commetterfi , o conce** 
pirli 9 che lapiderebbero San Stefano 9 decolle- 
1 ebbero San Giacomo ^ ftagellerebbero gli altri 
Apoiloli > permiie con tuttociò tatti quelli ma-« 
li non per altro, che per cavar da Efli^come fuò-^ 
le.9 maggiori beni; imperciocché dalla morte^ 
Tua net^feguIta la falute del momlo , da quella^ 
de^SaotlfuoI la converiìone di molte anime , 
ftimiento deMoro meriti ^ e l'efemplo de^pofteri , 
e ropefajzlone di molti ^ e gran miracoli , uno 
de^quali fa la converfione di San Paolo 9 la qua-» 
ledaS. Agoftino vien attribuita airorazlone ^ 
che fece San Stèrno per quelli ^ che lo lapida-» 
vano • 

II. GerufaUmme^erufilemme quotiti volte 
ho lo voluto adunare i tuoi figliuoli mllaguifa , 
ab^ lagallina aduna fotta Pali $ fuoi pulcini , e tu 
nm bai voluto. Conlìderate la carità iromenia 
di Crifto ver/b gli Abitatori diGeru/àlemme^ ^ 
quali tratta da figli nel tenipo appunto ^ che (e 
ne rendevano più Indegni , ed erano fuoi nemi- 

. ci giurati ^ e per fegno di maggior tenerezza di- . 
ce di amarli con amore non di Padre, non di 

. Madre ^ che ama i fuoi figliuoli In quella guilà^ . 
che ama la gallinai fuoi pulcInI,cIoò con Pamo-- 
re inteofiffimo y e teneriflìmo . Ottimo docu- 
mento è quefto a tutti I Superiori, per muoverli 
ad amari loro Sudditi, tuttoché fcoftumati, e di- 
fubbidSenti^ cercando di ridurli con la carità al 
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Per ìa Fefta di S. Stefano . atjr 
lor dovere « a.Penfate^ chelagaliinamoftra P 
amore , che porta aTuoi pulcini nel difenderli 
dal nibbio anche con pericolo della propria.^ 
vita : nell'efteuuare (è medefima , e nel tollerar 
la fame per alimentarli s e finalmente nel copri r« 
li con le fue ali per difenderli dal freddo , dal 
caldo 9 e da altre incommodità • Chi ha cura di 
ammaeftrare , e di governar altri, Impari ad am- 
monirli fpefTo 9 che fi guardino da i lacci j e da- 
gli inganni del demonio ^ a non perdonare a fa- 
-dga veruna per farli diventare virtuofi , e dotti ^ 
e a contenerli fbtto Tali della verità ^ edella^ 
difciplina Cridiana • 

III. Eccoil tempori» cui farà diftrtmayedab^ 

bandonata la mjìra Cafa. Confiderate con quan« 
to rigore puniice Dio coloro ^ che^dopo aver ri- 
cevute molte grazie, le difprezzano , eperfeve- 
ranooftinatamentene'vizj; non Iblamente for 
no quefti tali abbandonati da Dio, ma anch'i lo- 
ro poderi , come accade a'GIudei , il cui Tem- 
pio permiiè Dio 9 che ibfie da fondamenti di- 
ilrutto ) il culto divino totalmente abbollco , ed 
efli per confègiienza reftaflero per (empre privi 
degli ^uti fpirltuall , che da quello ricevevano • 
Veda ora ciafcuno , e fpecialmente chi è Eccle- 
fiaftlco 9 o Rellglofo , fé corrifponde agrinfinlti 
benefizj 9 che ha ricevuti 9 e riceve dicondnuo 
dal Signore , e fe mena vita confacente a cosi al- 
ta vocazione , e tema ^ che non facendolo,Jla ca- 
fa delPanima fiia , la quale è Tempio vivo dello 
$pirito Santo , non venga da Dio abbandonata , 
e privata di quelli ajuti fpirituali , che (uol Egli 

coiacedere a ghi fe ne rende merlte volere degno. 

FE- 
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FESTA DI S. GIOVANNI APOSTOLO, 

ED EVANGELISTA . 
27. Dicembre • 

Il S'tgmc dice a S, Pietro , che lo figtta i 

Joann. 21. 

L Esà dìjje a Pietro : feguìmi : uhbid) Pie^ 
xJS tro^ cui "Venne dietro ilDifcePoh^ che 
Gesù amava , e che riposò nella cena Jovra ilfucy 
petto . Coufiderate , che fubito , che il Salvat» 
dorè ebbe fatto San Pietro Pallore uni verfale.^ 
(fella Tua Chiefa ^ gli comandò 9 che lo (egiulTe ^ 
cioè l'imitaife rpeclalmente QelPeQ>orre la pro^ 
pria vita per le fue pecorelle, alche finioftrò 
pronto S« Pietro col feguir incontinente il Si- 
gnore ; apprendano di qua quelli 5 che^fbno po^ 
iti neile^relature, e nelle Superiorità ^ che non 
fon chiamati alla quiete, ed agli onoriy ma a' pa-* 
timenti , alle cure^, ed alle faughe « 2« PenikCf 
che fe bene San Giovanni non fegul il Salvado- 
re, e San Pietro nel tollerar effettivamente la^ 
morte violenta del martirio , lo feguì nondime- 
no 5 ed imitò perfettamente nelPopere, e nella 
volontà ; perche foffd per la Fede tormenti rali^ 
che potevano naturalmente privarlo di vitali • 
Come fi ha negli Atti degli Apoftoii, fu da'Giu- 
dei incarcerato , e^crude. mente flagellato : in^ 
Roma fu da Domiziano poilo in una caldaja^j 
d'ogllo bollente , per ordine del medemo gli fu 
dato a bere il veleno , e poi mandato in efìgllo 
neli'lfola di Patmos ; Di tutti gli Apoftoli EgU 

fo. 

». ■ . 



Perla Fefia dì S.Qk\ Apofì '. 259^ 
I fblo 5 pofpofto il timore de 1 la morte 9 ftette a piè 

della Croce , ove da Criflo gii fu raccomandata 
la Tua cara Madre « Fu Egli fiiialmeiite amato 
con amore fpeclale dal Redentore per la caft;Irà> 
e per la carità : la quale in Lui fu jcosì ardente % 
che efla fola raccommandava continuamente a' 
iuol Difcepoli, dicendo \oxo\ figliuoli ratei ama^ 
tevi Puno Pahro , e tanto bafia . 

' lì. Veduto Pietro ^ che Giovanni lofeguita* 
m^dijjed Signmi Che farà diquefio. Rifpo^ 
fe Crtjìo : Cosi voglio , che fiia in/m cFIo vengo ^ 
che importa a tei tujèguim. Confiderate^cbe 
il Salvadore riprende qui la curiofità di Pietro;, 
come riprefe altre volte quella di Marta , e de' 

\ figliuoli di Zebedeo : perche fi moftrava troppo 
ipliecitò , di qual morte a vefTe a morire S. Gio- , 
vanni , Ilche dipendeva aflolutamente dalla Di* ! 

I ^na volontà) e pure cadde Egli in queRo errore 

' per Tamor grande ^ che portava a San Giovan- 
lìi y quale defiderava di aver .^er compagno nel j 
fuo martirio. Or Te San Pietro , che già era Som-- 
mo Pontefice , e che come tale doveva prender- 
fi cura di S. Giovanni , comedi una delie fue^ 
pecorelle , cadde contuttociò nel vizio della 
cbriofità 9 e fii reo di colpa y che peccato , che 
colpa commetteranno quelli 9 che vanno curio* 
famente invefligando , e vanantente criticando 
le azioni altrui ? 2. Oflervate la modeftla di San 
Giovanni 9 non è (oilecito y ne anziofo di iè Ae(^ 
fo 5 non domanda ^ ne fi cura di fapere , che ab- 

( bla ad effere di fe , ma fi rimette intieramente al« 1 
la Divina Providenza , e par che dica con Da- 
vide : iSigmre le forte mie fom nelle vojìre mc^ 

ni. 
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2^0 Medìtcrzicne 
pi . So» fatto come giumento apprejfo a Vqì^ è 
cm Vii me ne ftò fempre • Impariamo a non cu- 
rare le perfuauoiìi j e dicerie degli Uomml ^ a 
confer vare ^egualità ^ e libertà dello fpirito ^ ed 
a foggettarci intieramente a Dio 9 dicendoli di 
cuore xfia fatta Signore la mlontà mftra. 

ir. Sifparfevoce fra i Difcepoli , che SoìUm 
Giovanni non morirebbe ; e pure non diffe Ori^ 
fio : 7ion morirà ^ ma così voglio ^ che Jè uè fiia « 
Confiderate la profonda umiltà di S# Giovanm ^ 
il quale fapendo ^ che Popinione 9 che fi aveva ^ 
ch'Egli non dovefle morire ^ era fondata Ibpra 
la rifpofta del Signore 9 contuttociò Egli mede- 
fimo nel fuo Vangelo la confuta, moflrando non 
doveri! intendere in quel ienfb , ilche la lenza 
dubbio, per fuggire ogni pericolo di vanaglo- 
ria , imperciocché fapeva Égli beniflimo , che 
•eifendo (lato Crifto medefimo , e la fua Madre 
Santiflima (oggetti alla morte ,0011 doveva Egli 
eflere di miglior condizione di elfi . Ma perche 
parlò il Redentore della morte di S* Giovanni ^ 
inguifà che , dalle fue parole non potefle Infe* 
rlrfi opinione certa , e ficura f Si può credere ^ 
che ciò facefle , fi per addlraici , che le cofè av- 
venire non devono curioiàmente invelligarfi 9 
il per confondere Pumana fuperbia , e dare! a 
divedere , che li mifleri della Divina Scrittura 
ienza lume fpeciale dello Spirito Santo non po& 
fono eiTer intefi « 



0 
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FESTA DE' SANTI INNOCENTI . 

28. Dicembre . 

Fuga di Orifio in Egitto . Matth. 2. 

- ,. 

r 

h T ^ Angelo dìjfe in fogno a Giufeppe : prendi 
X 4 il FavciuUo la Madre J'ua , e fnggi in 
Egitto. Gonfiderate) che Gesù fin daiiUona-* 
icimento cominciò a patire travagli , e perfècu- 
zioni ; onde fe voi volete efiere Aio Dlicepolo , 
dovete efler difpofto a fopportare tutte le tenta- 
25toui ^ che vi verranno ; allora poi farete vero 
Dilcepoio filone potrete col Santo Martire Igiia- * 
zio gloriarvi di efiere veramente tale ^ quando 
VI tro varetè afTalìto , e circondato per ogni parr 
te da molti travagli , ed afflizioni • Con raglo^ 
ne dunque ci avvertì TApoftoio ^ ci?e tutti qml^ 
li , ci/e "Vogliano piamente 'vivere in Cri/io Gesù ^ 
patir a7mo per jec UTjoni . 

II. Levatoji fu^prejè il Fanciullo , e la Madre 
fua di notte ^ e fuggi in Egitto . Confiderate, ed 
ammirate la pronclflìma ubbidienza di S. Giu- 
feppe* All'avvlfo dell'Angelo, ancorché fof- 
le notte fi levò fubito , e datone parte alla Ver- 
gine fua Spofà 9 fi pofe all'ordine per partire^» 
S'intenerì a tal nuova la Sagratiflima Vergine , 
e fentì commoverfi le vifcere ^ pure conforma- 
tati al divino volere^deftato ii Bambino , e com^- 
patendo alle fue lagrime s'accinfè alla partenza, 
penfando fra fe efier quelle le premizie de 'do- 
lori predetteli dai Santo vecchio Simeone^ • 
z. Confiderate con quanta confidanza in Dio 
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Maria j e Giufeppe abbracciarono queft'engllo, 
e con quanta^iliegresuM j caricate loro pove- 
re robbiccluole fopra un Somarello , fi polero In 
viaggio • £ come potevano EfTì temere vcrua^ 
difartro, mentre facevano quel viaggio perco-< 
mandamento di Dio y e portavano ièco il mede- 
fimo Dio? Accompagnatevi ancor voi con Eflì, 
e pregate laSamiflima Vergine ^ che vi correda 
di aiutarla nel portare quei fagro pegno • 

ili. Ed era ivi /tuo aliamone di Erade ^ af- 
finchè fi adempijje laprofezia: dall'Egitto ho chia- 
mato il mio Figliuolo • Confiderate , che la San- 
tilTima Vergine 9 giunta che fu in Egitto , non 
trovò già per alloggio qualche Real Palazzo de- 
gno della grandezza ^ emaefl;^ delFigluioiodf 
Dio : anzi c credibile ^ che ne anche vi trovai- ; 
fe quello , che era necelTario per rlpofàre ^ e rir \ 
ftorarfi dalle fàtighe di sì lungo, e sì penofo 
viaggio , imperciocché ^ fe in Betlemme fm 
fuoi Concittadini altro iK>n ebbe ^ che una pch 
vera cappanna,ed un vilpreièpio per collocai in 
eflb il fuo caro Gesù, che cofa potè Ella trovjf^ 
re fra gente ilranlera , barbara , idolatra ? e(fen- 
do Ella adunque povera , e foraftiera , è da ere* | 
derfi , che farà ftara aftretta a ricoverarfi in al- 
cun vile tugurio ^ ed ivi con San Giuièppefiio jl 
Sporo procacciarfi il lor povero vitto col fu- 
dore^ del loro volto, e eoa ie £»tighe delle loc 
mani, 2. Penfateconquanta cura, e diligenza 
allevò Ella il fuo Figliuolo in que Tette anni dell^ 
efigiio, con qua! riverenza trattal a , e toccava 
Je lue divini (Ti me carni , con quai tenerezza di 
amore 9 e di divozione lo levava dalla culla , e 

ve 
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Per ìa Fefhdé^Smi Innocenti . 26 j 
ve Io riponeva • Ma chi può ridire laconfola- 
zioné ^ e l'allegrezza della Vergine ^e di SanUi 
Giaièppe ^ quando vedevano Ge&u fatto già 
grandicello camminar per Cafa^ parlare di cofò 
laute 9 e divine ^ ed applicarfi con tanta pietà n 
« fervore all'orazione • 

IL MEDITAZIONE* 

Vccifione dé^ Santi Innocenti , e rhorno di Gesà 

in A/àzareth . Matih. 2. 
h ^LReErods^ uedutofi delujò da' Magi ^ fi 
X adirò ^ e fece uccidere tutti i Fanciulli di 
Betlemme da due anni ingiù . Confiderate ciò % 
che fece quefto fcelerato Re ^ per non perde-» 
re la fua Real dignità • Che crudeltà , che ti- 
rannia può trovarfi maggiore 9 che veriàrecosi 
coplolb fangue^fcaunare tanti Innocenti Bambi- 
ni ^ ferire tante Madri y che refiftevano a que^ 
carnefici , e cercavano di nafcondere I proprj fi- 
gli ) e finalmente privare tanti Padri decloro le- 
gttimi eredi 9 e fticceflbri ì Ck cieca empietà \ 
Oflolta gelosia l efclama S. Leone . Ferjji tu 
forfè col tuofurcBf e apporti a^dtfegni delP Onnipo^ 
tente Dio ì f inganni ^ il Signore deW Vìù'verfoy 
\ che dà ^ a ehi lo vuole ^ il Regno eterno^ non lem 
ad alcuno il Regno temporale . Vedete,ove giun- 
ge una paflione frego lata, e periiiadetevi ^ che 
ancor voi chiunque vi fiate , romperete nel me- 
dcfimo fcoglio) fe non attendete con ogni iludio 
a reprimere , ed a mortificare le voftre paflioni. 

IL Confiderate quanto rlfplenda la divina 
bontà nella gloria di quelli Santi Bambini , 

lìcir 
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nel l'aver dato alla morte loro , e '1 premio del 
Sagrlfizlo , e quello del martirio j quantunque 
non foffe preceduta In eflì ne volontà di patire ^ 
ne cognizione della cagione 9 per cui pativano ^ 
e fodero morti per necelfitàj e per la crudeltà 
degli uccifori » Imparate di quà a non mai di- 
fperarvi ^ o perdervi d'animo per la moltitudine 
de ile voftre mi ferie j ed imperfezzioni 2 imper- 
ciocché fa il Signore compatire alle noftre de- 
boiezze^ ed infermità, e purché Egli veda In 
noi una buona volontà ^ fupplifce a ciò ^ che fi 
trova In noi di men puro , e perfetto • 

IIK Morto Erode , Pj^ngek comandò a Giu^ 
feppe , cherìmnajje nella Terra d^IJraelle • Sa^ 
pHto Egli , che. ivi regnava Archelao , fe n'^andà 
in Galilea^ e dìmwò in Nazareth . Confiderate 
la cura , e providenza ^ che ha Dio deTuoi elet- 
ti ne'loro travagli , e pcrfècuzioni ^ come fi ri- 
corda di effi 9 e come nel maggior bifbgno li 
foccorre* Peniate ^ che giubilo ^ ed allegrezza 
lèntirno Maria , e Glufeppe ad una tal nuova ^ 
con gran contento (1 pofero fubito in viaggio ^ 
lafclando molto afflitti quellIEglziani^che cono. 
(ciutoavevano la loro fantirà • Figuratevi di ve^ 
dare II Fanciullo Gesù già grandicello andarle- 
ne a', piedi con un baftoncello in mano non fen- 
ica patimento e ilanchezza# Imaginatevi di 
di vederli tutti fu Tore più calde del giorno rl- 
poiarfi in que'deferti a^raggi cocenti del Sole 
fènza ombra, o riparo alcuno, e la notte gia- 
cerli^ fu la nuda terra , privi forfè del neceifario 
nodrimento . Penfate , che giunti nel paefe d' 
9 non volle S* Glufeppe ritornare nella 

Giù- 
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Per. la Pefta àe^ Santi Imtocentt • zé^f 
Giudea 9 ancorché fiifle certo , che non (àrebbe 
I ma! per mancarli la divina protezidne » per ad* 
ditarci , che nefluno per giudo , e fànto,che fia , 
deve efporfi a pericolo di oiOFender Iddio, ma de- 
ve diligentemente fchi vario , facendo come San 
Giufeppe , il quale per fuggire l'ira d'Erode > fe 
oc andò in Egitto . 

FESTA DI S. SILVESTRO PAPA. 

31. Dicembre* 

DeWffiter * hmbi precìnti • 

Lue. 12. 

I. f> Esàdiffe ò'/miDifcepoUi fianoìmflrì 
Vjr lombi precinticele lucerne ardentinel'» 

! Umjtremam. Confiderate 9 che la caftità figu- 
rata ne'Iombi precinti è mezzo molto facile pet 
arrivare alla fantità , anzi h di quella principio . 

i Si acquifta poi queila virtii , e fi conferva coil« 
la mortificazione , e macerazione del corpo . 2. 
peniate , che il Signore ci comanda di aver nel- 

' le noftre mani lucerne ardenti , cioè di pratica- 
re le opere di carità, fenzale quali in vano pre- 
tende di falvarfi , chi è ricco . O quanto eccel- 
lente fu S. SU veftro in ambedue quefte virtii! 
Per la fua caftità meritò di efler fatto Sacerdote « 
e poi Sommo Pontefice . Per la carità , che. 
efercitò , fpeclalmente nel feppellire con le pro- 
prie mani il Corpo di S. Timoteo Martire , fU 
pofto in una ofcura prigione • 

II. Siate fimili a quelli^ che (Spettano il (or 
PadrMe, quando rit&rna dalle nozze , Confide- 
nte con quanta vigilanza , edanfietà iin Padre 

M in 
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4»iàmIgUa è Afpettato la fera dalla Moglie , da 
figli, da* DomefticI , quanto fpeflb penfano a 
lui , e di lui parlano . Cosi per appunto deve 
far il vero fervo di GesU 9 ha d'aver fempre Ge- 
sìi Deliamente , nel cuore, nella bocca , nel- 
le opere . 2. Penfate ^ che a tutti appartie- 
ne lo ftar fempre vigilante , ma più fpecial- 
mente alle perfone pie 9 e divote , impero- 
chè effe hanno più da perdere , che l' a.tre . 
Ebbe quefta vigilanza in fommo grado S. Sii ve- 
drò, il qualeeflendoSommo Pontefice a tem- 
po di Coftantino , quando ancor durava la per- 
fecuzione , pattava le notti in continue vigilie 
nafcofto denttauna fpelonca piangendo , e pre-« 
gando per la confervazione del fuo gregge , e 
per la converfione di quello Prencipe , con^ 
tanto zelo , ed ardore , che meritò finalmente, 
d'eàer efaudito , e di convertirlo , battezzarlo, 
e fonarlo miracolofamente dalla lebbra conche 
accrebbe grandemente ii numero de'Critlìani . 
La ftelTa vigilanza lo mofle finalmente a radunar 
un Concilio di trecento dieciotto Vefcovi nella 
Città di Nicèa , per abbattere , e condaiioar^ 
TErefia di Arrio . * 

III. Se u» Padre difamigliafapéffl Poray ift 
cui il ladro è per venire , vegl(frebbe . Confi- 
dérate, che fono veri Padri di famiglia q^uelU, 
che hanno molti figliuoli fpIrituali,veglIano poi, 
quando fono ibllecici dei bene dell' anime loro , 
e della loro eterna faiute . In quello fenfo non 
(blamente fono Padri difamig.ia , li Prelati , ed 
i Sacerdoti , ma ancora que' Secolari, li quali fi 
appiicano ad lQÌiciiire,ed a convertir i £eccatQri| 

come 



Per la fefia dé^ Santi Innocenti . 267 
come fece S» Sii veltro ^ il quale canvértì inoltif* 
fimi Infedeli , anzi un numero quafì infinita 
nella perlona (bla delP Imperadore. O come 
gli (lava bene II nome ^ e la qualità di Padre di 
famiglia • %. Peniate ^ che la venuta del ladro 
nella notte ci vien figurata la morte 9 la quale 
rapifce ^ e porta via tutti y e giudi ^ e peccatori ^ 
quando meno ci penlano , appunto come fa il 
ladro 5 non dobbiamo dunque aver cura mino«- 
re delP anima > di quella , che abbiamo del cor^ 
|K>)ede^ beni temporali . Chi non darebbe vi** 
gitante 5 fe fapelTe^ che il ladro ha da venirla 
notte a (pogllarii la cafa • Cosi vegliava que-> 
fto Santo Pontefice , il quale , quantunque iia 
itatocome gli altri dalla morte rapito, non fu 
però colto da quella all'improvifb , ma fii tro-» 
vato ben difpofto , e pieno di meriti ^ e di virtù# 

FESTA DELLA PURIFICAZIONE 
DELLA BEATA VERGINE • 
z. Febbrajp. 

purificazione della Fergine , e Ptefentazìono 
di Gesù ai Tempio • Luc# 2« 

h lufeppe^e Maria por torno Gesà al Tem^ 
\J pio per prejentarlo come Primogenito a 
Dìo^ad aderirono per lui un pajo di Tortore due 
Colombe y come camandorva la legge . Confiderà*- 
te quanto andava Tempre crefcendo V umiltà 
di Gesti : volle nafcere come povero , effere cir« 
conci/o come peccatore, ed oggi volle efler prc- 
lentato come fchiava^che doveva efier riicat^ 

M a tato 
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&68 ^ Meditùzìofie 
tato con cinque fieli • 2. Notate quanta fiifle la 
povertà de' fuoi parenti 9 li quali non avendo il 
modo di comprar , e di offerir un agnello , pre« 
fentorono come poveri un pajo di colombe ; 
non fu però quello fenza miftero 9 perche era-i 
eonveniente ^ che alla ngura fiifle preferito il fì« 
gufato ;0nde eflTendo Gesù II vero agnello , che 
toglie I peccati del mondo 9 offerì allora fe mé- 
defimo a Dio per efler a fuo tempo Immolato , e 
fagrìficato per la fa Iute noftra . Penfate , che 
per l'offerta delle due colombe ci vlen fignifica- 
fo, che chiunque vuol renderfi degno d' eflTere 
prelentato a Dio,dev' efler femplice , lontano da 
ogni doppiezza , infiammato di carità , e fecon- 
do di opere buone ^ proprietà tutte della colom- 
ba, che ò naturalmente foclabiie , e feconda • 

1 1 . yemie in queW ora nel Tempio Simeone^ e 
prefe il Bambino nelle jue braccia^ benedij/e hio^ 
dicendo : ora lafciate andar il Jèrvo mjèn» in péce, • 
Confiderate, con quanta riverenza riceve que- 
llo Santo Vecchio dalle mani della Vergine il 
Bambino Gesù , con quanta divozione lo ba- 
ció^e fe Io ftrlufe al feno, quante lagrime di alle- 
grezza versò tenendo nelle fue mani un sì ric- 
cone preziofo teforo tanto da luì bramato, ed 
afpettato ^ quante lodi gli diede ; fu tale, e tan- 
ta la confolazlone delP anima fiia , che avendo 
«o* proprj occhi veduto il Sai vadore , non vole- 
vapm vivere. Ma per quali virtù II S. Simeo- 
ne meritò di ricever Gesù nei le fue braccia ì \ . 
perche avea in (è lo fpirito di Dio , che lo mof- 
fe a venir al Tempio : z. perche era giuflo , cioè 
libero da tutti i peccati, ed ornato di ogni v Irtù . 

3* perche 

Digitized by Google 



I Per la Fefta della Purìfic. dì M.V. 269 
3« perche temeva Dio con timor filiale 9 e io 
confiderà va prefènte a tutte le (he azioni : 4. 
perche afpettava la confolazlone d'Ifraelle 9 cioè 
k venuta del Mefsìa 9 e non può Dio dar tonta* 
no da quelli 9 che con gran defìderlo Talpettano. 
Imitate ancor voi quefte virtù , fé volete rice* 
vere degnamente 9 e con fioatto non già nelle^ 
voftre braccia 9 ma nella voftra bocca 9 e nel 
voftro cuore T Umanato verbo nel Santiifimo^ 
.Sagramento deirEucariftia • 
. II L Sopragiunfi parimente yìrma ^ e benedir 
ceva Dio ^ e panava di Lui a tutti quelli 9 che 
ajpettavano la €(mfolazione d'^Ifraeìle . Confide- 
rate 9 che appreifo a Dio non v'è accettazione 
di perfbne 9 di fefTo 9 di età 9 di condizione 9 la 
vlrtìiibla ama Egli 9 in chi la pofiìede • 2. Pen- 
fate 9 che Simeone 9 ed Anna erano vecchi 9 ed 
attempati 9 per additarci 9 che chi vuol elTer de^ 
gno di ricever Gesii 9 e di ritenerlo per Tempre 9 
deve perfeverare nella buona 9 e Tanta vitainfin 
al fine « g.Oflervatele.virtÙ9 per le quali que^ 
ila lama Donna meritò di veder II Salvadore 9 
quefte furono la caftità vedovile da Lei ofierva^ 
ta fin all'età d'ottant'anni 9 Torazlone continua^ 
non partendofi mai ne di 9 ne notte dal Tempio^ 
il digiuno 9 ed altre au(lerità9 con le quali ma« 
cerava il proprio corp09 II parlar finalmente di 
Dio 9 e '1 publicar a tutti le divine grandez«* 
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f ESTÀ DI S. MATTIA APOSTOLO • 

24. Febbrajò • 

Ihl giogQ del Stgnote , Matt.ii. 



!• T r Ir ingrazio Padre mio ^ dìjje Crìjloy ch^ 
V a^ete celato que/ig cojè a^Sa^\ e prtim 
de?ìtì , e Vai^ete rivelate a'^pìccoli . Confidcrate 9 
che il Sai vadorC) come dice S.Luca ^ efiiitò ci'*lt 
iegrezza ^ quando proferì le fudette parole.^ , 
cioè y che come Uomo refe grazie aireter^o Tuo 
Fedre con gaudio ifìdicibite dell'aver rivelato t 
mlfterj della Fede CxìiCum non aliavi del xooor 
do^ li quali mirurano ogni oofk con la regola^ 
dell'umano di fcorfo , non a' Prudenti , che altro 
IMH) cercano ie non Futile ^ ed interelTe loro , le 
ricchezze^ gli onori, I piaceri fènfuaii, mia a* 
piccoli^ cioè a quelli 9 che hanno baOb concet- 
to di lor medefi^ji , e foggettano il lor proprio 
giudizio a Dio / Tale fu la Vergine Sagratiffi- 
ma , la quale quantunque fofiTe Madre diDio ^ 
tenevafi però per umile Ancella* Tale aacoea 
fu S. Mattia , e tali furono tutti gli altri Apofto- 
11 , li quali fi gloriavano di non faper altro y cte 
Gesù Crocififlb . Ma quale farà di quefto la-> 
primaria cagione ^ non è altro, che la divina 
volomà,, imperciocché Ibggiunlè fubito il Si- 
gnore : così è Padre 9 perche così è piaeciuto a 
yhi . Però come quella fua volontà non può eP- 
ière fe non fapientifTima y ^ del tutto conforme 
«Ila ragione, fi può dire 9 cheeflendo il primo 

IJomQ caduto come Lucifero dalla ibvrana fell* 




cita 



per la Fejìa dì S.Mattk ^pofl. 
cltà per la fuperbia , non potevafi riparare quel* 
la caduta fe non per mezzo dell'umiltà . 

II. Venite a me ^oi tutti , che lavorate y e fie^ 
te aggravati , ed lo vi rijìorarò . Confiderate la 
bontà grande di Gesù , il quale non nega ad al- 
cuno la fua grazia , e l'eterna falute , purché 
fia umile ,e.renta diie baflamente , dicendo San 
Paolo ; che Dìo moìe^che tutti gli Vernini fi jàt- 
vitto , e vengbipo alla cognizione della verità • 2* 
Oflervate , che il Signore chiama fpeciaUnente 
•a fe quelli , che s' affatigano in Tuperare le diffi- 
coltà, ed In vincere le tentazìom del Demonio, 
del Mondo, e della Carne , e quelli ancora, chù 
fono opprefli dalla pefante fomma de* peccati, e 
delle imperfezioni , eflendo che Egli è pronto a 
follevar tutti , o con liberarli dalle lorpene,e 
travagli, o con dar loro la fua grazia, per poterli 
pazientemente tollerare . Dobbiamo pe?ò an- 
cor noi cooperare con CrIfto,accoftandoci a Lui 
non già col corpo , ma con lo fplrìto , con una 
vera converifione , con ardente defìderìo^ dì pi»- 
cer a Lui fole , con pentimento de'noftri pecca- 
ti 9 con fermo propofito di non mai offenderlo « 
e finalmente con la pratica della manfuetudine « 
• ed umihà di cuore , perciò fogglunge . 

111. Prendete fopraJi mi il giogo mio , ed tra- 
parate dà 7fte^-che fono manfiteto , ed umile M 
■ cuore , e trovaretè fif,^i^Ut^me vojìre : per* 
' che il tmogiogo SjZtSnte ^.ed ilpefo mio leggiera . 
Confiderate , che non bafta , che un Criftiano 
creda in Crifto , e cbe-lia libero da'peccati 9 ma 
<b neccflarlo , che porti il giogo , ed li pefo del- 
la Dottrina Vangelica ^do^àb/ìm pre«etii>e de* 
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ìeonfigll ancora ^ fe le Rellgloib 9 perche quefto 

pefo non è grave ^ ma leggiero 5 non è afpro ^ 
*ina (bave ^ ed è fimile alle ali delPucello , che 
non raggravano , ma lofotlevanO) elViutano 
a volare 9 ondedifle San Giovanni : i precetti 
di Lui non fono gravi ^ e Davide : guanto fino 
àùlei le mjire parole al mio palato ! . rie(cono pe« 
ró tali non a tutti, ma a chi ama veramente Dio : 
a chi ubbldifce alle leggi^ dello fpirlto , e non a 
quelle del bearne , a chi pcnla al Paradifo^ a 
chi medita attentamente alla Pafllone di Grido ^ 

e finalmente a chi è maniueto ^ ed umile di cuO" 
re come Lui « 

FESTA DI SAN GIUSEPPE , 

Marzo. 

^J^erginità di Maria r invelata a San Giufeppe m 

Matth* 1 1 . 

h IKIf ^ R 1 j4 Madre di Gesà eJPendo fiata 
XVJL fpofata a Giufeppe 9 prima che come^ 
vifferoinfieme , fu trovata gramidaper opera del* 
io Spirito Santo . Confiderate 9 che avendo Id- 
dio decretato ab eterno 9 che il (uo Figlinolo 
s'Incarnaffe nell'utero d'una Vergine ^ volle-T 
|>erò 9 che fufle maritata per le ^QfSfmaCi ragioni: 
1 . affinchè dalla jK^^jCU^ fi avefle no- 

tizia di quella di ManaTTìsrti^fiw^^ 
del non fufle tenuta , e lapidata per adultera : 
3. affinchè fuggendo in Egitto avefle qualche 
foUievo , e conforto : 4. acciocché il parto dt 

liei fuile occulto al demonio* Impariamo di quà^ 

• \ che 
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che lldani, e le grazie 5 che fi rioevoDo dal 
Ciela^ devonfi naicoiidere agli occhi del mon- 
do , e del demonio , acciGcche la vanagloria^, 
non ce ia faccia perdere • Zm Penfate ^ che quan<* 
tunque la Vergine fapefTe ^ che la fua gravidan* 
za cagionarebbe rofpetto^ ed aFflizioiie a Giu<* 
feppe fuo diletto Spofo ^ non volle contuttoclò 
fcopririi il fegreto contenuto nellafuainnocenzaf 
che le dava una cotale confidanza nella bontà y 
e providenza di Dio 9 per Infegnar a noi a non 
contriftarci 9 e perderci di animo ^ fe accaderà 
talvolta, che fiamo ingluratl^ perfègiiltati, o 
calunniati a torto 9 anzi dobbiamo allora ado- 
rar i giudiz] di Dio , c fperare , che Egli troverà 
modo di palefaTie dlfenderela noftra innocenza* 
li. Giù feppe fua Spofo , che era Vomogiufìo ^ 
mt^'volendo diffamarla 9 a accujàrla ^ pensò di la^ 
Jchrh Jègretamente . Confiderate, che poten* 
do San Giufeppe in virtù della legge acculàre % 
e ripudiare la Vergine fua Spofà vedutala gravì^ 
da, non volle farlo, ma fi;imò meglio partirli 
fegreramente da Lei perconfervargll ronore^dal 
che fi vede 9 quanto cidevee(fer a cuore lari- 
pntazione del^proffimo, eziandio quando Egli 
l'abbia con qualche rea azione macchiata^ • 
2» Notate con quanta maturità , e Girconfpe» 
Zione fi portò Gmféppe in quello fatto prima 
di rifblvere cofii alcuna , e perciò meritò , che 
pio gli rmlafle II mrftera , per ammaeftrarci^ 
che nelle cofe dubbiofe noo deve TUomapren- 
dere deliberazione alcuna , fe non dopo matura 
confiderazione , e dopo aver chiedo grafia a 
Dio di BOB errare . j, Penfate , che.fe ili^gno- • 

. ■» 
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re perimfe) che la (ha Santiffìina Madre ^ e San 
Glulieppe Uomo S4i)to fu0ero cotanto aftiuti^ 
nonabbiam ragione alcuna di dolerci , fè talvot* 
ta Ci VI fi t a Dio con le avverfuà 9 le quali mandi^ 
fl'glufti per accre&er i Unto meriti ^ ed a'pecc^iv' 

Ipri per farli ravvedere • 

HI. Stando Egli i»qi4efiipenfier$jgliappafV9 
in fogno Vy^ngelo del Sigpjore : egli dijje : Gìu-^ 
Jèpps Figlio di Davide temere di prenda e^ 
Maria per Moglie tua : perche ciò , che è fiata 
inejfa , è otra dello Spirito Santo. Ella par to^ 
rirà un Figliuolo , e hchiamarai Gesù . Confi- 
derate 1 mlflerì contenuti nelle parole deir An- 
gelo : Rivela a Glufeppe , che era per na« 
Icere il Salvadore tanto bramato ^ ed a^ttat9 
^aTatriarchi ^ che le divine promefle ^ e le prch 
fezìe farebbero predo tuue adempite, che ' 
C6ncezs5Ì9ne di Lui era miracolo^, come bittSL^ \ 
per opera dello Spirito Santo , finalmente ^ ch^i 
ti medeiìmo Sai vadore avrebbe recatoci mondo 
falute non corporale ^ e temporale, ma fpirltua- 
k 9 ed eterna : onde difle TAngeio : Egli li-- 
berarà il popolo fuo dcCpeccatt. Penfate ora ali* 
fiilegrezza grande che ebbe San Giuièppe al-» 
lorchc deftatofi,fi vidde non folamente Ubero da 
ogni timore 9 e fofpetto , ma Inalzato a tanta di-^ 
gnità d'eflere Spofo 9 eCuftode della Madre di 
Dio , e quel che è più 9 nutrlzlo del Mefsìa 9 e 
Salvador dei Mondo. • SI può piamente ere-» 
4ere9 che proHratoiì appiedi della Vergine 
che forfì fe ne (lava In^iHttzione) le chiedeife per-» 
dono del fuo errore , e de'fuol fofpetu , e che 1 
ambedue .poi rendefierogra^k a Pio diquefln 

li- 
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rivelazione cotanto utile 9 >ed onoreipki • ìm^ 
parate di qua a metter 111 Dio tutta la voftra fi- 
ducia 9 perche iè Egli tah'olta vi manderà delle 
tribulazloni , e tentazioni ^ farà che vi fiano 
fruttuolè) e iàprà trovar modo di liberarvi ck 
efle ^ quando Io giudicherà necelTarlo ^ ed op» 
portano • 

DELLEGRANDE2ÌZE, 

Ed eccellenze di S. Glufeppe • 

1. Onfidcrate , che da quel poco ^ clie gli 
V> Vangellfti hanno fcritto di San Giù» 
(eppe, fipuòiàcilmeDteconoicere, quanto fia 
grande la Tua fantità . i .Nel Vangelo vien chia- 
mato giufto^ cioè che non iolo oflemva tutte 
le regole della gluillzia , dando a ciafcuno cioc<« 
chè gli era dovuto 9 ma praticava ancwa wtte 
le virtù 9 edera Inquefte duefcofe tantoeccel* 
lènte j che molti Santi (bno ftati di parere 5 che 
iìon commettelfe peccato mortale ^ e de'veniali 
ne facefle pochlifimi 9 e che oflervaflTe perpett» 
verginità. Il fuo medefimo nome fa ancor pa- 
lefe la Tua Santità ; imperciocché Giufeppe^ 
vuol dire quello, che va Tempre crefcendo : in 
e&tto accrebbe l^gli Tempre con gli atti c<mt!« 
niii delle virtù la grazia da Dio ricevuta ^ e per 
quefta via giunfè ad ungradoeminentKTimo di 
Santità , che maraviglia dunque, (e il fuo nome 
rieTce non meno formidabile a^Demonj,che pro- 
pizio a tutti quelli , che con riverenza ) e divo* 
alone piamente rinvocano . 

ìlf Confiderate %hhe fi Tcuopre anche meglio 
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Digitized by Googl 



2^6 Meditazione 
k Santità; di San Guifeppe dall'eiTer Egli flato 
Spofo della Santlflìma Vergine Madre^ di Dia> 
poiché come taiefu partecipe di tutte le grafie ^ 
e prerogative di Lei , e ficcome la Sagratlflima 
Vergine eflendo fiata fublitnata^ alla fovrana di* I 
gnità di Madre di Dio fu^ abbellita , ed arriccili- i 
ta d'immenfi doni ^ e priviiegj : cosi S* Gin- \ 
Teppe eflendo flato eletto da Dio per Spofo di ; 
Maria y le furono date le qualità di natura e di , 
grazia, che a tale Spofo fi convenivano. Ne* 
nutrimonj ordinar] le Donne prendono la digni-^ 
tà^ e Tondr^ dai Marito loro : ma in^Qefto la 
dignità 9 e Ponore dello Spofo deriva da ^ello \ 
della Spo(a «. Se i matriìnAonj fi fanno tra perfb- J 
ne uguali, dovevala Sagratlflima Vergine aver . 
un Spoib 9 che fiifle a Lei limile nelle virtù , e 
nella Santità. Perciò fi ccome Maria ^medja-» 
trice*» ed Avvocata degli Uomini appceflb il ilio 
Figliuolo*, cosi Giufeppe è mediatore , ed in— 
terceiibre per i medefìmi appreflb Maria £ua^ ' 
Spofa . Finalmente fe il pui bel elogio^ che die- 
de S. Gregorio Nazianzeno al Marito di Gor- 
Sonia 9 ili! ii dire , che Egli era Spofo di quella 
Santa Donna ^ cosi non può darfi lode maggio- j 
ve a S. Giufeppe > che U dice efler EgU'Spoi^ di 
Maria » \ 

Uh Conliderate t chela Santità. di Sàt^Giu-^ 

feppjB-manifella anche molto dal Peflere Egli Ila* ! 
to Fadre Putativo,^ e Nutriziodl GLesh FigliucH < 
io di pio : imperciocché come tale a^vevalòpra 
di Lui la medefioaa ftiitorità.9 che aveva (opra liat J, 
Vergine fua Spola ^ e (iccome c del Padrone^ ' 
dei caragaii metallo^ che ^uelb preduce ^jcosì^ 

1 
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Ter la Feflaài S. Gìufeppe . 2^7 ^ 
eflendo San Glufeppe per legge di matrimonio , 
fuperiore a Maria y aveva anche autorità Ibpra 
il Figliuolo da Lei prodotto * Finalmente eiien- ^ 
do Egli il capadiquefta Santa Famiglia 9 aveva 
autoritàfopra Gesù e M<irla ^ che con eflb Lui , 
la componevano 9 e per conleguensa ambedue ; 
erano a Lui foggetti, Gesù come a Padre , ^ 
Maria come a Spo(b. ODìo, che dignitàa.nfe- 
tnirabile l poter comandale a colui ^ a cui- il 
Cielo , e la Terra rendono oflequio , ed ubbl- 
difcouo. Inoltre fe trainati di Donna non ve . 
s'è alcuno maggiore di S* Gio vanni , per efl erd 
flato Precurfor di Crifto , non farà anche molto 
grande S.Giuièppe ^ che ebbe nome di Padre ^ 
efu Ajo del medefimo. Crifto? In fine laBea.- 
. liffima Vergine avvanzò ingjiazlai, ed In fanti- 
tà tutti i Santi , qual pen(aie, che faràii meri- 
. %Oy quale la gloria di S* Giufeppe, cheftì di 
Lei dcgnifllmo Spofo ? 

FESTA DELL' ANNUNCIAZIONE . 

. 25*. Marzo* 

Lue* 1 • * 
, I. X '^'"Selo Gabvklikfaktta la P^ergìne Ììl^ 
J ^ 2Siazamhy e gli portò la nuova dell'I»- 
sarnazime del l^erho-fieUeJùe purij/me nifceve. , 
tiicefida : Dio 'vifahtpiemdigrazm-i Vòtcath , 
eepù-ete , epaftorireteu» Figliuolo '. ConCidan- 
tQ-y. che la Vergine Saiitiffima. non. ht trcwa» 

f e , ma in Cafa ^ me ftwa aaed£6andb ^ e caii* 

cne' 
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che té vogliamo reodef ci degni della vifita 9 
conlblazlone Angeiica ^ dobbiamo amare la 
rìtiraiezsft) ed ìd eifa occuparci iieirorasione) 
e contemplazione de'miftcrl divini • 2. Penfate^ 
cfie airarrìvo delPADgelo fuquella danza ri*- | 
piena d'immenfa chiarezza , ed accoftatofì quel 1 
divino Meflaggiero alla Vergine con profondif- 
fima riverenza la falutò 9 dicendo : Dio n^ijài* 
ripiena ^graziai e difle ìi vero 9 perche le^ 
grazie 9 che in pane furono date agli altri Santi^ 
il trova vafio tutte in Lei in lòmmo grado • Che 
fe Ella già era piena di graeia prima^cbe coiKe» 
pifTe Teterno Verbo 9 qual accrefcimento della 
medefima grazia averà avuto dopo il compi* \ 
mento di queilo divino mlftero Ricordifi dun- 
que ciafcuno, che la Vergine è agli occhi di Dio 
piena di grazia : affinchè tutti ne noflrl bifogni 
abbiamo ricorib a Lei^come a Padrona, Avvoca- 
la^Mediatrlce^e fappIamo,che ficconle per mez- 
zo di Lei abbiamo avutoGesù^così potremo per 
ftialnrercelTione impetrare tutte le grazie ^ che 
chiederemo • 

I ! . Maria ft tuthò , e tenfanio quale fu£e que^ 
fi a Jalutaisone, , dtffh ali' Angelo 9 come fi farà ^ 
* qnefio ì perche io nw cmofi:o Vomo oleum . Con* 
iìderate 9 che la Sagratlflima Vergine fì turbò al 
vedere ^ ed al ftntìr P Angelo , ma non è mera- 
viglia 9 efìfendo che è proprio delle cafte ^ ed 
cnefte Verginelle tremare alla prefènza degli 
Lomlni y tantopiù che Ella fi filmava indegna 
di tali lodi 9 e veramente fògl lono i Santi 9 e ve- 
ri umili cavar materia di confufione dalle lodi ^ 

che loro fi danno « Si turbò la Vergine^ ma non 

per- 
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perdette per quefto la tranquillità , e prelenza 
di fpiiito 9 anz^i perche era dotata di ioinina-^ 
prtidensa,raccolta(ì tutta ÌD,(è pensò 9 prima dOt 
llipondere alla làlutazione , che l'Angelo dice* 
va, cootuttociòy perche non (àpeva il modo» 
s'Informa come poteva efler Madre di Dio lenza 
detrimento della Tua integrità Verginale , di ma-^ 
jùera , che non volle acconlèntlre di efler fubllr 
mata ad una tal dignità 9 Te prima non era accer- 
tata di dovere per lèmpre rimaner Vergine . 

IH. V Angelo gfii rij'pqfe : lo Spirito Santo 
verràfopradi Foi ec. allora diffè Maria : Ecco 
P Ancella del Signor e Ja fatto a mefecwido la tua, 
paróla . Confidcrate 9 etiguratevi come la San- 
tifllma Trinità ftava prefente al colloquio dell' 
Angelo con k Veigine , afpettando la rifpofta , 
ed il confenfo della fua dilettiflìma Figlia , ed 
oifervando con attenzione le parole di profoni!> 
diflima umiltà , che proferir dovea . In effetto^ 
accertata dall'Angelo della (ua perpejtua Vergi- 
filtà > poftafi ginocchioni , alzate le mani , e 
gii occhi al Cielo : ecco diffe con fomma fog- 
gezlone , la Serva del Signore , 40ttimo docu- 
mento è.:que(lp a chi fi fente chiamato da Ole a 
ftato migliore 5 per non differire di ubbidir alla 
divina voce . 2. Notate , che la Sagrati Hunj^ 
Vergine in quelle poche parole ci propone.» 
molte , e grandi virtù da imitare, e i . una pron- 
ta ubbidienza in ima co& difficile , dicendo : 

co., 2, una profonda umiltà,chIamandofi Ser^ 
tva , mentre era eletta per Madre di Dio , 3. una 
carità) ed un zelo ardentiflìmo della fàuite del 

prolJimo »e| dke ; fta fatto a me 9 4. fwaUueii- 

^ ■ * ■ ■ te 
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ttuva viva Fede ) quando ibggìunfè : feconào ki ■ 
tua farcia : Imperciocché credette allora fer- 
mamente, cTie la protne0a dell'Angelo farebbe 
iniieramente adempita ♦ Infatti dette quelle_» 
paro! e concepì fubito nelle iùe vìfcere r£terAO 
Verbo , Dio , ed Uomo • , 

FESTA DI S. MARCO VANGELISTA ^ 

25. Aprile* 

♦ * 

Bìeziotie 9 c Mìjftone àé* .Setta»iadu§ 
J)iJcep9U* Lue. IO* 

4 

ì. Età Crifi^ eh fé fetumtadue Dìfcepoìì , 
Vj ^ mandblli a due a due in que^ luoghi ^ 
mt'qudi dùceva poi Egli andare • Cenfiderate j 
che nella Cafk di Dio vi fono vari nffizj y e mì^ 
mùtf} 9 alcuni lòfio Apoftoli 9 altri Dìkepoìi ^ 
altri Vangeliftì : alcuni hanno dono di Profe- 
s&k 9 altri doni delle lingue $ non tutti poiTono 9 
o devono efler Apoftoli ^ non tutti Preseti 9. eia* 
fcuno deve efier contento dello ftato, a cui l'ha 
Dio chiamato , poiché in Cafa fua non vi c nul« 
la di vile 9 o abbietto; ne deve alcuno ingerirti 
da feinquaiiìiìaordine) o miniftero, »a rutti 
devono afpettare 9 eieguire la divina vocazio^ 
se ^ '2. Oifervate s che il Signore mandd 1 iiioi 
Drfcejpod due a due, per additarci , chea'Prcr 
diaH!ori Vangelic! c neceflaria la caìità , la qu^ 
le vien denotata nel numero binario , per Patno- 
re^ che^.iideve a Dio, ed alproffimo: Sa ia 
mi* carità ^f.n nulla y dice S. Paolo, quefta 
ebbe San Marco ^ecialmente dopo % che dal 

Re- 
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Ter la Fefia di S.Marco Fang. 281 
I Redentore fu annoverato tra fuoi EKfcepoli . La 
i carità gli fece meritare di efler Vangellfta , ed 
uno de' più famigiiari Difcepoli di S. Pietro : 
quefta gli fece efercitare con tanto zelo l'uffìzio^ 
eminiftero ApoftoiicO) e quella finalmente Io 
refe degno della corona delinarrlrio • 

li. Lameffe èmoha ima gli Operar j fon p(h 
chi* Confiderate , quanto fìa vero ciò y che di-« 
ce Crifto 9 cioè che la mefle è copiofà ^ e gli 
Operarj pochi 9 allora era veramente così ^ pol^ 
chè Egli era lòie con dodici Apoftoii ^ e fettan- 
, tadue Difcepoli , e le anime , che lo feguu ano 
erano mlgllaja ^ al prelente va oitto al contrario^ 
la mefle e poca, e gli Operarj molti , benché for- 
[ £ non tutti corrilpondono alla làntità del loro 
mIniftero#S. Marco non fti certo nel numero di 
quedi 9 anzi impiegò tutta la vita in fervizio di 
: Dio , e del proflìmo , e fi applicò fpecial mente a 
i ferì vere il Vangelo j che ò un breve compendio 
f delia vits'di Grifto, a (eguitar St Pietro , a pre* 

* dicar In Egitto y In AlelTandria ^ ed in altre par- 
1 . ti^ove convertì moiri alla noftra S.Fede • Oche 

• Operarlo Vangelico ? O quamo rari fono oggi- 
i di Operar} tali ! Preghiamo dunque li Padrone 
\ della me{fe ^ che fi.degni mandarne molti alla 

liia Ghielà • 

III. lo vi manio carne agnelli m mezzo a^hpi : 
non portate mjàcca y oeberjjt^mejcat^pe . Con* 
fiderate ^ che per gli agnelli animali quieti , €Lj 
pazienti vengono lignificati gli Operarj Vange- 
^ liei 9 onde ad Imitazione di quelli devono eflere 
dotati di fomma pazienza , e manfuetudine ^ 

.peri lupi vengonofiguratil jPaganl^ egli Ereti- 

\ 

m 
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CI -agente barbara, ed inumana. IlVatigellfta 
S'Marco fu veramente agnello in mezzo a'iupi^ 
allorché in Aleflandria fu crudelmente uccl/o 
daTagani , mentre celebrava i Sagrofanti Mi- 
llerj della MeflTa . 2. Peniate , che non lenza ra- 
gione inglunfe il Signore agli Operarj Vangelici 
di non portare ne racco , ne boria , ne fcarpe ^ 
volle con quedoammae Ararli a mettere in Lui ^ 
e nella Iba divifia previdenza tutta la loro fidu« 
eia 9 eiTendo , che mai non verrà Egli meno a 
quelli 9 che fperano io Lui ^ e sWattIgano itL« 
dilatare la gloria Tua come fece San Marco ^ 
cui providde il Signore con abbondanza di tut« 
tocló 9 che gli fu neceifarioin vita Tua t 

FESTA DE' SANTI APOSTOLI 
FILIPPO , E GIACOMO * 

I . di Maggio • ' 

JVos Jf turbi il cuor vojìro ec» 
Joan. 14. 

li Esù dìjje a'fuoi DifcepoU i Nonfituthì 
vjr il cuoYmJÌYo ^ ne parventi : mi credete 
in Dio ^credete parimente in me • Confiderate, 
che chiunque è ben fondato nella Fede ^ e nella 
vera pietà , non ha occafione alcuna di turbarfi, 
o d'attrlftarfi , la no/ira Fede ^ dice FApoftolo 
San Giovanni, è quella^ che wnce il Mondo i 
quindi e , che Salì Filippo , S- Giacomo, e 
altri Apofloli tanto eran lontani dalPattrlAarfi ^ 
quando fi trovavano in mtzv.o de travagli 9 
delle perfecuzionijche al contrarlo gioì vano^ve- 



. TerìaFeJlaàé'SS.Ap.FìlfOìac. 28^ 
I dendo , cheerano fatti degni di tollerarle ypLxvzk 
cherApoftolo San Giacomo^eflendo precipita- 
to dalla più alta parte del Tempio^ pregava peri 
fuoi medefimi ucci fori « 

ir. In Cafa del mio Padre fono molte mofifionh 
fe ciò non fujje ^ h nm ^ avrei detto ^ che vo 4L# 
prepararvi il luogo . Confiderate ^ che con que- 
Ke parole il Signore animò li fiioi ApoOoli , àn« 
zi tutti a patir volontierigran cofè per an^or fuc^ 
quali dicefle : iktevi cuore ^ non faran vani , ed 
inutili i voftri patimenti , perche faranno tanti ^ 
e fi varj i premj , che vi apparecchiarò lafsù 
JCielo, quanti, e dlveifi fara^iiio i voftri meri- 
ti, perche ivi ciafcuno riceverà a mliura di quol'- 
lo, che avrà operato, e patito. Perciò dlfle 
S« Paolo, che ficcome la chiarezza del So!ec 
I differente da quella della Luna, e delle Stelle, 
così i Santi fono fra di loro differenti , e nc'me- 
l riti , e nella gloria • 2. Peniate , che cliiunque 
1 vuol pervenire aliabeatitudine, che ab eterno 
a Lui, edagli altri giufti è ftata preparata, è 
! neceffarlo 9 che infieme con Griffo fi apparec- 
chi il luogo : Griffo fe lo meritò co'ftenti , e co^ 
I patimenti di tutta la vita , e della fua acerbllfima 
Paflione; così noi dobbiamo prepararci la glo- 
ria ^ a cuiafpiriamo con Teferclzio dell'opere 
buone 5 e con la lòfferenEa delle tribolazioni y 
i che Dio ci manda : Cri/ìo , dice San Pietro , ha 
\ patito per noi ^ e ciba lajciatq P e/empio y acciò fe^ 
guìtìamo ì fuoi vejìtgj . 

\\\. Confiderate leyirtiiApoftoUche diSan 
Giacomo fratello del Signore ,e di San Filippo, 

degne ìovero d'edere invitate # San Giacomo fia 
^ daU 
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dalla puerizia non bevò mai vino ^ ne cerylfiaf 

Don inaiìglò mal carne ^ o pefce ^ veftl va di feiti« 
plice tela 9 non usò mal oglio per ungerfi » ne 
bagni per lavarfi ^ era tanto affidilo nelPorare y 
che a guila di Camello aveva aUe ginocchia da« 
• ri , e groffi calli , era tanto Santo ^ che il pepo* 
lo faceva a gara^per toccarli iblamente Peftreml- 
ili delle fue velli : a Lui (òlo era permeflb d'en-« 
trarc nel Santuario. Finalmente Nonagenario 
percoflb in teda con groflb baftone morì per Cri- 
fio • San Filippo fi applicò con zelo 9 e diligen- 
za (ingoiare a guadagnar anime a Dio : conduP» 
fc aCriflo Natanaelle) predicò per lofpazio di 
vent^anni nell'Afia 9 ove converti innumerabili 
infedeli 9 e finalmente per Crifto Ri flagellato ^ 
lapidato 9 e crociiì|ro. Ah Signore fatemi d«« 
gno d'imitare quelli Santi Apolloli # 

FESTA DELL' INVENZIONE DELLA 
SANTA CROCE. Li 3* Maggio. . 

JVicodem andò da Crifio . Jo: 7* 

I: A yèndo Nicodemo Prencipe dé^ Giudei 
XjL wuta notizia de*- Miracoli di Cri/ìo ^ 
apdò di notte a tro'varlo per ejfere da Luiammae^ 
prato • Confiderate 9 che non deve iarfi cafo 
de^ beni delia terra s attefbcchò la nobiltà ^ e la 
dottrina di Nicodemo ^ che era Farifèo ^ e cele* 
bre fra' Giudei , gi' Impedirono di fèguire pub- 
blicamente , ed animoiamente il Salvadore • 2% 
Penfate , che vanno a trovar Crifto ài notte^ 
quelli ^ che non ardifcono di coi^flarii^-o co^ 

" ' ^ mu-« • 



- Pet la Fefla ieìVlnvJkUa Croce. ^ aSy 
inunicarfì fpeflb 9 pregar Dio giuocchloni ^ ra- 
gionare di colè buone ec» veramente quelli tali 

devono temer la minaccia del medefimo Signo- 
re • Chi fi vergognerà di me innanzi agli Vomi^ 
^io mi ^vergognerò dì lui ìimanzi al Padre mio. 
9. Notate la fapienza del Redentore • Poteva 
Egli riprendere Nicodemo per la pufillanimità y 
e per T ignoranza Tua in tenerlo (blamente per 
Profeta , dopo averli veduto fare tanti , e fi gran 
Miracoli ; ma non volle farlo 9 fe non dopo aver 
fcoperta in Lui maggior ignoranza ^ quando git 
di (Te : Tu Jèi Maefiro in IJraelk^ed ignori quejìe 
cojè « 

IL Gesù Cri/lo gli dìjfe : Nejfuno può eìh 
trote nel Regno di Dio ^ je prima non rinajcc^ 
per mezzo dcir acqua ^ e dello Spirito Santo. 
Quello 9 che è nato di carne ^ è carne j e quello ^ 
ch(^ è nato di Spirito- è Spirito . Confiderate , 
che con quede parole il Salvadore dà notizia a 
Nicodemo de' principali mifterjdella Fede , co- 
me del Battefimo ideila Trinità j fecendo men- 
zione dei Padre , del Figliuolo , e dello Spirito 
Santo 9 deir Incarnazione , del (ègno della^ 
Croce 5 della Paflìooe ) deir Afcenfiooe ^ e della 
vita eterna . Penfate , che ficcome i Bambini 
non poflbno elTere (alvi 9 che col rinafcere neh' 
acqua del Santo Battefimo , così gli adulti non 
poifono pervenir ala gloria 9 fe non rinafcono 9 
e fono purificati con l' acqua della penitenza , e 
aflbiuzione del Sacerdote ^ e fe non vivono fè« 
condo lo fpirlto; perchw ciò che viene dallo fpl- 
ri to,c fpiriio . Se viviamo difpiritOy dice TApc- 
ilolo % camminiamo con fpirito . 

IIL Sic- 
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III. Siccome Mosèejaltò il Serpènte nei de^^ 
ferto , così è neceffario ^ che fia ef aitato il Figlio 
djir Vomo , acciò fjtjfuno di quelli ^ che credono 
'in Lui y perifca . Coofìderate 9 che volendo il 1 
Signore convertire Nicodemo, gli parla della^ 
(iia crocifUfìone , perche in vero non ci è co& 
più efficace per muover gP Uomini alla peni- 
tenza 9 all' emendazione delia vita , e4 aììa co« 
gmzlone dell' Infinita bontà di Dio ^ quanto la 
memoria della Paflione) e Morte del Redexitore. | 
Per quefto mezzo fu convertito P Eunuco della 
Regina Candace da S. Filippo Diacono , che gli 
fpìegò quella Profezìa • Sarà a guifa di pecora 
condotto al macello ec. Perciò vuol' Iddio ^ che 
nella Sagra Scrittura non fi trovafle cofa piìi 
fpeflb replicata y ne più maturamente dichiara- 
ta , quanto il miftero della Croce • A qUefto fi« 
ne fu anche da Crifto inftltulto l' Auguftiffimo 
Sagrifìzio della Meflfa , e la Santa Ghiela fi ferve 
del fegno delia Santa Croce in tutti li Sagramen* ' 
ti> e cerimonie fagre • Ed in vero è potentifiimo 1 
rimedio ad ogni male la Paflione del Signore ^ 
perché in efla fi adempf perfettamente tuttociò^ 
che dlflero li Profeti dell' opera della noftra Re- 
denzione y come lo dichiarò Crifto medefimo 
quando difle nella Croce : Confumatum ejl . 
Tutto è fatto • 2. Fate riileffione a quella pa<« 
rola : è fìtcejfario : perche non (blamente è flato | 
di bI(bgno 9 che il Sai vadore fia morto in Croce; 1 \ 
perche così era flato profetizato 5 ma principale 
mente , perche era fiato da Dio cosi decretato 1 
fin dall' eternità 9 non per fuo interefle , ma pec 

mamfeftarci i' amore eccefiivo^ che et portava • 
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FESTA DI S. BARNABA APOSTOLO. 

Li II. Glugoo. 

. Ùella Mijpme degli Apofioìi , Matth. 1 0; 

I. T? 5 ^^^^^^^ come Pecore tra Lià-» 

XZi pi : iwf^ dunque prudenti come i jèrpen^ 
ti , e /empiici come le Colombe . Confiderate ^ 
che li Predicatori Vangelici devono eflere 
gullà di Pecore : perche ficcome quefte fi lafcxa- 
no menar ai macello per effer (cannate (enza^ 
lamentarfi ^ cesi devono efll fbifrlre fame ^ 
fete t freddo ^ e caldo , difpreggi , e calunnie ^ e 
la ftefla morte fenaa aprir bocca per querelarfi , 
anzi più tofto benedir Iddio 5 e pregarlo per i 
lor nemici . Devono eflere parimente fimili a* 
ferpenti y li quali efpongono tutto il rimanente 
del corpo per falvaril capO ) cosi eflì devono 
ierporre , qnando (ia neceffario la vita corporale ^ 
per falvare la fpirltuale del proflìmo. 2. Pen- 
lOite 5 che chi vuol efTere degno fucceifore y ed 
immitatore degli Apoftoli ,ha d' avere la fem* 
plicità della Colomba ^ cioè pura intenzione di 
piacer unicamente a Dio In ogni cofa . In que- 
fte virtù fu eccellente San Bariiaba , come (i ve- 
de nella fua vira,ed In particolare neiP aver gua-^ 
dagnatò a Dio Marco lùo Cugino ^ e preiolo per 
compagno ne' fuoivlagg*^, e nella fua predica- 
zione • 

II. Guardatevi dagli V omini ; perchè ejp n)ì 
' menar ama nelle laro Sinagoghe ^ e "vi flagella^ 

ratm* Confiderate > che chi vuol praticare 

utii- 
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utilmente queft^avvertlinento del Signore 9 da« ; 
ve preveder 1 travagli , e le tribiilazioni ^ clic 
gli poiTouoaccadere^ed a quelle prepararli • la | 
aette pwcìfle ^ meno ferìjcono , dice San Gre- ' 
gorio • Per quello è ottimo mezzo il penlàre 
ogni mattina tutto ciòcche ci puoi avvenire 
in quel giorno tanto di av verfità^ quanto di pro« 
fperità ) e far buona provifione di pazienza ^ 
e di confidenza in Dio^ per non lafciarfi abbate | 
tere ,ed atterrare dalle colè avverfe , e di umil- 
tà ^ e di cognizione del noflro niente per non^ 
gonfiarci , ed infuperbircì nelle profpere, imml- 
landò in quello S- Paolo , il quale dilpreggiò co« 
ragglofamente le lodi e gli onori , che gli da- 
vano gli Uomini, tenendolo per un' altro Dio^ 
e ibpportò allegramente moltiffimi travagli , e 
tormentile finalmente k morte (Iella per amor 
del medefimoDio. , 

HI. f^oifarete odiati datuttiper ilnome mio^ I 
chi perfeverarà Jimal fine ^ farà Jaho . Confide- ' 
rate , che chi ferve fedelmente a Dio , non de^ 
veaffllgerfi , feaccaderà , che fia odiato , e di- 
{prezzato dal mondo^anzideve gioire, e ripu- 
tarli molto fa vorito da Dio, perche è fegno dell' 
amore fingolare^che Dio gli porta . Cosi faceva 1 
S^Barnaba , così praticavano gli altri Apoftoli ^ 
de'quali è fcritto ^ che fc ne andcmano tutti fe^ 
Jìoft 5 perche ermo fatti degni ài pa^ir contume* 
He per il none di Gesà • Ponderate quanto fia 
più utile Teifer odiato che i'elTer amata dal 
mondo ; il fuo amore ci allontana da Dio , e ci 
fa viver fecondo le fiie mafliime fempre fallaci ^ e 
perveriè con evidente pericolo della danuas^o- 
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De eterna , al contrarlo l'odio, che ci porta il 
mondo , ci dà occafìone di difpregglarlo , di 
abbandonarlo, e di praticare moki atti di vir- . 
th , d'umiltà 9 di pazienza 9 di carità, fìn a pa- 
tire auimofamente il martirio , come accade a 
San Barnaba , il quale fu lapidato , ed abbruc- 
clato vivo da'GIudel per l'odio , che li portava- 
no, perche predicava, cheGesìi Criftoera_, 
vero Melsi'a . 3. Notate , che non bada patire - 
perfecuzloni , e travagli uno, o più anni per 
amor di Dio, ma bifogna perfeverar in eflì fino 
alla morte , fé vegliamo elTer falvi , Imitando in 
terra la coftanza , e perfeveranza di quello glo-r 
riofo Apoftolo , fe con eflb Lui vogliamo eflere 
coronati di gloria lafsìi nel Cielo . 

FESTA DI SAN CIO: BATTISTA 

24. Giugno* 
Della Jua latinità . Lue. i . 

I, T r Enuto il tempo ^ nel quale Santa EU* 
V fabetta doveva partorirei diede alla lu-> 

ce un figliuolo , di che fi ralkgrarm , e mgya* 
tularono Jèco i vicini , ed i parenti , Confidera- 
te , che dopo Gesù Crifto , e la Vergine non 
vi c Santo alcuno degno di maggior venerazio- 
lie di San Giovanni Batti fta , lodato , c magni- 
ficato non folamente da?Santì Vangelifti , ma 
dair Autore medefimo di ogni Santo , il quale-, 
dilfe dì Lui , che non era leggiero , ed incon- 
fkanteaguifàii canna, che era più, che Patrlar- 
K. N . ca, 
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ca, eplii che Profeta , che fra tutti! fiati di 
Donna era il maggiore , e fìnaimente 9 che em 
Angelo . 2. Penfaie9 che ii Parenti ^ e Vicini 
di S. Elliàbetta fi congratularono leco , cheeP* 
ièodo fterlle ^ ed attempata aveife partorito 
un fìgliuoto 9 fecondo che dalPAi^lo gli era 
flato predetto ^ qual figliuolo farebbe flato gran« 
detnanzl aDio^ non avanti ai mondo ^ pieno 
di fpirito Santo ^ fì adinente^ che non bevereb^ 
be mai vino^ ò altro liquore capaeed'inebriare, 
è fi efficace nella predicazione ^ e nelPefempio 
della vita, che converrebbe molti Giudei a 
penitenza . Quindi potete imparare a ralle*- 
grarvicon quelle perone , che crefcono fempre 
più nelle virtù 9 e nell'opere buone y e non con 
quelle, che s^avvanzano iniicchezze, ed in 

vanità mondane » 

IL Uouaw> giorno il fanciullo fu<irco»ci/ò ^ 
r voleTjdo i Parenti chiamarlo Zaccaria : Eli/à^ 
betta y e Zaccaria fuoi Genitori vollero^ che fi 
ebiamajjls Giovami^ come l^^ugelo aveva dt tto^ 
Confiderate % che San Giovanni fu circoncifb ^ 
Don già perche n'aveffe bifogno ( eflfendo ilato 
ftntiiicato nel ventre della Madre ^ ma per ub- 
bidire alla legge. Il che fece parimente Gesù 
Crifto , e per non dar occafione di fi:andalo ad 
alcuno . Non ebbe II nome del Padre, ma quel* 
1q di Giovanni , che fignifica grafia : perché 
doveva eflere Prectirfbre dell'Autore della Legr 
ge di grazia , elTendochè la Legge vecchia , ed 
i Profeti durarono fin a Giovanni. Gii fu ira- 
pofto li nome di grazia nella CircoiK;ifipne , per 
darci ad intendere > che il vero f^gaodéii 'eflere 
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I Per la Fejla di S. Gio: Satti/fa : «^f 

5^ la grazia di Dio neiraDima^è^quando'elia cir-' 
concide, efvelie dai caore tutti gii affetti car» 
xiaii) e fregoiati, non potendo (lare in un mede* 
fimo cuore Gesìi Crifto , ed ii mondo , Tamore 
ikgro , ed il profanoy i^affetto dei Creatore 9 eoa 
quello delie creature^ 

Uh Tutti i couvicim rìmajcrograndementt^ 
ammirati , e dicewmo • Cbi jarà quejìo fanciuk^ 
kì E Zaccaria ripieno di Spirito Santo profe-- 
tizzò dicendo : Benedetto il Diod^lfraelle. Coi»* 
ilderate ^ che II Popolo ammirato per 1 gran mi« 
f acoli accaduti nella nalclta dlSan Giovanni an^» 
dava tra fé ileffo penfando , chi Egli farebbe ^ il 
che avevadichlarato l'Angelo , cioè ch'Egli fa'» 
rebbe grande innanzi a Dio 9 che menerebbe^ 
una vita auftera 9 che riprenderebbe con gran^ 
zelo I peccatori 9 e il convertirebbe a penitenza 
alia perfezione ^ per ^fègnar a noi ^ che queftc 
virtù fono degniflime d'effer Imitate . 2. Nota^ 
te ^ che Zaccaria fubito 9 che ebbe la lingua^ 
Ihodata ^ diede lodi a Dio , nei che fiamo am« 
maeftrati ^ che quando abbiamo ricevuto dal 
Signore qualche benefizio fpiririiale ^ o tempo* 
rate > dobbiamo fubito riograztarlo , ed elTer*-' 
gliene grati con Je parole , e con l'opere buone, 
eiTendo quefl:o efficaci (Timo mezzo per ottener 
tuttavia da Lui maggiori doni , come al contra- 
rio l^ingratltudlne è fuoco ard^ute ^ «he diiècGa 

il fuiue della divida pietà • 
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CELLA VITA DI SAH GIOVANNI 
. BATTISTAjE DELLE SV£ VIRTV. 

* 

h 13 Onderate^la lode data dal Signore a Sao 
JL Giovanni Battlfta , quando difle : Trai 
mti di Donna non nacque maggiore di Giova»* \ 
m Battìfta . Per tre virtìi meritò Egli quefto , 
•elogio daila bocca del Saivadore del Mando ^ ! 
cioè per la fua umiltà , per Taurterltà della vlta^ 
e per la carità verib Dio ) ed il Proffimo. La^ 
iiiaiimliTà rlfplendette : i. quando In preferì-» 
sa di molti Giudei 9 eziandio de' Farifel, e Sad« 
ducei , che a gran Folla venivano a Lui per efler ■ 
battezzati , difle ^ e confa fsò francamente non 
eflerEgil li MelVia , ma che verrebbe un altro 
dopo di Lui , a cui non era degno di fciogliere 
le ligaccie delle (carpe . E quando II Saivadore 
andò a Lui per effer battezzato , negò per umif- 
tà di farlo , dicendo : lo devo effere battezzato 
da f^oi j e f^oi ve?Hte a mei 2. Quandoiinerru- 
ga^^o per parte de'Guidel da^Sacerdotl ^ e Lcvl- 
. ti iè era II Mefsìa , o Elia , o^ltro Profeta y dlf^ 
fe di non eflere Mefsia , ne Elia , ne Profeta, ma 
voce di chi gridava nel deferto . ^. Quando ef- 
(èndo una voita lodato daYuoI Dircepoli, rifpo- 
; E^fìeceffarioy che Gesù Crifto crefca^ ed io 
fcemi . Cbi viene dui Ciclo è /opra tutti ^ cebi è 
dalla terra ^ parla dalla terra « ^ 

11. ( >Oiifidtrate , che la vita di San Giovan- 
ni fu grandemente aiiftera : nelP abitarlo- 
ne« ^ITe^do vilTuto nel deferto dalla fancluiezza 

' : ' fm 
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Per ìa Fefta di S. Gioì Batti/la . 49 3 

fin air età di trent' anni : 2. nel vitto ^ poiché 
non mangiava altro 9 che radici d^ erbe > 
mela fel vatiche ) e non beveva 5 che acqua , 
quella anche poca buona ^ e con fobrletà : 
nel veftito , che era di pelo di Camelo con^ 
una cintura di pelle • Oltre a qiieilo la ouda^ 
terra era il fuo letto 9 aveva per guanciale uru, 
duro faifo 9 fpendeva li giorni ^ e le notti intiere 
ili orare , e meditare • 

III. Confiderate , quanto fu grande la cari* 
tà 9 ed il zelo di San Giovanni « i. Eibrtava^ 
tutti a far penitenza , a confefTar i proprj pec<« 
cati 9 a ricever il Battefimo ^ ed à &re frutti de* 
gni di penitenza , cioè di opere buone • 2. Am<* 
maeftrava i Soldati , e Pubblicani 9 le Donne ^ 
e tutti di qualunque flato , e condizione (i fuf» 
ièro 9 ed infegnava loro il modo di vivere (ànto ^ 
e perfettamente . 5. Mlfexnfieme iDifcepoli 
per condurgli poi al Signore 9 come fece con S. 
Andrea. 4. Procurò fempre T onore, e la glo- 
ria di GesU Crifto più chela propria ^ come (i 
vede dalle teftlmonlanze 9 che di Lui diede . 
Rinfacciò arditamente a' Fariiei 9 e Sadducei 
la loro ipocrIfia,chIaniandoli razza di vipere ^ e 
4iUDacciaDdo gli eterni fiippllzj , a chi non face- 
va penitenza , e finalmente riprefe francamente 
Erode del fuo incedo ^ ed adulterio , e diede la 
vita In teftimonio della verità. O me beatole 

rifolveifi efficacemente d'imitare quelle virtù « 
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Digitized by 



'MtaUtaztim 1 

FESTA DE' SANTI APOSTOLI 
PIETRO, E PAOLO 
89. Giugno • 

. ' Pietri mfefa la Dhmtè di Crìjh • 

Match. I ó« 

I. Esù Crijìù domandò a^uoì Difcepoli: che 
. Vjr diamogli Vomini y chifia il Figli mh 
deW Vomo: Ri/nofero alcuni diEffi:Giùva?mìBat^ 
tifiaì dtri Elia ec^ Cooiìderate qui P umiltà 
del Salvadore > li quale fapendo di dover eifere 
rlcoDofciuto 9 e confeflato da San Pietro pe? Fi- 
gliuolo di Dio ^ ad ogni modo fi chiama Flgliuo-^^ 
lo delPUomo, per iufegnarcl a (èntire^ ed a^ 
parlare baATamente di noi (ledi : attefb y che iè 
Imre meritiamo' alcuna iode^ (ara ella iempre 
più decente nella bocca altrui ^ che nella pro^ 
pria # 2» Pen&te > che li Giudei avevaix) dtffe* 
renti opinioni del Redentore , perche erano tra 
ièdivifi , è nonerafi'a di loro alcuna perlbna^ 
amorevole y la dicui dottrina poteiTero fìcura-- 
mente abbracciare ^ e (egutre ^ la dove i Santi 
ApoftoII confentirono tutti alla confeflione d& 
S« Pietro, quale dopo il loto Mae(lit> riconofce-^ 
\iano per capo , e per guida • Impariamo , chei 
per DQQ errate^ è necelTarto IbggettaHì in tntto ^ 
e fier tutto alla Chiefa , al Papa , ed a^Superio^ 
ri > che ci (bno in luogo di Gesh Grido • 

1 1 . Ma voi chi dite , cFio fsa } Rtfpofe Sìmo^ 
we. ì^oi Jiete Crifio Figlio di Dio vivo : eGesiH 
Jò^iftnfi ; bsato f^i ^immJì^liQ 4i Giovami ; 



» 



Fer la FeJlade'Sif. Pietróse Paolo zt^^ 
éttefock^ la carne ^ ed iljiyigue non te Vbanuo 
velato . Confìderate y che in quefta domanda II 
Signore fa di&renza tea gii LJomim , ed I Tuoi 
Difcepoli , quafiche ^ come dice San Girolamo, 
fuefti fuflero Dei ^ e bod Uomini^ per denota^ 
fesche fi deve parlare con onore ^ e riverenza^ 
de^Mlnldrl della Chiefa : ed ancora per fignlfi'* 
care , che ad Eflì , ed a'RelIglofi , perche hanno 
llcev^ta maggiori doni ^ iàrà donundato pia 
llretto conto , fecondo quelle parole : farà chìe^ 
fio molta da quello , che ai^rà ricevuta molto •^ 
^. Penfate, che il Salvadore loda San Pietro per 
U confcifione della faa fede^ fn modo però ^ 
che gli toglie ogni occafione di vanaglorlarfi » 
porche fé lo chiama beato , aggiunge fablto^che ^ 
non la cartie ^ o il (angue ^ gli hanno rivelato tal 
verità 5 lAail fuo Padre Celede^ per ammae^ 
ftrarci ,che quando fìamoafirettia lodare alcu- 
no ^ lo facciamo con la debita moderazione ^ e 
cifcofpeziiofìe, per non diirU occaiione dt^vaiM^i 
gloria.. 

IIK Io ti dico y chetu fei J^tro , e Jòprague^* 
fia pietra edificherò la mia Chic fa ^ e ti darò l&j 
chiavi del Regno C^eU . Gonfiderate ^ eh»: 
Criilo muta li nome diSimone ia quello di Pie^ 
tre y e che eoa tal nmcaziofie dà a quefto Apo*^ 
ilolola ftabUità , e fermezza della pietra , ed ia. 
cònfeguenza edifica (opra diLut UifìiaChienL^ 
per avvertirlo delia coftana» ^ c^e doveva ave- 
re per ladifefa , e- confervaeiòne è^\% fede dar 
Lui confèflata^^ e gli fece coraggiofamente ac- 
cettar Il primato dèlia Chiefe , bmchè dii&^U$ 
jìloeado GcrtOi ehe le porte deii'luaferjio uooa 

N4 pre- 
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296 ' Medìtazime 
prevalerebbero mai comro di efTa : dalche pof> \ 
fiamo apprendere a non temere negPimpieghi , 
ed uffizi y da'noftri Superiori ci faranno im^ I 
porti, ancorché pajono , o iìano difficili 9 fpe- 
rando 9 che la divina bontà ci darà forza per io- 
disfar ad effi con frutto , e profitto noftro . 
2. Ponderate qui Pamore ecceflìvo , che porta II 
Redentore airanime noflre , ed alla fua Chie& 
nelPaver lafciato agli Apoftoli ^ e fpeclaimente 
a San Pietro una podeftà 9 cosi maravlgllofa di 
aprire 9 e ferrar il Cielo , di legare , e fclogliere 
quelli 5 che fono Involti ne'peccati che è pro- 
prio folamente di Dio ) e quel che fopra ogni 
ammirazione (ì ò l^aver conferita guefta mede» 
lima podedà^ aTemplici Sacerdoti talvolta mal- 
vaggi 9 e viziofi • 

DELLA VITA DI SAN PIETRO. 

I« Onfiderate , che San Pietro fa fiitto 
V-^ Prendpe degli Apoftoli per le Tue mol- 
te virtù 9 e (peciàlmente per la dia gran fede.» , 
per la fua profonda umiltà , e per la fua ardente ; 
carità* La fua fede ipiccò maraviglio&mente : ' 

1 . allorché interrogati i Difcepoii dal Salvadore» 
, che opinione aveflfero di Lui 9 Pietro riipofè : 

p^oi fiete Figlio di Dìo vi'vo , onde per tal con- 
lèflìone meritò di elTere £itto capo deila Ghieià : 

2. quando andò a Grido fòpra Tacque del mare : 
lènza affondarfì 9 il qual fatto , diede occafione i 
a San Girolamo di dire , che San Pietro fu fem-' 
pre pieno di una gran fede : quando aveinlf^ 
pefcato tutta la notte in vano > dlilè al Signore : 
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Per la Fefiadì S. Pietro • 295^ 
nellm>fha par ola get tarò le reti^ìe quali fi rlem* 
plronodi tantacopladlpefci) che fi rompe va** 
no. 4. finalmente 5 quando dopo la Rlfurrezio- 
Jie facendofi vedere II med efimo Redentore fo- 
pra il lido ^ ed eflendo flato riconofcluto da San 
Giovanni, che difle : £V/ Signore^ San Pie- 
tro prefe le vefti fi gettò in mare per andar fubi^ 
to al Tuo caro Maeflro • 

^ n. La fua umiltà fìi moltofingolare , come fi 
vidde In molte occafioni , c primo , quando vi- 
fta la miracolofà pelea fi gettò appiedi del Sai va* 
dorè , e dIfle ; Signore partitevi da me ^perche 
fono Vomo peccatore i riconofcendofi Indegno di 
flare alla fiia divina prefènza • z. Nella cena al- 
lora ^ che volendogli il fuo caro Maefl;ro lavar- 
gli I piedi 9 li difle : Come Signore yai volete 
lavarmi ipìedi ? Dopo PAfcenfione , quando 
Jion ricusò di andar In Samaria , ove fu manda-» 
to dagli Apofloli 9 ancorché fiifTe Sommo Fon** 
tefice • 4.Neiravere con tanta fommiffione tol- 
lerata la riprenfìone fattagli publicamente da^ 
San Paolo , pratticando In ognioccafione quel 
documento di Griflo ; chi tra di voi è maggio^ 

ve ^fi faccia il minor di tutti , e chi ha podejià fo^ 
pra gU altri ^ fi ohh affi come f fiffe kr jèrvo m 
5* Finalmente ^er coronare gli atti eccellenti, 
che aveva fiitti m vita 9 qnando ftava per effet 
crocifìflb,domandó per umiltà di efler confitta» 
in Croce con la teila in giii . 

III. Confiderate quanto fu ecceffivoramore^ 
clic portò a Gesii Griflo 9 e fi fcuopre • i • Nella 
rifpofta 9 che li fece, quando interrogato da Lui 

per tre volte iè l'amava , rlfboiè : Voi fapetc^ 

SI- 
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Signore ^ cVio nPamo^ ed un'altra voìta dicendo • 
il Signore a'fiioi DifcepoU ^ che farebbe £itto 
morire da'Giiidei , San Pietro rlfpofe : ^ueft^ 
èSigm^enm Jàrè mai : e kiiotte In cui fu tradl«« 
to dlfle : §lua?ido anche tutti fifcandaìizzafferù 
i$V(Ày topata non me fcandalizsùerò giammai . 
Queft'amore gli fece metter mano ai coltello 
con CUI tagliò Torecchio a.Malco , quefto ranl-». 
mò a iegulr li Tuo caro Maeftro fino alla Cafa del 
Pontefice : queflxi lì cavò dagli occhi copiofi(Ii^ 
me lagrime per aver negato Gesù Crifto: la qual 
colpa piaa(è Egli amariiTimamente per tutta U 
vita, come dice San Clemente Papa. Per 
quell'amore avendo dal Signore lotelò neiruU 
Cima Cena , Che fé non (i lafclava lavar I piedi ^ 
iion averebbe avuto parte feco , fi efibì pron«^ 
uiTimo a lafciarfi lavare non Iblo I piedi , ma 
afìche MI mani, ed U Capo« Quella Carità ia 
moife a voler faper per mezzo di San Gioì anni y 
chi doveva tradir Crifto , perche ^ comedice^ 
SanGio:Crifbftomo^ feTavefle fiputo, Tave-- 
rebbe co^'pcopr) denti lacerato^ L'amore Pin-. 
dufle ^ predicare fiibita dopo la venuta dello 
Spirito Santo con granfa rdore il Santo Vangelo^ 
non folamente nella Gtudiea , ma anche in mok 
tealtreparti del rnondo , con foffrire per tal ca*^ 
gione moltilfimi travag i , fin a morir fopra una 
Croce per il fuo diletta Sllgnore > che come Egl£ 

ft eflb difle r è maggior amore x che dar Ia 
^ta ^er quello ^ cbe^ama ^ 
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DELLA VITA DI SAN PAOLO . 

1. Onfiderate le principali virrìi diSanJ 
Paolo ^ perle quali ha Egli memato di 
efler cotanto onorato da tutta la Chiefà * Tre fra* 
Faltre fi pofibno più ^eclalmente ponderare ^ 
umiltà profondi* , zelo ardente della falute dell* 
^me 9 e deiìderlo eccedi vo di fotifrlre per Cri« 
ilo • La fuagrande umiltà fi fcuopre r i. nella' 
fua Converfione , quando al la voce dei Cielo ^ 
che gii parlava^ rifpofè, Signore^ che volete^ 
eh'' io faccia y fòtiometteBdefi In tutto alla voionr 
tà di Dio y ed acconfentendo di efler ammae-*^ 
ftrato da Anania . 2* Inciocchèfcrlire a'Corin* 
: Io migkria di non faper altra cofa , che Gesà 
Griflay € quejlo Crucijiffb . Ed altrove : Geià è 
apparjò per filtìmo a me come ad'aèèortivorjmper^ 
dacché io fòfio il minimo degli ^pqftoli y ed iude^ 
gmditalnoif^ , efepurcfòmakunaeojhy mt^ 
to è per grazia dà Dio ^ In un altro luogo dice t' 
io non ha fatta mena degli akri ^pofiali > amor^ 
chè io Jia niente.. Scrivendo al fua DTfcepolo^ 
Timoteo : Cw^ ydicc^ è wmta afmando peP 
falmr ipeccat ori jit primo de quali fon io^ In fi-* 
iie fu tanta la^fua ntntltà > che dopa averpTedi-^ 
cato alcuni anni, andò In GerufalenimepercoiK^ 
ferire con giraltfr Apoftoil ia dottrina deliiidi^ 
Vangelo per il tlmora^ che aveva dì mm affati** 
carfi Invano^ qtiantunque fiifie ftatQamniae6;ra<^ 
£0 dallo Spirito Sasto « 

IL Confiderate, ch^il zelo, ch^ ebbe quefta* 

pianto Aj^oClolQ della falute altrui y fu ardcmli^ 

N4: finio^ 
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fimo, come fi fcorge dalle fue Epiftole ^ e fpe- - 
cialmente daYeguenti luoghi . Iodico la verità 
hi Gesù Crijìo ^ iobramam d^efferemktóema^^ 
cioèfeparato dal mìo Sigriore per i miei/rateili^ 
ed altrove -> Nonejfen^ io fervo di alcuno^ im 
Jò» fatto Jérw di tutti per guadagnar molti a Gè* 
sà Crìjìo . Mi firn fatto tatto a tutti per poter 
Jàhar tutti . In un altro luogo dice : io mi da* 
rei mi cmfumarei tutto per V anime wftreS^ 
benché amando io grandemente voi , io da voi riar- 
mato non fia • Da quefto zebtM'ocedeva !i ^on 
voler ricevere da'proflimi, acquali predicava, ri<* 
compenfò veruna, ne anche perii vitto cotidia- 
JK) : onde fi occupava la notte in lavori manua- 
li per aver di che foftentarfi , e per non eflèred' . 
' aggravio ad alcuno , e diceva : io vorrei più tù*ì 
fio morire^ che pèrder il merito y chehoguada-'\ 
gnato predicando il Piange lo , vovero dar occajìo» \ 
neadalcuno di penfire , che Pintereffe m'ahèiOm» 
fitto parlare » Finalmente ueir £pi(lola , che^ 
icrive a Filemone per prepararlo di ricevere di 
nuovo Onefimo^ ricevilo ^ àìcc^come^le me prò-* 
. prie vifcere , 

III. Ck>nfiderate il defiderlo ecceHlvo, che 
«veva di|»tire per CesiiCrifto. NelPepiftola 
a'Romani così parla : Chi potrà fepararmi daU- 
U carità di Gesù Chrijio, Son certo ^ che ne 
la morte , ne la vita , negli Angeli y ne i PriU' 
cipati , ne le F'irtà^ ne k cafe prefenti , ne la 
future y ne il CieUky ne la Terra , ne /' /«- 
fernoy ne Creatura akunu potrò mai JèpararmS 
dalla carità di Dio , eflèndo io unito infepara* 
bilmenteaGesùCrifto, £ neir£p;lfoIa a'Ga* 

Iati 
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Iati » dice ; JVon piaccia a Dio , eh* io mt^lorj in 
altro , che nella Croce del mio Signor GesU 
Qrìjìo^per cui il mondo è morto a me ^ ed io al 
vtoi3do , ed altrove : io porto nel corpQ mio le fèim'* 
mate del mio S^or Gesà Cri/lo , con elfo Lui io 
fon confitto in Croce . E fcrivendo a'CorIntI di- 
ce ; to mi eompiacciit nelle mie infermità , negli 
obbrobri , nelle necejjhà , nelle perjècuzioni , ed 
ajflizionì , che tollero per Getà Crifio . Tre voi* 
te fono flato flagellato , una volta lapidato , tre 
mite ho fatto noufragionelprofondo del mare . In 
fine tutti l fuoi patimeoti furono coronati col 
dolorofo martirio > che coragglofàmente (bfferlè 
per la Fede di Gesù Criftp . Ogioriofo Apofto- 
lo impetrate a me » ed a tutti i Griftiàni la grazia 
d'imitare quefte lame virtù • 

JESTA DELLA VISITAZIONE DELLA 
SANTISSIMA VERGINE 
2. Luglio • 

Della Vi/ita a Santa Bifabetta . Lue. i. 

!• A /T -^^^^ ^^^^ ^^ conpreflezza alle montagne » 
ivi ed entrò in Cafa di Zaccaria , e jaltitò 
Elifabetta . Confiderate l' ardente carità della • " 
Beatiflìma Vergine , la quale fubito , che ebbe 
-conceputo il Figliuolo di Dio , andò a vifitare»» 
la fua Cognata Elifabetta, non avendola rite- 
nuta ne r amore , eh' avea al ritiramento , ne la 
^ tenerezza dell'età, nel'afprezza de' mona 
che doveva pattare . Notate la fua profonda_>- 
umiltà. Era Madre dlDio, e come tale men- 
* tava 
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302 jMedltazìent 
tavà d' eflfer vifitata dalle perfbne piii eoTpxcué^ > 

con tutto ciò non fdegna di vlfitare Elifabetta ^ 
che era di molto inferiore a Lei « 2. Peniate con . 
qual follecitudine, fa Ella quefto viaggio , T In- 
traprende con gran fervore aci:ompagnata ib<« 
lamente da San Giufeppe ^e da qualche divo- 
fa ^iteiia y che erada Lei amata per la ika ver« 
ginltà , e povertà , e da moltitudine di Aggeli, 
che dovevano fluitarla ammirati della mode* 
ftia, ed allegrezza 5 con cui fuperava la difficol- 
tà della via 9 e Talprezza de^ Monti • Lagra^ 
zia dello Spirita Sa?no ^ dice Sant' Ambrogio ; 
m» fa , che cojà fia tardatàza ^ ma & eièguire^ 
prontamente clò^ che intraprende . 

!!• Vdita da Elifabetta la Jàlut azione di Ma^ 
ria ^il Fa'aciullo , che aveva neW utero faltò di 
allegre zza^ ed Ella ripiena di Spirito Santo ejcla^ 
fféò dicendo: l^oijìete benedetta fra le Donne . E 

onde mi viene quejìo y che la Madre del mio 
Signore venga a me ì Confiderate quanto fìaa 
Feiici ) e beati quelli , che da Maria iòn vifìtati : 
per là fua prcfen^.a S. Elifabetta, e S. Giovanni 
furono ripieni di Spirito Santo , fa al fanciulla 
accellerato i* ufo della ragione , e fatto Precur* 
lòre del Figliuolo di Dio : onde fahó per aile-* 
grezza ^ e bramò di ufclre ben prefìo daiP utero 
materno per vedere la Madre del Salvadore del 
Mondo 2. Ponderate con qua! riverenza , p f 
divozione fu la gloriofa Vergine accolta da-^ 
Elìfabcttà^ la quale ftupltadl m gran favore^, 
non potè contenerfi di cfclamare : Benedetta - 
fia r A ìbero, e benedettola mMevolte li frut- 
to , che qucft' Albero ha prodotto • £ dove h<» 

ÌQ 
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Tet hPefin della yijìtaztoni 50^ 
7ò meritato di ricever In mia Cafa la Madre.» 
del mio Signore ? a me più torto fi conveniva 

I di vlfitarvi^Gome vortra umlilfllima ferva : ma la 
voftra umiltà ha voluto prevenirmi ^ come il 
voftro Figliuolo preveniràii mio^ quando chie- 
derà d' effere da Lui battezzato . Sant'EUiabet- 
ta nell^ entrare della Beata Vergine in cafa fua 
ebbe ragione dì elclamare : Ed onde a me^ 
quffio fauifire i che doyemo dir noi mlferi pec- 
catori 5 quando fi degna il Figliuolo di Dio , e 
della Vergine di venire a noi per mezzo* della 
Santa Comunione > 

I li t. jE Maria dtfje : magnìfica V Anima mia 
il Signore Gonfiderate , come la Santiflìma^ 
Vergine nel fentir le lodi 9 che li dava Eiilàbet- 
ta 9 Ri Cubito ripiena di confiifione > e di rofibre ^ 

I e non potendo più contener in fé il fuoco del 
divino amore ^ alzati gli occhi al Cieio^prorup- 
pe In que l le divine parole : Mag?iìfica U Anim<k 
il Signore , da cui tutti queftì beni mi fono 
(lati cQiiceflì. Siccome U vortro Figliuolo, a 
Elilàbetta ^ ha efiiitato per la mìa prefènza^. cosi 
il nua/plrltp fi rallegra ed efiilta In pio Sal-^ 
vadormìot 2*. PexiJate quali furonai giubiir^ 
ed i contenti di quefte beate Madrid quali lodi , 

e rendimenti di grazie diedera a Ola^ Mirate 
con qual affetto di carità fervi la Beata Vergine 
a Sant^ EiiCabetta per lo (pazio di tre Mefi ^co^ 
ine l'una-,e T altra H prevenlv^ano negli affi zj 
diumiltaiedicarità^ O féxx fuflfelUta con* 
ceffo di travarci prefèntl a sX Tanta , e beata viCi^ 
tA ^di udiréque'^^d^voti colloqiij ^ e dì vedere-» 
àliattldi virtiuche pratlcarauo allora queftc 
* fan- 



Digitized by Google 



;Ò4 Meditttzkne 
fante Madri 9 forfè , che ancor noi averefllmo; 
cantato conia Beatilfima Vergine II dolce can«' 
tioa del Magnificat . Facciamo ora con lo Spi- 
rito quello , che avereflimo f^to allora , raHe-. 
grandoci con efle , ed adorando nelle vifcere di 
Maria lo Spofo diviniifimo dell' anime 9 e vene- 
rando in quelle dìElifabetta l'amico di quello 

FESTA DI S. MARIA MADDALENA 

22. Luglio» 

' JDelìa fua Converfione • ^ 

I. Onfiderate ^ che la Converfione delIaJ 
. Maddalena fa effetto dell' attenzione^ 
ed affiduhà y con cui fentiva le prediche del Fi- 
gliuolo di Dio . Ivi ? Anima Tua fi acceie fi vl« 
vàmente nel divina amore , che come cerva-i 
ferita cc^ie poi a cercar ii fuo dittamo ^ ed aven« 
do faputo ) ove II fuo di letto flava dcfinando , vi 
ai}dò$econ una Tanta Imprudenza entrò nel luo« 
godei convito per offerire in olocaufto il cuo» 
re , a chi tanto amava • Dal che dobbiamo ap« 
prendere , quanto gran bene fia udir la parola 
di Dio 9 la quale è fimlle ad una tagliente (pada^ 
che fepara l' anima dal corpo , cioè fa abborrire 
1 piaceri della carne 9 ed unlfce V anima infepa* 
fabilmentea Dio • Se dunque alcuno fi trova 
mlferamente Immerfò ne' vizj 9 ed abituato ne* 
peccati , ed ha poco ientimento di Dio , e delle 
cpre^lpiritualì ,fi vaglia volontieri di quefta-:^ 
medicina della parola di Dio ^ e per mezzo di 



* 
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PeY la Fejìa di S. Mark MadclaL 3 05^ 
effa t^otrà fperare di (are come la Maddalena^ 
una perfetta converfione . Esperò vero , che 
non bada (entir le prediche ^ ed i fermonl , ma 
blibgna efeguire fedelmente le buone Ifpirazio* 
ni 9 cheti Signore in efle ci manda ; come fece 
quefta Santa , la quale il diede fublto alla pratica . 
delle virtìi^ed al difpreggio delie vanitàmondane 

!!• Confiderate le qualità dell'amore di San- 
ta Maria Maddalena : i. Pamor fuo fu riveren* 
te, e rifpettofb f attaccando^ appiedi dei Sal- 
vadore , deliderando , come dice S. Agoftino 
di feguitare le fue pedate, dalle quali prima s'era 
grandemente traviata : fu liberale , perche non 
venne a Dio con le mani vuote 1 ma con un vafb 
pieno di preziofo unguento , quale fpezzòin 
fervlzio di Lui : g.fu coftantc, e perfeverante 
non iafciandoii vincere , come fanno molti , ne 
dal difprezzo del Farlfeo 5 ne dal maledetto ri- 
fpetto umano, e da quello , che (indirà ? Queft' 
amore lafecc^compagiìa infeparabile de!!s Cr^- 
ce., ove trovò cosi bello il fuo diietto ne' pati-* 
menti, e nelle Ignominie , come ne'fplendori 
della Tua divina bellezza , verificandoli in Lei 
quel detto della Scrittura , che V amore è forte 
come la morte . Fate rifleflione al V amore , chs 
portate voi a Dio , e vedete (è è tale • 

HI. Gonfiderate la penitenza della Maddale* 
na • Non fi contentò della mutazione degli abi- 
ti , e d'aver lafclato le vanità , le fuperfluità , e 
lecommodità del corpo, ma fi diede adunai 
maniera di vita affatto ftraordinarla , edamor« 
tificazioni del tutto oppofte alle delicatezze^» 

delia Tua vita precedente • La Tua vede era un. 

alprif* 
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afpriflimo ciIiRio tefluto di pungentiflimi crini , ! 
che gli coprivano il corpo tutto, il Tuo letto un 
duro fàflb , la ftanza un orrida fpelonca • Impa* 
riamo j che per fare una vera converfione^ e mu* 
fazione di vita non bafta lafclar i peccati più 
gravi 9 e deporre it luflfo ^ ma fi de ve abbraccia*, 
re la mortificazione , e la penitenza, amar, e 
cercare con tanto (ludio le maceraziooi dell^^ 
carne, e le opere penali , con quanto fi cerca- 
vano prima le delizie > e diletti fenfuaii. Aht 
quanti Crlfilanl fono ora lontani da queflia ma^ 
nlera di vivere ! molti contentandofid^a ver con« 
feflati i proprj peccati, rimettono alPaltravItaa 
ibdisfare per efii , e danno al Tuo corpo tutti gli 
agi, elecommodità) che brama. Oilolidezi-: 
za! o inrenfibiiltà • 

FESTA DI S. GIACOMO MAGGIORE 
A P O S T O L 

Ltiglio ^ 

La Madre de'/ìglMf di Ztbedea faa Orifttk 
ma domanda m Match. 20» 

I. T ^ Madre de*figìtuoU di Zebedeo do^ 
J ^ mandà a Crìjìo , che uno dé^fmi figliuoli 
fideJJ'e alla fuadeftra^ e V altro allajimfira nel 
Regno fuo y ed Égli rìjpojè : «0# no» fapete ciò 9 
che domandate . Confiderate la cecità di qtieftt 
due DKcepoli de) Signore , il quali avendo la« 
fclato quanto avevano per unirfì inreparabll* 
mente a Lui , ed avendo poco prima udito ciò 9 
ch'Egli aveva detto della Tua. Pa£[ÌQAei| e morte, 

per 
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per mezzo della loro Madre gli fanno una do- 
manda piena d'ambizione 9 e d^amor proprio 9 
per infegnarci ^ che lo (lato Ecc!efia(lico , o Re- 
ligiofo non rende i'Uomo efème da fimiii penfie- 
ri 5 fpecialmente (è lì confultano 1 dettami de. la 
carne ) edeliangue^ e non quelli delio Ipirito 
diCrlfto. 2. Vedete con quanta benignità ri- 
fponde il Signore : voi mn fi^etequdloy che chie^ 
dete^ imputando folamente ad ignoranza la lo* 
ro colpa 9 che pur non era leggiera « In effetto 
non fapevano efll ciò , che chiedevano : perche 
confideravano folamente la pompa ^ ed II fafto 
efleriore d'un Regno temporale, cheoffufcava 
loro gii occhi delio rplrlto, e non riflettevano 
alle cure 5 a'perlcoii , ed a' travagli, che reca 
fecoPapparato reale > e la grandezza delle per* 
Iòne più fubllmi d'uno (lato : non fapevano ciò^ 
che chiedevano, perche la loro domanda era di- 
lettamente oppolla alla dottrina di Grillo, ed al-- 
la pratica deirumiltà da Lui infognata coTuoI 
efèmpj • Cosi chi defidera altro, che Dio ^ non 
sà veramente cid^ che (i voglia, lafclando la 
Ibnfiatia d^acqtìa viva per bere quella de'torbidi 
correnti ^ ed i ben! eterni per 1 tranfitorj • O 
quanto è vero, che il fervire di tutta cuore a 
Dio , è un vero regnare • 

Ih QesàCrifla di/Te kfù^f^pùttvam 
fuoQdice^ edeJ/irifpoJèrQ disì . l^oi la hevere-* 

jfiS.V^^f^ Signore , ma il farmi Jèdere alla 
mia deftra , a alla finì/fra non Jpetta ame s ma al 
FtBèdremiù^gli altri Difcepoli ciò udito fi fdegna^ 
ron$ • Confiderate la forza , che hanno le pap» 

fiQjUfiegliXJojalmy It^uaU peracrivare a'ioro 
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intenti (prezzano tinte le difficoltà ^ e pericoli % 
prefumono ben fpcflb temerariamente di fé tne>» 
dcfimi , e di poter foftenere II pefo delle carlcne, 
e delle dignità 9 delle quali fono 9 o Indegni 9 a 
Incapaci . 2.Notatela prudenza del Salvadore, 
il quale per non contriftare gli altri Dlfcepoii ^ 
rifponde aqueftì in modo , che febbene ne ap« 
prova 9 ne diiàpprova la lor domanda^ lafciape^ 
rò loro luogo di fperare di ottenere un giorno 
ciò 9 che chiedono non già nel Regno tempora* 
le , mi nell'eterno . Penfate^ che gli altri Di- 
fcepoll fi fdegnarono y perche chi vuol coman* 
dare éd effer preferito agli altri 9 ii rende loro 
odiofo • E'dunque molto meglio lo fiarlene ne« 
glitiiliz]^ eminiftenbaifì 9 chenonlbnofotto-> 
poftl ali ^odio , ne ali invidia altrui * 

HL Gesà Crìfìo diffe a'fuai DifcepoU : Li 
Frencipì del moìido /ignoreggiauo i lorofudditi $ 
ma tra di voi fia mftro Jerw ^ chi vuol ejjir mag^ 
gìore , come il Figliuolo delP Vomo non è venuto 
per ejfer fervito ^ ma per jet vite ^ e per dare Iolm 
"uitafua per altri . Conliderate ^ che quelli, che 
fono chiamati alle Prelature 9 o Superiorità^non 
tanto devono dominar a'ioro fudditi , ed inferio-* 
ri 9 quanto (èrvir]Ì9preferendoil bene^ ed il prò* 
fitto loro a'proprj commodi 9 ed Interefli, con-^ 
eiporre anche bifognando la propria vita perla 
falute loro 9 e quello è II vero modo di acqui- • 
fiariì Famore 9 la ftima 9 e la venerazione di tut^ 
ti . 2. Offervate come if Salvadoreha fatto tutto 
il tempo di fua vita Tuffizio di fervo 9 come ii à * 
abbaflato 9 ed umiliato 9 ed ha dato la propria 

vita per la falute voflra : il ^ual efempio dovete . 
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Per ìa Bfta di S,Giae.Magg,^p. 309 
'fnmitare , fe volete eflère del numero deTiioi 
Difcepoll . Quanto lontani ibno dallo Spirito 
di Crifto coloro , che alpirano alle Prelature, ed 
alle dlgaltà per comandar agli altri, per accùmu<* 
lar ricchezze 9 e per vivere con maggior lau- 
tezza , e commcciità • 

FESTA DI SANT' ANNA . 
26* Luglio. 

Bel Teforo fiafco/ìo , Matth. iz» 

h TT L Regno de" Cieli è fmile ad un Te foro tia- 
.* S^ JcoJÌQ,^ Coiifiderate^ che il Regno de* 
Citii fi paragona ad un tcforo s perche ìiccome 
chi ha trovato un teforo y (ì reputa felice 9 per* 
che ha In eflo ogni bene temporale; coììì chi 
entra una volta a godere de' tefori del Cie lo ^ c 
tai mente ripieno delle divine confolazioni , che 
non gli rimane altro , che defiderare • 2. Pea- 
fare, che il Regno de'Cieli c veramente teforo 
nafcoilo 9 eflendo pochliruni quelli ^ che ne co- 
nofcono lì prezzo^ ed il valore • O quanto vili ^ 
e difprezzevoii ci parrebbero tmti i beni , e 
^uftl delia terra, fe poteflimo una volta capire 
quanto fieno Immenfi ìl beni , che ha preparalo 
Iddio nel Cielo a quei li, che ramano? 5. Pon- 
derate, che fe bene il Cielo è teforo nalcofto 9 
è pero facile trovarlo ,e pofeederlo per tutta V e- 
tcrniià > fe noi vogiiiunu : balla folo comprar ii 
campo • ove è nafcofto, e poi fcavare profonda- 
mente in eftb^cloc darci inilerainente a Dio con 
(otale diftaccamento delle cofe tempor^ti , ed 
. unir- 
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310 Meditazione 
unirci a Lui con la pratica delle virth^ e (pecialW 

meiite dell' uml.tà . Com ftce Sanf Anna > ia 
quale divedendo le Tue entrate in tre parti dava 
la prima ai Tempio , la (ecorda a' poveri , e la 
terza applicava al mantenimento delia iuaFa« 
miglia 3 e per quella via trov ò II teforo nafcofto^ 
quale ora pcfllede , gode ^ e goderà in eterno • 

li. // Rtgrjo de"" Cidi è Jimile ad un Mercati^ 
te^che cerca buone perh^d OMndme trovMo una 
prezìofa , ^endc quanto ha ^ e la compra . Consi- 
derate 9 che II Regno de^Cieii è umile ad una 
perla preziofa ; perchè ficcome le perle nafcono 
e crefcono nei Mare^ così il Paradifo fi trovai 
In mezzo aii* acque delle lagrime ^ e del mare^ 
delle trlbulazioni 9 edafflI:&ioni delia prefènre 
vita ; li che Intendeva bene S. Anna , e meglio 
ancora lo praticava fpecla^mente prima d' eiìere 
Madre della Madre di Dio con lecontinove la* 
grlme <>che verfava ^e con la confufìone , ed a& 
ftìzione , che aveva per Fa Tua Aerili tà , che era 
in quel tempo di grandiflimo obbrobrio. 2, Pen- 
iate ^ che ben fpeirole perfone rpirituàli , e Re* 
llgiofe hanno meno affetto alle cofe del Cielo ^ 
che non hanno i Mercanti a quelle della terra $ 
perche non c conofcliua da tutti ia ioro eccel- 
lenza ^ e vaiore. Un Fanciullo & plìi cafo di 
un pomo 9 che di una moneta d^ oro : ma (e co- 
oofcef&e ii prezzo di quefta, non ha dubbio, che 
la preferirebbe a quello : cosi noi fe aprlflimo 
una \ olta gli occhi deir Anima , per vedere la 
pietra preziola delia giorla Celefte 9 darefllmo 
facilmente quanto abbiamo per comprarla^ ed 
a ^ulla di buo^I Mercanti ^ non perdonareflìmo 

ne 
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fie a danari , ne a fatica ^ anzi erporreffìmo \% 
vita per pofledere così gran bene • Sant' Anna^ 
perche conobbe benKTimo il valore di quella 
perla ^ non rifparmió cofà alcuna per averla , e 

cosi la poflTiede ora , e la poflederà per lempre • 
I i I. Il Regno dé^ Cieli è fìrnile ad una retepo* 
jìa in Marc^ ove fono pefci di tutte le forti . Con- 
iiderate ^ che ficcome nella rete vi è ogni Ibrte di 
pefci buoni , e cattivi ^grofli ^ e piccioli ^ cosi 
néllaChiefa fono anime fante ^ ed anime catti-» 
ve con tal differenza , che quefte fono In mag- 
gror numero ^ che quelle • Vi fono molti pec« 
catori 9 pochi buoni , e pochiflìmi fanti , come 
dice Crifto Noftro Signore : Molti fono chiama-^ 
ti y mapQchìgli eletti , parole Invero , che devo- 
no Far trethare ^ non folamente i trifti , ma anche 
1 Santi , fpecialmenre fe fi riflette a quello , che 
dice San Pietro , che appena ilgiufiofi jàlverà . 
2. Penfate , che ficcome lì PefcatorI dopo la 
pelea mettono i pefci buoni ne' vafi per confèr- 
varll , e gettano I piccioli nel Mare ^ così nel 
giorno dei Giudizio gli A ngeìi collocheranno i 
giudi nel Paradifo , ed abblfferannoi^ peccatori 
Ijell' Inferno . Procuriamo dunque di eflere nel 
numero de^ buoni , come Sarrt' Anna , immitia- 
mo le fue virtù , acclochò meritiamo d'avere 
con elTa lei buonlffimo luogo nel Cielo • 

FESTA DEILA TRASFIGURAZIONE 

DEL SIGNORE. 
6. Agofto* 

L f^EihCriflopYefcfeco Pietì'O ^Giacomo 
VJ* Qìwannt ^glicondujfefopraun MontM 

afar 
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a py orazione . Confiderate ^ che cW vuol retw 
derfi degno di ricevere da Dio favori , e grazie 
grandi^ deve ad efempìo del Salvadore fegre- 
garfi da' tumulti del Mondo , fuggir ogni occa-» 
lione di peccare , amare ^ e cercar la folitudine ^ 
darii da do vero al P orazione ^ e non aver altra 
intenzione , che di piacer a Lui in tutte le fiie 
operazioni. 2. Pe n fate , quanto diverfamente 
operano molti Griiliani , e forfè anche molti 
LcclefialVici , e Religiofì da quello 9 che fa Cnr 
ilo • Quelli fé fanno qualche opera onoravo* 
le 9 vogliono y che (ia nota a tutto il Mondo > e 
cercano di occultare tutto ciò ^ che può recar 
loro conRifione ^ e difp rezzo : la dove Grido 
elegge un luogo folitario 96 nafcofto per mani-* 
feflarvi la fua gloria , e per eiTere faziato di oh^ 
brobrj , e d' Ignominie elegge la Città di Genx-< 
falemme 9 ed il Calvario • 3. Offervate^ che IL 
Signore prima di Trasfigurarfi fì diede alP ora-» 
zionenon per hi fogno 9 che di ciò avelTesma 
per infegnare a noi 9 che nelP intraprendere^ 
qualche opera grande 9 ed onorevole dobbiamo 
attendere maggiormente all' orazione 9 e pre« 
gare il Signore 9 che tenga da noi lontana la va^ 
nag!oria9Ìa quale infidia fompre a chi opera bene 
Ti. e fi trasfigurò alla pjejenza loro . Confi- 
derate 9 che ia gloria dei Signore fui Taborre fii 
lieve 5 e momentanea , e la Croce grave 9 e con-» 
tinovaa tal fegno9 che eziandio in mezzo alla 
fua giorlolà Trasfigurazione volle con Mosè ^ 
ed Llia diicorrere di eifa 9 e dell' ecceflb 9 che^ 
doveva compirfi In Gcrufalemme . Impariamo 
di qua la terra non efiere luogo di gpdimeud ^ 

ma 
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Per la Traijìg. del Stgnm 315 
fliaelTerci quelli ritervati nel Cielo ^ ove dob- 
biamo afpirare 9 esforzarfi di giungere permea- 
i zo delle tribulazioni , e de'patimentì • 2. No- 
' tate 9 che una ibi volta manifeftó il Redentori 
^ la fua gloria , ed a tre foli de'fuoi Apoftoli per 
iflftruirci 9 che le grandi confolazioni non fi 
danno 9 fé non a pochi) eHaV^ii perfetti) ed a 
quefti anche di raro 9 e pure noi pieni di vizj ^ e 
, d'imperfezioni vogliamo eflere fempre con Gri- 
llo fui Taborre ^ e non mai fui Gal varìo^ fempre 
confolati , e non mai tribolati , aver fempre gu- 
fi! ^ o corporali ^ o fpirituali 9 lènza mai ab- 
bracciare ) e praticare le mortificazioni efterlo- 
ri ) e fenza foifrire le pene , ed aridità interiori . 
\ \\\. E rifplendette la fua faccia come il Sole ^ e 
ìeju€ mejii divennero bianche come fieve . Gonli- 
derate ^ che la mutazione 9 chefèguì nella per« 
fona di Gesù Grido ^ e refe la fua faccia più rl-^ 
fplendente del Sole , e le veftimenta piii candi- 
de della néve , fu cagionata dalla gloria delfanl- 
ma 9 e divinità fua 9 la quale eflèndo fin allora 
(lata da Lui trattenuta ^ acclochc non ii manife- 
ilafle al di fìioii , ora lafciolla diffondere per tuN 
to il fuo fagro Gorpo ^ nelche fiamo ammaellra- 
ti 9 che la mutatone della noftra vira 9 e le vir- 
ili di modeflia 9 umiltà) e mortificazione 9 che 
moftriamo al di fiiori 9 devono procedere dall' 
intimo del cuore 9 che fìa veramente mutato per 
la penitenza ^ pietà 9 e carità 9 attefbche 9 fe la 
virtìi eflerlore non procede 9 come da radice ^ 
dall'interiore 9 non è vera virtù 9 ma finzione 9 
ed ipocrisìa . Quanti ora nel mondo 9 non han- 
no del bene altro 9 che l'apparenza efteriore 9 e 

O neil' 
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"nelIMnt^fno fi trovano jj^eni di nulle vizjy e 
difetti • 

«> 

. FESTA DI SAN LORENZO MARTIRE 

1 0, Agofto • 

DelGnmo deìFcrmentiK* Joanii.r2« 

Vj grano del fermento cadetìdo in terra non 
muw6 ^ Jè ne re (la Jòh y mafè mmore^ portagrm 
frutto . Cónfiderate , che fe bene per il grano 
del formeotp s'intende principaliaente Gesù 
Crifto , Il quale, effendo purgato da qualfivoglia 
fiaglia di peccata^ha per mezzo della Tua Pallio*- 
. ne^ e morte prodotto cóplofiffimo frutto d'eter- 
na Rilute ^ nuiladimeno l^aS^Chieia ci rappre- 
lenta per qiieilo medefimo grano uno de fiiol 
membri , cioè Saa Lorenzo ^ il quale a guifa di 
Ibrmento fii per mezzo de'flagelll , dolori , e 
tormenti atrociilimi purifiicato da tutte leadfe^ 
ziooi 9 che potevano attaccarlo alle cofe terre- 
ne 9 per iniègnar a noi ad amare le tribuJazioniy 
e patimenti , che ic^erti con pazietìza purifica- 
no inanima da'peccati , e la hm^Q morire al de- 
monio ^ al mondo 9 ed alta carne. 2.PeD&tet 
che morì San Loreqzo in terra y (ì perche I n que^ 
fta vita (bggettó totalmente la carne allo fplriro^ 
mortificandola ^ fì perche per mezzodì atrocIP* 
fimi tormenti tc4lerò la morte per Gridio, dalche^,. 
riportò grandlITimo frutto in Cielo per la fubli- 
me gloria , che gli fii data in terra , perche ccrf 
fuo efemplo converti molti > egli induffe à pati- 
re fimili martirj • . Ih Chi 



Digitized by GoogI( 



Per la Pefla di A Lorettzo : ^tjf 
lì. Chi ama rtmimajkay la perier^à^ e chi 
Podia 9 lacmferverà in eterno . Confiderate, che 
colui ama l'anima fua^ che prefèrlfce le ric<* 
cbezze^ gli onori ^ ed i piaceri di queftavita 
»1 l'amor di Dio^al contrario quello l'ha in odiOf 
chedifprezza tutte quede coie 9 come fece San 
Lorenzo 9 il quale eflfendo giovane abbandonò - 
le commodità diCafà (iia , e la Patria per confe- 
crarfi al (èrvizio di Dio fbtto la difcipJina di Pa« 
pa SiftO) che allora governava la Chlefa. 2«Pon<- 
4erate le parole ^ che diife quefto Santo a Papa 
Sido 5 quando era condotto al martirio : Dove 
mdate Padre Smìo fenm U vofiro Figliuola ì a 
cui rifpofe il Sommo Pontefice : maggiori com* 
battimeuti tiafiettano^ fra tre giorni il Sacer-- 
dote farà Jèguito dal Levita. Ammirate poi II 
zelo con cui diftribui li teibri della Ghiefaa'po- 
veri ; la divozione con cui prima d' andare al 
iSATtirio kvó i piedi a molti Crlftlanl , reiUtiu ' 
la vifta ad un cieco ^ e converti molti Pagani : 
ammirate la coftanza ^ con cui fopportò ai fieri 
tormenti, burlandofi del Tiranno, e dicendogli : 
^àfono arrofl'mQhhaflauzada auefio lato^voUa^ 
mi daW altrove mangiami.. Il hioco dice San^ 
Leone ^ che ardeva di fixori , era più lento di 
di quel lo , che Io confuma va di dentro, e la fiam*> 
ma dellacarità di Cri ilo non potè eiTere fuperaca 
dalla fiamma materiale • 

HI* Chi mijèrve mi Jegtia^^ € dove fon lodivi 
farà il mio fervo • Se aictmo mi Jèrvirà^farà ono^ 
- rato dal Padre mio . Confiderate , che ferve al 
Signore: i. chi a guiià di fervo fedele ubbidì- 
iige a' fuoi divini precetti, e configli « 2; Chi ef- 

Oz fendo . 
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fendo Sacerdote , o Superiore ademplfce efat^a- 
ineme le parti fiie . 3. chi con l'opere della mi- 
fericordia corporali , o fpirituali fovviene a'po-' 
veri , percheEgl, ha detto, che reputa fatto afe 
CIÒ , che fi fa agli altri ,n nome fuo . Quello 
dunque feguita veramente Crifto Noaro&w- 
• re , che opera come Lui;cosi fe San Lorenzo , 
il quale con fpai^r il fangue, e con fopportarj 
tormenti SI atroci moftrò la fua inviolabile fedel- 
tà , ed imitò l'efemplo lafciatoci dal Redentore 
2. Fate n fleflìone alla gloria grande , che fo dati 
« San Lorenzo lafeùnel Cielo, e che è prepara- 
ta a tutti quelli , che in quefta vita patifconS 
lonueri per Grido y ofervpno con carità a'fuoi 
membri, che fono 1 poveri , ella è così grande ! 
.e COSI immenfe, che fupera di granJuila^ J 
noftro intendimento . - ^ 

FESTA DELL' ASSUNZIONE DELLA 
BEATISSIMA VERGINE 
15. Agofto. 

Mma riceve Crijìo in Cafafua . Lue. 1 o, 

IVX Marm jua S fella, fiandoa'iì^^^^ ^ 
f^^pf'?'*^^ Prt^-^ J^ui , Confiderate, 
che la Cafa , in cui fu albergato il RedentnrP fL 
diceeflère (lata di Marta , f non ^M^'n^" 
per denotare , che quelli , che fi dedicano al^ 
vita contemplativa, a cui hanno obbligo d'a ! 
tendere principalmente le Perfpae Ecclefiaft - 
Che , e Reiigidè , devono difpreggkr i bem , e 

Jefol- 
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le follécitudlni mondane per uuirfi più ftretta^* 
mente a Crifto . 2. Notate , che il Salvadore fu 
ri ce vuto In una Cafa 9 nella quale fi trovava Ma-» 
ria infieme con Marta , per infegnarci , che la 
perfezione delia vita CriÙiana confìfte ndn folo 
in contemplare , meditare , ed orare , ma an-» 
che in ferviral proffimo^ e corporalmente ^ e fpl- 
ritualmente con prediche 9 inftruzioni, confeA 
iioai 9 e vifice dUnfermi ^ e carcerati • ^. Penfàp 
te 9 che quanto più una perlbna fi umilia , e fi 
abbaffa a^'pledi di Gesù > tanto più capace fi ren« 
de del la fila dottrina tutta divina 9 tutta ce]efte # 
Cosi la Vergine Santiflìma pereflerfi Interra^ 
. cotanto abbaflata 9 meritò di eflere fiiblimata^ 
»el Cielo fopra ogni pura creatura • . . 

II; Dokndojì Minata con Grifio y che Maria 
fua forella non Pajutava in Jèrvirlo , le dijje il Si-^ • 
gmre : Marta^ Marta tu feijollecifa^ e ti turbi 
iìitorno a molte cofe . Confiderate^ che qiian-» 
tunqueilminiflerO) e la ioUecItudlne di Marta 
fbfle Santa ^ e per la carità ^ ed ofpitalità, che 
praticava ^ e per la perlbna verfo di cui referci- 
tava^ che era il Santo dc^Santi 5 con tuttocló 
ne fu riprefa , perche era foverchla, e perche in« 
quietava il ftio fplrlto , nelche s'infegaa a'Se-* 
colari a non attendere talmente alle cure dome- 
ftiche 9 che per efle s'inquieti la mente, off 
trafcurino gli uflìzj di pietà , e le pratiche della . 
divozione , ed agli Ecclefiaftici 9 eReliglofi • 
non darfì allo fiudio delle lettere fi fattamente » 
che trafcurino quello della propria falute^^e per- 
fezione • 2. Gonfiderate > che Marta ebbe in^ 




che; poco d'invidia Ipirltua^ 
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le , quafi le dli|>lacelle > che la forella godeflè eP> ' 
& (bla i cdloquj , e lavori ^vini , o pure lagiu:» 
•dico per ozlofa » peniàndo che meglio avrebbe 
, iktto ad ajutarla In Ifervir al Signore 9 che ad ei^ 
fer a bui mofóila , ed Importuna • Imparino^ di 
> ^ttìtutteleperfònedivote^ eple) eiìguardioo 
•da queill due vizj 9 Imperclocchò I Secolari Co» 
gilooo peccare ^lidlcando fòcllmeiite » ches^s 
•fcclefìafticl , e Rellglofì facciano vita Inutile 9 
«d osùola 9 e quelli che s'applicano all'ajuto de* 
f>ro(rimI , (ì perfuadono talvolta , che liane po* 1 
co utili , e ^ove voli alla Chieià coloro 9 che io* 
XiodeditI alla vita contemplativa . 

1 li. Vna cofa è mceffari^ : Maria ha ektto la 
forte migliore , la quale non le farà mai tolta . 
Confiderate, che una fol colà è a tutti afToluta* 
mente xreceiTaria , ed -è cercar il Regno di Dio ^ 
c la falute eterna 9 tutte Taltie colè come il vitto^ 
•I veftito 9 le Scienze iòn necèfiàrie in partC9 oon 
aflblutamenre 9 ma folo in quanto fervono 9 6 
CQttribuiiconoallaiàiute dell'anima. Chegkh 
va alP Vomo , dice Grido Nollro Signore ^gua" 
i^goar tuffo il mmdo^fe perde Ptmìmajuaf 
4s. Penrate9 che hanno con Maria eletto lapar« 
te buona que'Secolari 9 li quali Attendono in tal 1 
snodo a'negozj temporali 9 che non trafcurano 
a ilio ten^ quelli delfanima 9 ma hanno eletto 
la parte migliore 9 anzi l'ottima quelli Ecclefia* 
Itici 9 «Rellgiolì 9 li quali avendo lafciatoftlme»* 
no con l'affetto i beni temporali , ed ogni cura ' 
fecrena9 fono tutti Intenti all'orazione 9 ed alla 
contemplazione delle colè celedi , ed a promo« . 

vere tanto la propria, quaato l'altrui divezza. 

I 
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SECONDA MEDITAZIONE . 

» 

Della Jìtorte , Rìfurrezzione , ed y^Junzme aì 
Geh della Beatila yergéne • 

I. Oofiderate quale 9 te qnacu fa ralie* 
grezzadella Beatiflima Vergine ( che 
dopo rAlceofiope diCiiftoal Cielo era vlifuta 
li) terra , come In un moledidimo efìglio^quan- 
do Teppe avvlclnarfi To» delia iòa morte più to-> 
Ilo di quellbaviflimo fbnno> che doveva libe- 
rarla dalle mlferle della prefènte vita • Peniate 
come tutti gli Apoftoii , che li trovarono iv? 
prefentl trafportatlvl mìracolofàmente 9 la vene- 
rarono con iommo rif petto , e riverenza, fioc" 
cut>arono con Efia Lei In ferventi , e lunghe pre- 
ghiere , ed In mutui , e fàmiflìm! colloquj , che 
riempirono i cuori loro di gaudio Indicibile-* • 
Figuratevi con quanta pace 9 e leremtà di vdto 
fi feparò dal corpo verginale Paoima puriilimA ^ _ 
della Vergine 9 portata al Cielo 9 eà yx/camptb-'^ 
^^tada numerofe Tchiere d'Angelici Spiriti , li 
quali &cevaix>TÌ(Bonar Paria di iòaviflimi coii- 
centi 9 mentre gli Apoftoll piangevano la perdl- 
'ta fetta di quei preziofiffimo teforo • Ma chi po- 
trà concepire rimmenfà gloria 9 con cuiqueU* 
ankna Ibpra tutte benedetta iìi ricevuta nel Cie- 
lo dal fuo dilettliTimo Figlio > c condotta* al .Tro« 
no del fuo Eterno Padre . 

1 1 . Confiderate con qua) pompa , e maefti 
quell'Anima Santiffima accompagnata da mol* 
titudine innumerabile di SpiritiCeleftl fcefe po« 

O4 co 
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320 Meditazione 
co appreflb per ordine di Dio Onnipotente per 
riunirfi al corpo, e comunicare a quello lefae 
grandezze , come a compagno fedele delle fue 
pene , e deTuoi meriti . 2. hnaginatevi quanto 

fjrande^ ed Immenfa fu allora la gloria, label- 
ezza^ e*lo fpiendore delia Sagratifltma Vergi-* 
^ne, perche feè vero, come veramente è , che 
i giudi rifplenderannd eome tanti Soli nel Re- 
gno del Padre Eterno , come dice là Scrittura ^ 
. che ft dovrà dire di Maria Madre di Dio 9 Sovra* 
.sa Imperadrice di tutti i Santi , che mal non eb- 
. be macchia di quallifia leggerìffimo peccato ? 
Penfate Inoltre , quanto ammirabile full trionfo 
degli Angioli) e de'Santi , che Taccompagnaro* 
no al Cielo ^ quanto dolce 9 e foave la melodia ^ 
quanto eccellenti 9 e (òvrane le lodi , che diede* 
ro alla loro Regina, e Signora^allorchc con pom-* 
pa^ e magnificenza Inefplicabile entrò nell'Em- 
pireo glorlofa , e trionfante . 

IIL Conilderate Tallegrezza infinita , che^ 
fentì Gesù nelPabbracciare la Tua dllettifTima^ 
Madre 9 con qual tenerezza d'amore prefàla^ 
per lamanò^l introdufle neg}i eterni gaudi del 
• Faradifo , la fubllmò) e collocò fopra tutti i 
Cori degli Angioli y e de'Sami ^ e la prefentò 
Egli medefimo alla Santiffima Trinità • OiTer- 
vate come il Padre Eterno la riconobbe ^ e rice« 
vette per^IgUa, il Figliolo di Dio per Madre, 
e Io Spirito Santo per Tua cariflima Spola , in fi-* 
lìQ tutte tre le Divine Perfone la collocarono in 
un trono rifplendentiinmo di gloria alla deftrsu» 
del filo Figliuolo 5 la coronarono con diadema 

di dodiciiuminofiifime delle in prefesza di tut« 

ta 
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'ta la CorteCelefte, che accompagnò quella-J 
fagrofanta azione con fòaviflìine ^ ed allegrìili<- 
me acclamazioni • 

FESTA DJ S. BARTOLOMEO APOST. 

24.Agòfto..' 

CrtJÌQ ora nei Monte . Lue. 6» 

"I# Esu andò fu H Monte ad orarey e pernottò 
Vjr ivi neWarazione di Dio. Venuto ilgtor^ 
no elejfe dodici tra juoi DifcepuH , quali li nomi^ 
vò u^pofioli . Coniiderate l' ammirabile divo- 
zione 9 e la profondiflima riverenza ^ colla 

* quale il Redentore del mondò or inginocchiato 9 
orproftrato con molte lagrime pregò TEterno 
filo Padre per lafalute degli Uomini ^ eperP 
elezione deModici Apoftoli , ch'era per fare 31 
acciò tutti impariamo dall'efempio di Lui apre* 
gare per jiol medefimi con molto fervore, edaf- 
iìduità 9 ed a non mai intraprendere cofa alcuna 
rilevante , fe non dopo averla raccomandata a 
Dio con molta orazione 9 e fpecialmente quan- 
do fi tratta di eleggere alcun Minlftro , o Prela-* 
to di Santa Chiefa ^ eflendo cofa facile , che-j 
rocchio della mente refti accecato da'rifpetti 
mondani) fè dalla divina grazia non crifchia* 
rato . 2 . Notate 9 che il Signore elefle dodici fra 
fuoi DIfcepoli, quali chiamò Apoiloli , cioè 
mandati , nome di (òmmeffione , e di ubbidien^ 
s!^a,per cui (ì diedero loro ad intendere^checome 
Ambafciadori dovevano pubblicare , e predica* 

. le 11 Vangelo coA prontezza > ed umiltà 9 ilcbe 

0$ . devo» 
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Mditaziotte ' 
devono ancor oggi praticare coloro ^ die fono 
applicati alla predicazione della di l ina parola y 
adefempio di S. Bartolomeo ^ il quale per qiie* 
fto mezzo converti alla Criftìana Fede il Re Po- , 
lemone , la Regina , i loro Figliuoli j e dodici 
grandifllme Città. 

IL Gesà effendù fcefo già dal Monte rìjanò 
molte.perjòtie inferme ^ ed indemoniate , e tutti 
procuravmQ di toccar lo , perche da Lui ufciva 
Mua "uirtà i che fanam tutti . Confid erate , che 
eletti gli Apoftoli^il Signóre calò giù dal Monte 
per additarci 9 che dobbiamo fubito metter InL» 
pratica ciò , cheabbiamo conofciuto 9 e rìfi>la« 
to nel Monte delPorazione ^ e della contempla*^ 
zione delle cofe divine 9 con applicarci ftudio* 
famente al fer vizio, edalfoUievo delle perfone 
toferme ^ e fpandere per tutto Todore della di«>' 
vozione ^ e del buon efempio, acciocché chlun^* 
que ci vede , o converfa con noi ^ reiti periiiafo^ 
ch'efce da noi una virtù proficua per convertirà 
Dio anche i più trifti ^e fcelerati peccatori. 

1 1 1 ; Confiderate , che San Bartolomeo fu fi> 
pramodo eccellente nelle due virtù quiibpra 
accennate, nelPorazioneera tanto affiduo , che 
fi fcrlve di Lui dTere (lato folito di pregar léàia 
inginocchioni cento volte il giorno, e cento 
volte la notte > T ajuto 9 e fovvenimento del 
proflimo gli fu tanto a cuore, che vi fiappiicò'' 
con tutte le forze del fuo fpirito f predicò il 
Vangelo nell'India, nella Licaonia , nell'Ar- 
menia con (offrire le minacele y le calunnie , li 
fienti, fatighe, e pene, che accompagnano il 
miniftero Apoftoiico > fin a dare ii fangue^ e 

la 
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^ Per la Fefié di S. Bmokmeo . ^25 
Vita per la confeflione delia Fede ^ per cui fi 
tteoe, che fafle fcorticato vivo Oche bello 
^ccblo ! o che vivo temalo di vlrfii vi fi pro- 
pone In quefto Santo daimittrel Che (e a voi 
iDon da raulmo di fofFrire eflcre per Crifto (cor- 
ticato vivo 9 almeno nonricufkte di tollerare^ 
grincommodi della vita prefente ) e di praticare 
te vlrcii proprie del voftio fiato » 

FESTA DI LUIGI RE DI FRANCIAé 

2ó» Agofto» 

« 

f 

DeìPVomo JVohììe ^ creando a prender fi 

mi Regno* Lue. 19. 

I* T T Ncwt" Voraa JSMik Jè n'andò m Paefi 
lontano ad acquìfìarfì un Regno ^ Cou- 
iiderate^ che il Regnode'Cieli è paragc^atòora 
ad un Mercante > or ad un Lavorante , ora ad un 
Re , or ad un Nobile ^ come fi vede nelPodier«» 
no Vangelo ^ fiche ci addita^ efiler il Cielo aper^ 
to a tutti di qualunque condizione fi fiano^ pur«» 
chè clafcuno ufi quella dii^genesa per coiilegiiir«^ 
lo 9 che fi ufa nel mondo p^ accumular ricche2>» 
ee 9 e procacciarli omri 2« Penfate 9 ehe atn 
dar in paefe lontano s^intende diquelll^ li quali 
fin dalla puerizia t edadolefcenza fi dedicano 
al (èrvizio di Dio ^ perche ^uefti tali ^ quanto 
più vanno innanzi negli anni ^ tanto piìifidi«* 
fcoftano dal peccato 9 e dall' Inferno ye vlepplìi 
fi avvicinano a Dio, ed al Paradiib« Tale fii 
San Luigi , il quale cominciò dalli anni plùtei 

neri a ftar lontano da' vizi fi &ttameiite* che me« 
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324 . Me^taàme 
rlrò di confef yar fin alla morte l'innocenza bat* 
tefimaìe , e di aver fempre la converfazione fua 
«el Cielo , al cui confeguimento di contìnuo 
con ogni ftudio alpirava . 

. II. M^VomoMbile chiamò ifuoifemjido- 
■ '^l'ìr^f^^'^ ^ 2^^^**^ ceru quantità df danaio 
dfe hro , trafficate ftnclP io torni . ConfidS* 
che .n queft Uomo Nobile vien figurato S 

di cui rutti eli l intnìtìi - Pror.^:^; r» ^ . » 
zi gii / 

talenti « ««.vmhu luuo i aom tanto di natu- 
ra , quanto di grazia diftribuiti a chi più ,7d " 
cln meno , fecondo la propria virtù , e bei epla- 
cito del Signore , affinchè con efli fi dia g lorfak 
Lui, e ficonfeguifca lafalute dell'anima or*^ 
pria, ne alcunopuódolerfi di non IveTavZ 
più, o deve mpnnorare della divina providen! 
za , ch'c retnffima , egluftlffima, qSnaSl 
permetta ben fpeflb , che i glufti fiarStT"! 
perfeguitati , egli empjprofperati, edadu a/ 
San Luigi fu molto lontano da qLflo 
perche avendo la fame, e la De2er««r 
«uafi tutto l'efercitodaLuiiidun^o n^5"™''° 
qwifta della Terra Santa , ed al codZ^« ? "'^'^ 
dendo a'Saracini le cofeion vi tS e ^r""" 
rità, non aprì mai bocca per oS'J^ 
foggettòcon perfètta ra^Sa^a ^ .'"^ 

?o:^jre^^sSiiS^ 

olOT «I non ?ver ma! |f ^ , poiché 
monaic , fece Pr<^cffi Pdf^TlS! 
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^ ' Per ì(tFefta di S. Luigi. 32^ 
^ ipecialmeote Della compaffione iraWb i poveri, 
e bilbgnofi , ofìdet focdò Ofpedali , Moiufterj , 
Collegi ^ièrvi colle proprie mani a'Poverl, e fi 
abbafsò talvolta a cibarfi decloro avanzi • 

III: Effendo ritormtOjfece jcbhmare iServido^ 
ri 9 acquali ave'v Alato ifuoi danari , per Japcre ^ 
quanto ciafcumanejfe guadagnato. Confideràte^ 
che c debito d\in Padre di famiglia Taver cur^ 
deTuoi Domeftici 9 e di v^liare iòpra di Eili » 
jmaflime nelle cofe fpettanti alla fallite eterna > 
dicendo San Paolo , che chi non ba cura dé'Juoi % 

rinegato la Fede ^ ed è peggiore d'un Infedele • 
San Luigi adempì perfettamente quefl'obbllgo y 
impercioccliò ebbe gran cura non fòlo de' fuoi 
Domefiici, ma anche di tutti ifuoi Vaffalli, on- 
de punì con gran rigore i beftemmiatori , e fper- 
giuri ^ bandì dal fuo Regno I giuocatori di carte» 
e dadi 9 9mminiftró per fefteflb ^agiuftizia ^ e 
per quella via terminò un numero quafì iniinlto 
di liti. 2; Notate 9 che il conto, che it chiede. 
delPammlniflrazione dei danajo, ci figura il 
giudizio finale ^ incui ciafcuno renderà efattif» 
fimo conto del bene , e male , che avrà operato^ 
|>er efleraeo premiato , o cafiigato. San Luigi 
per aver trafficato fedelmente li cinque talenti , 
che gli furono da Dioconfegnau , nel fine della 
iuavitameritó di udire quelle dolci parole del 
Signore, rallegrati Jèrvo buono ^ e fedele^ en^ 
tra nelgaudio del tuo Signore . In effetto Pultl- 
me parole , che proferì quefto gran Re nel reu- 
ier Tanlma fua al Creatore furono quelle , en^ ^ 
trerò^ Signore ^mllaCafavoJìra^ evi adorerò 
pel Tempio Smo v^JItq ^ . , \ „ 
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FESTA DELLA NATIVITÀ' DELLA , 
BEATISSIMA VERGINE 
8. Settembre • 

Della Gemalcigfa dì Crifif . Matth. r. 

L ir Ibro della generazione di Gesù Cft/{ofi^ 
1 ^ ^/^^^ i>iNtf^, e figliuokd'' gramoli 
jibrafao generò Ifaac y IJaac generò Giacobbe^ 
Confiderate la Nobiltà della Santiilima Ver^. 
gine . I fuoi Antenati furono Illuftri , e celebri 
per tutto il Mondo^ non meno per la faplensìa ^ 
che ebbero ^ che per la fantità della vita ^ che 
profanarono # Ad efli diede Dio vifibilmenteL^ 
la fila legge, parjò familiarmente, e li favori con 
^^^^ 9 ^ grazie fingolari ,e ilraordinarie in tutte 
ìeoccafioni^ Esperò vero , che la Sagratiflìmi 
Vergine ha illullrato fenza paragone più i fuoi 
Antenati , che effi Lei ; imperciocché , ficcome 
una gioja rileva P oro^in cui è legata; così le pre- 
rogative ammirabili di Maria hanno refb la fiia 
profapia molto più illuftre , celebre, e gloriola 

IL Giacob generò Giujeppe Spqfò di Maria 
dì cui è mh Gesti , che fi chiama Crijia • Con-** 
fiderate , che il Vangelifta ^ dopo una lunga^ 
enumerazione di tanti Patriarchi ^ e Profetile 
Regjper dimoftrare le virtù 9 e le perfezioni ^ 
di cui gli Uomini fon capaci , nomina in fine la 
Vergine Maria Madre di Dio^ dopo la quale 
non può immaginarli nella pura natura cofa pui 
perfetta ^ in effetto , che cofa può trovarti di più 
Santa di quella, da cui è nato II Santo de' San- 
ti « Crifto Gesù Creature ^ e Salvadóre del 



FeJMeìk Natività di M y. 52^ 
Mondo? Penfàte , che Ella iiacque In quedo 

giorno per efler Madre di Gestire Madre no- 
;ra : polche eflendófi il Figliuolo di Dio per 
mezzo della fua Incarnazione fatto nollro Fra- 
téiloy £lla è anche divenuta Madre nodra : Ma^ 
dre di grazia per averci procurato per meazo 
del Tuo Figliuolo i'elTere (pirituale della grazia; 
Madredi Miferkordia per V amòre ^ e tenerez« 
za~Tnaterna ^ con cui (bvlene a' noflri blfogoi ^ 
inaifime nel tempo piii pericoloib ^ che è quella 
de M' ora della morte . 

IIK Confiderate 9 che quefta Natività, com6 
canta la Chiefa recò alP Univerfo tutto fomma 
al legrezza : agli Angioli , perche v^dderd 9 che 
per mezzo del (ìio benedetto figliuòlo doveva- 
no elfere riparate le rulne della Gelefte Gerufa^ 
lemme : a^ Santi Padri del Limbo , perche co-' 
sobbero > che predo farebbe terminata la loro 
cattività: aTuoI Genitori Giovachlno , edAn* 
na per aver generato quella ^ che aveva da efle-. 
re Madre di Dio y a tutti i peccatori , si perche 
dia era la prima 9 che nafce va Immune da ogni 
peccato eziandio originale , fi perche dovea.»' 
eflere loro Protettrice , ed Avvocata , a tutta fi- 
nalmente la Santa Chiela ^ perche vidde nata la 
Madre del Celefte fuo Spofo, la Regina del 
Mondo 9 la Feneftra del Cielo 9 la Porta del Pa- 
radifo ^la Scaladi Glacobbe^iìlie pofata in Ter- 
ra giunge fin al Cid Empireo 9 la Stella mar mi- 
na 9 di cui fix già profetizato ^ mjcerà ima Jldh 
da GiacfAbe. Èfiiltianio dunque , e giubiliamo 
oggi noi tutti , e cantiamo con Santa Chiefa : 

La. vojira Natività 9 0 Santijpnta Vergine Ge^ 
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^ Ter VEfaltaz. Ma C. Croee • 329 
Citazione peraerà addolori , e tormenti accerbi f- 
fimi fofferti dal Redei^tore nella fuaPaiTione^ 
iarà non già perfuafo 9 ma in cenomodo co(lret« 
to a cangiar vlta^ a pentirti de Tuoi peccati , ed 
a lòpportar volontieri qualfivogUa afflizione , e 
la morte medefìma per gloria fua 9 e per la con- 
-ibilione della fua Santa Fede , con>e giàiecero 
tanti Santi Martiri nel la primkl va Chieft • 

IL 11 popolo gli rifpojé j abbiamo intefo nella 
legge , che Cri/ìo dimora in eterno , come dunque 
ybi dite 9 che è necejfario j che il Figliuola aell^ 
Vomo Jtaefaltato? Coiifiderate, che il Salva- 
dorè chiama elevazione ^ o e&ltaziene la fua^ 
Crocefiflione , per infegiìar a noi , che per mez- 
zo delle umiliazioni , difpreggi 9 ediionori ^ii 
CrlftFanò vien fiibllmato allo flato della grazia y 
e della gloria ^ ilche conferma San Paolo^qiian- 
do parlando di Crifto , dice : Vmiliòfe medejì^ 
mo yprende?ìdo forma di fcbiaivo 9 per ilche Dio 
V inalzale gli diede un nome Jbpra altro nome . 
a. Oflervate 9 che le perfone mondane y le quali 
amano gli onori , le ricchezze ^ e li piaceri dei 
Tenfb non comprendono lecofe dello fplrlto di 
DÌ09 e le maiTime del Vangelo , quali fono la 
povertà ^ il dilprezzo di fé fteflo 9 i patimenti 9 
rignominie ^ ne poflbno perfiiaderfi ^ che limili 
cofe conveniflero al Mefsìa ; ma li veri Dlfce- 
l>oir dlGesii j&nno benlffimo che per la via^ 
delle avverfità y degli obbrobrj^ e de'patimenti 
li giunge al poiTefib degli eterni beni y all'onore 
incorruttibile 9 ed alla vita Immortale ^ perche 
iè il grano dd fermento ^ che cade in terra y 
vien a marcire,, e morire 0 porta gran frutto • 
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MeMtùsshne ^ - 
Così l' Imperadore Eraclio meritò In queild 
giorno di portar $X Monte Calvario ia Croce del 
Salvadpre ricuperata da' Ferfiani 9 ilche però 
&r non potè fe non dopo aveii^i^fte leve(U« 
ed il diadema Imperlale, e dopoeflècfi veftito 
di veftimenoi ùmili » e vili ; 

in. f^oi avete ancora Ufi poco di lume ^ cam^ 
minate ^fnentre aoeteìa luce ^ aeciocckèle w**» 
bre non vi comprendano , chi cammina nelle tene» 
brey^o» faimyada^ Confiderate» clie liapoco 
lume , come poco n'aveva quello popolo, a cui 
parlava il Slgoore , chiaiique non può dire eoa 
r Apertolo : lo nonhojìimato dij'aper altra co» 
yà, che Gesù , e GesàOrocefiffo • xHn mol vem 
nire dietro ame ^ dice il medeiìmo Salvadore « 
megbijé ft^ù ^prenda la Croce fua ^ e mi fegua « 
chi non fegue quella luce , cammina al bujo 9 
Inci»nperà £icllmente, e caderà ne'kcci delD^ 
•monio Prenclpe delle tenebre . Or per com* 
prendere l'eccellenza della Croce 9 e (entireg^ 
■effetti copiofì, e&iutiferi , che daefla proven- 
gono) giova mirabilmente l'eilèr umile, e feiap 
plice , vi ringrtmo , difife Crifto Noftro Signo- 
re , 0 Padre mio^ che avete celata quefie cole a* 
ff^ì -i e prudemi del mondo ^ t Monete rifoefiiteL» 
agli umili , ej'emplici , giova anchemolto il m&* 
ditare fpeflb c(m divota «ctenzione laPaflione 
del Redentore , rlfolveudoci d' imitare gli c(èn)'p> 
pj di virtù , che In eiGici ba dati,rpecklmeote^ 
con TofFrire le avveriìtà , e le tribulazioni , che 
Dio ci manda «e con prattcave le roortificazbni 
ora interiori delle paflìoni , e della propria VQ- 
à ) ora efterlori del cprpo ^ e de' feiilì • 

<*• FÉ" 
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f ESTÀ DI 5. MATTEO APOSTOLO , 

; , ED EVANGELISTA . 

te 

' XJL Banco , ^/i dìjje yfeguìmi , e' levatoji 

e la bontà incoitiprenfibile dl Dio xieiraver ca- 
vato dal fango de^peccati^ e chiamato aUa vita.» 
Apoftolica un'Uomo immerfo ne vizj, e nelle 
cure del mondo 9 qual era San Matteo Gabel-* 
liere ^ dalche pofliamo apprendere non eflervl 
peccato , o vis^io tanto enorme ^ ne flato dì vita 
così perduta, e llcenzibla, da cui non.poflTa , * 
e voglia Iddio liberare chiunque v i fì (rova in*- 
latigato perdono, edùftinato^ cheiia, purché 
voglia ientire la iua chiamata , e feguitarlo. 
2. Ofièrvate la pronta ubfaidiesza di quefto 
Sant^Apoftolo^ il quale^abbandonate le ricchez- 
ze Vedi negozj^incomatieiKefi diede atkieque* 
la di Grido • È voi quante volte fiete (lato chia<* 
ttiatodal medefimo afegoirlo, quante volte vi 
Ila dato rinfpirazione di praticare la tale , e tal 
virtù 5 di far |q[ue(la ^ o quell'opera buona ? ave^ 
te voi ubbidito ? oppure avete fetto il fordo , o 
rigettando del tutto, la divina infpirazione , q 
differendone refecuzione. Pentitevi delpafla- 
to j e pregatelo di cuore , che vi ^dia grazia di 
rinunziare a tutte le colè di quaggiù , e di tener 

fempreapeu^ lewecdue udire la Tua divi-« 
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332 Meditazione 

il. Geiàdejttma un giorno in Cafa di Mat^^ \ 
teoy ove eranojtmìlmente molti F/Mlicam^ e I 
Pecca tori y s ciò ridderò $ Farijei ^ e differo a^koi 
Dìfccpoli , perche il Maejiro Dojlro mangia cc^- 
Peccatori f Confiderate 9 che le yirtii di Crìfto 
furono tante , e tali , e congiunte con benignità 
fi grande ^ che eziandio i più trifti 9 ed oftinati* 
Peccatori accoftavanfi aLuI per godere della (uà 
conver(à2>ione • Viviamo ancor noi di maniera^ 
che non folo nonfiamo difcandalo a veruno 9 
ma che ci re ndiamo amabili^ e venerabili a tut-« 
ti con la noftra modeftia ^ pietà 9 e manfuetudi- 
ne 9 e col noftro. efemplo moviamo tutti ali* 
amo re 9 ed alla pratica delle virtù • Impariamo 
ad eiempio del Signore a non curare le maledi- 
cenze ^ e mormorazioni altrui ^ Imperciocché 
' il detrattore nuoce folo a fe fteffo • 2. Pcnfate 3 
che chi ad imitazione di San Matteo lafcia U 
mondo per feguir Grido , gli appretta un (bien- 
ne banchetto ^ pofòiachè niuna còla tanto gli | 
p la ce 9 quanto il perfetto dllprczzo del mondo ^ 
ediiefte(ro# 

III. y^fjdate , imparate ciò , che vuol dire : io i 
mglio la Mijèricordiay e nou il Sagrifiùo^ poiché \ 
7ion fon venuto a chiamar igiujli , ma i peccatori. 
Confiderate di nuovo la (omma clemenza^ e ca« 
rità infinita del Redentore verfo gli Uomini j 
più fi compiace di ufar mlferlcordia a'peccato- 
rl 5 che di quanti Sagrlfizj gli furono offerti nelP 
antica Legge . Per effi , dice ,«.di(ce(b dal Cie- 
lo in Terra , s'è veftito della natura umana , ha j 
ib£ferto Igaominie y e dolori acerbifllml) ed è fi« 

nalmeAte morto fu duro tronco di Crocea # 

Oanio- 
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FcY la Fejla ài S. Matteo ylp. 535 

Ò amore ? O amore ! 2. Penfaie quanto fu effi- 
cace queil'amore) di quanto frutto fu la Paflìo* 
ne dei Salvadore , e quanto rifplenda nella cor- 
verfione di San Matteo^ di Publicano fii cangia- 
to in Dlfcepolo ^ in Apoftolo ^ in Vangellfta , e 
dopo aver publicata ^ e predicata iaCridiana^ 
Fede in tutta TEtiopia , e nel tempo medefimo, 
che offeriva al Signore il Sagrltìzlo incruento 
dell' Altare^meritò di fagrifìcar la propria vita al- 
la gloria 9^ ed all'amore di Gesù^coxi tollerare un . 
dolorofo martirio • 

.# 

FESTA DI S. MICHELE ARCANGELO 

28. Settembre* ' • 

1 Chehìfogna imitar i Fanciulli. Mattb. 18» 

I. TT I Dìfcepoli dimandarono al Signore , chi 
1 ^ farebbe maggiore nel Regno de Cieli % 
ed EgUprefo un fanciullo ^ e poflolo in mezzo di 
loro dìffe ^fe voi non vi farete pìccoli comefanr 
ci ulti ^ non entrarete nel Regno de'' deli . Con* 
fiderate 9 che con molta ragione la Chiefa pro- 
pone quello Vangelo nelPodierna Fefta , con- 
ciofiache ^ ficcome il fuperbo Lucifero per aver 
pretefo ronore ^ che a Dio fòlo fi deve, fu fcac- 
ciato dal Paradifò , e precipitato nel profondo 
delPInferno^ così Pumi le San Michele fu con 
gli altri Angioli fuoi feguaci fubìimato alla vifio- 
ne beatifica di Dio per eiferfi foggettaro con^ 
profondlflìma umiltà ^ a chi di nulla creato P 
avea. In effetto è decreto irrevocabile di Dio ^ 
che xioQ potrà alcuiio giungere alia gloria degli- 



Per la Feftt^iè S. JMkbeìe j^te. ? g7 
"Angioli loro CuilodI ^ qhe dò vedono y De re« 
ftano gravemente ofiefi » oiide ci è da témere , 
che in vece di eflere noftri Difenfbri , non fiano 
noilri Accufatori appreflb a Dio ^ cui ftanno di 
continuo mirando , e godendo. z^Oflervate^ 
che il Sauti Angioli ^ tuttoché iiano di continuo 
attenti ^ e vigilanti alla noftra cuftodia ^ edlfefa: 
BuUaditneno mai noncelTaDo di contemplare 
adorabile facciadella Divina Macftà , per infè* 
gnar a noi ^ che le bone iìamo applicati agli ilu-* 
dj^ oad altre occupazioni fpettanti alla fa- 
Iute del profllmo, non dobbiamo per quefta 
defiftere dalP efercizio dell^ orazione , e delU 
coatem&lazioae delle cofe celefti ^ e divine • 

FESTA DI SAN LUCA VANGELISTA. 

i8« Ottobre * 

Tilezìone » e Mi/ftomé^ Dìfcepdà • Lue. io« 

V 3 Difc^olfy e mandoUi a due a due iu tut^ 
te k Città , e. luoghi ^ ne^ quali era Egli per nìeni^ 
re . Confiderate effer proprio degli Ap^^oli ^ 
'e de'Diicepoli di Grido preparare la via al St« 
gnore ^ neUa guiià 9 che fece San Giovanni , Il 
quale iè on tanto miniUero fii dotato di il 
rare , ed eccellenti virtù ^ quali dovranno eflere 
quelle de'Sacerdoti Vangelici desinati per con- 
fagrare il Corpo di Gesù Grido , e perdonar 1 
peccati ì 2^ Notate ^ che li Difcepoii furono 
mandati due a due avanti al Signore, per addi- 
tarci ; ircheigua&achièfiiio^ perche fevien 

aca- 
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336 ' 'Meditazione 

a cadere 9 non ha , chi l'ajuti a fòllevarfiiz. peN 
che la verità In bocca di due ha maggior pefo : 

3 . parche due fi ajutano^ e foUevano i'un Taltro e 

4. perche due poflbno refi ftere più facilmente^ 
a^iemici) che un fole; Il fratello^ cbeèajuteh \ 
to dall'altro fratello j è aguifa di una Città jorte^ 
dice lo Spirito Santo : 5. finalmente perche in 
quefto nkH^ero ci vien figurata , e raccoman- 
data la fcambievole carità • 3» Peniate ^ che 
Fandar avanti a Crifto è meno , che andar die- 
tro a Lui • Va avanti al Signore , chi fh ciò ch^ 1 
Egli comanda , va dietro a Lui , chi lo Imita , e 
fa ciò ch'Egli configlia • Cosi fece San Luca 9 II 
quale vivendo rettamente nella profeflìone ^ che 
aveva di Medico 9 e di Pittore , fi reiè degno d^ 
efler fatto DIfcepolo del Signore , compagno di I 
San Paolo , e famigliare della (èmpre Vergine 
Maria Madre di Dio, e non è maravlglla^efien**^ 
do fl:ato Egli ancora Tempre Vergine • 

II. Diffeloro : pregate il Padrone della radi» 

colta , che mandi Operar] alla fua meffh . Confi- 

derate l'obbligo , che hanno tutti di pregar il 

Signore , che mandi buoni Operarj alla fua^ 

Ghiela , imperciocché è cola chiara , che tale 

farà II Popolo Ciiftlano , quali faranno iPrela- 1 

ti , i Paftori, i Preti ^ gli Ecclefiaftici tutti • 

2. Oflervate ^ che II Padrone della raccolta è 

Crifto 9 a Lui tocca mandar glIOperaij arac- 

corla, ne deve alcuno ingerirfi ne'mifterj (agri 

fenza legitlma vocazione 9 perche ciò farebbe 

un metter la falce nelPaltrui mefle , e farebbe^ ' 

degno di leverà puniaione ^ obi avefia tal ardi- 
memo* ' ^ • ; 

ìli. JVoii 1 
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Per la Fejìa di S. Luca Pavg. 
III# JVon portate nejàcco^neborfa^ nejcar^ 
pe non Jaìutate alcuno per la "via . Confide- 
rate ^ ^uai ha da eifere la perièzzlone degli 
Operar) Vangelici 5 vuol Iddio, che fieno po- 
verìifimi iena' oro ^fenz' argento^ fènza fcar^ 
pe ) fenz' alcuna foUecitudlne del vitto , o ve- 
ftico : che per ftrada non ialutino alcuno , cioè 
che fuggano ogni umano rlfpetto ,e tutto ciò 
che può impedire 9 o ritardare l'effetto deUeL# 
loro Miflìoni, non avendo altra mira, che dì 
{^lacere a Dio folo ; tutto ciò adempì perfètta- 
mente San Luca , Il quale dopo aver venduto , 
e diilribuito a' poveri tutto il Tuo avere , fi die* 
de a feguir Crifto, di cui fu difcepolo : fu com- 
, p9guo dell' Apoflolo San Paolo in tutti i fuoi 
i viaggi , e travagli : fcrifie il Tuo Vangelo ia^ 
lingua Greca per confolazione de' Greci , che 
li convertivano : fu Martire col morir appefb 
ad un albero d^ olivo , come vogliono alcuni ^ 
e con la pratica continua della mortificazione ^ 
e della pazienza portò Tempre ipiritualmeniQ 
la Croce del fuo Signore # 

f ESTÀ DE' SANTI APOSTOLI 
SIMONE , E GIUDA • 
28; Ottobre. 

Della mutua dilezione • 

I. Esà dije a* fuoi Difcepoli : io "jì cornati* 
V7 ào , che V* (minte V un P altro . Se il 
9tt<mdo vi odia ^faùpiate > che ha odiato prim<Lm* 
me : Jè voi fu/le del mondo , il mondo omareBbe^ 
ciò ^ cbe fujfejìio , Connderate per qual ca- 

F glone 
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^^8 Meditazione 
gioDc raccomanda II Signore con tanta premu- 
ra a' Tuoi DIfcepoii 9 che fi amino reclproca- 
mente, ciò fa, perche come dice San Grego- 
rio, tutti gii altri precetti nella ibla carità fi 
fondano, eficcome da una radice provengono 
molti rami , cosi molte virtù fi generano dalia 
loia carità, ne 1 rami delP opere buone harui 
nulla di verde 9 iè non danno radicati neila^ 
carità. Peniate , che è di molta confòlazlo- 
ne airanlmedlvote , quando fi vedono per ca« 
gione della loro pietà contrariate , e perfegui- 
tate da' trifti , perche fono più fimi li a Crifto 
loro Creatore, Salvadore,e Duce • E chi è quel 
Soldato tanto vile, e codardo^ che ricufi di 
feguir il filo Capitano? Oltre a queftò, tolle- 
rando efie con pazienza fimili avverfità ^ hanno 
un evidente contraflTegno di non aver ^ che far 
siullacolmondo) il quale non peraltro le ha 
In odio, le non perche nmi trova ii) efle coh 
alcuna del fiio • Quanto bene adempirono que- 
ilo precetto 1 Santi Apofioli Simone V e Giù-* 
dappoiché per Tamor grande, che portavano 
al prollimò 9 meritarono di foifrire da' perfidi 
Idolatri molti tormenti , e la morte medefima^ 
per Crifto. 

IL II Serm non è maggiore del fuo Padrone ^ 
fe hanno perjèguitato Me , perfeguiteranno a»^ 
cor^oijje hanno ojfermto le mie parole ^ offerì 
wranno parimente le'uofire. Confiderate , che 
voi fiete fervo di Gesù per molti titoli : r . per- 
che fiete Uomo^, e creato ad imagi ne di Dio : 2. 
perche fiete Criftiano redento col Tuo preziofiP 
(mo Sangue dalla fervitù del peccato ^ e del De«* 
\ mo- 
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Per la Teflade" SS.Ap.Sìm.^e Oìud. 539 
monto : %. perche per mezzo del Santo Batteii* 
mo vi fiete a Lui confegrato ^con aver prima ri- 
Dunziatoa SatanaiTO) ed a mtte le pompe , 
fuggeftloDi fue : 4.fèfiete Eccìefiaftico , oRe* 
ligioiò 9 perche vi liete offerto in olocaufto 
Lui^ed a^Superlori . Tutto quefto vi obbliga ad 
efler imitatore di Gesù voftro vero Padrone • 
2, Notate 9 che il Sah adore predlfle a' fuol DI- 
fcepoli leperfecuzioni, che patire dovevano ^ 
per dar loro ad Intendere , che allora farebbero 
ittoi veri Servi ^ e Difcepoli ^ quando i^Imite^ 
rebbero nel tollerare per amor fuo molti tra- 
vagli ^ e patimenti 9 dicendo l'Àpofìolo^ che 
tutti quelli 5 che cogliono n)ìvere piamente ^ 
criftianamente , patiranno perfecuzìoni . Tali 
furono fenza dubbio queftl due Apoftoli y qua- 
li da^ Sacerdoti deglMdoli invidiofi per i mol- 
ti miracoli ^ che operavano , e per la moltitu- 
dine dMn&deli 9 che convertivano ^ furono fie- 
ramente perfeguitati ^ e poi crudelmente truci- 
dati « 

ili. Se Io non fujftvemtto , e non avej/ìparìa^ 
to con ejfiy 0 non avejffi fatto opere tali ^ quali 
mejfun altro ha fatto , ntm amerebbero peccato . 
Ma ora non hanno fcufa • Confiderate ^ che nel 
giorno del Giudizio faremo veramente inefcu- 
làbili 9 fe vacciniamo nellafede, o non vivia- 
mo da veri Criftiani ^ imperciocché avendo noi 
ricevuti da Dio tanti > e sì grandi benefìzj^come 
di efler nati nel grembo di Santa Chiefa ^ edu- 
cati col latte delia Criftiana pietà ^ illumina- 
ti con tante 'inlpirazioni ) prediche 9 elbrta- 
ziouif corroborati con tanti Sacramenti , che 

Pa • fcu- 
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Meditazione 
ftafa potf emo *noj addurre iii noftra dilcolpa > 
a^Penfate, che lì Giudei^ a' quali parlò Gri- 
llo Nodro Signore, ed alia preiènza de' quali 
operò molti miracoli , fono inefcufabill : per-* 
che rlmafero pertioaci nella loro opinione ^ 
xiotì potendoli dar a credere ^ che II Meftìa do- 
vefle menar vita fi povera , ed abbietta . Otti- 
mo documento -per tutti noi di non aver attac- 
camento al proprio giudizio , e di non Ibilene- 
re con pertinacia le proprie opinioni , mafli- 
me quando (i tratta della Fede, o delia carità. 
Chi crede a fe fteilb , non ha bifogno d' altro 
demonio , che lo tenti ^ ha laTciato (critia 
tm M aeftro di Spirito • 

FESTA DI TUTTII SANTI; 

# 

I; Novembre. 

J^elle Otto Beatitudini. Matth.5% 

L Q Edendo Gesù nel monte ^ voltatigli occhi 
i3 ^erjò i fiioi Difc epoli ^dijje\ Beati lipwe^ 
ri difpìrito^perche dieffìè il RegUQde''Cidi.Con^[ 
iiderate, che Grillo infegnò quefte Beatitudi-^ 
ni nel monte per denotare ^ non poterfi capire 
(è non da quelli, che per defiderio di vita piii. 
perfetta , lafciate le valli della vita (ecolare f 
feguonoLul nella via eminente delle virtU • 2« 
Notate 5 ^che il Sai vadore volendo edificare la 
torre altiffima della Crlftlana perfezione co- 
me buon Arcliltetto pone per baie ^ e fonda-? 
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Per la Fejla di tutti ì Santi . 
inento d! efTa la povertà dello fpirito 9 in cui il 
contengono due principali virtù y cioè il dif» 
prezzo di (e medefimo ^ delle ricchezze ^ e de^ 
gli allettamenti del fecolo , e per dirlo più 
chiaro >P umiltà ^ e la povertà volontaria « 3:* 
oflervate ^ che il premio di qiiefta povertà è it 
Regna de^ Cieli 9 nt^ritaitiente dovuto a chi 
difprezza la terra 9 e l'abbandona , come fanno 
i veri Religlofi 5^ li quali eziandio nella vita^ 
prefente cominciano a godere le diiizie del 
Paradlfo • 

II. Beati Umanfueti^ perche e/ppoffederanna 
la terra . Gonfiderate ^ che alla povertà dello 
(plrlto bene va congiunta la manfuetudine ^ 
perche in vero è proprio de' poveri l' efler In 
giurlati^ e villpefi^ quindi oche quella virtù è 
necelTaria a chiunque & profeflione di menac 
vita divota > e pia per poter tollerare conpa-» 
zienza tutte le av veriità > e per vincere il male 
col bene* 2. Penfate^ cheeflendopromefToil 
Cielo a' poveri di fpIrltO) cioò agli umili 9 e la^ 
terraa^manfueti^ altro per certo non refta 
fuperbi ^ ed a gP Iracondi fé non T Inferno t O 
che{ mifera eredità ? 

III. Beati quelli^ chepiangotto^perchefaran^ 
m confolati . Confiderate , che molti fono quel«> 
li y che piangono in quella vita y alcuni pIan-« 
gonola perdita della robba^ della lànitàl aN 
tri lo fcapito della propria riputazione 9 altri 
la morte de'congtonti , o degli amici ^ akri tt 
non poter confegulrc quel bene > o utile 9 o di- 
lettevole 9 che pretendono* Or quelli non fon 
li beati) «he dice Crlfto nel Vangelo: non^ 

P 5 deve 
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'deve il CrìftiaDO piangere percaglon di si lie- 
ve momento » come iòno tutte le ludette , fi 

. deve dunque piangere per i proprj , e per gli 1 
trui peccati 9 per vederli prolongato l' efìglio 
della prefente vita , per trovarli elpodo a con* j 
tinui pericoli di perder la grazia di Dio , e 1^ j 
iàlute eterna • Chi piange per fimili cagioni 9 ! 
è veramente beato , e farà confolato in quello , ; 
e oeiraltro mondo • Al contrario poi quelli « \ 
che ridono nella prefente vita , e confumano il 
tempo in vanità 9 in ricrea2Ùooi 9 e paflàtempi , 
piangeranno eternamente nell'altra , e fi verifi- 
cherà in elfi ciò 9 che dice il Savio 9 che i'eftre- 
mo dell'allegrezza è occupato dal pianto : eX" 
tremagaudiiluQus occupata 

SECONDA PARTE. 

I. T> Enti quelli , cbs hanm fame , efete della 
XJ giufiizia , perche faranno faziati . Con- 
fiderate , cne il pianto , e '1 dolore de'noftri pec- 
cati deve elTere accompagnato da un defiderio 
ardente diofTervart la divina legge, e di prati- 
care le virtù Crilliane , imperciocché non balla 
aflenerfi dal male 9 fi deve anche far il bene^ ne 
peno dobbiamo contentarci d'aver una brama 
tale,quale è della giufllzia 9 e della perfezione y 
ma è neceffarip aver &me 9 e fete dielTa, procu- 
randola, ed aumentandola con gran ze!o,e fer- ' 
vore in fe medefimo, e negli altri, acciò s'aclem- 
plfca quello , che dice la Divina Scrittura : Chi \ 
è giujìo^figtufiìfichì mtmìia pià .Gli affamati, 
ed affetati Ibno dal Signore riempiti de'fuoi di- 1 
;yinidoju 9 ediii quella^ e nell'altra vita . 

IhBea- 
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Per la Fefìa di tatti $ Santi • 345 
li . Beati i mìJhrìcoYdìofi , poiché ejjt ancora 
eonjèguiranno myèricordia . Confiderate ^ che 
quefto vocabolo mifericordla prende la fua eti- 
mologìa dal cuore ^ onde allora &remo vera- 
mente mHèricordlofi 5 quando con tenerezza 
di cuore compatiremo alle miferìe del prolTi* 
mo : or quefta compaflìone , e mlferlcordia-i 
non ha da eiTere aogufta 9 e riftretta 9 ma mol- 
to ampia , e dilatata , e deve elèrcitarfi nelle,^ 
cofe corporali ^ e rpirltuali , con gli amici ^ e 
co'nemici ^ con chi ci benifica, e con chi ci per- 
fegulta^ imitando Dio^ il quale fa nqfcere il 
Sole cosi Jòpra i buoni , come fopra i cattivi • E 
la mercede di quelli 9 che averauno pratticato 
rOpere di Mifèricordia 9 farà grande ^ perche 
sei giorno del final Giudizio dirà il Signore a 
queftt tali : Venite benedetti dal mio Padre % 
perche ebbi fame ^ e voi mi cibafte ec. 

\\\. Beati limoni di cuore , perche effive^ 
^Iranno Dio • Confiderate ^ che con ragione^ 
flUa mifericordia iiegue immediatamente ap- 
prefTo la purità di cuore 9 imperciocché (è la 
limofina fi h con finiftra intenzione y ovvero 
in peccato mortale èdinlunmerito. S^ io di^ 
ftrtbuirò 9 dice T Apoftolo 9 tutte le mie facoltà 
poveri , e non avrò la carità , nulla migiffua^ 
rà • 2. Notate ^ che a ciafcnna delP altre vie» 
tii promette Dio il fuo premio particolare cor- 
rìfpondente al merito di quella ^ ma allapuri« 
tà ^ e mondezza del cuore promette fe medefi- 
mo 9 conciofiachè veder Iddio non è altro ^ che 
goderlo, e poflederlo^ e non e maraviglia-:i ^ 

perche emendo Dio purlifimo) anssi la purità 

P4 me- 
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medeiÌRKi fi communlca volontleri alP atiìnte 
pure 9 e monde da ogni minimo neo di pecca- 
to , e da tutti gli affetti fregoiati , quali fono 
principalmente quelle 9 ghe hanno coofegrata 
a Lui la Tua Verginità • 

TERZA PARTE. 

« 

L T> Eatì li pacifici ^poiché Jàramù chiamati « 

ffj Figliuoli di Dio. Confiderate, che me- 
rltameuce alla purità dei cuore va congiunta^ 
la pace ; Imperocché fubito, che Tanlma è lava- 
ta dalle fozzure del peccato^gode la quiete dei« 
la cofcienza , e quella pace , che al dir di Sari^ 
V^\o f^formontaogni jentimcM , ed è indizio 
manlfefto della divina grazia • 2.Penfate<, che 
pace non è altro ^che unione perfetta d^anlmo ^ 
€ di volontà, onde quelli fono veramente pa- 
cifici 5 il quali procurano d'aver pace con Dio t 
col proflìmo , con fe ftefll ^ e con le loro paflìo- 
Ili 9 con le quali non fi può aver pace^ finché 
non fono intieramente foggetfe alia ragione* 
1 pacifici fon chiamaci figliuoli di Dio 9 perche 
fono fimili a Grifto ^ che è Dio di pace , laji 
oltre perche fanno l'uffizio del medefimo DIo^ 
e del filo Unigenito Figliuolo ^ il quak è pacù 
mfira ^ e fece di due una cojà fola ^ quando ali» 
divina natura unì l'umana , ed ebbe cotanto 9 
cuore ia pace , che nulla racco mandò con tan- 
ta premura aYuoiDiicepoIi quanto la concordia^ 
e la carità fraterna • 

IL Beatiquelliy cbepatipconùperfèeu^oneJ 
per lagiujìkia ^perche di effi è il ìiegtio di Dio . 

Con- 
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Per la Fejìa di tutti i Santi * 545* 
Gonliderate 9 che quefta beatititdine è pofla^ 
iieir ultimo luogo s perche ella è il colmo dì 
tutte le virtù , e di tutta la Griftiam perfe2> 
zione 9 e rlipetto all' altre può elTere paragonata 
ftd lin ricca giojelb 9 overo ad una croce d'oro^ 
che penda lu fondo d' u^na collana compofla^ 
di molti anelli fimilmente d^ oro » ' In fatti il 
padre per Gesù è la maggiore di tutte le gra- 
Bie^ enon la dà il Signore (è non a^ iiioi più itH 
timi y e favoriti ^ perciò drfle bene PApoftoIa 
San Giacomo 9 che la pazie^iza ha la perfezione 
deW opera , quindi è , che coloro che afpirano a 
fariiiami) noa fi gloriano i^nto delle virtù ^ e 
de'doni, che hanno avuto da Dio 9 perche di 
quefti^ pofiboo infuperblrfi , quanta degli ob* 
brobrj ^ e delle per/ecuzionl fofiferte volontierS 
per Grido ^ ad imitazione di S.Paoio , il quale 
diceva : a Dio non piaccia^ ch'^tO'mìghrìifìaU 
troy che 7iella Croce del rato Signore Gesù Crifio. 

III. Voi farete beati ^ quando gli V omini 
malediranno , e perfeguitaramio ^ e diranno ogni 
male di voi • Rallegrataci allora^ egiubbikae , 
perche la voftra mercede farà copiojà ^ ed abbona 
datate hfsà nel Cielo . Confiderate 9 che niun» 
cola rallegra maggiormente le perlbne divote ^ 
quanto il patire travagli ^ e tfibiilazioni per 
Gesù ) si perche per quefta via diventano plìi 
(imiii a quel divino prototipo ^ (i ancora per il 
premio inelllmablle , che (la loro preparata 
nella gloria • De' Santi A pofloli (cri ve S. Luca 
che fe andmano lieti ^ conte?nì dal ccfpetto del 
Concilio^ perche erano fiati ^gni di patir contu^ 
meliaper il uome di Gesà^ 2. Feuiàte^ che San-- 

PS ^ 
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^46 Meditaziofie 
ta Chiefa propolle in quella folennltà le Otta 
Beatitudtnt , per iofegnar aTedeli , che quefte 
otto madime di Criftlaua perfezione fono la 
ftrada reggia , per la quale tutti i Santi fono 
giunti alla gloria , pratichiamo ancor noi fè- 
delmente , le con £0ì vogliamo elTere partecipi 
della medefìma . 

FESTA DI TU T TI I SANTI 

9 

Della Gloria dé" Beati . 
It Onfiderate quale ^ e quanta fia laglo-* 
V> ria > che godono i Saoti oel Cieto • 
Ella òdi due forti ) elTenziale^ ed accidentale # 
Quella confifte nel poflblfo di tutti i beni , che 
dopo Dìo il cuor umano puòdefiderare ^ affi a- 
chà nulla vi manchi > che poifa renderlo piena^ 
niente feiice . Quanto al mangiare ^ e bere vi 
iarà ièmpre una perfetta fazietà non di cibi 
corporali 9 e corruttibili ^ che recano faftidio ^ 
ma di ipirituali 9 e tali ^ che mai non vengono 
a noja , gli abiti , e le vefti fono ivi rifplea- 
dentiifime^ e brillanti per Pimm&nla luce^, 
Tabitazione belliflima 5 vadiflima, e rlcchidìma ^ 
come tutta di orofiniflìma , o di pietre prezio- 1 
iìiTime . Li Cittadini nobiliffimi y ed uniti fra di 
loro con vincolo di perfettiflìma ^ ed indilfo** 
tubile carità. Ivi hanno i Beati cognizione^ 
perfetta d'ogni cofa creata > ivi (bno onorati ^ 
riveriti , e glorificati , godono d' una perfetta , 
vittoria del demonio ^ del mondo ^ e della cac^ \ 
ne^ ivi non hanno luogo,trifl:ezza,iniermità)tra« | 
vaglio ) afflizione d' alcuna forte 9 le occupa* ^ 
zloui de'Bead fono dolciflime ^ e foaviflime^ 1 

' per- 
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Per la Fefla ii tutti i Santi • 347 
^perche converfano Tempre con Dio 9 con h 
Vergine Santiflima^con gU AngIoli,e con lamol- 
tltudlne Innumerablle degli altri Sancl^co'quaii 
^ cantano inceflantemente con ibmma letizia le 
lodi del comun Signorc^e Creatore.Oltre a qiie- 
fti beni comuni a tutti, ve ne (bnoaltri particola* 
ri per i Martiri , per le Vergini , per quelli^ che 
itiTegnano agli altri la via della (àiute a propor-* 
zione de'^mQrltl di clafcuno . 

lU Confiderace » che i fudetti beni guan* 
tunque grandlfllìmi , fon un nulla , paragonati 
con la gloria elTenziale , che confifte nella vIììch 
ne Immediata di Dio, la quale produce nell* 
anima colè indicibiii , e di una piena poiTelfio-- 
/ ne di Dio , talmente , che tutte le potenze dell* 
anima ^ e tutti i fenfì del corpo iòno di elfo ri« 
pieni : 2. una perfetta fomiglianza con Dio : 
onde i Beati faranno per così dire altrettanti 
pei ; ^» una chiara cognizione di tutto ciò , che 
' è in Dio 9 della fua faplenza y giuftizia 9^ bontà 
carità) onnipotenza, bellezza: 4. un'amore 
perfetto a Dio,ed un^ Intima unione con Lui : 
un gaudio ineffabile,ed una al legrezza tutta fpi« 
rituale : 6. finalmente una piena faplenza ^ ed 
una mirabile confolazione in tutte le potenze 
dcir anlma^ed in tutti i membri del corpo « 

III • Gonfiderate con quanta veoerazione 
dobbiamo onorare ! Santi che fono fubllma* 
ti a gloria (i grànde 5 e con quatita divozione 9 
e fiducia dobbiamo invocarli , giacché elTenda 
elfi totalniente ficuri della loro fàlute 9 Ibno 
ardentemente follecitl della noftra . Penfate , 

I in oltre > cbe 000 bafta venerar i Santi ^ e ricor^ 

* Pò rere 
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rere air interceffione ìoro^ ma deve ciafcuDo 

eccitar in fe defiJerj ardenti efTer loro urui 
giorno compagno nella gloria , Il che otterrà 9 
chiunque feguirà I loro vefllgj , ed Imiterà le^ 
loro virtuofè azioni • Coraggio dunque , fi dii^ 
preggi II mondo , fi moi tlfìchl la carne^ fi vinca 
fi demonio 9 a premi grandi non fi giunge fe 
non per grandi travagli • Tutti i Santi quanto 
fecero, quanto patirono per giungere allaglò* 
ria , per confegulr la palma • 

* 

COMMEMORAZIONE DE' FEDELI • 

D E F O N T 1. 

2. Novembre • 

Delle pene del Furgatoriom 

I* Onfiderate quali 9 e quanto atroci Ha-* 
\^ no le pene , che patlfcono l' anime de' 
ièdeli nel Purgatorio • La Scrittura Sagra le_f 
chiama pece di fuoco . Li Santi Padri come 
S. Agoflino, S. Gregorio, ed il Venerabliei^ 
Bèda alFerinano , che quelle pene fòno maggio* 
ri, € più intollerabili, che non furono quelle j 
che da Tiranni foffrirono i Sànti Martiri 9 come 
San Lorenzo , San Vincenzo^ San Bartolomeo» 
ed altri 9 e più acerbe di quelle , che dalla giù** 
(llzia uniaua furono inventate per punir i 
malfattori . 2. Peniate 9 che qùefte pene peP 
l'ordinario non fiiiifconoln un giorno » o iaa 
una notte 9 ma durano ben fpeflb per Io fpazio 
dì molti anni , anzi rlferifee il Venerabil Beda f 

che 
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Per la Commem* dé^ De fatiti . J49 
the alcune vi ftaranno Iniio al giorno deil^ 
LJnlverfal Giudizio ^ a cui fi coiifonm ia pra- 
tica della Ghieia 9 la quale celebra anuiverla- 

rjperalcuni y che iono morti cento ^ a duccuio 
anni fona. 

?I. Confiderate CIÒ ) che far dovete per cre- 
der piU fermamente V articolo del Purgatorio^ e 
per animarvi a vivere con maggior purità ^ 
pesfezione* i • Perlìiadetevi bene la verità in- 
legnata dalP Apoftolo San Giovanni nel!' 
A pocalilTe : €he cofa immonda mn entra nella 
Città Santa del Paradìfo. 2. Peniate, quanto 
pochi fiano quelli , che efi:ano da quella vita 
lènza peccati veniali 5 o che abbino Intiera- 
mente fòddis^ttoper quelli 9 che commlfero 9 e 
furono loro perdonati nella vita prefente ► ^» 
Ammirate la benignità 9 e mlièricordk di Dio 
nel permettere 9 che dopo la prelènte vìta-j^ 
quando non e più tempo di merito , o di deme* 
tito 9 pofla r Uomo lavar le macchie de* pec- 
cati , peri quali vivendo ^ non fbdisfece ,^ed 
«(Ter ajutato con le orazioni , e (uffragj de' vivi^ 
riflettete feriamente allo flato della voftra.» 
cofcienza 9 e vedete 5 fe avete confeflato con 
lìncerità ^ ed integrità tutti i voftri peccati 
mortali 9 fe avete avuto dieiTi vero dolore ^ e 
fermo propofite^d' eitnendarvi, fè avete fodif- 
' &tto per efli , iè avete ajutato T anime purgan'^^ 
ti con orazioni ^ con digiuni , con lioiofìiie ^.e 
con altre opere (bdisfattorie. ^ e meritato per 
quefta via ci' efler ancor voi fovvcnuro coiw 
fimili fuffragj^dopo la voftra morte « 
*. III. Confideraie T obbligo ^ d\e avete di 
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fuffragare qiieft' anime tanto* nel prelentej 
giorno ^ quanto negli altri di tutto Panno • . 
i.Efle non pofTono ajutarfi da (emedefime^, 
e pure non ufclranno da quelle pene Infìn a- 
tantO) che non abbino (bdismtto intieramen« 
te atladivìnagludlzla • 2. £11^ fi trovano ria*- 
chiufè nelP ofcura prigione del Purgatorio , e 
Dio vuole , che (iano da noi vlficate ^ e (bwe** 
nUté co-(lifFragj. Il lume n^urale ci detta 
di far agli altri quello, che voreflìino FulTe^ 
fatto a noi. 4. QjLell'aniineeflendo giufte^ e 
morte in (lato di grazia fono figlie di OI09 
noi fiamo fratelli loro . $. £lle ci chiedono 
ajuto con voci di foinmi compa(fìone , e noi 
pofiiamo (occorrerle in varie maniere ^ cól 
Santo Sagrlfizlo della MeflTa , con orazioni ^ 
cou limoline , con digiuni ^ con difcipline ^ 
con divoti pellegrinaggi 5 e fimlli opere. Chi 
dunque non lo farà 9 fapendo maflime » che 
Crifto minaccia nel Vangelo , che faremo mi-« 
liirati con la ftelTa mifura , con cui averemo 
mifuratp altrui • 

FESTA DI S. MARTINO VESCOVO • 

1 1 # Novembre • 

Della Lucerna pofta fui Qmdelkre • 

Lue. II. 

l''^^ E/pmMcendah Lucerna per metter-* 
X\ lajòtto il moggio , ma fopra il Cande-* 
Uere : accìoccbè faccia lume a tmtt quelli^ che^ 
Jòso i?i Cafa . Conlùierate « che accende ia^ 
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Perla FefiadiS. Martino P^efc. 
Lucerna chiunquef fcacclace le tenebre del pec* 
caco con la vera penitenza 9 fa rlfplender neU' 
anima Tua il lume delia divina gra? la • Mette 
la lucerna iopra il Candeliere ^ chi con opere ^ 
e con parole dà al profllmo efempj di Angolari 
virtù : al contrarlo la nalconde fotto il mog- 
gio chi fcppelifce li talenti ricevuti da Dio, nel 
che mancano molti Ecclefiaftici ^ e Religiolì > 
li quali o per timidità 9 o per negligenza , o per * 
difprezzo^operaltronon giudo fine riculano 
di predicare , catechizare , confeflare , e far al- 
tri minifteri utili alla (alute del proffimo • 
Penfate^che li Prelati , e Superiori tanto Ec* 
cledaftici ^ come Secolari devono efTere a guil^ 
di lucerna accela illuminando^ ed infiammando 
i lorofudditi con la dottrina , e con la bontà > 
confumando la propria vita in ferviziodi elli* 
IL SeV occhio tuo farà femplice j tutto il tuo 
carpo farà lumtmfo ^ ma Jè farà rea , tutto il 
corpo tuo farà tenehrofo. Condderateyche ia^ 
quelle parole il Redentore c' infegna , da qual 
purità d' intenzione devono elfe re fenipre ac- 
compagnate le noftre operazioni : imperciocché 
ficcome quelli 9 che hanno gli occhi torbidi ^ 
ed appannati)inciampanO)e cadono facilmente ^ 
cosi quelli 9 che operano fenza queda reititu** 
dine , e purità d' intenzione 9 macchiano di 
mille diifetti le azioni loro • Hanui^ poi mala 
intenzione tutti quelli 9 che fanno l'idre toro 
; o per piacere agli Uomini , o per procjtcciarli 
* onori , dignità 9 beni^emporali 9 ^\9x»féiJ^ 
fuali ; ai contrario hanno retta intenZiiGaa 

quelli , che non hannè altta sun » che di 

^ piacer 
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piacer a Dio ^ e di cercar in tutto ^ e per tott^ 

la gloria fua . 
II L Confiderate 9 che San Martino fti vera* 

mente lucerna accefa , e poda fu candeiiere 
per le molte ^ e legnalate virtù , che praticò : 
!• d'umiltà nell' abbaflarfi a fervlre eziandio 
in viliflimi minifteri al Tuo proprio Servidore ^ 
neir abbracciar , e baciar i Lebbrofi ^ In non^ 
aver voluto 9 che fì metteffe coia alcuna (otto 
il fuo corpo moribondo , onde difle 9 efler cofa 
indegna un Griiliano il morire altrimenti ^ 
che nella cenere ) e nelcllizio . 2. di carità 9 
di cui diede fegnalate prove in tutta la fua vi- 
ta , e fpecialmente quando diede la metà del 
fuo mantello ad un povero 9 che gli chiedeva 
limofìna ^ quando pofc arifchlo la. propria^ 
vira per andar a convertir a Crlfto i fuoi Geni- 
tori 9 e guando fbpportòcon Ibmma benignità 
le ingiurie 9 e gli oltraggi , che moltiflìme volte 
gli furono fatte d^ un fuo Chierico^ nomatQ 
Brizio. di zelo ardenrllfimo per la Fede^ 
onde nel? età di dieci anni offendo fui pun« 
to di ricevere il.Battefimo, e di profeflare la 
Criftiana Religione fece animofà refiftenza^ 
aYuoI genitori 9 che vi fi opponevano , e contro 
lor voglia fuggì alla Chlefa ^moflb dal mcdefi- 
mo zelo fi oppofe agii Ariani con tanta for- 
tezza 9 e coAanza 9 che tollerò con (bmma pa-* 
zienza d* eflere da efli maltrattato, ingiuriato ^ 
efiliato* 4* finalmente di indifferenza , ch'eb- 
be, e per la vita , e per la morte , onde fìando 
per moi'Ire pròferi quelle memorabili parò» 
le • Signore ^ Jè io fwo ancor nccejfaìtìo al ^e- 

Jiro 
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Tev la Pepa di Soft Martha . 55' j 
firo popolo , noa rìcujò la fatica ^ fta fatta la 
volontà vojìra • 

FESTA DELLA PRESENTAZIONE. 
m MARIA VERGINE . 

2N Novembre» 

E'prefcnma al Tempio . 

!• Onfiderate ^ come queflia Sagratlflìma 
V-J Verginella iielf età di tre anni 9 in 
cui per prìvileglo fpeciale aveva ufo perfet- 
to della ragione, defiderofa di confegrarfi a 
Dio 9 fe n^andò al Tempio di Gerufalemme: 
vedete con quanta diligenza , gravità 9 e mo- 
deftia ik quel viaggio con gli occhi bafli , e con 
le mani incrociate fu! petto : ammirare la-* 
prontezza ^ con ia quale fenza eiTere ajiuata da 
alcuno 9 tutta feftofa falì i quindici fcallni 
con gran meraviglia di tutti quelli x che ia-j 
miravano • Impariamo di qua , quanto fia 
buona cofa dedicarfì da piccolo al divino fer- 
vizio 5 ed afcendere di virtù,Hi virtù, cioè cre- 
fcere ogni giorno più nelPefercIzIo dell'ope- 
re buone 5 nello ftudio della perfezione , fupe- 
rando con fortezza di animo tutte le dlfficolr 
tà,che incontrano , frequentando i (agri Tem* 
pj, e la compagnia de' buoni , e ferventi • 

IL Confiderate con qual divozione i Santi 
Gioachino , ed Anna offerfero con allegrezza 
indicibile quella lor^ Santiflima Figliuola a 
Dio ^cda^ Sacerdoti) cbe.^ per parte fua la rice- 
vette- 
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vettero. O quanto accetta fii queft' offerta a 

tutta la Santlffima Trinità : Imperciocché fè 
gradiva Iddio nell'antica Legge gli Sagrifìzj 
di Vitelli) e Tori ^ che fé gli offe^rlvano 9 coa^ 
quale gradimento crediamo noi averà accet-» 
tato II Sagriiìzio 9 che fé gli fece quella purll^ 
(ima Verj^nella 9 che fuperava in grazia ^edin 
fantità 9 non Iblo gli Uomini y ma gli Angioli 
tutti ? In effetto è degno da notarii ^ che n^olti 
dl queni^cheln fi tenera età (bno (lati a Dio 
préfe£itati 9 fono ftati gran Santi s dalche fi ca* 
va tal oblazione efTerglI (lata fomamente gratar* 
ili • Confiderate 9 come la Beata Verjgtne 
protrata avanti ? Altare con abbondanti Ia« 
grime ofTerfe fe medefima all' Eterno Padre • 
O che giubilo fenti allora tutta la Corte Ce- 
lefte ! perche fe gli Angioli fi rallegrano» quando, 
un peccatore fa penitenza » che contento ave* 
ranno efii fentito nel perfetto olocaufto » che 
di fe fece quella , che mal non peccò ? fu perfet- 
to quellVolocauilo » perche rinunziando ad 
ogni cofa terrena ^ e creata , fi ftgrificó tutta al 
divino beneplacito 9 apparecchiata a paffare 
tutta la vita in (bmma povertà 9 e ad effere la 
minima delle Ancelle del venturo Meisfa • 2. 
Penfiite di quanto gaudio ili ripieno il fuo 
cuore 9 allorché partiti IfuoIGenltori» fi vidde 
rinchiufa in una delie Camere del Tempio 9 ove 
per lo Ipazio di dodici anni vlfle 9 fervendo 
notte 9 e giorno al Signore in Compagnia de« 
gli Angioli. O vitalànta! O vita ApgelicaJ 
O chi fapefle immitarlal 

FESTA 
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FESTA DI SANTA CATTERINA 
VERGINE , E MARTIRE • 

2$, Novembre • 

Delle dieci yergini . Match» 2<. 

I. T L Regno dé" Cieli è fimik a dieci f^ergitti ^ 
I X le quali^prejè le lampane^ufcirom incontra 
(ilio Spofo: Or cinque di loro erano /lotte cinque 
favìe . Confiderate ^ che nella Chielà fono de* 
buoni y e de* cattivi ^ de* iavj ^ e de* fciocchl • 
j Tutti appettano la venuta del Figliuolo di 
Dio , il quale nel giorno del final Giudizio ce- 
lebrerà le nozze colla Spofa fua la Ghiefa tri-* 
onfaote; chiunque penfa di confervar la lam* 
pana accefa fenz* ogtio ^ è (enza dubbio pazzo^ 
. perche a vera la Fede ) ma non la carità y chea 
guifa d*o^lio avviva la Fede ^ avrà l'apparenza 
delle virtù ^ ma non la fodezza , farà forfi 
Vergine di corpo I ma non farà tale di msnte^ 
Dio immortale i E non è (orli folenne pazzia 
afpettare il Sovrano Giudice ^ che ricercherà 
con efquiritiflima diligenza i più fegreci ri« 
poftiglt delle cofcienze ^ ed elaminerà conL» 
ogni rigore tutte 1* azioni umane ; e con tutto 
ciò sulla temere ^ ne prenderti penfiero d* ap« 
parecchiarfi ad una tale venuta ? Ah che le 
peribne &vie ) e prudenti operano ben diver- 
iamente ! 

W. Tardando a venire lo Spofo^ tutte addor^ 
mentarom • Ma fulla mezza notte fentifi gri^ 

darei 
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dare : Eccolo Spofoj cheviene^ufcite^U incontrai 
Confiderate ^ che a quelle Vergini parve 9 che 
lo Spofo tardafle a venire^ perche tutii^e buoni, 
e cattivi fi promettono ionga vita , e fi danno < 
a credere 5 come dice Davide ^ che mai non^ , 
moriranno dalche nafce ,^ che quelli s'intepi* 
dlfcono nel bene 9 e quefti s'indurano nel ma- 
le 9 e quefto la Scrittura Sagra chiama dormi- 
re , quando dice : Levati fu tu che dormi , eà 
illuminar atti Crijlo . 2. Penfate , che Io Spola 
verrà 9 quando meno ci peneremo ^ a' giudi ^ 
e ferventi apparirà comeSpolb dolcilfimo, a* 
trilli , e fcioperati , come Giudice adirato # 
Quel le Vergini pazze fvegliatefi dal ibnno , ii 
(lavano mirando ima con l' altra attonite ^ e 
sbigottite per vedere le lorQ laxnpane fprp ville 
d'oglio y figura delP anime peccatrici aàdor« 
jnenrate tìq'vi'L]^ che afpettano a provederfi. 
deirogllo della penitenza 9 e dell'opere buone ^ 
quando c tempo di morire ^ e dì prefentarfi alla 
Spofo 9 onde rellano rchernite^ edelu(è# Al . 
c onerarlo le Savie ^ che a tempo fi fon provifte $ 
e preparate efcono incontro allo Spolò tutte lie- 
te , e feftofe . O quanto giova in quel punto V 
elfere fiato follecitO) e diligente • 

-II!. ye?mto lo Spofo , quelle , che erano appa^ 
reccbiate , entrarono Jèco alle^mzze ^ e fu ferrata 
la porta . V^e7mte poi le Jìolte^fu detto loro . JVon 
n)i couofco . Confiderate j che fi chiufe la porta 
delle celelli nozze , sì perche lefavie nonte- 
meflero mai più d^ifcirne 9 si perche le pazze 
non fperafiero mai plii d'entrarvi . 2. Notare 
quanto fia foimidabiie quella parola ^ rm vi 
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eóttofco ^ Imperciocchc è y come fe dlcefle, anda- 
te maledetti al fimo eterno . g.Fate rif^eflìane 

i alia conci ufìone di queda parabola : ^eglia^ 

' te 9 dice il Signore ^ perche non fapete il giorno ^ 
ne Torà. Quello documento fa ben apprefo da 
S# Cacterina ^ ia quale imitò qiieflie Vergini 
favle non folamente nella Verginità , che con- 
(agr6 a Dio fin da più ceneri anni ^ e confervò 

» fempre intatta , ma anche nella vigilanza , e 
perfeveranza tenendo fempre accefà ^ ed ardea^ 
te la lampana delPanima fua per la viva fede y 

' per k pratica delle (ante virtù y per la dottrina , 
e per Pardore della fua carità , fpeclalmente nel 
dieciottefimo ^ ed ultimo anno della fua vita 
quando vedendo tormentarfi i Santi Martiri 
con crudeli fupplizj y accefa di fànto zelo y ri« 
prefe Maflenzio della fua barbarie ^ e cecità, 
iperando in tal modo di convertirlo a Criilo y 
difputó ancora y e convinfe 5'o* Filofofi y e gua- 
dagnoUi alla Fede con 200. Soldati , e Porftrio 
lor Capitano. Converti fimi4mente Tlmpera^ 
drice ^ ed in fine dopo aver fofferti crudellffimì 
tormenti trionfò'delia morte , e fu di gloriofiffi- ' 
itio martirio coronata # 




ME- . 

\ 
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MEDITAZIONI 

Fer il Commune de" Sotti • 
COMUNE DE'SAN TI APOSTOLI- 

• • • 

COnfiderate 9 cTie ficcome quando Dia 
volle confondere la fuperbia de' Me- 
dlanìti , fi fervi un picciol numero 
di Soldati 9 li quali In luogo di armi 
portavano In una mano la tromba, enelPaltra^ 
un vaio di creta , In cui era nafcofto un lu- 
me ; nell'ifteflb modo volendo CriftoNoftro' 
Signore abbattere la tirannìa del demonio , e di- 
ilniggere la vanità , € fàfto mondano fi fervi di 
pcrfone fempllcl , rozze , ed idiote cavate dalP 
efercizio vile della pefca , Il che fece 9 acciòche 
gli Pomini non arbitraflero la converfione del 
mondo alla predicazione degli Apoftoli, ma al-^ 
r onnipotenza divina , e conofceiTero tutti , che 
la propagazione della Fede non era opera d'Uo» 
nao ) ma di Dio folo , e del fuo Unigenito Fi- 
gliuolo Gesù Crifto, Il quale fi fervi iflru- 
menti cosi deboli , affinchè non credeflTero d'el^ 
fere (lati eletti all^ Apoflolato per i loro propri 
meriti , ma per mera bontà , e mlferlcordia di 
Dio* In oltre volle, che fu0ero perfbne pove^* 
re , e vi il , affinchè fiaccate dalle cure , e folle* 
citudini temporali ^attendefTero più faciimeo- 
te alla predicazione ^ e converfione dell'anime^ 

e per- 
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cperluadeffero a' popoli la VriDgelica perfez- 
I z;ioné # Finalmente elefle p'ar lùoi Apolloll 
perfoce ideote 9 e bafle , affinchè T efperlenza 
della lor propria debolezza» 9 ed ignoranza le 
movefle a compatir all' altrui infermità , e 
mifèrle . 2. Notate, che il numero di dodici era 
ftato prefigurato in v^.rie gulfe : i . nelle dodici 
fontane del deferto Elim: 2«nellé dodici pie-* 
tre preziofe incaftrate nel razionale , che por- 
tava ti Sommo Sacerdote : nelle dodici pie*- 
tre 9 con le quali fu fabricato V Altare : 4. per i - 
dodici bovi 9 che foflenevano il mare di bron* 
zo : e finalmente per le pietre fondamentali , 
e per le dodici porte della Santa Città diGe* 
, rufalemme . Da tutto queftofi può inferire a 
quant' altezza furono fublimati gli Apo(k>li 9 
c quelli 9 che ad edì fono nella dignità Apodo* 
iica fucceduti • 

II. Confiderate II favor fingolare, che fa 
fatto agli Apodoli nell'eifere eletti per con- 
verfare familiarmente col Signore delP Unl- 
verfò^ per eflere miniflri del Nuovo Teftamen- 
to, e difpenfatori de' divini mifterj, per effe- 
re le pietre fondamentali della Chiefa 9 dopo 
Crifto, che è la pietra- angolare di effa ; perciò 
fono dalla Scrittura chiamati Prenclpi, Dei^ 
Angioli, Fratelli del Signore, Partorì, Dotto- 



dezza delle diverfe prerogative , che loro furo- 
no concedute di confegrar^ed offerir II Corpose 
Sangue di GesùCrirto Salvador noftro, Còfk 
che agli Angioli non fu concena di rimettere, 
i peccati I e di aprire le porte del Cielo : di 



ri* e luce del Mondo* 2. Peniate 




pa- 
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Per il Commune de* Santi yipoft, ^^t 
Verio • Neir altra vita poi faranno nei Giudì- 
zio finale aflìfi fbpra dodici fedie per giudicare 
le dodici Tribù d'IfraeUe » anzi li fteflì Angiolij 
come dice TApoIlolo. 

DE'. SANTI MARTIRI. 

1. Onfiderate non trovarfi In terra azione 
più rublime del Martirio : s* perche è 
la più nobile, e la più autentica teftiraonian- 
za, che pofla dar unCriftiano deiramor fiio 
verfo Dio . IVon v'è maggior carità , difle Cri- 
ilo medefimo y che dar la vita per gli amici 
fuoi : 2. perche è atto d'un cuor invincibile-^ , 
che diiprezza i tormenti più atroci, anzi la 
morte medefima : 3. perche è atto d'eroica pa- 
zienza, avverandoli ne'Martiri ciò , che diiTe 
il Figliuol di Dio : nella pazienza vsfìra poffe* 
derete P anima ^^(^ra : 4. perche è più eccellen- 
te di qualfivoglia oblazione , e làgrifizio ; at* 
tefochò negli altri fagrifìz} s' offerirono a Dio 
iblamente colè efteriori , ma in quefio s'offeri- 
fce l'interno , e l'efterno : 5. perche i Martiri 
fono a gui& di Ibrtiflìmi Soldati , che Imitano 
il loro , Capitano Gesù, feguitandolo con portar 
la Croce, come fece Lui . 2. Penfate effe rvt va* 
rie fòrti di Martiri, alcuni muojono per ja Fe« 
de , altri per ladifefà della verità , come ^an_* 
Giovanni BattlAa, Ifaìa^ Geremìa ec. altri 
per l' oflTeryànza delia Divina Legge , come li 
Macabei, altri per mantenere l'Immunità» e 
libertà creila Chie/à , come 'fece San i omma(b 
Arciveicovo di Cantuarla , altri finalmente^* 

Q_ fo- 
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fono fatti morire per cagione della loro bontà > e 
fantità di vita come fuccefle al giufto Abele • 

li. Confiderate con quanta liberalità ri- 
munera Dio il Martirio > ed inquefta, e neli^ 
altra vita. In quella promette a quelli , che Io 
patifcono di dare tal virtù ^ ed efficacia alle^ 
lor parole , che ad efle non poflTono refiflere ^ 
Ile contradire gli A vverfarj loro ^ onde se an«* 
che vuole > che da eflì fiano premeditate le nP- 
poftct che devono dare a'Tiranni « 2. Gli afli-^ 
cura , che quantunque fiano fcarnlficati, taglia- 
ti a pezzi ,0 divorati dalie fiere ^ neanche ua 
lor .capello perirà, Sonocertl ^ che rani-- 
ma loro feparata che fìa dal corpo ^ volarà fubi^^ 
to alla gloria del Paradifo ; perciò dilTe S. Ago- 
(lino 9 chi fa ingiuria al Martire , chi prega* 
per Luì , dopo che c morto : e Salmifta , che 
la morte di giu^ièprezioja nel cofpettod^ 
4. In mezzo a tormenti fono dal Signore ri- 
pieni di tanta confolazione 9 che talvolta non 
fentono i dolorr del corpo, come accadde a San 
Lorenzo , ed a S.Stefano^allorche videro i Cie- 
li aperti • NelP altra vita poi la rìcompenfa^ 
de' Martiri è di gran lunga maggiore per la 
vittoria 9 che hanno riportato dal demonio, 
dal mondo y e dalla carne ; perciò diiTe Davide: 
Signore avete pojìohro in capo una ctmma di 
pietre pr£ZÌofe : e può dirfì con verità 9 che^ 
quella corona è duplicata, una-d'oro , che (Tgnl'^ 
iica la gloria efleiìziale comune a tutti i Beati $ 
r altra accidetitale ^ che fi chiama auneola^, . 
dovuta a quelli, che con virtù eroica :haiiuo . 
combattuto più virilmente degli altri « ^ ^ 

IH. Con- 
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Per ti Oimmùne de^ Martìri • 
, IH. Conlìderate , che vi è un altra forte di 
Martiri ^ quali quantunque quefto Dome 
non convenga tanto propriamente ^ partecipa- 
lo nuiladimeno anch' elfi della gloria di quel-* 
I li, e fono coloro, che non avendo patito il 
martino nei corpo 9 P hanno TofìTerto nelP ani- 
I ma 3 e la prima tra quefti è la Beatifs. Vergi- 
ne ^ la dicui anima , come predifle 11 Vecchio 
Simeone , fli traffitta dai coltello del dolore ^ 
allorché flando a' piedi della Croce, vidde il 
filo diletriffimo Figliuolo inchiodato in quel 
duro l^;no ^ e fu U dolore ^ eccelli vo ^ che 
meriameiìfee vienr chiamata per quefto Regina 
de' Martiri • Tra quelli Martiri hanno anche 
luogo quelli 9 che hanno patito molto , e nei 
corpo 5 e neiranima^ o per iafede^ ò per. 
lagtuftizia« 

DE SANTI DOTTORI. 

Della Chiefa.« 

L Oniid^^ate la (apienza ammirabile di 
Dio^ il quale volendo falvare gii Uo« 
mini per tasxm d' altri Uomini ^ nella giilfa ^ 
che neil^ Angelica Gerarchia alcuni illumina- 
no , purificano , e peHezzionanogii altri ; non 
contento d' averci dato il Tuo Unigenito Figli- 
uolo 9 il quale ci ha illuminato ecm la Tua dot- * 
trina ^ purificati con la Tua morte^^ ed animati 
alla'perfezziione con la ftia lama vita ^ ha nella 
fua Chiefa eletto molti , che ferviflero agliat** 
tri di Dottori ^ e di Maeftri ; affinchè nelTuno 
poflTa fcularfi di non aver avuto > chigPinfe- 
gnalTelQ cole sece^Arie a41a falute # 2* Penià* 
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te quanto fublime fii la fcienza ^ che diede 
Iddio 2l Santi Dottori • Ella fu lènza dubbio 
quella^ che fi chiama (clenza de' Santi 5 che 
può dirfi eflere di tre forti^ fpeculativa 9 affetti-» 
va ^ e fperlmentale • Hò detto fcienza de' San- 
ti) imperciocché non è fcienza di cofè vanefCU«* 
riole ,0 profane ^ cornei' altre, che s' infègna- 
fio per vanità 9 per acquiftarfi fama di dotto f 
per curlofità , per avarizia per lucro tempo- 
rale 9 ma è fcienaa di cofè (ànte^ e divine^che 
ha per fine fblamente la (alute 9 e fantlfìcazio- ! 
jae degli Uomini , che s' infegna non tanto 
con le fpeculazioni , quanto con la pratica • 

E. Notate 9 chei Santi Dottori ebbero queft» 
iienza pIii tofto infufa gratuitamente da^ 
Dio nelle lor menti , che acquiftata con la 
loro induftria 9 e fatica • 

II. Confìderate ^ che quedi Dottori non 
fono Santi per eflèr flati dotti , ma perchè alP 
^ eminente dottrina ^ che ebbero , accompagna- 
fóno una proj^nda umiltà 9 ed una vita Sama^' 
per mezzo di cui furono (ale della terra 9 luce 1 
del mondo 9 e Città poftafu'lmonte9 fecondo 
V infegnamento del Salvadore. £ veramente { 
furono Efit fale della terra . per la fapienza 
incomparabile 9 ^di cui è fimbolo.il fale 9 che dà 
• tutte le azioni la perfèzzione9 come il fale 
dà a' cibili fapore:2. perchè condirono ia vi- 
ta 9 eli coftumt degii Uomini 9 per avanti in<* 
lipidi non meno per gli errori dell' intelletto, 
che per lo fregolamepto della volontà : g. per ^ 
chè ficcome ii làle haiinfè le qualità del fuoco9 , 

. e dell' acqua I cosila loro dottrina è a gui& di 

fuo- 

I 
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fuoco , che infiamma i cuori alPamore della vlr- 
tù) ed ha le qualità delPacqua, perche la tempe<* 
tarePardore della rlprenzione coIPacqua della^ 
compafTione verfo Pumana debolezza : 4. la 1(>« 
ro dottrina ha anche maggior efficacia del fale^^ 
conciofiacofache può hen il fale conièrvare la 
carne Ikna dalla comizione 5 ma non quella^ ^ 
che già è corrotta ; ma la fcienza deflagri Dottori 
può re(lkuire Pìmegrità alPanlme corrotte da' 
vizj y e da' peccati ^ e renderle jaell'avveoire in^r 
corrunibiìi . 

III. Confiderate, che fono parimente chla* 
«iati luce del mondo : i. perche hanno illumi* 
sato Pintelletto ^ ed infiammato la volontà degli 
Uomini : 2. perche ficcome il Sole diffipa ie te« 
nebre ^ così Èfli hanno difiìpatogli errori intor^ 
no alla Fede,ed al Popere buone: perche haiw 
no iniègnato a tutti di qualunque (lato ^ o con* 
dizione fi ifiiflero ^ imitando in quèftò parimeQ- 
teli Sole , il quale diffonc^e^ e comunica la fua^ 
luce indifferentemente a tutti ; 4. perche ficco*» 
me la luce non contrae macchialo infezione al-« 
cuna dal loro 9 o dall'altre lordure^ che cocca 9 
così a^ Santi Dottori non fi fono attaccati i vizjf 
e peccati di coloro 9 che daefli erano ammae^ 
ilrati : $. perche ficcome il Sole filando (èmpre^ 
fiifo nei Cielo diffonde i fiioi raggi fovra la ter* 
ra, così i fagri Dottori vivendo col corpo In ter- 
ra 9 avevano* (empre la mente fifia nel Cielo • 2# 
ÌPenfàte , che fono anche paragonati ad una Clt- 
r tà pofi;a fili monte 9 la quale fi vede da lontano ^ 
afHnchè vedendo gPLJomini ^ ed ammirando la-» 

Iprofantità > ricorrano alla .protezzioAc loro^ 

O 3 con^e 
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come a luogo di rifugio 9 e fi muovano ad imi*- 
tare le loro virtù , per le quali meritarono di 
.guadagnar più anime a Dio > non fec^o 
colla loro dottrina • 

DE' SANTI CX>NFESSORI 
PONTEFICI. 

♦ # 

I. Onfiderate , che Iddio ("{èmpre amnit- 
rabìle neirordlnar iecofej eieflè di« ' 
xonl fra gì' Uomini, che foflero agni fa di Ca- 
mpita ni, efervlflètoagraltrl dìguida pcrlacoD- 
:qulfta dell'eternità , che come Padri ligeneraf- 
4èroaCri(lo, che come Padorl U gutdaflTero a' 
pafcoli (àlutiferi della grazia , a giiifà di fentl- 
.nelle vegliaiTero (opra di eflì , ed impediflèro 
gli aflaln de' lor nemici , che fùflTero come_» 
•• V -capi vifiblli della Chiefa , e commumcaflèro A 
membri^ la vita fpirituale , come mediatori per 
-riconciliarli a Dio quando fuiTe irritato contro 
di effi 9 come Ambafciadorì , che trattaflero 
con Dio de' loro bifogni , e faceffero intender 
loro la volontà di Sua Divina Maeftà , e fi- ' 
talmente come Sacerdoti , che a nome loro 
gltrendeflero il culto , e Fa venerazione dovuta^ 
che mitlgaflero il iiio giuHo £legno , ed Impe- 
caiTero con le loro orazioni , e fagrifizj le gra- 
,zie a tutti neceflarie . In effetto tali devono %(• 
•ière le occupazioni, e gl'impieghi de'SantI Pon- 
tefici, e de'Prelati della Chiefa . . \ 
. ^ n. Confiderate , che Dio ha dato grazie , e 
virtù i[peciaii a' Santi Pontefici per adempir 

de- 

I 
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degnamente ie obbligazioni annefle alla loro 
dignità 1 e itirona qucfte virth adombrate in 
quelle dodici pietre preziofe incallrate in oro , 
che il Sommo Sacerdote delia Legge vecchia 
portava fui petto , cioè : i« il zelo per domar 
i vizj figurato nel fardonico ^ PamordiDio, e 
del proìTimo nel topazio , la (peranza del pre- 
mio nello fineraldo 5 la (apienza non tef rena ^ 
ma celefte nel carbonchlo^la pace della cofclen- 
sanel zaffiro , la férma fede nel diafpide,, Pumil« 
tày e cognizione propria neljacinto^ la peni- 
tenza 9 le lagrime ^ e la mortificazione nell'aga«* 
ta 5 la pazienza nel tolerare le avverfìtà > e tra« 
-vagli (in a dar la vita per Tonor di Dio , e per 
la falute delP anime neirametifto : la pover* 
tà di fpirito ) ed il difprezzo de' beni della terra 
^(limandoli non pai che il loto , e ferve ndoii di 
«(Ti (blamente per il neraflarlo mantenimento, 
c'per diflribulr a' poveri ,0 per ornar le Chlefe 
. figurato nel Crifolito: la caflità^ e purità del 
corpo 5 e delP anima nelPonichiuo, la tem- 
peranza finalmente per reprimere gli appetiti 
del corpo nel berillo. 2. Penfate^ che altre 
qualità deve iimilmente aver il Prelato, figura* 
te in queir infcrlzloue : Vrìm , Turimi 
cioè illuminazione , e perièzzlojne , e la siprta^ 
va II Sommo Sacerdote fui petto per denota* 
re aver Iddio dato a' Santi Pontefici per Ja 
.perfezzione delia loro vita luce fovrana, pu- 
rità 9 e candore congiunto con verità^ edot* 
r> trina fingolare , afRnchè potefiero Illuminare ^ 
purificare , e perfesizionare le anime alla loro 
c;ura cQmmelfe » 

Qj, IlI.Con^ 
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III. Confiderate , come i Santi Prelati coo^ 
peraronofedeimeiitealla grazia ^ e moltiplica^ 
rono i talenti dati loro da Dio . i . furono 
chiamati dal Signore alla Prelatura , e non in** 
gerirono in efla da lor medefimi , ^pendo^ che 
una tal dignità è formidabile a gli fteiTi An- 
gioli . 2- Si diedero a procurar la falutedelP 
anime non con apparati di magnificenza eft&< 
riore ^ ma con la dottrina , e con P efempio 
una i^nta vita ^ e col efferii refì irreprenfi- 
bili • Unirono alla dignità fublime 9 che 
avevono un umiltà profondiflìma , tenendoli ^ 
e fadendoii fervi di mtti 9 e non difpreggiando 
veruno per vile^ ed abbietto^ che fuffe • 4. Ope«« 
rarono (empre per puro amor di Dio ^ e del 
proflimO) per zelo della maggior gloria di 
Dio^ e della falute delP anime, mirando le 
pecorelle non come proprie ^ ma , come vcra^ 
mente Ibno ^ tutte di Dio 9 a cui riferivano 
ogni bene , a cui chiedevano continuamente 
lyuto per adempire efàttamente le obbligazio- 
ai d'un tanto minifìero. 

SANTI CONFESSORI 
In generale • 

I. Onfiderate^ che chlamanfi ConfèiTori 
V-^ quelli j che non avendo fparfo il fan- 
gue perCrifto , loconfeffarono però con azioni, 
che per lui fecero con ogni perfezsione ^ e per 
la lantità , in cui terminarono felicemente la 
vita . Confeflarono eflì il Signore in pui ma*» 

Diere : i «col (rUorep«r mezzo di i^a viva fedei 

erg'» 
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credendo in Lul^ ed adorandolo come Creatore 
del Cielo 9 e della Terra : 2. con la bocca lodati- 
dolo inceflantemente y e benedicendolo , rin- 
graziandolo de^ iiioi benefìzi ^ difendendo To* 
nor fuo con parole , e con fcriui ^ come fecero 
fi Santi Dottori della Chiefa : ^. con opere^^ 
oflervando cfattamente la Divina Legge 9 ed! 
adempiendo li precetii del Criftianefimo : 2« 
Penfate ^ che poflbno chiamarfi ConfelTori 
Anche quelli , che accufano volontieri i propij 
peccati , e praticano ciò ^ che dice il Savio : • 
jchs H^ufifk è il primo adaceufar jefteffo. \ci^ 
effetto quando confeifiamo 1 noftri peccati ^ 
confefliamo, che Dio folo è giudo 9 elanto^ 
ch'Egli foto c niiTericordiofò , e ci perdona i 
jioflri peccati , conforme a ciò 5 che dice San 
Giovanni i fe cotjjejfiamoi nofìripeccatì ^ Iddio 
è fedele , t giujioper rimaurii j e per pw^ijìcw^ 
ci da ogni iniquità » 

\\. Confiderate 9 che tra Confefibri fi an- 
iioverano : i • qneiii , che avendo patito efi- 
glio ^ prigionìe 9 ed altri tormenti per Grido ^ 
morirono poi finalmente in pace : 2. li Dot- 
tor] ^ li quali con la fàntità della vita, coa^ 
la dottrina , con li fcritti illuminarono il mon* 
cdo y e convertirono molti alla Cattolica Fe-* 
de : 3* tutti quelli 9 che avendo rinunziato ^ 
beni della terra fi, ritirarono ne* Deferti , o nc^* 
{Monifteri a ninnar vita auftera in povertà > 
cadità: ed ubbidienza y 4« tutti queiti, che^ 
praticarono eccellenteméi)ie V opere di carità 
corporali , o fpirituaii ^ come Giob, TobVa y 
Sati«Gioyanni£lemofiiiieio^ San Luigi , ed aU 
tri molti t ' llLCox> 
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.gTP Meditazione 

\\\. Confiderate II premio ^ che D^odà 
Santi Confeflbri lafsìi nel Cido : Chi tokfefflrà 
me ^ dlffe II Salvadore^ iuauzi agli Vernini y 
xonfejjerò lo lui inanzi agli àngioli di Dio 9 e 
inalzi al Padre mio ^ ch^è né" Cieli . Il che fe- » 
guirà nel giorno del Giudizio finale !n faccia 
di tutu la Chiefa militante 9 e trionfante^ • 
Pen&te air allegrezza ^ che ièntiranno quelle 
Anime Sante, quando fi fentiranno chiamare 
a federe fra i Prencipi della Cone Celeile , 
ove rlfplenderanno per tutta T eternità come . 
ftelle Del Firmamento • Allora quelli 9 che in 
quarta vita abbandonarono ogni cofa per fe- 
gulr Ignudi l' ignudo Gesù , e furono piti ab* . 
bietti , e dlfprezzatl nel cofpetto degli Uo- 
mini , iàranno tantopiù fublimati , e collocati 
a fèdere (opra dodici troni per giudicare le do* 
dici Tribù d'ifraelle « Finalmente iàranno que« 
fti Santi àmmefli a quel magnifico , e (bntuoio 
banchetto preparato loro nel ParadiiO) ove^ 
Crifto mede fimo p affando li fervirà a menja ^ co- 
me dice San Luca. 

DELLE SANTE VERGINK ' ' 

L./^ Em diffh a\fuQÌ DifcepoU il Regno dg 
Vjr deli èfimika dieci Vergini , le quali 
avendo prefo le loro lampane , ujcirono inco?nro 
iUloSpofo^ edallaSpoJà. CoTìfidcrate^ k vói 
fjete Ecclefiaftlco , o Religiofo ^ quanto fia-j 
grata a Dio! la Caftità , che con voto promeflb ^ 
,gH avete , giacché Crlfto Noftro Signore , e l.a 
JUa Madrid Sautiiiima furono Vergini ^ 9 rac«* 

• 1 • co- * 
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. Per il Commune delle Vergim . 371 
comandarono agli altri ia Verginità • ' San^ 
Giovanni ^ come fi ha nell'Apocalifle y vidde 
r Ag^nello immacolato gir lempre accompa*» 
gnato da una gran turba di Vergini , che lo (è-* 
; guivano 9 ovunque andafle • 2. Penfate , che 
voi dovete portare la lampana accefa , cioè II 
cuore aperto alle colè del Cielo , e chiufo a 
quelle della terra ^ Imperciocché le lampane^» 
fogliono eflere aperte di (òpra ^ e chiufe di 
(òtto • La yergifie ^ dice V A portolo ^ penja 
alle cofe di Dio^ edadejferjànta di corpose di 
fpirito . 3. Confiderate, che voi andate Incon- 
tro allo Spofb Grido Gesù da voi fpoiàto coi 
voto irrevocabile di caftità 9 fè drizzate tutte 
le vodre parole ^ opere 9 e diefìderj 9 ad onor ^ 
e gloria di Dio • 

II. Le Vergini prudenti portarono oglio né^ 
mfì loro jnfieme con le lampane ^maJe Jìolte 
non ne portarono . Conilderate 9 che per man- 
tener viva 9 ed acceia una lampana (bn nece(!a<* 
rie più cofe : i • che il vetro ila netto 9 e trafpa^ 
rente9 che vi fia fufficiente doppino 9 che il 
vaiò fìa pieno d^ogllo 9 e che fia accefa 9 e rifi 
/ plenda 9 nel!' ideflò modo una peribna Ver^ 
gine 9 o Rellglofa deve eflere pura di corpo 9 e 
di fpirito 9 nodrire neir anima la divina pa« 
fola per mezzo delle prediche 9 di lezioni fpl- 
rituali 9 e di frequenti comm^nioiu 9 aver il 
cuore pieno di carità 9 e di divozione 9 operare 
con zelo 9 e fervore di fpirito 9 perche i tepidi 
^ fono vomitati dalSignorcj finalmente deve il- 
^ luminare gli altri col buon efempio9 affinchè 
vedendo i^opere fue buone glorlficbn^o II Padre 
Ceiefte* (^6 111. 
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3^2 Meditazione 

\\\. Venuto Io Spojò 9 le Fergìni , che erano 

apparecchiate ^ entrarono con ejp) Lui alle ?Jozze^ 
e fu Jèrrata la porta . Confiderate 9 che Iddio 
tiene In queflo mondo tre porte aperte ^ per le 
quali fi entra In Qi^\o ^ e faranno chiufè il 
giorno del Giudizio finale y fenza fperanza di 
potervi mai più entrare ^ la prima è quella^ 
della mifericordia aperta a quelli 9 che hanno la . 1 
lampana della Fede con l'oglio della peniten- 1 
za , la feconda è la porta della grazia aperta 
a giudi , che fi efercirano nella virtù y e nella 
prattlca dell' opere buone 9 la terza è quella ' 
della gloria aperta a chiunque perfevera nella 
divina grazia fin alla venuta dello SpQfo , cioè j 
fin alla morte . perfeveraverit ujque sìl^ 
finem , bic fahus erit . 2. Pehfate^ che farà 
chiufa la porta a quelli , che avendo creduto 
in Dio 9 fatto voto di cafiiità^ paflato molti anni 
«ella RelIgione,non avranno perfeverato fino ai 
fine nel la pratica della virtù y e delle fante ope- 
razioni • 

PELLE SANTE VEDOVE. 

'n 

h Onfiderate 9 che lo ftato Vedovile ò 1 
mezzo molto pro{H'io per attender alla , 
.propria falute , e fantificazione ^ perciò P ha 
Dio in ogni tempo infplrato a molte 9 come « 
Giuditta y ad AnnaiProfetefla ^ a S* Monica y 
a S* Paola Matrona Romana, a S* Blefiila, ] 
a S. Melania , a Brigida , ed a gran numero di j 
altre ^alle quali que(lafi;ato ha dato occafione 
d!avvanzarfi nella fantltà.> e p.érfe2zIone • In^ 

>• ' \. et- 
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Per il Cùtnmuné'de SS. Ved. 373 

effetto fi vede nella Sagra Scrittura , che Dio 
fpeifo fi chiama Pratettore ^ e DIfenfbre delle 
Vedove • O beate quelle 9 che II Signore tiene 
iòtto la fuaprotezzlone« z. Penfate^ che la 
condizione delle Vedove è fimile a quella 
delle Vergini in quefto, che^noneflendopiù ^ 
foggette a* Mariti , poflbno fervir a Dio tanto 
più facilmente ^ quanto, che trovandofi libere 
dalle leggi del mondo 9 non vi è per fona , a cui 
fiano obbligate di piacere , onde poifono elTer 
tutte* di Dio 9 ed a Dio confagrare tutto Taffet- 
to 9 inoltre poflbno darfi fenz' alcun oftacolo 
alla pratica delle virtù Griftiane , e fpecial- 
mente a due 9 che hanno gran forza per contri- , 
buire alla loro ikntifìcaaioue 9 cioè la confort 
mità al divino volere 9 II quale per previdenza 
fpeciale ha tolto loro lo fpofo terreno per dar- % 
gliene uno celefle ^ che è Gesù vero Spofb 
dell'anime Griftiane 9 e la Caftità , per cui 
faranno tanto plii illuflri , quanto, che aven- 
do provato gufti leciti del matrimonio ^ e po* 
tendofenza peccato rimaritarfi , rinunciano vo- 
lentieri a quello, e giacché è impoiTiblle, che. 
rlacqulftlnola caftità Verginale^ fi contentano 
dì confervare la Vedovile • 

II. Confiderate ciò 9 che le Sante Vedove 9 
al dir di San Paolo 9 praticarona per giungere 
alla perfezio^ìe \ e (àmità dello ftato loro • 
I. Si fpogli^rono d'ogni memoria de' piaceri 
carnali per vacare alle delizie dello fpirlto, 
domarono le paflionì, e concupifcenze del 
corpo perafpirar alle nozse rpiritualÌ9 e di- 
menticate d' c^ni affetto maritale lo cangia- 
rono 
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374 Meditazione . 

Tono in amor pnroy e cafto verfb Gedi lor 
vero, ed unico Spofo • 2* pofero in Dio proteii- 
tor delle Vedove ogoi lor fiducia ^ Spendo ^ 
che avendole private del Marito, farebbe«-f 
egli medefimo lo Spofb loro 9 e come tale io 
fovvenlrebbe ne' loro bifogni , 1' cfimerebbe 
dalle venazioni ^ e darebbe loro opportuni 
configli . 5. SI diedero air orazione quafi con- 
tinua ^ per ottener dal Signore fioMrtezza nelle 
tentazioni , e confolazione nelle avverfirà > 
così fecero Giudi tta,ed Anna nel Vecchio Te* 
(lamento : dicendo di quefta S* Ambrogio^che ; 
il Tempio era la cafa Tua, orazione la Tua 
occupazione ^ e '1 digiuno la vita Tua ; il che 
può anche dlr(i con verità di molte Vedove ^ 
viifute nella legge di grazia , come di S« Paola^ 
di S. Monica , di S« Brigida ec. 

IlL Coniìderate y che le Vedove fi ibno 
fantiiìcate parimente per altre vie , e mafTime 
con aver fuggito i vizj \^ che San Paolo ripren» 
de nel le Vedove, e con aver praticato le virtù , 
che alle medefime prefcrive : miperciocchè 
vuole r A portolo : i. che fiano Irreprenfiblli, 
cioè che menino vita talmente regolata, che 1 
aie Dio, ne gii Uomini ne reftì no offefi, anzi ' 
che fiano di buon odore a tutto il mondo : z. 
che non fiano ozlofe, ma ftlano Tempre util- - 
mente occupate , affinchè ii demonio non^ 
abbia luogo di tentarle: che allevino con di- 
ligenza grande i loro gglluoll : abbiano cura 
4e' loro domefttci, e che pratichino la mUèrl- \ 
cordia, e r^ofpitalltà : 3. che non fiano vaga- ' 
bende ^ neutrino qua , e là per le (Ixade , e per 

le 
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Per il Comune delle SS, Fèd, 37; 

le calè altrui , ma ftlano ritirate , amando 
pili tofto di con verlàr Interiormente con Dio» 
che efterlormente con gli Uomini: 4. che non 
fiano lioguacciute, ma oifervino fìlenzlo, ed io 
tal guifa fiano più attente alle divine infplra- 
't^iooi :5..che non fiano curiofey non s'impacci- 
no negli affari altrui, ne diano con quefto 00* 
cafione di mormorare : 6. che fiiggano il luffa 
negli abiti , la delicatezzia ne' cibi , la ibnrùofi- 
<tà neir abitazione , perchè fe quello era in cer- 
to modo tolerabile ,quand|^ erano in obbligo di 
piacer al Marito, e moito difdlcevole in tempo, 
che Vedove hanno per Ifpob Gesù • 

DELLA DEDICAZIONE 

D' UNA CHIESA. 

♦ 

Bitra Crijìo in Cafa di Zaccheo . 

Lue* 19* 

I. AJfando il Signore per la Cinà di Gerì'' 
■ Xr ^0 t Zaccheo bramofo di vedmo faUjo* 
tra un* albero, perchè era picciolo dijìatura^ 
€ per la gran calca della gente tmì potevà ve* 
'derh . Confiderate la benignità del Salvadore 
tiell' aver fomminìftrato a quello pubiicano 
•l^ occafioned' ufcir dal peccato , imperciocché 
Xion averebbe egli cercato Gesù, fe nonfiiffe 
paflato per Gerico. Impariamo di qua ,^ che 
quando il Signore ci prefenta la fua divina., 
grazia, dobbiamo far tre cofe : i* Jafciare le fac- 
cende , ed Intereflì temporali : 2. ntni temere 
le dicerie vane degli Uomini : 3. falire come 
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3*76 Meditazione ' 

Zaccheo fu Talbero ^ cioè abbracciar vólontié* 

ri la croce ^ e fuperare còragglofameme le dilh 
iicoltà 9 che fi provano nel dar fi Intieramente 
a Dio • Cèi vuoi venire dietro ame ^ di ce il Re* 
dentore medeiimo sporti la Croce Jua ^ 

II. // Signore veduto Zaccheo gli dìjje -^fcen-- 
ài giù pre/Io , perche oggi devo alloggiar in Cqfit 
tua 5 ed Eglìfcefogià fubito , allegro lo ricevete 
te in Cajàjua . Confiderate 9 che mofib il Sal-^ 
vadoredal defiderlo ardente, che ebbe Zaccheo 
di vederlo 9 Lui (bio mirò con (guardo benigno 
frattanti , che d'ogni Intorno Io circondavano , 
verificando ciò 9 che prima aveva detto per U 
lìio Profeta Ifafa : a chi mirerò lo fé non alpo^ 
vero ^ e contrito dijpiritof così fuol far iddio 
con l'anima , fiibìto che vede in eflTa un prin« 
cipio di buona volontà > gii va incontro , la 
previene ^ gli porge la mano per ritirarla dal 
peccato, e raccoglie nella guifà, che il Figli- 
uol Prodigo fii accolto dal fuo amorofo Padre # 
2é Notare la liberalità di Gcsìi nelPaver dato 
a Zaccheo ailai plìirJl quello , che Egli chiede» 
va j bramava Egli non altro y che di veder Ge^ 
sii 9 e Gesù non folo fé gli dà a vedere 9 ma^ 
entra InCafa (ua^ed arrlcchlfce Luj,e tutta la fu9 
famiglia delPimmenfo telbro delia Aia grazia 
^•.Oflervate , che Zaccheo^udlta la voce del SI- 
gnore^ fcefèfrettolofàmente dair albero per ri* 
ceverlo tutto fèfìofo InCafa Tua , dalche do** 
vete apprendere, con qual prontezza 5 fervore ^ 
ed allegrezza dcvonfi abbracciare ^ ed efegulrp 
ledi vine Infpirazìoni . 
Uh Zaccheo ^ dlJJe al Signore^ che dava la 

me^ 



. j „^ jd by Googl 



PerUDeàk.àeìhCbieJa^ 

mtà de fuoi beni a* poveri , e Gesà gli rijfpo/è 9 
oggi fi è fitta la falute h quefia Cafa . Con- 
fiderate ) che chiunque vuol ad efèmplo di 
Zaccheo ottener la làlute dell'anima» develar 
disfar a Dio con Popere d'una vera penitenza « 
ed al profTimo y reftituendogii ciò , che gli 6 
dovuto , rimettendogli volontierl T ingiurie, © 
torti da lui ricevuti , e Scendo llmofine a^po- 
verl a proporzione delle proprie fitcottà 9 e (è 
non ha che dare 9 compatendo almeno alle lo* 
fomifèrìefe confblandoli con buone parole* 
a. Penfate , che il Redentore ovunque fii accol- 
to laiclò gli effetti della Tua liberalità In Caia 
di Zaccaria , del Prencipe della Sinagoga , del 
Farifeo , di Simon lebbrofo , ed In quella di 
Zaccheo . Riceviamolo ancor noi degnamente 
sella Cafa dei noftro cuore per mezzo della 
Santa Commumone 9 (è vogliamo elTere da Lui 
«rrìchltl de fuoi divini doni • 
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TAVOLA 

^cììe McdìtauonUcbe [orto in quffta Seconda Patte i 

MEDITAZIONI. 
Per le Domeniche , Fcftc del Signore , Ferie di 

Qiiarefima , e Quattro Tempora delTAnno . 
!. ^-v Omenicadcir Avvento. legni àtì GìudU 

LJ filo finale. Pag* ? 

II. Df^menica dell'Avvento. San Gio. BaftJfia imvia 
t fuoì DìfcepolìaCrlfio • ^. f 

ili. Domenica dell'Avvento > VilP Ambofctàta dff 
Giudei a Sm Gh* Batti fla • 8 

Mercoledì delle Quattro Tempora» Si prenda /J 
MedltarJone della Peli a dz IP ninnane. Z77 

Venerdì delle Quattro Tcmp, Sì prenda la Medita^ 

sLìone della Fefla della Vìfiea%ionc joi 
Sabbato delle Quattro Tcmp, • Velia prima Tredì^ 
ca di S. Gio: Battifta . i o 

IV. Pom,deirAvv>Dr//jgV^i/V(| diS.Gto.Batufta. 
l^cfta della Natività d i N. 5> ^^l}afua Nativ. \% 
Seconda Mcdìt.Sopra il Vang. de Ila J e condaMeffa. 1^ 
Domenica fra i^Utta va della Natività dclSigt Giu^ 

) eMaria erano a7ìmìrati^ 19 

•Pcfta dglla Circonctf. Gesà i Cireoneìfo . ii 
tetta ddl^Hn jf^ Ven' Jioraidone de' Magi 2^ 

h Dotti, dopo i'tpif. Gesù rimane al Tempia . x6 

li. Domenica dopo I *Kpif. Pelli nox.t,e dèCana^ 18 

Seconda Medrtaz:^ Coprati me dejimo Vangelo. 30 

III. Domenica dopo l'Epif. Del Lebhrojo ja 
ly. Dom^dopo V'E fSf. Ve Ila Tcmpeftaraper enata. 34 

V. Domenica dopo r£pif» Della Zifiania . jtf^ 

VI. Dom. dopo PEpif, Del^ranello della Senape. 1% 
Dom.di Settuag« gli Operar j mandati alla Vigna, 4^ 
Domenica dì ScfFagclima » Della f emenda % \\ 
Domenica di Quinquagerima • Cri fio predice la fua 

Pajfione , e Jana un Cicco . 4f 
Mercoledì delle Ceneri , DeJ digiuno | C del tefi^reg» 
giar in Gelo • 48 
1 > Giovedì di Qjj are f . Vel fervo del Cen turione* y 0 
!• Venerdì dì Quarcf, Velia dìlef^ìonede'nemici. fz 

1> Sab* 
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f. 'Sabbato di Quarcf. Gesù cAmha /opra l acque. 74 

I, pomem di Quar, Cnfto è tentato nel Ve[eUO^ $7 
!• Lunedì di C^uarcf. ^e/ Giudico finale • 

It Martedì di Quarcf. De' M^odatori /cacciati 
dalJempto. ♦ tft 

ÌI# hAet c .di QnàreUFarìf e f chi e don 64 
n. fiìoy.diC^àTci.'Ve/Ia^^^ 6S 
il. Venerdì dì Quarcfima . Del l^graììtico Janato 

ùlla'Pifcina . _ ^ ,. ^ . , 

II, Sabbatodi Quaref, ^ellaTrasfigttì'OxJone . 70 
IL Dom. diQuaTcf. • La medefima : ovvero quilld 
' detta Fefta della Irasfigura^^ìone . j n 

, llt Lunedi Quarcf. /g m y yoy^ voi tnì cercheret$.^i 
lLl. lAhtttA\A\J^^ftU Sala Catte 7? 
in. Mere. di C^uarcrc^^ predicela/uà TaJpone.'jZ 
IIK Giovedì di Quarcf. Dclricco Epulone • Ho 

III, ycnerdì di Quarcfima > Della Vigna piantata 
dal Padrone . » ^ 

11 h Sabbato di Quaref, g?r/ Figlt^ol Prod'tgo . 8f 

II I. Pomcnicfl dÌQiiaref* Del Der/io ni o mutolo, 88 

I II. Lunedì dì Quarcf, Medico guarì/ci te Jle/Jo • 90 
liU M art» di Q^ref. Della cofreuone fraterna . 

IV. Merco rdi di Cjuarclìniat Fercbe livojlri Difce* 
foli non fi layanile mani . 94 

„ / ^^ff^ ^uoceradì s. Fietro. 

IV, Vcn. dì Quaref> %)ella Sammaritana % pc) 
Seconda Mcdit. Della ^ammaritana . io( 
IV* Sabbato di Quarcf. Dell Adultera. io; 
IV» Domenica dì Quarcfima» Della molttplkajùo^ 
ne de cinque pani . log 

I V. Lunedì di Quùrcfima . De'Uegoiùat^ù jcaccìati 
, dalJetnpio . ioS 
1 y. Mart. di Quaref. ^el/a IhttrJna dì Crìpo. 1 1 o 

V, Mercoledì di Quarcf. *Z?cl Cieco nato • 

V. Giovedì di Qoarcfima • Del Figlio della Vedo-- 
vadìNalm. 114 
V. Vcner. di Quarcf. Dì Lat^aro rtfufcUato . n <5 
V. Sabbato di Qiiaref. Io fono la lua del Mondo i ip 

Dom* di Palfionc « Cri fio è ejinte dal peccato . m 
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l^uncdi di Paffiolfé> rot mVeimtete: "^^S 
Mart» di Paffione . Gesit 'viaggiava per la Gaiilea, J2f 
Mercoledì Paf.Sì faceva laFefta della dedtcaiLion§.i%7 
Giov> di Paf» ^ella converjione della Maddalena^ \zs^ 
Vener> di Paf> Vel conjig Ito de' Giudei contro Gesù. 13 z 
Sabb> di Paf. / Giudei cercauB dì far morir LaMroi$4 
Domenica delie Palme . 2?eU' entrata di Getù in 

Gerufa lemme * _ _ 'l^ 

Lunedi Santo . ^ella Cena tn Bettanìa • ^ Tf^ 
lAart.Sàtìto.Della Pajjìone di Crifioinge^eraJe.tVarm 
Mere. Santo • Della lavanda de^ piedi . I. Part^ 

Giovedì Santo» Veli' inftìtuMQne del SantiJJìmo sam 
gr amento • l Partp^ 

Venerdì Santo .Della Oro cìfiS?on9. l ^^r/^ 

Sabb. Santo . Della Sepoltura dì Criflo l I. Parti 
Domenica dì Pafqua.Ùella rifurrex.ionedi Qrtfio. i4t 
Lun.di Pafqua, SJelPj^pparÌK. adue P i/cepoii. 144 
Martedì di Pafqua ^ ^pparif.ionc g'DiJcepoli injie^ 
me radunati. ^ .r 

Mercoledì di Pafqua . ^pparÌMonC ù'fettc Dìfcepo^ 
li 5 che pefcavano . 1 49 

Q\ov. di Pafqua . y^pporUrcne fatta a MaìdaU if & 

Ven. di Parqua , ApparÌK.Jul Monte di G^^^ 154 
Sabbato in Albis . ^pparix.. alla Spntijs^^erg. 15^ 
Domenica in Albis . \^ppari%.% agli ^pofìoU prefenta 

If, Dom.dopo PaFqua , "pel buon Pafìore . itfY 
IH. Domenica dopo Pafqua • Tra poca wi non mi 
vedrete. itfj; 
IV, Domenica dopo Pafqua . lovdà quello ^ che nf 

..la mandato • 
\. Dom,dopo Pafqua,C/;<f fi deve pregar il Padre.167 
Fcfta dcIPAfcenf, del Signore . 168 
Domenica dopo 1^ Afccnfione » Quando lo Spirita 

Santo fard venuto. ^'^^ 
Pomtdi Pentccoftc. Del/a venuta dello Spirito S. xy& 
Seconda Afedit. Sovra ti l^angelo dell i/lefogiorno. lyy 
Lungdi di Pcntcc, Cos$ Dio ha amato il mondo. lyjy 
Martedì di Pcntec> lo fono la p9T ta % I7y 
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Utitcóltiì delle Quattfò Tetti p. Riprenda h MeiU 

tùMOnt feconda della Dom. di 7ent. xyy 
Giov. di Pent. "DcUa Mtffionc dodici Apoft. 1 8i 
Veoerdi del le Quattro Tem p« Si prenda la Medita^ 

zione della ^om. 1 8 . dopo Tent. %i i 

Sabbato delle Quattro Tem p. Sipi^nda la Medita^ 

Kfone del iFé Ghwdi dì ^uarcfi gii 
Fetta della Santiffima Trinità • Mi è fiata data (gnì 

fodefid . 1 84 

II. Meditaz. 27^/ mìftero della Santi/} Trinità . 1 i6 
i^: Dom«dopo la Pent. f^ell tffere mifericùrdìojo. 188: 
Fella del Corpo di Grido. Del Santifs Sacrar». 1 
11^ Doni, dopo la Pcntcc. Della ^ran Cena igz 
III« Oom.dopo la Pent. Ve/la pecora fmarrita. i9f 
IV^Uomenica dopo làPentecofte. Qfifiù injcgna 
dalla Naw di Pietro . 1 97 

V. Dom.dopola Vtnt.DeUagìufiifjade Fartfeì ipjjt 
vVl. Domenica dopo la Pentecofte • Iti fette pani 

' mtoMplkatì. tx>t 

VII. Oom.dopo la Pent, De falfi Profeti . loj 
Vili. Oom.dopo la Pcn t.. Del Fattore ìnìguo ^os 
IX. Domenica dòpo* la Pentecofte. Crtfto piange 

\ /òpra Gerufalemme . zoy 
^•Domenica dopo la Pentecofte* S)el fari/io c 

\ d^ Publicamo . 109 
XK* Dom« dopo la Pent. Del fardo ^ e muto • « 1 1 
Domenica dopo la Fcntccofte . S)el Samma- 
ri t ano -, e del Levita . 113 
%lhU Doni.dopo la Pent. ^c^dieci Lehbrafi • tì$ 

XIV. Domenica dopo la Pentecofte • iVw / jfud 
fervìrè a due Padroni . ? 1 7 

XV. Domenica dopo la Pentecofte • ^ei Figliuoh 
della f^edova di Natm • 119 

XVI. Dom.dopo la Pctìi,Dell Idropico fanato . 2? i 

XVII. Domenica dopo la Pentecofte. ^cl gran 
eommaudamentù della Ugge . 3 

Mercoledì delle Quattro Tempora • Dell* indcnìO'^ 
niato muto , e lunatico • ' 5 
Venerdì delle Quattro Tempora • Si prenda la Me^ 



E 



ditayone dei Giovedì àf palfmtl ^ -liO 
S a bba to de 1 1 c Qu a t,Tc m p> "Delfico hfrutttafo. 218 
XV [Ili Dcm. dopo la t^c"tcc ♦ "Del faralìtico x; i . 

XIX. Dom.dopo la Pcnt. DeUayefte nuziale % xn 

XX. Dom. dopo la Pent. Del Figlio del Regolo. 23 y 

XXI. Dcmcnica dopo la Pcntccoftc^ DelKe ^ che 

rhedeì conti ad un fifo Servo • ^ tgy 

XXI L Domenica dopo la Pcntecofte , Del tributa 

do^vuto aCe[are . _ _ _ 

XXI IK Domenica dopo la PcntecoRg . Ofelia fi^ 

glìuola dell' Arcbìjinagogo • 241 : 

XXIV, Domenica dopo la Pcntecotte % OelP ab'- 
bomtnaidone iella de folgiL tone . 14 j 

M E D 1 T A Z IONI 
PerleFcfte de* Santi di tutto Tanno fecondo 
l'ordine del Breviaro Romano» 
Ella di S« Andrea Apoftolo ^Dclla vocadonc df^ 

^lì Apofldli . ^4<S 
^ Fefta di S. Niccolò Vcfc, ^ e Conf. Ventatemi , 248 
Fcfta della Concezione della V» Della fua itnma^ 

>^ colata ConcetAOnt . %%t, 

Fcfta d i S . Toma fo A poftolo . Vetta fua increduli^ 
td . c conDcrfione . ' ' „ _ tyt 

Fc fi a d i S> S (etano, IlStg.predke luccìjione deTrof.j \ \ 
Finita di San iiìovanni Apoftolo . Il Signore dice a 

FcìIa^c'Ss .Innocenti . J^jg^a di Crifio in Egitto. 261 
Seconda Meditazione > Vcctjione degli Innocenti ^ c 
r//g^rgo rf/ <7<f/^ /n NaKarebt. z6t 
yeftu *j*^-SUvcftro k^.DeU'ayer ì lombi/^eintì. 76 f 

Fdta della Purificazione della B> V, , TurificaKÌon C 

d^lla Vergine ^e pre/intaxJone dì Gesù alTempìo. z6j 
Fcfta dì SanMattiaApi^ftolo. Del giogo del Sig- zjo 
Fcfta di San Giuleppe • Verginità di Maria rivelata 

a Ciufeppe . 17 i 

Sccon da iVi ed 1 tazionc • ^elìegrandefLx.e 5 ed eccel-^ 

leniLe di San Gtufeppe • 17 y 

FeO^ dclP Annunciazìopc , Amhafciata dell* jjngc^ 

lo alla Vergine . ayy" 

re- 
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Feflt di San MaMcy Ei^aneclidt ; Eìfx.ion0 , e mìjfìg * 

fcfta de' Ss, ApoftoH Filippo ^ c Giacomo # iV^gn 

' fiturbì ìl cuorvo/lro. '^ 

Pc(la deirinvcnzione della Croce « Nìcadcmo andò 

daCrtfio. 184. 
Fcfla di S, Barnaba Ap.Dcl/d Mìjpone degli ^p. 187 
Fella dì San Gto. Battifta . •Velia fug Natii. %iq 
Seconda Meditazione ♦ Della vita di San Gìo. Batti» 

flù^c delle fue viri à,. tgt 

Fcfta de ' Santi Apoftoìi Pietro 9 e Paolo • Tiar9 

conf^lJaladhìnìtddi Crino. 294 
II, Meditazione, ^ ella Fi ta dì S. Pietro . ip6 
Uh Meditazione. De/la Vita dì S. Paolo . zg^ 
Fcfla della Vìdu'DeUa ytfita a SMfabQtta. }oc 
Fefla dì S. Maria ÌAzAà. Della Jua connerjme. ^04 
^cfla di S, Giacomo Maggiore Ap, La Madre de FU 
( gìiuolidi Ztbedeo fa a Cri fio unadotmnda . ^06 
Pcfta di S^ Anna . Del Tejoro nojcojto > g 09 

B'efla della Trasfigurazione del Signore • DellA 
fua Trasf^ur anione . 311 
Pefta di S.LurciizoMar. Del grano del formemo. 3 14 
Fcfla dcir Affunzìonc della B. V. Maria riceve 

Crìflo in Capa fua. 11 € 

II. Meditazione per IMftclTaFefta. D^'//r7 tnorte^Kì-- 
Juretione , ed AjJuntAone al Cielo della B.r, 3 1 9 
rcftd di S. Bartolomeo A p* Crino ora ne,i monte, j 2 1 . 
Fcfla di San LuvA Redi Francia. Dell ^omo no^ , 

btU^ che andò a pretiderfi un Regno . jij 
/erta della "Nfttivuà ddU Beata Vergine • Della 
genealogìa di Criflo • . < 316 

?cfta dell* Efaltazione della $• Crocè • Crijlopre* 

dice la (ua croce fijjime . gJtS 

?efla di San Matteo Apoflolo» ed Evangelìfla 
^ella fua vocauone . 3 j i 

rcfla di San Mithtle Aicatigclo* Cbe biJo£naimi- 
tar i fanciulli . 3J? 

ycfla di San Luca Evacgtt EJo.im^9 hìffim de" . 

Dijcep^li. ^ _ US 

T" Pc- 
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Fetta Jet Saliti ApolloH Simòfie ; fe Giuda ; Del* 

hfnutuadtlciLÌone . 3^7 
FfOa di tutti i Santi . Deilc otto Hcotituàìnt . 34^ 
li. Parte della ftclTa Meditazione t "DcUc otto Btati^ 

f Udini • 3 4 Si 

Da. farce della fteffa Medif> ^Cllc otto Beat. ^44, 
Fer ia ftcffa Fetta di tutti i Santu Della Gjorìadi' 

Beati. 34^ 
Commtm.de't edeli Def. Deiìe fette del Furg. 34C 

Feda di S« Martino Vefeovo^ 3?fl/a lucerna fOfìr^ 
fu n Candeliere. 350 
Fefta della Prefcntazione di Maria Vergine»C'/r^- 
fenfata al Terapia • j y 5 

Feda di S. Catterina V. e M. SlellC dicci rerzini.m 
MEDITAZIO Ni 
Per il Ccmmune de^Santi^ 

C Ommunc dc*Ss» Apoftoli • 'gyj 
CommunedeJSs. Martìri # 
Commune de'Ss. Dottori della Chiefa 



rotntnuncdc'Ss. ConfclTonPontct. '^éi 


Commune dc'Ss. Contclioriin generale S 




Commune delle Ss. Vergini • 


37 


Commune delle Ss. Vedove • 


37^ 


Commune della uedicazionc a una uinieia • iinfrc 


Crìjìo in Cq/i di Zaccbeo ^ 
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Reìmprfmttìr . 

JuTianus de Ilariis !• U.O. Prothonotarius Apoft.i 
& Illuftrirs. , & Reverendifs. Domini D. IGNA- 
TU STELLUTI Epifcopi Maceratte ^ & Tolea« 
tini Vicarius Gcneralis • 

Bartholotnaeus de Amicis Patritius Macer, !• U. D« 

Rcvifor S. Oflfìcii Macerata^ vidit&c. Si placet 
^P. Rmo INQUISITORI Anconsc. 

Reimprimatur • 
Fr« Domìnicus Maria BoccoTari de Mutina Sagi 
Tlieologiie Magifter Vicarius S» Officii Mace* 
rat» . 
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